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PENSIONI: stretta finale tra i sindacati ed il governo 


Il ministro Bosco rinvia a lunedì rincontro fissato 
per ieri sera 

Se il governo manterrà la sua intransigenza i 
lavoratori saranno costretti a riprendere la lotta 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Chi minaccia 
nel Mediterraneo 


A OTTO MESI dall'aggressione del giugno, la ten- 
sione nel Medio Oriente non accenna a calare. Al 
contrario una soluzione politica della crisi si presenta 
lontana, e si avverte il pericolo di un nuovo sussulto 
bellico. Già ora. ogni due o tre giorni si verificano 
incidenti, scontri armati, che esasperano una situa¬ 
zione già tesa. La causa, per chi voglia guardare alla 
sostanza delle cose, è una: l’intransigenza di Israele 
— contro cui si infrange la stessa mediazione del- 
l'ONU — che si rifiuta di compiere l’unico passo che 
può portare ad uno sblocco positivo della situazione: 
l'evacuazione dei territori arabi occupati. La questione 
da porsi, a questo punto, è la seguente: chi sta dietro 
questa intransigenza? Chi la alimenta e la sostiene, 
a costo di una perdurante tensione? E, subito, il pro¬ 
blema si allarga a tutto il Mediterraneo, come un 
centro di tensioni, di cui la crisi mediorientale è solo 
un gravissimo aspetto. 

Augusto Guerriero, col suo consueto fiuto reazio¬ 
nario, ha trovato una risposta a quegli interrogativi. 
Egli ritiene che gli USA (da criticare semmai perchè 
non fanno troppo, in questa direzione), debbono tenere 
in piedi un «secondo fronte», riscaldandolo al mas¬ 
simo, per evitare di restare « inchiodati » nella « trap¬ 
pola » vietnamita. Abbandonando i suoi precedenti 
furori asiatici, il Corriere della Sera scrive sgomento: 
amici americani, per favore, fate subito qualcosa 
nel Mediterraneo, perchè, detto con drammatica 
asciuttezza « fino a qualche mese fa nel Mediterraneo 
dominava la sesta flotta americana. Ora c’è anche la 
flotta sovietica ». E così rischiamo di perdere « qui » 
e nel Vietnam, due aree « vitali » per gli strateghi del 
Pentagono. 

Lo SGOMENTO di Guerriero è, evidentemente, fuo¬ 
ri luogo. Gli americani si stanno muovendo, e come!, 
nel bacino, che ritengono di preminente interesse 
strategico (militare, politico e economico). Perciò non 
tollerano ciò che può indebolire il loro potente dispo¬ 
sitivo di dominio: sì tratti delle crepe nel sistema di 
alleanza (NATO), o del processo di emancipazione 
dei popoli arabi. L'aggressione israeliana, il colpo di 
Stato in Grecia, la crisi cipriota, l’apparentemente 
lontana guerra dello Yemen, hanno qui la loro radice. 
In questi ultimi mesi del resto, non facciamo altro 
che registrare notizie che vanno tutte in questa dire¬ 
zione: impedire nuove incrinature degli strumenti 
aggressivi atlantici e americani nel Mediterraneo, 
rafforzarli, estenderli. Gli USA trattano con la Spagna 
fascista, per la cessione di due nuove basi militari. 
La cittadella di Malta viene rafforzata. In Italia, a 
Napoli, si apre una nuova base per sommergibili ato¬ 
mici. e la riviera riminese diventa la sede di una 
nuova cintura missilistica. 

In Libia, con arresti in massa e processi particolar¬ 
mente duri, si tenta di stroncare il malumore provo¬ 
cato dal potenziamento della base USA. In Turchia 
il governo atlantico prepara una legge-truffa, per im¬ 
pedire alla crescente opposizione antiatlantica di 
avere uno sbocco politico. E* un lavoro che ha del 
frenetico; e che si svolge in un clima, in cui persino i 
colonnelli fascisti e atlantici della Grecia, pensano 
di mettere in piedi una crisi balcanica, rivendicando 
l’Epiro albanese. La semplice cronaca fa agevolmente 
comprendere che l’unica origine delle tensioni accu¬ 
mulate, e che si stanno accumulando, nel Mediterra¬ 
neo, è nella risposta militare, aggressiva, autoritaria, 
che gli Stati Uniti vogliono dare (come nel Vietnam) 
al groviglio di problemi e di contraddizioni, in cui 
sono stati cacciati dalla loro ambizione di essere gen¬ 
darmi planetari: sia tra i loro alleati atlantici, che nel 
vasto schieramento di stati progressisti e neutralisti 
del Mediterraneo. Naturalmente questa semplice ve¬ 
rità ha bisogno di una maschera. Ed ecco inventata 
la stantia storia della minaccia sovietica. 

§ IA CHIARO. La flotta sovietica è presente nel 
Mediterraneo come un freno al moltiplicarsi di opera¬ 
zioni aggressive e quindi di crisi, provocate dagli USA, 
anche in questa area del mondo. Essa ha contribuito 
non poco a modificare ulteriormente dei rapporti di 
forza, sfruttando i quali l’arroganza di potere ameri¬ 
cana pensava di avere mano libera. E’ chiaro, perciò, 
che in questo quadro, la presenza sovietica nel Medi- 
terraneo, non ha niente a che fare con un tardivo 
episodio di confronto tra blocchi. E’ una realtà voluta 
dalla politica americana, dalla sua aggressività, dalla 
sua strategia di guerre limitate. Qui è il pericolo, que¬ 
sta è la politica da battere, sono i suoi strumenti che 
debbono essere colpiti. Se si vuole che il Mediterraneo 
diventi veramente un mare libero e di pace. 

Romano ledda 
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domenica 

In esclusiva mondiale, sulla base di 
una documentazione cinematografica 
riservata e testimonianze di protagonisti 

Radiografia di uno 


scontro atomico 


minuto per minuto le grandi manovre 
dell'esercito sovietico nell'ipotesi di una 
aggressione 


Questa era Hué 


eccezionali immagini della città proibi¬ 
ta vietnamita prima dei selvaggi bom¬ 
bardamenti USA 


Intervista con SERGIO ENDRIGO 

Cantare con rabbia 


L'elogio ufficiale a Westmoreland nasconde crescenti preoc¬ 
cupazioni - A Khe Sanh gran parte dei rifornimenti desti¬ 
nati agli americani vanno a cadere nelle mani dei « Viet » 

SAIGON, 23. 

Il capo degli Stati Maggiori USA, generale Earl Wheeler, è ginnto oggi 
a Saigon accompagnato da funzionari del Dipartimento di Stato e da alti ufficiali 
della difesa, precedendo una coorte di altri alti responsabili militari americani 
che, sul posto, intendono prendere le ultime decisioni sui nuovi piani di intensi¬ 
ficazione dell’aggressione al Vietnam. Wheeler ha portato un messaggio di 
Johnson al generale Westmoreland, comandante in capo del corpo di spedizione 

1 — USA. che da quattro anni sta 
• . accumulando un rovescio die¬ 

tro l'altro. « Uno degli scopi 

V della mia visita — ha infat¬ 

ti dichiarato Wheeler — è 
di far conoscere al generale 
Westmoreland la grande fldu- 

all 9 Armata Rossa: il segretario della Difesa e 

lo stato maggiore generale 

Il perìcolo maggiore per la pace e la sTro no P ièno ,u àp^fgio ha per 
sicurezza è costituito dall’imperiali- £ sa s ^ a m ÌKS 

sino americano, gendarme mondiale v ? ai coraggiosi militari sud- 

e dal SUO alleato tedesco-occidentale do libero e alle truppe ame¬ 

ricane che hanno dovuto in 
a nanìna 1 ? queste settimane far fron- 

M pagina iz te a j feroci attacchi Vietcong. 

Come ci ha detto il presi¬ 
dente Johnson, talvolta biso¬ 
gna che l'acciaìo sostenga i 
nostri principii. Attualmente 
noi sosteniamo le nostre opi¬ 
nioni con l’acciaio, l'acciaio 
delle armi e della volontà ». 

E’ possibile ebe questa im¬ 
becille retorica militaresca 
sia stata abbandonata non ap¬ 
pena Wheeler. Westmoreland 
e altri alti ufficiali si sono 
chiusi nella sala di riunioni 
del c pentagono d’oriente », a 
Tan Son Nhut. alla periferia 
di Saigon, e che pesanti pa¬ 
role siano state pronunciate 
e dure scelte esaminate. 

Intanto, un esempio di co¬ 
me gli americani sostengano 
col ferro i loro c princìpi ». 
per usare le parole di Whee¬ 
ler, veniva dato a Huè. dove 
il napalm è caduto vicino al- 
MOSCA — Cordiale colloquio Ira il ministro sovietico della [ a n t enna sessanta metri 
Difesa, Andrei Grecko e il vice ministro della Difesa della ,r ) c,ma a P a ^ ua Jf " £ 1 *? r " 
Repubblica democratica del Vietnam Nguyen Don, nel corso m sventola la bandiera del 
della cerimonia al Cremlino per il 50 1 dell'Armata Rossa D se , nZ ^, { ! C 'Ì! 1 -, ri j U ì| at0 ' 

(Telefoto « Ansa - l'Unità ») f ehx 501 p t res f 

Intemaltonal, cabla testual- 

mente da Huè: « Sventolava 
una bandiera bianca, che pe- 

Il GFN W14EFIFR VI IOIF 

IL VCIl* YYllCCLCIV VUvLC tra civili emersi da case in 

fiamme dopo un attacco col 

ALTRI 100.000 UOMINI ESaffiSS 

vano nella zona dello Sporting 
„ ... __ Club fra due posizioni ameri- 

IL SENATO HA LE PROVE: cane. Uno dei civili corse a 

x >i n m. nascondersi, ma gli altri tre 

tu il Pentagono a provocare ! camminarono lentamente agi- 

gli incidenti del Tonchino m^na b^iKT Si 

_ . settore dei marines degli Sta- 
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MOSCA — Cordiale colloquio tra il ministro sovietico della 
Difesa, Andrei Grecko e il vice ministro della Difesa della 
Repubblica democratica del Vietnam Nguyen Don, nel corso 
della cerimonia al Cremlino per il 50 1 dell'Armata Rossa 

(Telefoto « Ansa - l’Unità ») 


IL GEN. WHEELER VUOLE 
ALTRI 100.000 UOMINI 

IL SENATO HA LE PROVE: 

fu il Pentagono a provocare 
gli incidenti del Tonchino 
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Gli siudenli romani seduti di fronte a Palazzo Chigi, sede oelia Presidenza del Consiglio, nella centralissima Piazza Colonm, 
durante la grande manifestazione contro l'autoritarismo e le violenze poliziesche nell'Ateneo svoltasi ieri nella Capitale 

Una grande giornata di lotta degli universitari romani 


Nelle strade della capitale 
la protesta degli studenti 

Dopo la manifestazione nel centro della città i giovani sono rientrati nell’Ateneo superando gfl 
sbarramenti — Brutali interventi della polizia a Ila Facoltà di Lettere 


(WG? 


Per la riforma previdenziale e il contratto bracciantile 


Possente sciopero generale a Rosarno 

Oltre sei mila lavoratori in corteo — Manifestazioni e proteste anche in altri centri — Inutili rinforzi 
ai carabinieri — Sdegno per le cariche dell'altro giorno — Solidarietà con i lavoratori agricoli 


Saigon 


'•al nostro corrispondente 

ROSARNO (Reggio C.), 23 

Migliaia di lavoratori e di 
raccoglitrici di olive hanno dato 
vita a possenti manifestazioni 
di lotta: tutti 1 centri braccian¬ 
tili della Piana dì Gioia Tau¬ 
ro e di Rosamo sono insorti 
contro il tentativo del governo 
d’insabbiare le leggi di riforma 
previdenziale e contro il provo¬ 
catorio rifiuto degli agrari di 
rinnovare il contratto di lavoro 
dei braccianti e degli agrumari 


dipendenti dalle aziende 

Entusiasmante la manifesta¬ 
zione di Rosarno; i rinforzi, 
giunti ai carabinieri che ieri 
mattina senza alcuna necessità 
avevano brutalmente caricato 
una pacifica manifestazione di 
lavoratori, si sono rivelati del 
tutto inutili. Sin dalle prime ore 
del mattino, centinaia di lavo¬ 
ratori affluivano in piazza Vi¬ 
gnaioli 

Alle ore 11, l’ampia piazza 
era piena di una grande folla 
di uomini, donne, giovani ragaz¬ 


ze. Un corteo interminabile ha 
attraversato tutti i noni. Chi era 
rimasto in casa è uscito per 
ingrossare il corteo: donne con 
I bambini più prccoh in braccio, 
vecchi penoionati, ragazze. Tut¬ 
ti hanno voluto essere protago¬ 
nisti di un’indimenticabile gior¬ 
nata di lotta: hanno abbandona¬ 
to i cantieri. le campagne, gli 
uffici, le case, le botteghe. Dalle 
ore 10 alle 13 tutti i negozi han¬ 
no chiuso per solidarietà con la 
lotta dei braccianti. Da anni, la 
manifestazioni di protesta non 


avevano raggiunto le dimensioni 
e l'ampiezza di oggi ET una 
protesta generale, che ha le 
punte di maggiore rilievo nelle 
campagne del Rosarnese e di 
PoUstena. ma che si estende, 
si sviluppa, si rafforza. 

Sulle violenze poliziesche a 
Rosamo i deputati comunisti 
Fiumanò. Miceli e Poerio han¬ 
no presentato una interrogazio¬ 
ne ai ministri dell’Intemo e del 
Lavoro. 

Enzo Locarla 


Bombe 
sulla base 
aerea USA 

SAIGON, 24 (man.). 

La grande base aerea ameri¬ 
cana di Saigon, situata a Tan 
Son Nhnt, alla periferia della 
città, è sottoposta ad un vio¬ 
lentissimo bombardamento da 
paria delle artiglierie del FNL. 
L'attacco 4 cominciato verso lo 
sei di stamane. Un laconico an¬ 
nuncio è stato dato dalle auto¬ 
rità sudvietnamite, confermato 
successivamente da un portavo¬ 
ce americano il quale ha di¬ 
chiarato di non saper* sa l'at¬ 
tacco sla condotta con mortai a 
con razzi. Mancano Vino a qua¬ 
si* momento altri particolari. 


V ISTO che si parla tan¬ 
to di insediamenti, 
avete notato giovedì se¬ 
ra al telegiornale come 
erano insediati i capi del¬ 
le aziende statali alla riu¬ 
nione indetta dal gover¬ 
no • per aprire il dialogo 
sulla nuova strategia da 
sperimentare per lo svi¬ 
luppo industriale del 
Sud »? 7 Petrilli, i Ma¬ 
nnelli. i Sette, i Tupini, i 
Girotti erano mescolati 
ai Costa, ai Pesenti, ai 
Falck, ai Valerio, ai Pi¬ 
relli, agli Agnelli, grandi 
padroni di industrie pri¬ 
vate. Nei confronti del 
governo, situato di fron¬ 
te a loro, niente li distin¬ 
gueva: Agnelli, Manuelli, 
Pirelli, ricchi ma beUt, 


impresa pubblica e im¬ 
presa privata, apparivano 
la stessa, identica cosa. 
Sentiamo il governo: che 
cosa ha da dirci? 

Il governo parla e loro 
tacciono, cortesi e diffi¬ 
denti Andranno a casa, 
ci ripenseranno, faranno 
un po’ di conti e poi, con 
comodo, diranno la loro. 
Una volta la disputa era 
tra programmazione coer¬ 
citiva o obbligatoria e 
programmazione indicati¬ 
va o orientatili. Notate 
che la programmazione 
era il sostantivo e i suoi 
modi figuravano come 
attributo. Adesso siamo 
arrivati alla • contratta¬ 
zione programmata », do¬ 
ve è diventata sostantivo 


tenetevi su 


la contrattazione, vale a 
dire la trattativa. Signo¬ 
ri padroni, che ve ne pa¬ 
re? Ci state? Siete con¬ 
tenti? Avete bisogno d’al¬ 
tro? Noi siamo qui, dice 
il governo quando parla 
il ministro Colombo, per 
servirvi. Ai vostri ordini, 
signori. 

Il solo che languida¬ 
mente, vagamente, timi¬ 
damente, dolcemente, ha 
accennato a un qualche 
potere dello Stato, alla 
sua idea, forse temeraria, 
di poter dire, prima o 
poi, una parola conclusi- 
va, è stato il ministro del 
Bilancio. Il cielo lo ascol¬ 
ti, e intanto, disoccupati, 
fatevi coraggio. Tenetevi 
su coi Pieraccinù 

Far H b ra cd* 


Grande giornata di lotta, 
ieri, degli universitari roma¬ 
ni. Un corteo fonnato da cen¬ 
tinaia di giovani è partito alle 
9 da piazza di Spagna ed 
ha attraversato il centro del¬ 
la capitale. Rientrando nel¬ 
la tarda''mattinata, alla Cit¬ 
tà Universitaria, gli studenti 
hanno trovato i cancelli sbar¬ 
rati dalla polizia; ma sono 
riusciti a superare i cordoni 
delle « forze dell’ordine » ed 
hanno poi rioccupate la Facol¬ 
tà di Lettere e Filosofia e di 
Fisica e scienze politiche do¬ 
ve per tutta la giornata sì 
sono susseguite riunioni di 
commissioni di lavoro ed as¬ 
semblee. 

La situazione ha raggiunto 
momenti di acuta tensione. I 
poliziotti, infatti, hanno bru¬ 
talmente colpito cinque stu¬ 
denti: due ragazze ed un gio¬ 
vane hanno dovuto essere tra¬ 
sportati al Policlinico in preoc¬ 
cupanti condizioni. Sono stati 
effettuati, inoltre, senza slati¬ 
na giustificazione, diversi 
fermi. 
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TEMI ■ 

— DEI GIORNO. 


L'impudenza 
della DC 

I DEMOCRISTIANI sono 
davvero irriducibili. Le po¬ 
sizioni di potere arraffate in 
vcnt’anni di monopolio gover¬ 
nativo non vogliono siano nep¬ 
pure scalfite. Si guardi al mo¬ 
do come hanno reagito l'altra 
sera, in seno alla commissione 
parlamentare di vigilanza sulla 
Rai-TV, alle proposte che nel 
periodo elettorale le trasmis¬ 
sioni radiotelevisive siano ri¬ 
condotte alla più rigida obiet¬ 
tività: la maggioranza è mag- 

f ioranza, e fa quel che vuole — 
ia detto ad esempio l’on. Ema¬ 
nuela Savio. S’immagini l’irri¬ 
tazione degli stessi de, quando, 
riprendendo un’idea pros, ta¬ 
ta dai deputati e senatori co¬ 
munisti, Vigliancsi e Jacomet- 
ti, del PSU, hanno formalmen¬ 
te proposto che le notizie elet¬ 
torali siano date dalla TV quo¬ 
tidianamente in una apposita 
rubrica, che pot.cbbc chiamar¬ 
si la a giornata elettorale » In 
sostituzione di « Oggi al Par¬ 
lamento », il cui notiziario sarà 
ovviamente sospeso con la chiu¬ 
sura delle due Camere. 

La proposta costituisce il na¬ 
turale sbocco di altre — pre¬ 
sentate dai compagni Valenzl, 
Salati, Nannuzzi e Scarpa — 
miranti a far si: 

1 ) che il Telegiornale e U 
Giornale radio si limitino a 
fornire tutte le notizie cui ha 
diritto l’opinione pubblica e 
che siano soppressi tutti 1 
commenti politici; 

2) che le rubriche politiche 
e le altre del Telegiornale, 
durante la campagna eletto¬ 
rale, o siano sospese oppure 
siano preventivamente sottopo¬ 
ste al controllo di un comita¬ 
to ristretto della commissione 
comprendente rappresentanti di 
tutti 1 partiti. Che allo stesso 
comitato ristretto debba esse¬ 
re dato il mandato di control¬ 
lare periodicamente la obietti¬ 
vità anche dei telegiornali. 

Il dibattito in seno alla 
commissione dì vigilanza non 
s’è ancora esaurito: ma già nel¬ 
le prime battute la DC è ap¬ 
parsa isolata, e dovrà pur ce¬ 
dere, alla fine, se tutte le for¬ 
ze politiche si manterranno 
coerenti con le posizioni e le 
proposte espresse l’altra sera. 

Perché è evidente che, come 
hanno sostenuto 1 parlamenta¬ 
ri del PCI, l’equilibrio faticosa¬ 
mente raggiunto con il program¬ 
ma «Tribuna elettorale * sa¬ 
rebbe stravolto da un mancato 
accordo sui punti sopraindica¬ 
ti, e la DC — o meglio alcuni 
gruppi di potere del partito 
clericale — farebbe della Rai- 
TV il più grande strumento di 
campagna elettorale. Questo 
obiettivo del partito di Rumor 
può essere però sventato. 

Antonio Di Mauro 


Un impegno 
per tutto il Partito 

50.000 

abbonamenti 

elettorali 

airUnifà 

Assicurare con ('«elet¬ 
torale» la presenza 
del giornale in tutte 
le località e nei locali 
pubblici 

Si apra In quatti giorni la 
campagna per la raccolta 
di 50-000 abbonamenti elet¬ 
torali bimestrali all'Unità, 
una campagna che rappre¬ 
senta un Impegno per tutto 
il Partilo e che deve con¬ 
sentire di far giungere ogni 
giorno l'Unità In tutte le 
località, al locali pubblici, 
ad un granda numoro di 
elettori. Già una seria di 
organizzazioni di Partito 
— citiamo Viareggio, Pesca¬ 
ra, Pesaro, Roma, Ancona, 
Padova, Verona, Perugia, 
Terni. Rieti, Venezia, Vi¬ 
terbo, Roggio Emilia, C» 
seria. Avellino o Beneven¬ 
to — hanno preso Importan¬ 
ti Iniziativa, aneti# di ca¬ 
rattere finanziario, per assi¬ 
curare ta raccolta degli ab¬ 
bonamenti elettorali. Altra 
Federazioni hanno Inoltre 
conseguito notevolissimi ri¬ 
sultati con gli abbonamenti 
Lgatt alte pagine locali (a 
fra queste si è particolar¬ 
mente distinta la Federazlo- 
na di Grosseto). E* necessa¬ 
rie ora che II lavoro vengo 
dovunque avviato e cho lo 
obiettivo del 50.000 abbona¬ 
menti sla rapidamente rag¬ 
giunto. . L'Incremento della 
diffusione feriale nel corso 
della campagna elettorato è 
Indispensabile per orientar* 
Felettorato o controbatter* 
In primo luogo la dlslnfcr- 
mazlono della Tetovltlono, 
la propaganda dell'avversa¬ 
ria. L'abbonamento o'ettora- 
le è uno del mezzi per ga¬ 
rantire tale Incremento. Ogni 
Seziono si Impegni pertanto 
Immediatamente nella rac¬ 
colta scegliendo accorato- 
menta I destinatari, speden¬ 
do via via oli elenchi, assi¬ 
curandosi che gli abbona¬ 
menti possano esser* atti¬ 
vati In tempo utito. La data 
della «lerlonl è vicina. La 
camoaona deva essera per- 
. di condotta avviti con slan¬ 
cio e rapidità, utilizzando 
tutte te preziose esperienze 
fatte nei corso di altro cam¬ 
pagne elettorali. PIO lettori 
dot l'Unità, più veti al PCIt 
cho «Msfe parola «l'ordine 
diventi subito un compito da 
realizzare per tutti I con*, 
pegni I 
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PENSIONI: la sitiamone è ormai giunta al limite della rottura ** maggioranza profondamente divisa 

■■ AAiirniiA munii ■ iikiAniiTnA Nuovo rinvio 


IL GOVERNO RINVIA L’INCONTRO m Zla 

Serie divergenze su aumenti e riforma - Petizione alla Galileo di Firenze - Ordine del giorno della Commissione interna cedolare nera 


Dopo la seduta nulla 
delle Camere 

Per i lavori 
del Parlamento 
i repubblicani 
accusano la DC 


La seduta nulla delie due 
Camere, riunite per elegge¬ 
re sette membri del Consi¬ 
glio superiore della magi¬ 
stratura, non ha soltanto rin¬ 
focolato le polemiche nel 
seno della maggioranza, ma 
ha contribuito a completare 
il quadro dell’andamento di 
marasma e di crisi che il 
centrosinistra ha impresso 
alla fine della legislatura. 
Ora, più che delie versioni 
pretestuose dei fatti, è il 
momento dello melanconi¬ 
che ammissioni. Sulla sorte 
della legge universitaria, su 
quella della « leggina » Giu¬ 
liana Nennl-Fenoaltea e sul 
significato dell’inutile con¬ 
vocazione della seduta con¬ 
giunta del Senato e della 
Camera, sono gli stessi espo¬ 
nenti del centrosinistra, or¬ 
mai, a dire come stanno ve¬ 
ramente le cose. Secondo la 
Voce repubblicana, la legge 
sull’abbreviazione della cam¬ 
pagna elettorale ha dato 
l’impressione di una « ricer¬ 
ca affannosa di una qualche 
via di uscita o di copertu¬ 
ra *; per la legge universi¬ 
taria — afferma la Voce — 
« prendersela, oggi, coi co¬ 
munisti non basta ad assol¬ 
vere dal sospetto che altri e 
non difficilmente identifica¬ 
bili interessi abbiano con¬ 
corso ad accelerare, se non 
addirittura a volere, quel¬ 
l'affossamento ». L’episodio 
del Consiglio superiore della 
magistratura, secondo 1 re- 
pubblicani, « poteva essere 
risparmiato ». La Voce affer¬ 
ma Inoltre che la DC nutre 
preoccupazioni a destra e a 
sinistra, « ma in quanto alla 
maggioranza di centrosini¬ 
stra in sè considerata essa 
non ha difficoltà ad usare 
procedimenti piuttosto sbri¬ 
gativi ». L’organo del PRI 
scrive poi di tacere per ca¬ 
rità di patria sulle ragioni 
che hanno addotto 1 de (si 
fa il nome di Gava) quando 
hanno cercato di privare l 
repubblicani di un loro can¬ 
didato ai Consiglio della ma¬ 
gistratura. La sostanza delia 
questione è però nota: la 
DC preferisce il candidato 
missino, che avrebbe già pro¬ 
messo il suo appoggio alle 
soluzioni che proporranno 1 
democristiani. 

Sul lavori del Parlamento, 
anche l’Agenzia socialdemo¬ 
cratica afferma che « c’è nel 
meccanismo di questo cen¬ 
trosinistra qualcosa che gli 
impedisce di funzionare, che 
quasi paralizza l'attività le¬ 
gislativa delle Camere e del 
governo che dovrebbe pro¬ 
muoverla ». 

FANFANI jtfel corso della riu¬ 
nione della Commissione E- 
steri ieri è stata riproposta 
la questione del dibattito 
sulla situazione vietnamita e 
sulla posizione che su di es¬ 
sa intende assumere il gover¬ 
no italiano. Il problema è 
stato sollevato dal compa¬ 
gno Serbandini e, al termine 
di una breve discussione, si 
è trovato un accordo che 
prevedeva la convocazione 
della Commissione per mar¬ 
tedì prossimo alle 11. Poco 
dopo il presidente della Com¬ 
missione, on. Cariglia, an¬ 
nunciava ai giornalisti que¬ 
sta decisione, precisando che 
il dibattito, oltre che la si¬ 
tuazione vietnamita, avreb¬ 
be riguardato anche il trat¬ 
tato di non proliferazione 
atomica. 

Fanfani, come si ricorde¬ 
rà, aveva dichiarato pubbli¬ 
camente, con una lettera a 
Cariglia, di essere disposto 
a riferire sul Vietnam oggi, 
sabato, dalle 16 in poi. Dal¬ 
la serie del successivi rin¬ 
vìi, come dalle motivazioni 
relative addotte, è diffìcile 
non ricavare l’impressione di 
un contrasto tra l’on. Cari¬ 
glia e l’on. Fanfani. In ogni 
caso, l’urgenza della discus¬ 
sione non può essere assolu¬ 
tamente messa in discussio¬ 
ne. Se la riunione della Com¬ 
missione Esteri d lmartedl 
potrà trattare solo questioni 
di ordinaria amministrazio¬ 
ne, non vi è dubbio che il 
dibattito potrà svolgersi al¬ 
lora il giorno dopo, merco¬ 
ledì, davanti alla . Camera, 
dove è previsto un discorso 
di Fanfani sul bilancio del 
dicastero degli Esteri. 


L’incontro governo-sindacati 
previsto per il tardo pome¬ 
riggio di ieri sulle pensioni non 
c’è stato. I dirigenti delle tre 
confederazioni hanno avuto un 
breve colloquio col ministro 
Bosco, il quale 11 ha Informati 
sulla impossibilità dei governo 
di dar luogo alla riunione, do¬ 
vendo procedere al varo del 
decreto legge per la Sicilia. Lo 
incontro è stato quindi fissato 
per la mattinata di lunedi. . 

La situazione intanto "si è 
fatta molto difficile, in quanto, 
stando alle ultime notizie, U 
governo non intenderebbe mo¬ 
dificare la sua proposta in re¬ 
lazione agli aumenti e alla ri¬ 
forma del sistema pensioni¬ 
stico. Se le cose rimarranno 
a questo punto non si potrà evi¬ 
tare una rottura con tutte le 
conseguenze che si possono 
immaginare, essendo le richie¬ 
ste dei sindacati assai lontane 
dalle avances governative. Se 
la posizione del governo non 
verrà modificata ai sindacati 
non rimarrà, quindi, altra via 
che riprendere la propria li¬ 
bertà di azione e invitare i la¬ 
voratori italiani alla lotta. Il 
disaccordo più serio fra go¬ 
verno e sindacati oltre all am¬ 
montare degli aumenti delle 
pensioni in atto (per cui I mi¬ 
nistri hanno proposto il 10 per 
cento) si riferisce alla rifor¬ 
ma del sistema previdenziale. 

11 governo, com’è noto, ha pro¬ 
posto un agganciamento delle 
nuove pensioni al 60 per cento 
dell'ultima retribuzione media 
e l'aumento dell’1.50 per cento 
dei contributi a partire dal¬ 
l'agosto 1968. I sindacati, dal 
canto loro, oltre a sensibili au¬ 
menti delle attuali pensioni, 
hanno chiesto che l'aggancia¬ 
mento delle nuove pensioni 
venga fissato all‘80 per cento 
deU'ultima retribuzione media. 

Il divario, come si vede, è 
piuttosto marcato. Ma non ba¬ 
sta. Secondo informazioni di ’ 
agenzia, mentre il governo ha 
previsto per gli aumenti e la 
riforma una spesa globale in 
tre anni di 493 miliardi, le ri¬ 
chieste sindacali farebbero 
ammontare la spesa stessa a 
circa 750 milfardL 

I punti di vista fra ti go¬ 
verno e le confederazioni. Inol¬ 
tre. divergono di molto per 
quanto riguarda il reperimen¬ 
to dei fondi necessari alla 
copertura della spesa. 11 go¬ 
verno propone Infatti una serie 
di misure restrittive che I sin¬ 
dacati non possono accettare e 
che si possono cosi sintetiz¬ 
zare: 1) abolizione delle pen¬ 
sioni attualmente concesse dopo 
un versamento di contributi 
per 35 anni anche se non si 
è raggiunta l'età pensionabile; 
2) ripristino della trattenuta di 
un terzo sulle pensioni degli in¬ 
validi che continuano a lavo¬ 
rare; 3) trattenuta dell’intera 
pensione di vecchiaia qualora t 
pensionati proseguano la pro¬ 
pria attività lavorativa dopo 
aver raggiunto l’età pensiona¬ 
bile: 4) trattenuta del 10 per 
cento al pensionati con ca¬ 
richi di famiglia, aventi diritto 
agii assegni familiari 

La posizione del governo, co¬ 
me si vede, non i quella di 
conseguire una vera e propria 
riforma dei sistema previden¬ 
ziale. cui tendono Invece 1 sin¬ 
dacati. al punto che ta stessa 
Confindustria ha dovuto affer¬ 
mare ieri in una sua nota che 
« le autorità di governo paiono 
disposte a seguire la via più 
semplice, più facile degli au¬ 
menti (assolutamente inadegua¬ 
ti e non accettabili, ndr), rin¬ 
viando ad epoche migliori «turi¬ 
la riforma che richiede uno 
sforzo di concretezza, da un 
lato, e di approfondita cono¬ 
scenza dall'altro ». 

Nel Paese intanto si molti¬ 
plicano le manifestazioni e le 
le iniziative per una vera ri¬ 
forma del sistema pensionisti- 
co. Oltre alle prese di posi¬ 
zione già rese note dei sindacati 
braccianti e mezzadri e oltre 
agli scioperi attuati in varie 
zone, fra cui la provincia di 
Reggio Calabria, viene segna¬ 
lato fra Taltro che a Firenze 
circa 1200 lavoratori delle offi¬ 
cine Galileo hanno firmato una 
petizione contro le proposte 
governative (respinte dal PCI 
e dal PSIUP) die minacciano 
l’aumento e la riforma delle 
pensioni, in particolare per 
quanto riguarda l’aggandamento 
ai salari e la parità fra indu¬ 
stria e agricoltura. 

La Commissione Interna, su 
mandato dell’assemblea degli at¬ 
tivisti sindacali, ha approvato 
un ordine del giorno di protesta, 
che è stato inviato al ministro 
Bosco ed alle tre confederazio¬ 
ni nazionali della CGIL, della 
CISL e della UTL. Nell'ordine 
del giorno dopo aver espresso 
la profonda insoddisfazione dei 
lavoratori per l'atteggiamento 
governativo, si invitano le or¬ 
ganizzazioni sindacali ad oppor¬ 
re un netto rifiuto alle proposte 
avanzate dal governo in materia 
pensionistica. Questa insoddi¬ 
sfazione è espressa sia per 
quanto riguarda l'atteggiamento 
tenuto nei confronti della rifor¬ 
ma pensionistica, sia per i cri¬ 
teri di aumento percentuale 
che ancora una volta aggrava 
gli squilibri e le ingiustizie nei 
confronti dei pensionati a più 
basso livello. Nel documento si 
riafferma, quindi, la volontà 
dei lavoratori di battersi per 
raggiungere la riforma penato 
ntstica ed un aumento delie 
pensioni. La presa di posizione 
dei lavoratori delle officine Ga¬ 
lileo si aggiunge alle numerose 
sospensioni di lavoro, alle as¬ 
semblee. agli ordini del giorno 
approvati dai dipendenti di al¬ 
cune importanti aziende fra le 
quali la Gover, la Romer, l'Ete- 
Ua, la Rangoni • VtttadeUo. 


350 comunali senza paga da 5 mesi 


Marcia da Marsala a Trapani 
per reclamare lo stipendio 

La disastrosa situazione del comune siciliano — Protervia 
della DC — Indifferenza del governo e della Regione 


I partiti di governo non hanno il coraggio di af¬ 
frontare una discussione aperta sulle esenzioni 
tributarie al Vaticano • Anderlini: la proroga po¬ 
trebbe pregiudicare anche il futuro • Lombardi 
mette in dubbio le cifre fornite da Preti 


Nostro servizio 

TRAPANI, 23 
Trentaquattro chilometri 
a piedi da Marsala a Tra¬ 
pani, 7 ore di lunga e de¬ 
fatigante marcia sul ca¬ 
poluogo: con questa cla¬ 
morosa azione di protesta 
i 350 comunali di Marsala 
hanno denunciato oggi la 
loro drammatica situazio¬ 
ne di impiegati e salaria¬ 
ti senza stipendi da oltre 
cinque mesi. 

La crisi finanziaria del 
municipio è paurosa: 18 
miliardi di deficit consoli¬ 
dato. U sindaco costretto a 


mettere all’asta il palazzo 
municipale, una disastrosa 
situazione economica, cui 
il recente terremoto ha 
dato il colpo di grazia, il 
governo regionale che non 
interviene, la Cassa depo¬ 
siti e prestiti che non 
provvede almeno a ripia¬ 
nare il disavanzo di questo 
anno. 

A questo si aggiunge — 
moltiplicando il danno — 
una grave crisi politica 
perchè determinata dalla 
protervia della DC di non 
cedere la direzione del co¬ 
mune alla sinistra unita 


che per ben tre volte ha 
espresso un’amministra¬ 
zione popolare e per tre 
volte si è vista annullare 
le elezioni con speciosi ca¬ 
villi. 

Nella lotta dei dipenden¬ 
ti comunali si esprime e 
si sintetizza dunque, in 
questo momento, una bat¬ 
taglia politica generalo. 
Ecco perchè stasera, al 
loro arrivo a Trapani, i 
comunali di Marsala — 
con i quali hanno marcia¬ 
to centinaia di braccianti 
e operai delle industrie 
vinicole in crisi — sono 


stati accolti con fraterna 
sollecitudine dai loro col¬ 
leghi trapanesi che in 
segno di solidarietà ave¬ 
vano scioperato per l’in¬ 
tera giornata. 

Nel corso di una mani¬ 
festazione che ha prece¬ 
duto rincontro di una de¬ 
legazione del personale jn 
lotta con il prefetto di 
Trapani, hanno parlato in 
piazza Vittoria il segre¬ 
tario della C.d.L. di Mar¬ 
sala, Marino, e il segre¬ 
tario della C.C.d.L. di 
Trapani, Licari. 

g. i. 


Il presidente della commis¬ 
sione Esteri della Camera, il 
socialdemocratico Cariglia. ha 
disposto, su richiesta dei com¬ 
missari democristiani, un en¬ 
nesimo rinvio della discus¬ 
sione sul disegno di legge di 
ratifica dei tratteti con la San¬ 
ta Sede, relativi alla esen¬ 
zione dal pagamente dell'im 
posta d'acconto sui dividendi 
azionari (t cedolare » vatica 
na). Alla decisione si è giun 
ti ieri dopo che i commissari 
democristiani avevano piati 
cato una tattica ostruzionisti¬ 
ca nella discussione di pre 
cedenti provvedimenti. A nul 
la sono valse le proteste del 
l'on. Rauccl. del PCI, del 
socialista autonoma on. An¬ 
derlini e dell’on. Riccardo 
Lombardi del PSU. L’on. 
Raucd. nel suo intervento, ha 
sottolineato come la maggio¬ 
ranza. profondamente divisa 
sul provvedimento in esame, 
non abbia il coraggio politi¬ 
co di affrontare apertamente 
la discussione su un problema 
di rilevante importanza, che 
tocca una materia delicata 


Le decisioni dei Consiglio dei ministri 


Insufficienti misure per la Sicilia 
Modesto aumento a mutilati e invalidi 

Solo generici impegni per la ripresa economica delle zone terremotate — Confermata la proroga dell'addizionale sulla 
benzina a tutto il 1970 — Appello agli studenti perchè cessino le occupazioni nelle università 


Il presidente 
del Gosplan 
ricevuto 
da Pieraccmi 

Il ministro del Bilancio e del¬ 
la Programmazione economica. 
Pieraccinl. ha ricevuto ieri il 
vice presidente del Gosplan del¬ 
l’Unione Sovietica, Baciurin. 
die prende parte a Roma, in¬ 
sieme ad altri economisti sovie¬ 
tici. al convegno di studi orga¬ 
nizzato dalla Banca Italia. 

Baciurin ha partecipato anche 
ad una colazione offerta dal go¬ 
vernatore della Banca d’Italia, 
Carli, al termine della quale il 
ministro Colombo ha pronuncia¬ 
to un brindisi. 


Senato 


Il Consiglio dei ministri. ha. 
approvato nella sua riunione ai ’ 
Ieri il decreto sulle ulteriori 
provvidenze per la Sicilia. Esso 
prevede una spesa complessi¬ 
va di 241 miliardi arca, di cui 
50 destinati alTagrìcoitura. 165 
al lavori pubblici e il resto , 
quasi tutto al settore assisten¬ 
za. In questo campo, viene as¬ 
segnato un ulteriore contributo 
di 500.000 lire agli artigiani e 
ai coltivatori diretti, che sono 
esentati dal pagamento dei con¬ 
tributi mutualistici fino alla fi¬ 
ne del 1963. Si tratta quindi di 
un provvedimento assai mode¬ 
sto. che non affronta, inoltre, i 
problemi della ripresa econo¬ 
mica delle zone terremotate. I 
fondi necessari, come era già 
noto, saranno ricavati dalla 
proroga fino a tutto il 1970 det- 
l’addizionale sul prezzo della 
benzina. Preti e Pieraccinl han¬ 
no presentato questa decisione 


Rinvio a martedì 
per la legge 
Nenni-Fenoaltea 

l/art. 9 della legge sul patti agrari 
esfeso ai rapporti di colonia parziaria 


La maggioranza del Senato 
ha approvato una terza nota 
«U variazioni al bilancio di 
previsione del 1967. n compa¬ 
gno STEFANELLI (PCI), mo¬ 
tivando il voto contrario dei 
comunisti, ha rilevato che 11 
Parlamento è chiamato a met¬ 
tere U Umbro su decisioni, in 
materia finanziaria, che il go¬ 
verno assume e modifica al 
di fuori del limiU consenUU 
dalla Costituzione. Tutta la 
prassi dei governi di centro¬ 
sinistra tende a svuotare pro¬ 
gressivamente le funzioni del 
Parlamento. Il bilancio statale 
di previsione viene presentato 
alle Camere non come una 
proposta «la discutere ma co¬ 
me un documento intoccabile 
da non variare neppure nei 
«lettagli. Basti ricordare io 
scalpore fatto dal governo al¬ 
lorché nel dicembre scorso al 
Senato 1 comunisti hanno im¬ 
posto uno stanziamento per 
gli ex eombattenU e 1 pensio¬ 
nati di guerra. Questo bilan¬ 
cio Intoccabile da parte del 
Parlamento — ha detto Ste¬ 
fanelli — non viene poi ri¬ 
spettato dallo stesso governo 
che di fatto manovra sulle en¬ 
trate e sulle uscite a sua di 
screzlone. Le variazioni delle 
previsioni dovrebbero essere 
anch'esse approvate prima 
della fine dell'anno dal Sena¬ 
to e dalla Camera, che di fat¬ 
to però sono costretta a ra¬ 
tificare decisioni già attuate. 
La nota di variamone appro¬ 
vata ieri fu presentata al Sa¬ 
nato U 27 dicembre scorso. 


cioè a Parlamento chiuso. 

Il Senato ha Inoltre appro¬ 
vato ieri con procedura ur¬ 
gentissima un provvedimento 
che estende l’applicazione dei¬ 
pari. 9 della legge del 1964 sul 
petti agrari, anche a « rap¬ 
porti di colonia parziaria con 
clausole migliora tizie e dJ co¬ 
lonia migllorataria ». 

La discussione sulla legge 
Nenni-Fenoaltea per la ridu¬ 
zione della durata della cam¬ 
pagna elettorale è stata rin¬ 
viato a martedì prossimo. E* 
da rilevare che. secondo quan¬ 
to scrive l’agenzia « Nuova 
Stampa », il progetto verreb¬ 
be ritirato dagli stessi propo¬ 
nenti. 


Indisposto il 
ministro ungherese 
lolan Nagy 

Una improvvisa malattia del¬ 
la signora Jolan Nagy. ministro 
per l’industria leggera della Re¬ 
pubblica Popolare Ungherese, 
ha costretto l'Ambasciata unghe¬ 
rese in Roma ad annullare il 
cocktail annunciato per lunedi 
26. In assenza della signora Jo¬ 
lan Nagy il premio intemazio¬ 
nale « Isabella d’Este » a lei as¬ 
segnato verrà consegnato al¬ 
l’amba sciatore d'Ungheria duran¬ 
te la cerimonia della premiazione 
che si svolgerà nella sala pro¬ 
tomoteca ta Campidoglio. 


.come positiva, nel senso . che 
avrebbe permesso di evitare un 
aumento di 5 lire della stessa 
benzina. In realtà, prorogando 
di un altro anno l'aumento già 
in vigore di 10 lire, è come se 
si fosse decisa una nuova e 
pesante Imptisizione fiscale, tan¬ 
to più odiosa in quanto Indi- 
scriminata. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi connessi alla ripresa eco¬ 
nomica delle zone terremotate, 
non sembra che si sia andati al 
di là di impegni generici. Lo 
stesso Presidente della Regio¬ 
ne Carollo, illustrando il prov¬ 
vedimento. ha potuto appoggiar¬ 
si soltanto alla citazione di una 
« norma-cornice » che il gover¬ 
no avrebbe promesso di varare 
« tenendo presente quanto pro¬ 
posto da una apposita norma del¬ 
la legge regionale 3-2-1968 ». 
Egli ha poi ammesso che altre 
norme di carattere assistenzia¬ 
le proposte dalla Regione «non 
sono state disattese ma non 
hanno dato luogo a precise nor¬ 
me inserite nel decreto-legge»; 
tra queste, ha citato gli inse¬ 
diamenti di nuove imprese ar¬ 
tigiane nelle zone terremotate. 
La c norma-cornice » sarebbe 
« un piano di ripresa economica 
che nasce da una ricognizione 
delle possibilità e delle necessi¬ 
tà delle zone della Sidlla oc¬ 
cidentale ». In sostanza, tutto 
ti ridurrebbe al fatto che «si 
acquisisce il principio dei pia¬ 
no. che va poi sviluppato e ap¬ 
plicato con le necessarie impli¬ 
cazioni finanziarie». In parole 
povere, aria fritta. 

Il Consiglio del ministri ha poi 
approvato una serie di provve¬ 
dimenti. tra i quali, su propo¬ 
sta di Colombo, un disegno di 
legge * per il riordinamento del¬ 
la legislazione pensionistica «li 
guerra e revisione del tratta¬ 
mento economico delle pensio¬ 
ni dirette e indirette di guer¬ 
ra ». Si tratterebbe di un mo¬ 
desto aumento «ielle pensioni 
per i mutilati e invalidi di 
guerra .-. 

Secwxio quanto informa fl co¬ 
municato finale, fl Consiglio dei 
ministri ha anche ascoltato, ap- 
provandola. una relazione del 
ministro Guf « sulle iniziative e 
sull’azione svolta per favorire 

10 sviluppo e il rinnovamento 
delle istituzioni universitarie ». 
In essa, come Io stesso Gui ha 
dichiarato ai giornalisti, il mi¬ 
nistro ha insistito nella recri- 
minazione per la mancata ap¬ 
provazione della legge 2314. a | 
causa delia « azione ritarda tri- 
ce delle opposizioni ». Ciò se¬ 
condo Gui è un male perchè 
la legge «avrebbe creato una 
sede organica di Incontro tra 
docenti e studenti». Natural¬ 
mente. il governo, dicendosi 

* consapevole delle responsabi¬ 
lità proprie dello Stato* — vi 
è qui una larvata minaccia agli 
studenti — * pur nel riconosci¬ 
mento delle istanze del mondo 
giovanile studentesco e dell'im¬ 
portanza dei problemi universi¬ 
tari ancora da risolvere, ha ri¬ 
volto un caloroso appello per 

11 completo ristabilimento della 
normalità della vita accademi¬ 
ca in un dima di solidale col¬ 
laborazione tra tutte le compo¬ 
nenti dei mondo universitario». 

In sostanza, dunque, il governo 
ha rifiutato ancora una volta, 
di prendere atto della realtà 
espressa dalle agitazioni che 
sommuovono gli atenei italiani. 


La mobilitazione popolare 

Dall'Emilia a Montevatfo 
attrezzi per lavorare 
ai contadini terremotati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23 
La tangibile solidarietà del¬ 
l’Emilia e della Romagna ros¬ 
se verso le vittime del terre¬ 
moto in Sicilia ha trovato oggi 
una nuova e significativa mani¬ 
festazione: il dono al contadini 
poveri di Montevago — uno dei 
centri rasi al suolo dal sisma — 
di un ingente carico di attrez¬ 
zi agricoli con cui il lavoro 
della terra (ed In particolare le 


Su invito 

delle cooperative 

In visita 
a Firenze 
la delegazione 
sovietica 


FIRENZE. 23 

E* ospite «Iella Federazione 
provinciale delle cooperative 
di Firenze una delegazione del 
«witro Soyuz di Mosca (centra¬ 
le delle cooperative di consumo 
sovietiche) composta da 9 coo¬ 
peratori e guidata dai presiden¬ 
te. l’uigegner Aiezander P. KU- 
mov. La delegazione, che è ac¬ 
compagnata dall’on. Giulio Spal¬ 
lone. presidente dell’Associazio¬ 
ne nazionale delle cooperative di 
consumo, da Cesari deli’AICC, 
si è incontrata con I dirigenti 
del consorzio cooperativo Italia 
a Sesto Fiorentino per discute¬ 
re una aene di problemi dei 
movimento cooperativo nei due 
paesi 

Nel pomeriggio la delegazio¬ 
ne si è incontrata all'hotei Luc¬ 
chesi con t dirigenti dei mo¬ 
vimento cooperativo toscano e 
con alcuni rappresentanti dei 
moodo economico fiorentina 
Hanno parlato U presidente dei¬ 
la Federcoop. ragionier Marcel¬ 
lo Grazzini e li presidente del 
centro Soyuz. Klimov. 

Nella tarda serata è (tonto 
a Firenze — accompagnato dal 
presidente della Lega nazionale 
delle Cooperative Silvio Miana 
— l'ambasciatore de li’URSS in 
Italia. Nlkita Rljov. Dotnani 
mattina la delegazione sarà an¬ 
cora ospita dd cooperatori fio¬ 
rentini • visiterà altra aziaode 
cooperativa. 


delicatissime operazioni di po¬ 
tatura) potrà essere Immeaia- 
tamente ripreso. 

Sono I primi attrezzi — le pri¬ 
me cose per ricostruire, per ri¬ 
nascere — che Montevago ri¬ 
ceve: non è stato 11 governo Mo¬ 
ro — ai quale sono stati Inva¬ 
no richiesti per giorni e giorni 
— a mandarli, e neppure ia 
giunta regionale di centro si¬ 
nistra; per ottenerli c’è voluta 
l’iniziativa popolare e la gene¬ 
rosa mobilitazione degli enti 
pubblici, degli organismi di mas¬ 
sa. dei sindacati e dei singoli 
contadini deH’Emilia e Roma¬ 
gna. 

Al sindaco di Bologna, compa¬ 
gno Fanti, il sindaco di Monte¬ 
vago, compagno Barrile, si era 
rivolto infatti perchè I «onta- 
dini potessero riprendere a la¬ 
vorare la terra. (Ma ti tele¬ 
gramma di Barrile fu respinto al 
posto pp.tt per l’accettazione 
gratuita di un messaggio del 
sinistrati in quanto si trattava, 
a dire dei funzionari, di una 
comunicazione di... « carattere 
commerciale»!). 

Impegnato il Comune «li Bo¬ 
logna in una vasta e appassio¬ 
nata opera di assistenza ai 
bimbi siciliani rimasti senza 
casa, l'appello di Montevago è 
stato smistato all’Unione delle 
Province che l’ha raccolto con 
l'entusiasmo e lo spirito di Ini¬ 
ziativa dimostrati stamane dal¬ 
l’arrivo a Palermo di una au¬ 
torevole delegazione — gli as¬ 
sessori provinciali all’agricoltura 
di Bologna. Brandalesi, e di 
Ferrara. Zagatti; e U direttore 
deU’ufficio agrario dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale bologne¬ 
se. dr. Zanetti — che accompa¬ 
gna un eccezionale carico. 

Si tratta .esattamente, di 500 
zapponi. 100 badili. 50 mazzette. 
20 carriole. 300 forbici da pota¬ 
tura, altrettanti seghetti e, 
sempre per potare, decine di 
coiteli!. Nel carico sono compre¬ 
se anche cinque stufe a kero¬ 
sene. 

La delegazione reca con se 
anche un dono particolare del¬ 
la Federbraccianti bolognese 
agli opera) agricoli di Monte- 
vago: 20 pacchi di vestiario 
nuovo, confezionati in poche ore 
aU'utomo momento, quando li 
sindacato di classe ha appre¬ 
so dell’imminente partenza del 
carico. 

La consegna dei soccorsi popo 
lari è avvenuto questa sera a 
Montevago, nel corso di una 
breve ma commovente cerimo¬ 
nia cui hanno preso parie la 
delegazione e il compagno Bar¬ 
rile. 
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quale è quella delle esen¬ 
zioni tributarie. 

La riunione è stata rinviata 
a martedì pnrnni-tigio, data 
di scadenza della proroga 
concessa dalla maggioranza 
di centro sinistra per la pre¬ 
sentazione della relazione in 
aula. E* presumibile che a 
fine di seduta, martedì prossi¬ 
mo. ci sarà in aula una ri¬ 
chiesta di iscrizione all’ordine 
del giorno, miche senza la 
relazione. 

Nella riunione di ieri il mi¬ 
nistro delle Finanze Preti ha 
riferito alla commissione la 
singolare storni dello scambio 
di note del ‘63 fra lo Stato 
Italiano e In Santa Sede per 
l’esonero dal pagamento dai 
titoli n.- Mi appartenenti al 
Vaticano. Come si sa. allo 
scambio di note segui la pre¬ 
sentazione di un decreto-leg¬ 
ge da parte del ministri degli 
esteri e delle fir.inze. che non 
fu mai approvato dalle Came¬ 
re. Alla fine del ’67 el si è 
trovati ^ll’assurdn situazio¬ 
ne di vedere l'approssimarsi 
della scadenza del termine 
di accertamento degli utili ma¬ 
turati nel ‘63 e nel '64 (uti¬ 
li che. come ha affermato il 
ministro Preti, danno un'im¬ 
posta di un miliardo e mezzo 
di lire), senza che alcun ac¬ 
certamento fosse stato effet¬ 
tuato: in tal caso, lo Stato 
avrebbe perduto ogni diritto 
all'accertamento e nH'iscri- 
zione a ruolo per le rate del 
1968. 

L’acrartomento tè stato fat¬ 
to in extremis, ma. In attesa 
che il parlamento discuta lo 
accordo con la Santa Sede, è 
stata disposta la sospensione 
della riscossione dell'imposta 
fino nll'ottnbre del 196H Cosi, 
ha concluso Preti. « il mini 
stro delle finanze ha fatto 
tutto quello che era di sua 
competenza Der salvaguardare 
il diritto deH’ernrio dello Sta¬ 
to ». Più tardi, inter rogato 
dai giornalisti. Preti ha pre¬ 
cisato che la Santa Sede è 
in possesso di titoli per circa 
100 miliardi di lire, che rap¬ 
presentano dai tre ai quattro 
miliardi di reddito annuo. 1 
quali, tassati al 30 per cen¬ 
to. danno un'imposta di un 
miliardo all’anno. 

L'onorevole Anderlini, par¬ 
lando con i giornalisti al ter¬ 
mine dolln riunione, ha riferi¬ 
to alcune cifre rehMve agli 
utili per- -nifi dalle società 
interessate alla ratifica nei 
due maggiori compartimenti, 
quelli di Roma e di Milano. 
Per Roma, essi ammonterei) 
bero a un miliardo e 570 mi¬ 
lioni nei 1963 e a un miliar¬ 
do e 768 milioni nel 1964. Per 
Milano, un miliardo e 121 mi¬ 
lioni nel ’63 e 997 milioni 
nel ‘64. 

« Altri chiarimenti — ha 
proseguito Anderlini — mi so¬ 
no stati fomiti dal ministro 
sulle singole società e sul 
fatto che il ministero avreb¬ 
be prorogato il regime <11 e- 
senzione ai 31 dicembre 1964. 
Questo fatto potrebbe pregiu- 
dirare anche il futuro, per¬ 
ché il prossimo governo si 
troverebbe di fronte ad un 
regime di esenzione stabili¬ 
to con circolare che dovrebbe 
«aprire npresentando la ra¬ 
tifica. qualora questa legi¬ 
slatura non giungesse, come 
probabile, ad approvare il de¬ 
creto legge relativo ». L’on. 
Riraardo Lombardi, a sua 
volta, ha fatto ai giornalisti 
una dichiarazione nella quale 
si sottolineano i motivi poli¬ 
tici. morali e finanziari per 
i quali la « ingrata questio¬ 
ne > della cedolare vaticana 
va risolta al più presto al 
di fuori delle forme «subdole 
e clandestine * che si sono 
seguite fino ad ora. 

« D problema è — ha af¬ 
fermato Lombardi — che si 
apre un canale di evasione 
facilmente utilizzabile per in¬ 
testare a nome di enti vatica¬ 
ni i titoli che nel biennio 1963- 
1964. prudentemente ed in at¬ 
tesa che il provvedimento 
fosse ratificato, non sono sta¬ 
ti oggetto di richieste di 
esenzione. A mio giudizio, se 
il provvedimento non viene 
ratificato, c’è da attendere 
Che i 1.720 miboni saranno 
moltiplicati ». 

Riferendosi alla cifra dì 
100 miliardi fornita dal mini¬ 
stro Preti. Lombardi ha af¬ 
fermato che « è molto opina¬ 
bile che il patrimonio dd 
Vaticano sia cosi esiguo, an 
che non volendo ammettere 
l'opinione corrente che esso 
sia prossimo ai mille mi¬ 
liardi ». 

'calli 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con I tastatosi Impacchi ed 
I rasoi per»*.oioii I il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto: dissecca duroni e cani alno 
alta radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo MGlESE al (som 
n*a* Fvasds 
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Dopo l'offensiva del FNL 


IN CORTEO GLI STUDENTI ROMANI HANNO FORZATO I CORDONI DELLA POLIZIA 


del Sud Vietnam 


Lo spettro 
di Johnson 

Perchè i viet hanno già vinto — L’America di 
fronte alla scelta — Trattare e accordarsi quin¬ 
di con i vietnamiti per una giusta pace o tra¬ 
sformare l’intero Vietnam in una voragine pri¬ 
va di vita prologo della terza guerra mondiate 



La città universitaria presidiata dalla Celere. A destra: il corteo degli studenti, superati i cordoni di sbarramento della polizia alla Città Universitaria, lientra compatto nell'Ateneo 

Sono tornati nella loro università 

Un grande, vivace corteo ha percorso le vie del centro — Il « comizio » davanti a Palazzo Chigi — Agitando i libretti universitari hanno chie¬ 
sto ai poliziotti di uscire dall’Ateneo — Occupate le Facoltà di Lettere e Filosofia, Fisica e Scienze Politiche, mentre continua ad essere pre¬ 
sidiata la Facoltà d’Architettura — Le violenze della polizia, che bivacca ancora nella Città Universitaria — Un grave comunicato del Rettore 


Le notizie dei grandiosi e 
tragici avvenimenti militari 
del Sud Vietnam indicano 
una caratteristica comune 
all’una e all’altra delle due 
parti in lotta. Non si intrav- 
vede, malgrado la netta svol¬ 
ta che la guerra ha assunto 
in potenza di fuoco e in va¬ 
rietà e complessità di fronti, 
quale può essere il colpo 
decisivo capace di garantire 
a breve scadenza la vittoria 
militare, il crollo irreparabi¬ 
le di una delle due annate. 

Hanno ragione coloro i 
quali affermano che la situa¬ 
zione attuale è talmente di¬ 
versa da quella del 1954 che 
in senso strettamente milita¬ 
re è del tutto fuori luogo at¬ 
tendersi una nuova Dien 
Bien Phu, intanto perchè le 
Dien Bien Phu dovrebbero 
essere più d’una e poi per¬ 
chè, mentre il grosso dell’ar¬ 
mata colonialista francese 
nel 1954 (qualche decina di 
migliaia di uomini) si lasciò 
attirare e assediare in un 
solo luogo, il grosso del Cor¬ 
po d’invasione americano 
non si trova concentrato nè 
qui nè là e i suoi effettivi 
(a parte la potente presenza 
dell’aviazione da bombarda¬ 
mento che i francesi quasi 
non usarono) ammontano 
non a decine ma a centinaia 
di migliaia. 

Chi si trova tuttavia mal¬ 
grado questi aspetti della si¬ 
tuazione militare in più gra¬ 
vi difficoltà, gli americani o 
i vietnamiti? E perchè il Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti si è 
visto costretto a scongiurare 
i capì del Pentagono di non 
lasciare subire all’America 
« una nuova dannata Dien 
Bien Phu.? 

Personalmente darei la se¬ 
guente risposta a queste do¬ 
mande: in più gravi, anzi in 
gravissime difficoltà si trova 
il Corpo di invasione ameri¬ 
cano (anche se, come ho già 
avuto occasione di scrivere, 
riuscirà a riprendere questa 
o quella località) proprio per 
11 fatto che la svolta strate¬ 
gica imposta dai vietnamiti 
alla guerra di liberazione ha 
messo terribilmente allo sco¬ 
perto le retrovie politiche 
dell’aggressione ed è questo 
il vero motivo per il quale 
Lyndon Johnson ha visto 
ugualmente agitarsi davanti 
a.sè lo spettro di « una nuo¬ 
va dannata Dien Bien Phu ». 

Che cosa fu in effetti la 
sconfitta dell’Annata france- 
ce a Dien Bien Phu? Fu, nel¬ 
le circostanze di allora, un 
tipico esempio di come i 
vietnamiti intendono la fu¬ 
sione delle due componenti 
indispensabili della guerra 
di popolo: la « componente 
militare » e la « componente 
politica » per arrivare alla 
vittoria finale che o è « po¬ 
litica » o non è. Nel 1954 i 
vietnamiti non ebbero alcun 
bisogno di arrivare all’an¬ 
nientamento militare degli 
occupanti francesi, ottenne¬ 
ro bensì la decisione politi¬ 
ca del governo di Parigi di 
mettere fine all’occupazione 
coloniale. Il governo di Pa¬ 
rigi aveva senza dubbio an¬ 
che altre scelte: ad esempio 
quella di aumentare gli ef¬ 
fettivi dell’Armata di occu¬ 
pazione, di investire maggio¬ 
ri capitali nella guerra, di 
chiedere al popolo di Fran¬ 
cia maggiori sacrifìci e ulte¬ 
riori consensi in tale dire¬ 
zione. Esso adottò invece la 
scelta opposta: quella che, 
grazie anche alla ragionevo¬ 
lezza e alla moderazione dei 
dirigenti vietnamiti, portò 
alla Conferenza internazio¬ 
nale e agli accordi di Gine¬ 
vra del 1954. 

Dopo la svolta militare im¬ 
posta alla guerra di libera¬ 
zione un mese fa dal FNL 
del Sud Vietnam, il punto 
che occorre non perdere di 
vista e tenere anzi come co¬ 
stante base orientativa è 
esattamente quello in cui la 
« qualità militare » degli av¬ 
venimenti si modifica in 
« qualità politica ». Su que¬ 
sto punto la parola è oggi 
più di ieri interamente agli 
Stati Uniti d’America e ai 
loro alleati nel mondo. Que¬ 
sta grande, inestimabile vit¬ 
toria i vietnamiti la hanno 
già interamente e irreversi¬ 
bilmente conseguita. Che co¬ 
sa i vietnamiti del Sud e del 
Nord (intendo dire de»le due 
formazioni politiche decisive 
del paese: il governo della 
RDV e il CC del FNL) pro¬ 
pongano e vogliano come 
soluzione immediata e di 
prospettiva della questione 
vietnamita è •'mpiar,lente no¬ 
to. Che cosa vogliano gli 
Stati Uniti d’America e i go¬ 
verni loro alleati nelle diver¬ 
se parti del mondo lo si 
ignora. E’ proprio su questo 
punto che essi invece debbo¬ 
no finalmente pronunciarsi. 


Gli USA hanno tre scelte, 
non una di più nè una di 
meno: 

1) Tentare di far fronte 
con le forze attuali all’offen¬ 
siva del FNL, il che vuol 
dire mettersi nelle condizio¬ 
ni di ricevere a lungo anda¬ 
re una sconfitta militare de¬ 
finitiva (tutto lo prova, an¬ 
che la grande disfatta rice¬ 
vuta dalla diplomazia USA 
sul fronte laotiano e cambo¬ 
giano due mesi or sono quan¬ 
do, prima con minacce e poi 
con blandizie, fu inutilmen¬ 
te tentato di isolare Hanoi e 
il FNL dagli altri due gover¬ 
ni e popoli indocinesi). 

2) Decidere l’aumento del 
Corpo di spedizione inizial¬ 
mente di almeno altri 400 mi¬ 
la uomini (è lo stesso Stato 
Maggiore USA che ha recen¬ 
temente precisato questa ci¬ 
fra essendosi improvvisa¬ 
mente trovato di fronte non 
più soltanto alla resistenza 
vietnamita nella giungla o 
in risaia ma nelle città, in 
tutte le città del Sud Viet¬ 
nam), aprendo cosi gradual¬ 
mente e inesorabilmente la 
via alla mobilitazione gene¬ 
rale negli Stati Uniti, il che 
non soltanto vuol dire met¬ 
tere duramente alla prova 
una opinione pubblica del 
tutto impreparata a un simi¬ 
le fatto ma avviare volonta¬ 
riamente e consapevolmente 
la guerra del Vietnam verso 
un conflitto di proporzioni 
sempre più vaste e dramma¬ 
tiche per le sue inevitabili 
implicazioni internazionali. 

3) Prendere in parola il 
governo di Hanoi e il FNL 
cessando ì bombardamenti 
sul Nord Vietnam, ordinan¬ 
do il cessate il fuoco in tutto 
il Sud ed accettando solen- l 
nemente i principi di demo¬ 
crazia, indipendenza, neutra¬ 
lità che sono il fondamento 
del programma politico del 
FNL interamente approvato 
da Hanoi, da tutto il campo 
socialista, da governi e da 
vastissimi strati di opinione 
pubblica di altri paesi non 
solo del Terzo Mondo. Ciò 
ovviamente significa accet¬ 
tare il principio della non 
ingerenza USA negli affari 
vietnamiti e della abolizione 
della presenza militare ame¬ 
ricana nel Vietnam. 

Ha giustamente, a mio av¬ 
viso, fatto osservare Olivier 
Todd in una recentissima in¬ 
tervista al settimanale fran¬ 
cese Nouvel Observateur: 

« Non può esservi compro- 
messso sul fondo della que¬ 
stione che è l’esodo degli 
americani. Possono esservi 
modalità d’applicazione di 
questo esodo. Tutti i diri¬ 
genti di Hanoi o del FNL di¬ 
cono: "Dal momento in cui 
saremo al tavolo dei nego¬ 
ziati, saremo seri e compren¬ 
sivi Potrà esservi un allar¬ 
gamento della base del regi¬ 
me che prenderà in mano il 
Sud Vietnam attorno al FNL. 
Ciò è già dimostrato dalla 
nascita di nuovi comitati 
rivoluzionari diversi dal 
FNL». 

Questa osservazione di 
Olivier Todd, che era con 
me ad Hanoi due mesi fa e 
con il quale a lungo abbia¬ 
mo approfondito il fondo po¬ 
litico della guerra del Viet¬ 
nam, è interamente giusta. 
Ad essa può essere contrap¬ 
posta una sola alternativa: 
la terza guerra mondiale, 
avente come ignobile prolo¬ 
go il tentativo americano di 
trasformare l'intiero territo¬ 
rio vietnamita in un'enorme 
voragine priva di vita. 

Antonello Trombadori 


Il Comitato direttivo naziona¬ 
le del Sindacato della scuola 
CGIL, in una riunione svolta 
nei giorni scorsi, ha espresso un 
giudizio negativo sul disegno di 
legge « 2314 ». che « risponde 
alle esigenze di razionalizzazio¬ 
ne neocapitalistica delle struttu¬ 
re universitarie ». Il CD ha rile¬ 
vato quindi l'importanza delle 
lotte ui corso del movimento stu¬ 
dentesco. che. superando le tra¬ 
dizionali forme di organizzazio¬ 
ne e di rivendicazioni, propone 
nella ma autonomia la questio¬ 
ne del potere aH'interoo del¬ 
l'Università. rivendicando 0 con¬ 
trollo sulla propria formazione 
culturale e professionale. 

In relazione a questo movi¬ 
mento di lotta, che si va esten¬ 
dendo anche nelle scuole secon¬ 
darie, il Sindacato della scuola 
CGIL si impegna a sviluppare 
una tematica sindacale che par. 


Gli universitari romani so¬ 
no rientrati ieri mattina nel 
loro Ateneo — forzando i cor¬ 
doni di polizia che cingono la 
città universitaria — dopo che 
gli agenti, l’altro ieri, aveva¬ 
no trasportato di peso fuori 
dalla Facoltà di Lettere i gio 
vani tornati a presidiare gli 
istituti. 

Un corteo di centinaia di 
giovani è entrato nella Città 
universitaria agitando i libret¬ 


ta dalle esigenze di trasforma¬ 
zione delle attuali strutture au¬ 
toritarie e classiste della scuo¬ 
la e fissa le seguenti indicazio¬ 
ni di ordine generale: l) tra¬ 
sformazione della scuola media 
superiore, nella prospettiva del 
diritto generale allo stadio, con 
l'estensione e U prolungamento 
deU'obbhgo scolastico, l'istitu¬ 
zione di strutture unitane e 
quindi la possibilità di accesso 
indiscriminato all'Università; 2) 
rivendica none del salano stu¬ 
dentesco nella scuola seconda¬ 
ria superiore e nell'Università, 
tenendo sempre presente la ne¬ 
cessità che d costo sociale di 
eventuali forme di salario stu- 
tendesco non venga scaricato 
sulla classe operaia; 3) necessi¬ 
tà che la riforma universitaria 
operi un rinnovamento nella for¬ 
mazione degli insegnanti, assi¬ 


ti e gridando « l’Università 
agli studenti! Fuori la poli¬ 
zia! ». dopo avere attraversa¬ 
to quasi tutta la città, dando 
vita ad una grande manifesta¬ 
zione che ha riscosso simpa¬ 
tie e solidarietà fra la citta¬ 
dinanza. 

La polizia, ancora una vol¬ 
ta. ha reagito, superato un 
primo momento di sbandamen¬ 
to. picchiando duramente i 
giovani che erano riusciti. 


curando non solo i livelli quan¬ 
titativi richiesti dalla dilatazio¬ 
ne delle strutture scolastiche, 
ma anche livelli qualitativi at¬ 
traverso nuove forme di prepa¬ 
razione. reclutamento, aggiorna¬ 
mento del personale insegnante, 
che abbiano luogo all'interno 
dell’Università. 

Il sindacato scuola CGIL pro¬ 
pone un analisi precisa delle 
conseguenze derivanti per U 
personale della scuola dall'ac¬ 
coglimento delle richieste stu¬ 
dentesche in ordine alla trasfor¬ 
mazione della didattica, degli 
orari, e delle forme dell'insegna¬ 
mento. sia a livello universita¬ 
rio. che negli istituti medi su¬ 
periori. Sulla base di questa 
analisi, che deve avvenire in 
collaborazione cori le forze stu¬ 
dentesche, bisogna avanzare 
concrete rivendicazioni, che, 
partendo dal riconoscimento del- 


entrando attraverso il Retto¬ 
rato ad occupare simbolica- 
mente l'Aula Magna, nel¬ 
la Facoltà di lettere, e gli 
altri che erano rimasti sulle 
gradinate. Catenelle, manet¬ 
te e persino calci sono state 
le armi delle < forze dell’ordi¬ 
ne » e il risultato è stato che 
cinque studenti sono finiti al¬ 
l’ospedale, col viso sfregiato 
e in stato di choc. 

Anche la celere, con camio- 


la validità delle esigenze di rin¬ 
novamento. permettano a none 
agli insegnanti e al personale 
ausiliario di sviluppare una pro¬ 
pria lotta la quale, difendendo 
legittimi interessi sindacali, per¬ 
segua scopi di trasformazione 
strutturale. 

Questo implica, a livello uni¬ 
versitario, oltre allallareamen¬ 
te degli organici e ad una di¬ 
versa configurazione degli stes¬ 
si, la trasformazione dell'attua¬ 
le gerarchia accademica; a li¬ 
vello di scuola secondaria una 
diversa ripartizione dell'ora no 
e delle cattedre per il corpo 
docente nel quadro deH'attua. 
rione di una scuola a tempo 
pieno, dell'avanzamento di pro¬ 
poste di nuovi livelli retributivi 
e di una valida difesa dei diritti 
degli insegnanti e degli studen¬ 
ti all'interno degli istituti 


nette e manganelli, è interve¬ 
nuta, pronta ad entrare in 
azione insieme alle altre cen¬ 
tinaia di poliziotti fatti af¬ 
fluire per far sgomberare 
l'Ateneo: è stata accolta da 
una salva di fischi e da grida 
ostili. Ancora una volta, dun¬ 
que. l'intervento della polizia 
ha provocato incidenti. L’altra 
sera durante un'assemblea al¬ 
la Facoltà di Architettura, gli 
studenti avevano deciso di 
c andare in città ». di uscire 
dalle aule occupate per por¬ 
tare la loro protesta tra !a 
gente, sotto le finestre di Pa¬ 
lazzo Chigi, sede della Pre¬ 
sidenza del Consiglio per far 
sapere che cosa vogliono e 
perché lottano gli universitari. 

Verso le 10. la scalinata di 
Trinità dei Monti era piena 
di studenti, giunti a gruppi. 
Qualcuno portava cartelli: 
c No alla scuola di classe! », 
« Università libera », c No al¬ 
la polizia nell’Università! » 
« Gui e D’Avack si dimetta¬ 
no! » c Potere studentesco ». 
Qualcun'altro, in ginocchio, 
sulle scale ha preparato altri 
cartelli, con fogli da disegno 
tirati fuori dalle cartelle. 

Poi, verso le 10 e mezzo, 
il corteo si è mosso, mentre 
cento mani si levavano a sa¬ 
lutare ironicamente la teleca¬ 
mera della questura montata 
proprio di fronte alla scali¬ 
nata. 

Tenendosi per mano, i gio¬ 
vani si sono diretti verso via 
Condotti. Qualcuno gridava 
una frase e tutti la ripeteva¬ 
no una, due, tre. dieci volte: 
c No alla scuola dei pa¬ 
droni », c Gui vattene », 
« D’Avack dimissioni! » Quan¬ 
do il corteo, formato ormai da 
più di cinquecento studenti, 
è sbucato in Via del Corso, il 
traffico si è bloccato, e da al¬ 
cune finestre al secondo pia¬ 
no di un vecchio palazzotto è 
partito uno scrosciante applau¬ 
so. Erano i funzionari e i 
compagni della direzione del 
Psiup. che ha sede in via del¬ 
la Vite. Dal corteo si sono le¬ 
vati pugni chiusi, grida di sa¬ 
luto, altri applausi. 

Si è giunti così sotto pa¬ 
lazzo Chigi. Gli studenti si 
sono seduti per terra, pro¬ 
prio in mezzo ai crocevia Via 
del Corso-Via del Tritone. Un 
giovane, con la voce resa ro- 
ca da tanti giorni di discus¬ 
sioni e di assemblee a volte 
tumultuose, teneva un breve 
« comizio ». spiegando le ra¬ 
gioni della lotta studentesca 
contro rautoritarismo. per 
una scuola nuova e democra¬ 
tica. Un breve, sferzante in¬ 
tervento. gridato tra gli ap¬ 
plausi. I giovani si alzavano, 
si riprendevano per mano e. 
nonostante uno scroscio im- 
prowisso di pioggia prosegui¬ 
va la sua marcia. 

Poi il corteo riprende. Pas¬ 
sa sotto le finestre del Mes¬ 
saggero e si lev-ano alte 
grida e Servi » « Venduti ». 

Dalle Facoltà intanto conti¬ 
nuavano ad arrivare altri stu¬ 
denti. Tutta Via del Tritone 
era paralizzata. A piazza Ese¬ 
dra. dalla Facoltà di Magiste¬ 
ro. altre decine di giovani si 
univano al corteo che. giunto 
sotto le finestre dellTstituto 
Tecnico Duca degli Abruzzi, 
chiamava a gran voce gli stu¬ 
denti, chiedendo solidarietà, 
c Sciopero ! » « Sciopero ! » 

«La nostra lotta è la vostra 
lotta ». Man mano che ci si 
avvicinava alla Città univer¬ 
sitaria, le file si ingrossava¬ 
no: davanti ai cancelli erano 
mille, forse più. 

I cancelli erano socchiusi e 
presidiati da agenti di polizia, 
che controllavano i libretti uni¬ 
versitari. Qualcuno, nel corteo, 
tirava fuori il suo libretto, gli 
altri ]o imitavano, c L’Univer¬ 
sità agli universitari, fuori la 
polizia! ». Una marea si ri¬ 
versava. cosi, per i viali della 
Università. Spuntava un mega¬ 
fono: «Siamo rientrati nella 
nostra Università ». Un ap¬ 


plauso salutava queste parole. 
Il corteo si ricomponeva, pro¬ 
cedendo verso la Facoltà di 
Lettere presidiata dalla po¬ 
lizia. 

La folla ondeggiava, preme 
va. Qualcuno tentava di su 
perare lo sbarramento. Spun¬ 
tavano allora, fra le mani 
dei poliziotti. le catenp e le 
manette, che venivano roteate 
contro i giovani. Due ragazze 
erano travolte, un agente ne 
colpiva una con un calcio, un 
ragazzo, raggiunto con una ca¬ 
tena cadeva a terra. Lo tra¬ 
sportavano sotto gli alberi e gli 
praticavano la respirazione ar¬ 
tificiale. Gli studenti decideva¬ 
no di dirigersi poi sulla scali¬ 
nata del Rettorato, forzando 
ima delle grandi porte a vetri 
e penetrando nell’Aula Magna, 
di cui prenderanno simbolica- 
mente possesso. Quindi, attra¬ 
verso un corridoio, riuscivano 
ad occupare ancora la Facoltà 
di Lettere. Fuori intanto sul 
piazzale della Minerva conti¬ 
nuavano a giungere camionet¬ 
te e furgoni della polizia. Un 
gruppo di studenti che era tor¬ 
nato a presidiare Fisica, con 
un altoparlante situato su un 
terrazzo scandiva, « Roma co¬ 
me Madrid ». « La polizia 

fuori ». 

Poco dopo essere entrati nel¬ 
la Facoltà di Lettere, gli stu¬ 
denti si sono riuniti in un’aula 
per la prima assemblea. E’ sta¬ 
to allora che una delle ragazze 
colpite dalla polizia. Roberta 
Strappini. di 20 anni, è svenu¬ 
ta. A nulla sono valsi gli sfor¬ 
zi per farla rinvenire. E’ stata 
chiamata una ambulanza, che 
è arrivata insieme ai compa¬ 
gni deputati Natoli del PCI e 
all’on. Lami del Psiup. I due 
parlamentari avevano abban¬ 
donato la Camera non appena 
avevano avuto notizia dei gra- 
\i incidenti che stavano avve¬ 
nendo all’Università. La barel¬ 
la con la ragazza è sfilata tra 
due ali di studenti in silenzio 
ed è stata caricata sulla ambu¬ 
lanza, che è partita a sirene 
spiegate. Anche altri studenti, 
Daniela LorenzetU, di 22 anni, 
Ilda Bertolani, di 22 anni, Ro¬ 
berto Lampredi. di 22 anni, so¬ 
no stati più tardi ricoverati al 
Policlinico. 

Nel pomeriggio poi sui muri 
dell'Università comparivano 
manifesti con un proclama del 
Rettore in cui si dice tra l'al¬ 
tro che « episodi di violenza e 
di teppismo non sono ammis 
sibili in un paese civile, da 
qualunque parte provengano. 


Il preside della facoltà di Ma¬ 
gistero di Firenze, prof. Bar¬ 
bieri. ha presentato al rettore 
le dimissioni, definite « irrevo¬ 
cabili ». dalla sua carica I mo¬ 
tivi del suo gesto sono spiegaU 
in una lettera orila quale il 
prof. Giuseppe Barbieri dice di 
prender atto « che la politica 
da me perseguita... alla fine di 
cercare una via di colloquio e 
di intesa tra le varie componenti 
della facoltà di Magistero, non 
ha portato ad alcun risultato 
posit rv o ». 

In un suo comunicato fi co¬ 
mitato studentesco di agitazio¬ 
ne. dichiaratosi solidale con il 
professor Barbieri, afferma che 
le dimissioni sono da attribuirsi 
alla rinnovata intransigenza dei 
professori verso un qualsiasi 
dialogo di parità con gli stu¬ 
denti. 

Sempre a Firenze, dopo la fi¬ 
ne dell'occupazione di Lettere 
(ieri pomeriggio), rimangono 
occupate le facoltà di Architet¬ 
tura e Magistero. In quest’ul- 
tima si è avuto ieri sera un 
< dipartimento nazionale di ri¬ 


nò intendo e intenderò mai 
subirli senza reagire. Pro¬ 
prio perchè non posso asso¬ 
lutamente tollerare e non in¬ 
tendo in alcun modo tollerare 
neH'avvenire che si ripetano 
atti di violenza e vandalismi si¬ 
mili a quelli di ieri, come si 
va minacciando, sarò costretto 
nei prossimi giorni a mantene 
re l’Università sotto il control¬ 
lo e la sorveglianza delle forze 
di polizia, onde far rispettare 
con ogni mezzo l’ordine e la 
legalità ». 

Non appena conosciuto il con¬ 
tenuto del documento del Ret¬ 
tore. il Comitato d'agitazione 
degli studenti ha stilato una 
risposta: « L’unico fatto che 
il vostro comunicato mostra 
con chiarezza è la vostra in¬ 
capacità di capire i termini 
del problema che vi sta di 
fronte. B movimento studente¬ 
sco stà seguendo in tutta Ita¬ 
lia una precisa linea politica ». 
La risposta indirizzata al Ret¬ 
tore conclude: « In preda al 
panico avete deciso di farvi 
rappresentare dalle forze di 
polizia nascondendovi dietro 
un cavillo legislativo. Se que¬ 
sto è il tipo di dialogo che ci 
proponete noi Io respingeremo 
indefimtivamente ». Subito do 
po, al termine di altre assem¬ 
blee. gli studenti occupavano 
Fisica e Scienze Politiche. 
Continua il presidio degli uni¬ 
versitari ad Architettura. Tut¬ 
to questo, mentre centinaia di 
poliziotti e carabinieri bivac¬ 
cano ancora all interno del¬ 
l’Ateneo. con camion e cel¬ 
lulari. 

Il Rettore ha convocato per 
oggi, alle 10. il Senato accade¬ 
mico dell'Ateneo. Nel corso 
della riunione il professor 
D’Avack esporrà ai membri 
del Senato la nuova situazione 
venutasi a creare in questi ul¬ 
timi giorni. 

Paolo Gambescia 


Riunione della 
Direzione 
del PCI 

La Direzione del Partito co¬ 
munista, riunita Ieri sotto la 
presidenza del compagno Luigi 
Longo, ha discusso I problemi 
della scuola con particolare ri 
ferimento alle grandi lotta in 
corso nelle università e all’azio¬ 
ne parlamentare dei deputati 
comunisti. 


cerca marxista ». nel corso del 
quale è stato dibattuto il tema: 
« Mov.mento studentesco e lot¬ 
ta di classe ». Al d.battito han¬ 
no preso parte studenti prove- 
menti dalle università di Ton¬ 
no. Venezia. Pisa. Napoli. Tren¬ 
to. Lecce, oltre che. natural¬ 
mente. di Firenze. 

A Milano, gli studenti di Me¬ 
diana che da giovedì presidia¬ 
no l'Istituto di Anatomia, han¬ 
no ien mattina esteso l’occu¬ 
pazione alle altre sedi della fa¬ 
coltà. 

Agli occupanti numerosi do¬ 
centi hanno fatto pervenire la 
propna solidarietà In partico¬ 
lare fi fisiologo prof. Gualtie- 
rotti ha accompagnato la pro¬ 
pria adesione con una appassio¬ 
nata dichiarazione: «Distrugge¬ 
te fi sistema, molti cattedratici 
aspettano da voi la spinta ». 

Atmosfera tesa, all’università 
di Messina, dove l’occupazione 
totale è in atto ormai da tre 
giorni con la solidarietà del 
rettore Pugliatti e dove si stan¬ 
no valutando le ulteriori for¬ 
me lotta. 



Una studentessa del primo anno di architettura disfasa su una barella viene portata dolo¬ 
rante a bordo di un’autoambulanza. 

IL SINDACATO SCUOLA-CGIL 
A FIANCO DEGLI STUDENTI 


Solidali studenti e assistenti 

Dimissioni del preside 
di Magistero a Firenze 


Come si 
lavora 
in una 
facoltà 
occupata 

La grande porta a vetri del 
Rettorato si è aperta: ha ce¬ 
duto sotto la possente spinta 
degli studenti. Entrano e do¬ 
po pochi minuti entusiasman¬ 
ti. la Facoltà di Lettere — cir¬ 
condata dall'assedio della po 
lizia — è nuovamente occu¬ 
pata. anzi, come si sen’e gri 
dare, è stata « liberata *. 

Si abbracciano si s'ringono 
le mani, applaudono La stnn 
chezza di queste ultime fatico 
se settimane di occupazione 
sembra scomparsa: « Siamo 
tanti e siamo proprio forti... 
Onesta volta non potranno far 
finta di niente... ». Qualcuno, 
ancora dolorante per il prò 
cedente scontro con la poli¬ 
zia. viene aiutato dai col¬ 
leglli 

Erano passate da poco le 12 
quando la grande massa decdl 
studenti — quelli che nell» 
mattinata avevano protestato 
per le vie cittadine e molti 
di quelli che si trovavano al 
l’internn dell’università — M 
è diretta verso il Rettorato. 
l’odificio centrale sulla piazza 
della Minerva. Gridavano 
« Via D'Avack ». scandivano 
« Fuori la polizia daU’Unìver- 
sità * nel rimbombante atrio 
dell’Aula Magna. Alcuni im¬ 
piegati. qualche questurino si 
sono allontana’!, mentre gli 
studenti, correndo, hanno rag 
giunto, attraverso la segrete¬ 
ria d| Medicina il secondo 
piano della Facoltà di Lct 
tere. 

Poi si sono messi al lavoro 
Le porte delle aule erano 
chiuse: qualcuno le ha aperte, 
altri hanno scritto sulle lava¬ 
gne: « Attenzione, non spor¬ 
care ». E’ iniziata una assem¬ 
blea. mentre i picchetti con¬ 
trollavano gli ingressi, le fine¬ 
stre. Durante l’assemblea, nel¬ 
l'aula I. una ragazza è svenu¬ 
ta: era stata picchiata dalla 
polizia. C'è stato un momento 
di panico, poi, aperti i cancel¬ 
li. è stata chiamata un’ambu 
lanza. « Siamo nuovamente 
nella nostra facoltà — è stato 
detto — adesso non possiamo 
più perdere tempo: dobbiamo 
riprendere il lavoro ». E - sta¬ 
to anche deciso, subito, che la 
Facoltà doveva venire aper¬ 
ta a tutti gli studenti e che 
tse la polizia tenterà di scac¬ 
ciarci la nostra non sarà una 
resistenza passiva. Tanto è or¬ 
mai evidente che siamo sem¬ 
pre pronti ad un’altra occu¬ 
pazione ». L'organizzazione in¬ 
terna degli occupanti, dopo 
poche ore. ha ripreso il suo 
normale ritmo: le commissio¬ 
ni si sono riunite e hanno ini¬ 
ziato il lavoro interrotto. 

Aula VI: ore 15 La com 
missione per il collegamento 
con la classe operaia è riuni 
ta. Entriamo Un notevole 
gruppo di studenti sta discu¬ 
tendo sugli strumenti necessa¬ 
ri per un piano di lavoro Un 
ragazzo propone di incontrar¬ 
si con i lavoratori del telefo¬ 
ni in lotta da mesi. Una gio¬ 
vane precisa che il primo pas 
so da fare è un incontro con 
« tutti i nuclei che a Roma e 
nel Lazio sono in lotta ». En¬ 
tra uno studente del comitato 
di agitazione: « Vi rendo noto 
che è stato deciso che quoti¬ 
dianamente ogni commissione 
deve riferire all’assemblea 
del lavoro scolto e che sono 
state occuvote nel frattempo 
altre facoltà ». Esce, e nel¬ 
l'aula VI riprende viva la po¬ 
lemica e il dibattito. 

Accanto c’è la commissione 
« scuola media »: anche qui. 
dopo i commenti sulla nuova 
clamorosa viatoria, si inizia II 
dibattito sul lavoro da portare 
avanti. 

Hanno pensato anche al 
pranzo: fatta una colletta un 
gruppo va a comprare panini 
e birra. C’è solo una mezz'ora 
di riposo. Il lavoro si inter¬ 
rompe. Poi una nuova assem¬ 
bla Centinaia di giovani si 
riversano nell’aula T. 

Ormai le facoltà occupate 
sono molte: la polizia è asser¬ 
ragliata sulla scalinata del 
Rettorato e gruppi di studenti 
nei viali dell’Università di¬ 
scutono. 

All’assemblea pomeridiana 
intervengono anche alcuni pro¬ 
fessori: Tecce. Giannantoni, 
Roncaglia. Di Mauro ed altri. 
Portano la loro solidarietà. Si 
legge, fra mormorii, una vuo¬ 
ta dichiarazione del Rettore, 
rilasciata nella mattinata pri¬ 
ma della grande protesta. TI 
tono delle parole di D’Avack 
contrastano violentemente con 
il carattere e lo slancio di 
quell’assemblea, di questi gio¬ 
vani. E subito viene stilata 
una seocà risposta: « L’unico 
fatto che il vostro comunica¬ 
to mostra con chiarezza è la 
vostra incapacità di capire i 
termini del problema che vi 
sta di fronte ». 

Francesca Raspfnl 




















r Unità / sabato 24 febbraio 1968 


PAG. 4 / economia e lavoro 


Denunciata da Chiaromonte alla Camera la grave crisi del settore 


Più incisive le lotte per l'occupazione 


Il governo non firmi le norme MEC 
sulla produzione lattiero - casearia 

Dovrebbero entrare in vigore il 1. aprile - Nel dibattito sul bilancio dell'Agricoltura interventi critici di Avolio (PSIUP), 
Montanti (PRI) e del de Prearo - Discorso di Leonardi (PCI) sulla funzione sociale delle Partecipazioni Statali 


Bloccate dallo sciopero 
le miniere metallifere 
del Sulcis e Guspinese 

Cresce la produzione e calano i lavoratori • Numerosi impianti minac¬ 
ciati di ridimensionamento - Astensioni dai 98 al 100 per cento alla 
Monteponi, Montevecchio, Animi, Pertusola e Montega 


! 


Lettera al ministro del Bilancio 

CGIL: attuare subito 
i piani zonali agricoli 

Da oltre un anno gli enti di 
sviluppo attendono direttive 


La segreteria della CGIL ha 
inviato al ministro del bilancio. 
Pieraccini. una lettera sull'ela¬ 
borazione e lattua/ione dei 
piani zonali di sviluppo agri 
colo Di seguito il te to: « La 
segreteria rileva che il terzo 
anno del piano economico quin- 
<iucnnale è cominciato -.en/u che 
sia stato ancora messo in moto 
il meccanismo per la elabora 
zione e l'attua/ione dei piani 
zonali di sviluppo agricolo. Que 
sta lacuna minaccia eli pregiu¬ 
dicare seriamente l'Inserimento 
nella politica di programmazio¬ 
ne del settore agricolo, per U 
quale anche la relazione pre¬ 
visionale e programmatica per 
l'anno 1968 (da lei presentata 
al Parlamento il 30 settembri* 


Di nuovo in 
agitazione 
i dipendenti 
degli Enti locali 

I sindacati degli Enti Locali 
della CGIL e CISL hanno con¬ 
fermato la volontà di attuare 
lo sciopero di 72 ore della ca¬ 
tegoria. nel caso venga appro¬ 
vato dalla Camera il disegno 
di legge governativo 4361 bis 
che pone gravi limitazioni alla 
contrattazione sindacale, alla 
autonomia degli enti locali e 
delle aziende municipalizzate. 

La maggioranza governativa 
della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha rifiu¬ 
tato l'accoglimento degli emen¬ 
damenti migliorativi degli arti¬ 
coli sugli Enti Locali e le mu¬ 
nicipalizzate. Il PCI per allon¬ 
tanare la minaccia deU’appro- 
vazione. ha chiesto il rinvio in 
aula del disegno di legge. 


Il testo unificato della « rifor¬ 
ma del processo del lavoro ». 
elaborato da un comitato ristret 
to sulla base di numerose pro¬ 
poste di iniziativa parlamentare, 
è stato definito dalle commis¬ 
sioni Lavoro e Giustizia della 
Camera, riunite m sede legisla¬ 
tiva. che debbono ora solo pro¬ 
cedere al voto a scrutinio se¬ 
greto. 

Una riforma che. sia pure 
parziale, offre soluzioni proces¬ 
suali che consentono di tutelare 
i crediti dei lavoratori nei con 
fronti dei daton di lavoro e 
di scoraggiare le lungaggini giu¬ 
diziarie e le impugnative dila¬ 
torie degli stessi Questo, sem¬ 
pre che altri ostacoli non ven¬ 
gano frapposti anche al Senato 
(si pensi che le prime proposte 
alla Camera fareno presentate 
nel 1965 e che tre irci; fa tutti 
i gruppi manTestarono la co¬ 
mune decisione politica di «tun 
gore rapidamente alla approva¬ 
zione del provvedimento, deci¬ 
sione che è stata frustrata dagli 
intoppi posti dallo stesso gover 
no con emendamenti talora insi¬ 
diosi) Proprio per non correre 
il rischio di giungere alla fine 
della legislatura senza che la 
legge fosse operante. I comu¬ 
nisti avevano proposto uno stral¬ 
cio dei punti nodali. 

Fra i piatti positivi acquisiti 
— ne esistono anche di negativi, 
sui quali avremo modo di tor¬ 
nare in seguito — rei provse¬ 
dimento è la norma che s’abi- 
lisce la istitiiz-one deila « prov- 
visiona’e ». con la quale si con¬ 
sente ai lavoratori di essere 
liquidati nella prima fase del 
processo — con ord nanza che 
diviene subito esecutiva — delie 
acrome non soio non contestate, 
ma anche « coi limiti della sus¬ 
sistenza dei diritto e della quan¬ 
tità per cui (il giudice) ntiene 
raggiunta la prova ». Il che si¬ 
gnifica che il lavoratore non do¬ 
vrebbe attendere — per cinque 
e talvolta dieci anni - la sen¬ 
tenza definitiva che decide no¬ 
terò giulizio. per poter nscuo 
tere anche quella parte del suo 
credito (dovutogli dal datore di 
lavoro) già accertata Insomma. 
una soluzione legislativa che di¬ 
fende concretamente la « parte 
economicamente pù debo e » nel 
processo: soluzione che costitui¬ 
va il fulcro della proposta co¬ 
munista. 

A terga maggioranza. Inoltre, 
le commissioni hanno respinto 
la soluzione corporativa, prono- 
■ta dal governo, del «tentatilo 
Obbligatorio di conciliazione » 
tramite gli uffici del lavoro. 


scorso) ha rilevato l'esistenza 
di ostacoli " che si incontrano 
nell'azione per uno sviluppo eoe 
rente con ah obiettivi fìssati dal 
prooramma nazionale " 

t Ricordiamo al riguardo che 
lari. 1K9 della legge per il 
programma economico nazio¬ 
nale ha indicato nei " piani zo¬ 
nali " gli strumenti necessari 
por definire per ciascun terri- 
tono omogeneo il quadro degli 
interventi, stabilirne il grado 
di interdipendenza e le priorità. 

« L'art. 39 del piano verdi* 
n. 2 prevede che. nelle regioni 
dove operano, siano gli enti di 
sviluppo a formulare le propm 
ste per l'elaborazione dei piani 
di zona, ma — con una proce¬ 
dura che a nostro parere pre¬ 
senta difetti di accentramento 
burocratico — soltanto dopo che 
saranno impartite le direttive 
da parte del ministero dell'Agri- 
eoltura. 

« Purtroppo dopo oltre un 
anno dall'entrata in vigore del 
nuovo piano verde queste di¬ 
rettive non sono state ancora 
impartite, con la conseguenza 
che gli enti di sviluppo non 
possono assolvere ad un loro 
compito fondamentale e la pm 
litica agraria è ancora priva 
dello strumento decisivo per il 
suo Inserimento nella program¬ 
mazione. 

« II ministero dell'Agricoltura 
— conclude la lettera — è già 
stato sollecitato dai nuovi con¬ 
sigli di amministrazione di al¬ 
cuni enti di sviluppo ad im¬ 
partire quelle direttive. Ma la 
scrivente confederazione ritiene 
che sia necessario anche l'in¬ 
tervento del ministero della pro¬ 
grammazione. affinché i piani 
zonali per lo sviluppo agricolo 
possano diventare operanti sen¬ 
za ulteriori ritardi, allo scopo 
di rendere l'azione del governo 
più coerente con il metodo e 
con gli obiettivi della politica 
di piano ». 


La prosecuzione del dibattito 
sul bilancio preventivo del 
1968, in particolare del bilan¬ 
cio del ministero dell’Agricol¬ 
tura, ha dato Ieri l’occasione 
alla Camera per un approfon¬ 
dito esame della politica agra¬ 
ria del governo di centro si¬ 
nistra. 

Le critiche non sono giunte 
solo dai banchi di sinistra 
(hanno parlato 1 compagni 
CHIAROMONTE per il PCI e 
AVOLIO per 11 PSIUP). ma 
anche da esponenti della mag¬ 
gioranza. come il repubblica¬ 
no MONTANTI e il de PREA¬ 
RO. Proprio il generale tono 
critico nei confronti delle scel¬ 
te del governo, soprattutto nel 
quadro della CEE, ha fatto 
risaltare il silenzio mantenu¬ 
to dai socialisti unificati. 

Il compagno CHIAROMON¬ 
TE ha tra l’altro chiesto che 
il governo non accetti di fir¬ 
mare i regolamenti comuni 
tari (che dovrebbero entrare 
in vigore il primo aprile) per 
il latte e 1 prodotti laltiero- 
coseari. in quanto diverrebbe 
ancor più drammatica la si- 

E' sorta la 
« Stasimi » 
(editoria 
CGIL, CISL, UIL) 

Un'iniziativa comune nel cam¬ 
po dell'editoria e della pubbli¬ 
cità è stata assunta dalle tre 
organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori. la CGIL, la CISL e la 
UIL. le quali hanno dato vita 
in questi giorni ad una società 
per azioni, la STASIND (stam¬ 
pa sindacale), avente tra i suoi 
scopi istituzionali quello di pro¬ 
muovere iniziative editoriali e 
raccogliere la pubblicità per 
tutte le categorie della stampa 
sindacale Italiana. Attraverso 
questa iniziativa, le tre organiz¬ 
zazioni sindacali si ripropongo¬ 
no di dare un contenuto più or¬ 
ganico al loro intervento nel 
campo della stampa, eliminan¬ 
do dualismi e contraddizioni nel¬ 
la ricerca del mezzi di poten¬ 
ziamento della medesima, e con-, 
tribuendo ad aumentare la dif¬ 
fusione delle pubblicazioni sin¬ 
dacali In tutto il Paese, nel pie¬ 
no, ovvio rispetto reciproco del¬ 
le rispettive posizioni. 


tuazione esistente oggi fra I 
contadini produttori di latte. 

Chiaromonte — ripetutamen¬ 
te interrotto dal bonomiano 
TRUZZI — ha ribadito la po¬ 
sizione del PCI, che non è con- 
traria a un processo di coo¬ 
perazione e anche di integra¬ 
zione internazionale, che non 
è di tipo protezionistico, ma 
che rivendica una politica 
agraria italiana di riforme so¬ 
ciali e di trasformazioni pro¬ 
duttive che renda competitiva 
l'agricoltura italiana. Da que¬ 
sto punto di vista, avere un 
periodo transitorio più lungo 
a disposizione, significa ope¬ 
rare per l’ammodernamento e 
la trasformazione della zootec¬ 
nia italiana, prendendo al 
tempo stesso tutte quelle mi¬ 
sure (per il formaggio grana 
e per il burro) che oggi sono 
necessarie. 

Chiaromonte. dopo aver esa¬ 
minato i risultati fallimenta¬ 
ri della politica agraria di 
centro sinistra, ha anche sot 
tolineato la necessità di una 
revisione della politica agrico 
la comunitaria e degli stessi 
trattati di Roma Istitutivi del 
Mec. mentre tutta la costru¬ 
zione comunitaria attraversa 
una crisi profonda. D’altra 
parte una diversa politica agra 
ria è la premessa per un di 
verso tipo di sviluppo econo 
mico generale del Paese. 

Concludendo il suo interven¬ 
to Chiaromonte ha ribadito la 
posizione del PCI sul reddito 
dei contadini: la comprensio 
ne piena delle ragioni dei con 
ladini non è un espediente tat¬ 
tico. ma un motivo di fondo 
della politica generale del 
PCI. 

Accenti fortemente critici ha 
avuto anche il repubblicano 
MONTANTI che ha esplicita¬ 
mente chiesto una revisione 
della nostra politica in seno 
alla CEE; il de Prearo ha 
più genericamente sollecitato 
interventi che potenzino la 
nostra agricoltura, che non è 
ora in grado di competere con 
gli altri Paesi europei. 

Nella seduta di ieri sono sta¬ 
ti anche discussi i bilanci pre¬ 
ventivi dei ministeri dei La¬ 
vori Pubblici, delle Parteci¬ 
pazioni Statali e del Commercio 
Estero. Il compagno BERA* 
GNOLI ha posto in evidenza 
come la mancata riforma ur¬ 
banistica abbia abbandonato 
le città al caos e alla specu¬ 
lazione; come la politica del¬ 
le autostrade, assecondando 
gli interessi del grande ca¬ 
pitale, abbia provocato distor¬ 
sioni per quanto riguarda la 
viabilità ordinaria, statale, 
provinciale e comunale; come 
la mancata politica per la di¬ 
fesa del suolo abbia provoca¬ 
to drammatiche conseguenze 
in seguito alle alluvioni. 

Sulle Partecipazioni Statali,’ 
il compagno LEONARDI ha af¬ 
fermato che esse debbono es¬ 
sere considerate come stru¬ 
menti dei pubblici poteri per 
la realizzazione dello svilup¬ 
po programmato del Paese. 
Egli ha confermato che i co¬ 
munisti sono per l'aumento 
dei fondi di dotazione, per ac¬ 
crescere la libertà delle im¬ 
prese a Partecipazione Stata¬ 
le che. diversamente, verreb¬ 
bero vincolate da un eccessivo 
ricorso al credito. 

Il principio del profitto, ha 
anche detto Leonardi, non de¬ 
ve costituire l’unico metro di 
efficienza delle aziende a Par¬ 
tecipazione Statale: I criteri 
per valutare la positività della 
loro attività differiscono da 
quelli propri delle aziende pri¬ 
vate. in quanto esse esplicano 
una azione sociale che già rap¬ 
presenta. in qualche modo, un 
utile. 

Sul contributo arrecato dal¬ 
le Partecipazioni Statali allo 
sviluppo del Paese. Leonardi 
ne ha rilevato l'insufficienza, 
in quanto l'iniziativa dipende 
da una vigorosa volontà politi¬ 
ca. che è mancata al centro 
sinistra, nei confronti delle 
scelte del grande capitale. 


Rotte le trattative 

Materie 

I 

( plastiche: 

4 giorni 
di sciopero 

Rotte le trattative per il rin¬ 
novo del Contratto materie pla¬ 
stiche. I tre s.ndacati di cate¬ 
goria hanno fatto ogni tenta¬ 
tivo per sbloccare la situazione 
per un rapido e soddisfacente 
rinnovo del contratto scaduto 
da due mesi Tali tentativi si 
sono scontrati con I* posizione 
di chiusura padronale. 

I tre sindacati hanno deciso 
pertanto di chiamare i lavora¬ 
tori alla lotta, attraverso la 
sospensione de! lavoro straor¬ 
dinario e festivo m tutte le 
aziende; l'effettuazione di un 
programma di lotta che pre¬ 
vede un pruno sciopero nazio¬ 
nale di 48 ore dei lavoratori del 
settore nei giorni 1 e 2 marzo, 
e di un secondo sciopero di 43 
ore nei giorni 6 c 7 marzo. 


In commissione alla Camera 


Migliorata la legge sui 
treditì dei lavoratori 


« Contrattazione 
programmata» 


Il compagno Eugenio 
Peggio, segretario del 
CeSPE (Centro studi 
di politica economica 
del PCI) ha rilasciato 
alla « Parcomit » la se¬ 
guente dichlarazlona 
sulla « contrattazione 
programmata ». 

« Gli incontri tra il gover¬ 
no e i massimi dirigenti 
dell., grande industria pri¬ 
vata e pubblica, iniziati in 
questi giorni, costituiscono 
una nuova prova del falli¬ 
mento del cosiddetto Piano 
Pieraccmi e dell’assenza di 
una seria politica di piano. 
Nel tentativo di coprire ta¬ 
le realtà il governo ha vo¬ 
luto inventare una nuova 
formula la contrattazione 
programmata ". sulla quale 
è ora impegnato a svolge¬ 
re una vasta azione pro¬ 
pagandistica di natura chia¬ 
ramente elettorale 
ET noto — e non da Ieri, 
ma da sempre — che tl 
problema centrale della pro¬ 
grammazione democratica è 
la direzione pubblica e il 
controllo democratico degli 
investimenti industriali non 
solo delle imprese di stato 
ma anche e soprattutto di 
quelle private. Se non si 
affronta e non si risolve 
positivamente questo proble¬ 
ma a livello nazionale è 
imitile attendersi lo svilup¬ 
po di cui il paese ha biso¬ 
gno Ma la " contrattazione 
programmata " avviata in 
questi giorni non ha nulla 
a che vedere con il vero 
problema che occorre af¬ 
frontare. Dopo tanto par¬ 
lare di programmaz’one eco¬ 
nomica il governo non è 
ora in grado di presentare 
precisi programmi di inve¬ 
stimento per lo sviluppo dei 
diversi settori industriali, 
che siano t»li da determi¬ 
nare il progresso del Mez¬ 
zogiorno e delle altre regio¬ 
ni arretrate, l'aumento del¬ 
l’occupazione, D potenzia¬ 


mento di quei settori che 
sono di importanza strate¬ 
gica per il futuro economi¬ 
co del paese Cosi il go¬ 
verno — come già fece in 
molte altre occasioni vici¬ 
ne e lontane — si rivolge 
ora alle grandi imprese mo¬ 
nopolistiche per sollecitare 
un rmggiore impegno nei 
confronti del Mezzogiorno e 
p^r lo sviluppo dell’occupa¬ 
zione. senza sapere cosa 
esattamente deve essere lo¬ 
ro richiesto e soprattutto 
senza avere la volontà po¬ 
litica di affermare che le 
grandi imprese private de¬ 
vono comunque conformare 
la loro attività alle esigen¬ 
ze e agli interessi della so¬ 
cietà nazionale. 

Cosa finisce per essere, 
allora, la cosiddetta ” con¬ 
trattazione programmata? 

A questa nuova formula 
corrisponde, in realtà, la 
vecchia politica che rende 
arbitri dello sviluppo eco¬ 
nomico nazronale i grandi 
eruppi monopolistici 4d essi 
il governo rivolge un nuovo 
appello nella speranza che 
i loro investimenti ne! Mez¬ 
zogiorno possano registrare 
un qualche incremento E 
questo appello è accompa¬ 
gnato dall'impegno del go¬ 
verno di operare con mag¬ 
giore prontezza per far si 
che gli investimenti privati 
si»no valorizzati dalla crea¬ 
zione delle necessarie Infra¬ 
stnitture Che tutto questo 
possa essere presentato co¬ 
me espressione di una po¬ 
litica di piano democratica 
ò semplicemente assurdo 
Soltanto l'on Pieraccmi (c 
non sappiamo con quanta 
convinzione) può affermare 
che la nuova iniziativa del 
governo non è una manife¬ 
stazione di quella politica 
concertata tra lo Stato e le 
grandi imprese private che 
le forze di sinistra italiane 
hanno costantemente condan¬ 
nato e respinto». 


PRODUZIONE DI ACCIAIO GREZZO 
DELLA C.E.C.A. NEL 1967 

In milioni di tonnellate 
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La produzione di acciaio grezzo nella Comunità Europea è ascesa nel 1967 a 90 milioni d| ton¬ 
nellate, stabilendo cosi un primato assoluto da quando la Comunità carbosiderurgica (CECA) è 
stata creata, li progresso più spettacolare à stato registrato In Italia, ove la produzione di 
acciaio è aumentata del 237% rispetto al 1952 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23. 

I bacini metalliferi del Sul- 
cis-Iglesiente e del Guspinese 
sono rimasti oggi paralizzati 
dallo sciopero generale prò 
clamato dai sindacati della 
CGIL. CISL c UIL in diresa 
dcH'occtipaziono, per respin¬ 
gere i piani di ridimensiona¬ 
mento predisposti dalle socie¬ 
tà monopolistiche e anche dal¬ 
le aziende a partecipa/ione 
statale. Nessun minatore si è 
presentato ai cantieri. Le 
astensioni hanno raggiunto 
punte dal 98 al 100 per cento 


In preparazione 
le manifestazioni 
dei piccoli e medi 
autotrasportatori 

Sono in preparazione nelle 
regioni interessate le manife¬ 
stazioni dei piccoli e medi au¬ 
totrasportatori FIFTA-CG1L, 
F1AP. F1TA, aderente alla 
Confederazione dell’artigiana- 
to. e SNA che si terranno do¬ 
menica a Firenze, Bologna e 
Genova Al centro delle mani 
restazioni — in netto contra¬ 
sto con la linea particolaristi¬ 
ca delle organizzazioni confiti 
dustriali — la rivendicazione 
di una politica organica dei 
trasporti che si basi tra l ai 
tro su una più razionale disci 
piina dei trasporti, una nuova 
regolamentazione dell’attività 
delle agenzie e degli spedizio 
nieri. l'instaurazione di tarif¬ 
fe pubbliche. Il programma 
rivendicativo prevede inoltre 
l’aumento delle portate visto 
nella riforma del sistema dei 
trasiiorti che comprenda il 
giusto equilibrio fra strada e 
rotaia, la rivalutazione del 
parco, la concessione di cre¬ 
diti. 

I dirigenti nazionali della 
FIFTA - CGIL, FITA . CNA. 
FIAP e SNA (queste ultime 
due non aderenti alla CISL e 
UIL) prenderanno parte alle 
manifestazioni di Genova. Bo¬ 
logna e Firenze. 


L'azione operaia nei grandi complessi industriali 

Metallurgici in lotta 
a Milano e nel Veneto 

Scioperi alia Sit-Siemens, Autobianchi, Redaelli, Rex, Zoppas * Richieste coilegate all'esigenza 
di aumenti salariali e alla opposizione ai quotidiano intensificarsi dei ritmi di lavoro • La Con* 

findustria spera nel venir meno delia » ventata unitaria » 


Contro i licenziamenti 


LOTTA ARTICOLATA 
NEGLI ZUCCHERIFICI 

Si conclude oggi. Io sciopero di quattro giorni dei dipendenti 
dell’ANAS. che ha registrato altissime percentuali di adesione sulle 
strade. La lotta, continuata dal solo s.ndacato CGIL, parte dalla 
rivendicazione, in particolare, dell'aumento degli organici: il go¬ 
verno da) 1961 non ha inteso adeguare U numero del personale 
alla aumentata produttività per lo sviluppo odia rete stradale e 
l'entrata in esercizio di quella autostrada^. A Roma, i lavoratori 
del compartimento riuniti in assemblea hanno inviato ai ministri 
Mancali. Colombo e Bemneln. un ordine del giorno di protesta 
per il mancato impegno di far approvare le richieste smdacali. 

PANETTIERI — Piena riuscita del terzo sciopero dei quaran¬ 
tamila panett.en per il contratto: da 12 anni l'associazione dei pani¬ 
ficatori ne bo. cotta il r.nuovo con motiva speciosi. Lo sciopero dei 
panettieri continuerà oggi m altre province. 

ZUCCHERIFICI — Le segreterie della F1LZ1AT e della F1AIZA 
(sindacato zuccherieri), nun.te a Rovigo con i dirigenti dei sinda¬ 
cati alimentaristi d: ideale province, ritengono indispensabile lo 
sviluppo immediato della contrattazione aziendale dolorano, delie 
qual.fiche e dez’i organ.n 4a contrapporre ai prowed menti de. 
monopo i sveca* fe*:. tendenti n n j-ivro-e province e azenle ai 
r.d.mens'onamento u.tenore degù organ ci e in prospetta a aùa 
chiusura di altri stabilimenti. I gravi provvedimenti di licenzia 
menti vengono adottati dai monopoli in disp-ego degli impegni 
assunti in sede di riarmo del contratto con 13 stipulazione di un 
protoco-Io su.l'occ ìpaz.cne e che v.ncola tutte le parti interessate: 
sindacati e go.emo. 


In difesa dei telefoni di Stato 


Telecomunicazioni: tutto 
il settore verso l'azione? 


L'Esecutivo nazionale delia 
FIF CGIL a proposito del nuo¬ 
vo assetto che il governo in¬ 
tende dare alle telecomumca- j 
zioni, ha ribadito che * il com¬ 
plesso delle coovenz.oni rimane 
sulla linea finora perseguita dal 
ministro Spagnolh: di grave 
ridimensionamento della gestio¬ 
ne statale a vantaggio delle 
società concessionarie. L'Ese¬ 
cutivo — informa un comuni¬ 


cato della FTP — riaffermando 
la necessità di proseguire la 
lotta in manera articolata, dà 
mandato alla segreteria di pro¬ 
porre agli altri sindacati la 
ripresa delazione d» tutti i 
lavoratori del settore delle te¬ 
lecomunicazioni. nelle forme e 
modalità che saranno unitaria¬ 
mente concordate, per imporre 
il rispetto degli impegni assun¬ 
ti dal governo». 


Lotte operale unitarie sono 
in corso in numerosi comples¬ 
si metalmeccanici, alla Rei e 
alla Zoppas. nel Veneto, alla 
Sit-Siemens, Redaelli, Autobian- 
chl nel Milanese. Al centro del¬ 
le azioni sono, in particolare, I 
problemi del cottimo, delle 
qualifiche, problemi, cioè, 
strettamente legati ad aumenti 
salariali e, insieme, all’opposi¬ 
zione ai tentativi padronali di 
intensificare, ogni giorno di 
più, 1 ritmi di lavoro, di attac¬ 
care l'inetgrità psicofisica de¬ 
gli operai. 

Queste lotte aziendali condot¬ 
te ovunque da FIOM-CGIL, 
Fim-CSIL e UILM-UIL rappre¬ 
sentano anche una risposta al¬ 
le speranze scissionistiche del¬ 
la Confmdustria. Proprio ieri 
Il giornale del padroni. «24 ore » 
ha dedicato un fondo ai pro¬ 
blemi dell'unità sindacale de¬ 
nunciando un presunto venire 
meno della sventata unitaria ». 
Questo avverrebbe perché la 
CGIL, secondo « 24 ore », si 
ostina a rifiutare la « politica 
dei redditi » rilanciando « lot¬ 
te • e • battaohe ». seguendo 
una linea di condotta che la 
Confmdustria giudica » m/iui 
mahsta * La realtà dice, pero 
che in grandi complessi metal 
meccanici sono in corso « lot 
fe » e « battaglie * condotte m 
sieme, come abbiamo detto, 
dai tre sindacati di categoria 
aderenti alle tre Confedera¬ 
zioni. 

Alla Re* di Conegltano, una 
grande fabbrica produttrice di 
elettrodomestici, sono prose¬ 
guiti ieri gli scioperi articolati, 
mentre per oggi è prevista una 
astensione di tutti i lavoratori 
per l’Intera giornata La lotta 
è attorno al sistema di ootti- 
mo presente nell’azienda 

Nelle diverse fabbriche della 
Zoppas pure produttrice di 
elettrodomestici, a Conegliano, 
Resegana San Vendemmiano. 
San Fior, migliaia di operai 
hanno scioperato e manifestato 
chiedendo, tra l’altro, un au¬ 
mento deU’Indennltà sostitutiva 
dei cottimo 

A Milano intanto è stato pro¬ 
clamato uno sciopero, per mer¬ 
coledì, dei 7 mila metallurgici 
del grande complesso a Parte¬ 
cipazione Statale Sit-SIemens. 
L’azione è stata decisa dopo i 


risultati negativi delle trattati¬ 
ve attorno a cottimo e qualifi¬ 
che. Lunedì mattina scenderan¬ 
no in sciopero anche i 1200 la¬ 
voratori della Redaelli da tem¬ 
po protagonisti di lotte attor¬ 
no al cottimo e orano di la¬ 
voro. Infine oggi l’azione sin¬ 
dacale Investe una fabbrica del¬ 
la Fiat, l’Autobianchl. I 2100 
metallurgici tornano alla lot¬ 
ta dopo lo sciopero effettuato 
martedì scorso, per chiedere 
un trattamento eguale a quel¬ 
lo previsto per i dipendenti del 
monopolio aell’automobile. 

In altri centri industriali le 
■ lotte » e le « battaglie » che 
fanno gridare allo scandalo la 
Confmdustria hanno già por¬ 
tato ad ulteriori successi. Ao | 
cordi integrativi sono stati in¬ 
fatti stipulati ad esempio in 
questi giorni, in numerose fab¬ 
briche di Lecco. L'ultimo ac¬ 
cordo — dopo quelli alla Sae, 
Fonderia Moro Primo. Catene- 
ficio Regina Estra — riguar¬ 
da 1 lavoratori della EICM Qui 
tra l’altro, dopo numerosi scio¬ 
peri, il padrone è stato co¬ 
stretto ad aumentare l'inden¬ 
nità per i lavori nocivi non¬ 
ché il premio di produzione 
(dal 5% al 9.30% per tutti i la¬ 
voratori e tl 20% in piu sul 
I le ore di conguaglio» Il pa 
drone è stato inoltre costretto 
a riconoscere il diritto, finora 
negato, di eleggere la C.I ' 


Eletta la nuova 
segreteria 
del Sindacato 
portuali CGIL 

Il Coartato centrale della 
FILP CGIL, riunitosi dopo il 
Congresso delia Federazione 
tenutosi a Genova nei giorni 
14. 15. 16. 17 e 18. ha eletto la 
nuova segreteria che risulta 
cosi composta: segretario ge 
nerale Giovanni Bruzzone; se¬ 
gretari nazionali: Alceo Biz¬ 
zarri, Angelo Ciuffi, Virgilio 
Galli, Augusto Lombardozzi, 
Luigi Rum. 


a Monteponi, Montevecchio. 
aU’AMMI, alla Pertusola, a 
Montega, e nelle direzioni mi¬ 
nori: nei complessi più grossi 
si sono astenuti dal lavoro 
anche gli impiegati. 

Nel corso della mattinata in 
numerosi centri della zona si 
sono svolte imponenti assem¬ 
blee presiedute dai diligenti 
dei tro sindacati Queste ma¬ 
nifestazioni unitarie hanno as¬ 
sunto il significato di una vi 
gorosa protesta sia contro i 
minacciati licenziamenti (che 
investono in particolare le mi¬ 
niere del gruppo Montedison) 
sia contro le continue viola¬ 
zioni delle libertà costituzio¬ 
nali. Gli operai, negli odg vo¬ 
tati durante le riunioni odier¬ 
ne. chiedono innanzitutto che 
si ponga line a un regime di 
inumano sfiuttamento e che 
il governo c la Regione inter 
vengano per salvare gli attua 
li livelli di ir cupa/ione In 
fatti, nelle miniere salde |»eg 
gioì ano le condizioni di lavo 
io. d' sicurezza e (l'igiene, 
menti o l'occupazione conti¬ 
nua a diminuire. In un solo 
anno la manodopera impiega 
ta nei complessi metalliferi 
è scesa da fi 156 e 5816 unità. 
Por esempio a Monteponi la 
produzione ò passata dalle 
1 3H0 tonnellate giornaliere del 
19(53 alle attuali fi 090; l oeeil 
pazione è invece diminuita da 
lfi(HI a 1350 unità Anche un'al 
tra miniera del gruppo Mon 
terfison — la Mnntev cerbio — 
sta avviandosi a'la rrnliz/az’O 
ne del programma Faina clic 
prevede un rene entramento 
dell’attività produttiva in po 
chi cantieri Non vi è dubh’o 
che. eoo questi piani, il mn 
nopolio tende a ridurre anco 
ra i livelli occupativi Gin in 
direzione si dico che. nel giro 
di un anno, dovranno essere 
licenziati oltre 200 dipendenti 
Si può prevedere che. allor¬ 
ché sarà completata la cosid 
detta « ristrutturazione pro¬ 
duttiva ». nei due complessi 
sardi della Montedison la ma¬ 
nodopera verrà ridotta di 800 
1000 unità. 

Altri drastici « tagli * si 
preparano alla Pertusola: In 
miniera di Arenas è in fase 
di smantellamento: gli occu¬ 
pati di Ingurto.su sono scesi 
da 1116 a 737 unità 

Non solo le aziende private 
realizzano una politica intesa 
ad alleggerire gli organici, 
conseguendo allo stesso tempo 
una maggiore produttività: 
anche all’AMMI. azienda a 
parteeipazione statale la si 
tuazione è gravissima II prò 
gromma di sviluppo previsto 
dal piano di rinascita, a cin 
que anni dalla legge 588. non 
è ancora neppure avviato Ri 
continua, invece, nella prati¬ 
ca delio sperpero di centinaia 
di milioni L'ultimo caso ri¬ 
guarda un impianto a Masua: 
dopo avere affrontato ingen¬ 
ti spe=e per ì lavori di sban¬ 
camento. la direzione sembra 
si sia resa conto che è stato 
compiuto un errore di calco 
lo. Ogni attività nel cantiere 
è ora interrotta: i fondi pub¬ 
blici sono andati in fumo! 

La situazione del bacino 
metallifero risulta, come si 
vede, incerta e piena di inco¬ 
gnite Non è tuttavia dispera 
ta Gli studiosi dicono che i 
minerali finora estratti dal 
sottosuolo sardo non rappre¬ 
sentane neppure la metà del¬ 
la consistenza totale Vi è la 
possibilità di uno sviluppo del 
settore, a condizione però che 
la Reg'one e le partecipazio¬ 
ni statali mod'fichino eli «t- 
fuali indirizzi che tendono a 
favorire l'iniziativa privata. 

T.e lince dì intervento de¬ 
vono espl'cnrsi — con la co 
stitu7 : one d*ril'Ente minerario 
'ardo — in questa direzione: 
un programma straordinario 
di ricerca' l'avvio dei nuovi 
impianti dell’AMMI che pre¬ 
vedono l'assorbimento di ol¬ 
tre 500 ornatori: la conces¬ 
sione di finanziamenti aTJo 
aziende private condizionati 
all'affuazione dei piani di am¬ 
pliamento e di trasformario- 
nc. nonché al superamento 
de’le spereqtja7Ìori salariali. 

La carta rivcndicativa 
nvna’ori del R’i ,r is Iclesicnie 
e del G'ispìne«c è ora al cen¬ 
tro di un vasto dibattito tra 
le popolazioni interessate. 

Gìusepoe Podda 


La delegazione 
CGIL al Congresso 
dei sindacati 
dell' URSS 

Lunedi panirà per Mova la 
delegazione della CGIL che pre 
senz.erà ai lavori del congresso 
dei sindacati sovietici che si 
aprirà a Mosca il 27 febbraio 
La delegazione della CGIL e 
composta da Rinaldo Scheda, se¬ 
gretario confederale; Mario Di 
dò. vice segretario confederale: 
Vittorio Mecca, segretario del 
Comitato regionale della Basi¬ 
licata, e da Aldo Giunti, m- 
gretario della Camera dei La¬ 
voro di Roma. 
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Le piogge insistenti hanno ricreato l'incubo del novembre 1966 
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Mentre tutti dormivano 


Sterminata 


NOTTE BIANCA PER MEZZA TOSCANA 


Arno e Ombrone 
ai limiti di 
straripamento 

Sgomberati negozi e abitazioni intorno al Pon¬ 
te Vecchio —• Mobilitata la popolazione e le 
autorità di Grosseto — Solo nella mattinata 
le acque hanno cominciato a decrescere — Il 
Tevere ha allagato le campagne sopra Perugia 


In Toscana ore di paura e 
di dramma: gli abitanti di 
Grosseto, di Firenze, del Val- 
damo rivivono l’incubo della 
alluvione. Per tutta la notte 
hanno spiato le acque dei 
fiumi gonfie di pioggia. Il 
preallarme lanciato — e ce 
n’era ragione — dalle autorità 
ha tenuto tutti all’erta. 

Migliaia di fiorentini, affol¬ 
lati sulle spallette dei Lun¬ 
garni hanno atteso l’onda di 
piena con comprensibile an¬ 
goscia e già dai negozi di 
Ponte Vecchio e dei dintor¬ 
ni erano state tolte le merci 
preziose; già gli abitanti di 
Lungarno degli Acciaioli e del 
quartiere intorno a Pitti ave¬ 
vano abbandonato i primi pia¬ 
ni di case e palazzi. 

Anche più angosciosa la si¬ 
tuazione nel Grossetano dove 
l’Ombrone ha superato di ol¬ 
tre tre metri il limite di guar¬ 
dia; dove la statale Aurelio 
è stata interrotta per diverse 
ore: dove nei pressi di Buon- 
convento il fiume ha allagato 
la campagna circostante. So¬ 
lo nelle ultime ore della mat¬ 
tinata la situazione è netta¬ 
mente migliorata: le acque 
che sembravano non essere 
più contenute dagli argini so¬ 
no scese. La pioggia ha smes¬ 
so di cadere e questo — sol¬ 
tanto questo — ha scongiura¬ 
to il peggio. 

C'è da aggiungere che an¬ 
che altre regioni — oltre la 
Toscana — sono state colpi¬ 
te. In Umbria, nell’alta valle 
del Tevere, il fiume è stra¬ 
ripato, nella zona di Santa 
Giustina, fra Città di Castello 
e Umbertide. Frane e smot¬ 
tamenti minacciano la viabi¬ 
lità della Flaminia e delle 
provinciali intorno. In Emi¬ 
lia è stato il Senio a preoc¬ 
cupare i faentini, memori dei 
disastri del ’66. La via Emi¬ 
lia è stata chiusa, per misu¬ 
ra precauzionale, al traffico 
presso Ponte Castello. 

A Grosseto poco è mancato 
che si ripetesse la tragedia 
del 4 novembre 1966. Fra le 
tre e le quattro di ieri mat 
tina la città ha vissuto ore 
di incubo: molti che hanno 
nella parte bassa di Grosseto 
negozi, botteghe artigiane e 
abitazioni ai piani bassi, han¬ 
no sgomberato senza esita¬ 
zioni. Poco prima di quel¬ 
l’ora. le autorità avevano già 
deciso — per fortuna non è 
stato poi necessario — di far 
saltare le due rampe d’acces¬ 
so al ponte deU’Aurelia per 
facilitare — in caso di emer¬ 
genza — il deflusso dell’Om 
brune verso la foce. La sta¬ 
tale è stata perciò chiusa al 
traffico. Gli uffici competenti 
avevano provveduto a dira¬ 
mare i comunicati di preal¬ 
larme secondo il piano Alfa 
studiato per la difesa della 
città: uomini di guardia pres¬ 
so gli idrometri; nei punti 
nevralgici del fiume (Sasso 
d’Ombrone. Punta Tura. Ber¬ 
rettino): vigili del fuoco e 
vigili urbani dislocati con au¬ 
toradio o consegnati in ca¬ 
serma. Nel palazzo del Co¬ 
mune non si è dormito: mezzi 
meccanici e tecnici per fron 
teggiare la situazione sono 
stati pronti tutta la notte. Il 
sindaco, compagno Pollini, e 
numerosi consiglieri comunali 
hanno trascorso tutto il tempo 
a diramare disposizioni. 

Il problema resta grave, 
nel Grossetano, come ha del 
resto sottolineato Mario Ga¬ 
belli. il presidente dell’asso¬ 
ciazione tra le famiglie allu¬ 
vionate nel ’66. per la len¬ 
tezza e per il ritardo con il 
quale si sono iniziati i lavori 
per la sicurezza della città e 
della campagna. 

Stato d’allarme anche a Fi¬ 
renze. Non c’è stato bisogno 
del comunicato prefettizio, per 
svegliare i fiorentini che. fin 
dalle prime ore del pomerig¬ 
gio si erano preoccupati per 
il livello raggiunto dal fiume. 
L’ondata di piena era previ¬ 
sta per le sette e trenta del¬ 
la mattinata e migliaia di 
persone hanno trascorso la 
notte a sgomberare negozi ed 
abitazioni. La città era sve¬ 
glia. tutte le luci accese — 
comprese quelle in Comune 

— traffico e centralini tele 
fonici ingorgati, mentre carri 
e carri di terra venivano ag 
giunti agli argini provvisori 

— provvisori dal novembre 
del '66! — sui Lungarni, da 
vanti a Ponte Vecchio, come 
davanti alla Biblioteca Na¬ 
zionale. 

Alle tre del mattino le auto¬ 
rità hanno preso in considera- 
rione l'idea di dichiarare la 


emergenza: a quell’ora l'Arno 
lamiva la statale 67 nei pressi 
di Brucianesi e il fosso Maci¬ 
nante aveva già tracimato a 
San Donnino. Solo il fatto che 
la pioggia ha avuto una sosta, 
alle 11 e mezza, ha scongiurato 
il peggio. 

Si è atteso con ansia, nella 
mattinata, un comunicato sul¬ 
la situazione alla diga di Le¬ 
vane, anche perché la Sieve 
era gonfia in modo preoccu¬ 
pante. Nella mattinata inve¬ 
ce è giunta una notizia abba¬ 
stanza rassicurante. Levane 
scaricava 610 metri cubi al 
secondo e il livello dell’Arno 
decresceva. 

Nelle prossime 24 ore, è il 
parere dei tecnici, tutto dipen¬ 
de dalla pioggia: se non pio¬ 
verà, non dovrebbero esserci 
motivi d’allarme. 

L’ondata non è passata sen¬ 
za danno: per la piena dell’Ar¬ 
no e per i detriti che trasporta 
alcuni filtri dell’acquedotto del- 
l'Anconella si sono intasati. In 
molti quartieri manca quindi 
l'acqua potabile. 



Questa volta 
per fortuna, 
e domani ? 


Ore (li pioggia ballcnle c 
Vincubo torna. Intere città 
vivono notti e giorni d’an¬ 
sia. paralizzate al pensiero 
di una catastrofe che solo 
il cielo può evitare. Solo 
quando le nubi smettono di 
rovesciare acqua, si torna a 
respirare. Cosi è accaduto 
anche ieri, in Toscana, co¬ 
me ai tempi della preistoria, 
quando l'uomo non sapeva 
ancora imbrigliare le forze 
della natura. 

Il disastro non è acca¬ 
duto. quindi, solo « grazie al 
cielo ». Tutto ciò è naturale, 
quando, leggendo le crona¬ 
che. ascoltando le notizie 
che giungono dalle zone mi¬ 
nacciate. si sente ancora 
parlare — a sedici mesi 
dalla catastrofe del *66 — 
di « arpini provvisori ». di 
* carri di terra » traspor¬ 
tati in fretta e furia a tap¬ 
pare le falle ancora aperte. 
Quando i lavori di protezione 
dell'Arno, quando lo scolma¬ 
tore, un vero scolmatore, 
dell ’ Ombrone sono ancora 
progetti sulla carta dei mini¬ 
steri. 

Lanciare l'allarme sembra 
l’unico compito che le auto¬ 
rità sanno ora svolgere con 
una certa tempestività. Ma 
nulla o poco è stato fatto 
perché l'allarme non debba 
essere più lanciato, come sa¬ 
rebbe normale, ad ogni notte 
di pioggia insistente. Non 
basta, né serve, la politica 
degli allarmi. Migliaia di 
cittadini hanno bisogno, non 
di essere svegliati, ma di 
dormire tranquilli. 


una famiglia 
di 5 persone 

Sopravvive solo il figlio minore — Erano pa¬ 
renti delia donna e dei bambini uccisi da Ca¬ 
terina Fort — Un’analoga sciagura a Pisa 


FIRENZE — Le acque dell'Arno, mollo al di sopra del livello normale, sfiorano le arcate di Ponte Vecchio (Tel. AP-l’*Unità») 


Delitto a Sanremo 


Lo scandalo di Trapani 


Fa una strage Tombe d’oro: 


Il folle barricato a Tokio 


A tavola 


per gelosia 
poi s’uccide 

Aveva sorpreso l’ex amante in compagnia dì due 
uomini: ha ucciso la donna ed un uomo, ferendo 
gravemente l'altro - Due bimbi presenti alla scena 


incriminati con gli ostaggi 


2 sindaci de 


e il mitra 


SAN REMO. 23. 

Un uomo di 58 anni, Domenico 
Falcone, ha ucciso una donna, 
sua ex amante e madre di due 
bimbi, un uomo, e ne ha ferito 
gravemente un altro: successi¬ 
vamente si è tolto la vita. 

Domenico Falcone, un murato¬ 
re nato a Reggio Calabria, ha 
sorpreso le sue vittime nella cu¬ 
cina di un appartamento al pri¬ 
mo piano di Corso Marconi 3. Si 
tratta di una piccola casa con 
davanti un giardino nella zona 
della Foce, alla periferia di San 
Remo. 

Nella cucina erano Angela 
Maria Niccoli, ni 48 anni di San 
Marco in Lamis (Foggia). Giu¬ 
seppe Condurlo di 42. Remo 
Rumori di 61 eh Ancona e due 
bambini. Rodolfo e Raimondo 
Scala, rispettivamente di noie 
e otto anni che si crede siano 
figli della Niccoli. Nessuno dei 
due uomini risulterebbe però il 
marito della donna. 

Falcone, clic in passato ave¬ 
va avuto una relazione con la 
Niccoli dalla quale era stato suc¬ 
cessivamente lasciato, è entrato 
nel l’apparta mento col pretesto 
di farsi dare un limone. Non si 
sa se la sparatoria sia stata pre¬ 
ceduta o meno da un litigio 

Secondo una prima ricostruzio¬ 
ne della polizia, l’omicida ha pri¬ 
ma sparato contro la donna ucci¬ 
dendola con un colpo al cuore: 
quindi ha mirato al Condurso. 
uccidendolo dopo aver sparato 


Preferisce 
in camera 
la locomotiva 
alla moglie 


SUDERLAND (Ingh). 23. 

Ha disdetto il matrimonio 
pur dì lasciare nella camera 
da letto una locomotiva. Cosi 
è finita la storia d’amore fra 
Stan Kipling e Janet Parkin. 
L'uomo è stato irremovìbile. 
La locomotiva, alta un metro, 
munita di ruote ben oliate e 
di tutti gli altri meccanismi 
che servono psr il suo funzio¬ 
namento. occupa gran parte 
della stanza Stan Kipling l'ha 
costruita in due anni e ora 
non sa fame a meno 

D'altra parte il signor Ki¬ 
pling. che fa il minatore, so¬ 
stiene di non aver nessun al¬ 
tro posto dove trasferire la 
locomotiva. Un mese fa, il mi¬ 
natore si era detto disposto a 
smantellare la macchina, cosi 
la data delle nozze era stata 
fissata per i primi di marzo. 
Ora ci ha ripensato e Janet 
Parkin non lo sposa più. 


vari colpi: infine ha sparato al 
Rumori ferendolo. La polizia è 
stata avvertita da un passante 
che aveva sentito gli spari. 
Quando gli agenti del commissa¬ 
riato di San Remo sono giunti 
sul posto hanno trovato sul pia¬ 
nerottolo i due bambini pian¬ 
genti. 

Gii investigatori si sono posti 
alla ricerca del Falcone allon¬ 
tanatosi dall’appartamento subi¬ 
to dopo il delitto. Immediatamen¬ 
te sono stati organizzati posti di 
blocco nell'eventualità che l’omi¬ 
cida cercasse di raggiungere il 
vicino contine francese. E’ stato 
anche compiuto un sopialluogo 
nell’abitazione dello stesso Fal¬ 
cone. ma il corpo dell’uomo, che 
si era sparato alla bocca con la 
stessa pistola con cui aveva uc¬ 
ciso le sue vittime, è stato poi. 
rinvenuto in una stanza della 
stessa abitazione delia Niccoli. 

Le condizioni del Rumori so¬ 
no molto gravi: è stato ferito da 
due proiettili: uno è entrato nel¬ 
la mandibola ed è uscito dalla 
tempia destra, l’altro lo ha fe¬ 
rito al braccio. 

I due bambini, che erano nella 
cucina, ora sono interrogati dal¬ 
la polizia. Si pensa che Dome¬ 
nico Falcone sia stato indotto a 
compiere il suo gesto dalla ge¬ 
losia. Sembra che il muratore 
avesse speso tutti i suoi risparmi 
in regali all'amica. I due abita¬ 
vano nella stessa strada. 


Ritrovano 
una miniera 
di 28 mila 
anni fa 


JOILVNNESBURG. 23 

Due studiosi deH’università di 
Witwatersrand avrebbero sco¬ 
perto una miniera di ferro di 
28 nula anni fa. La notizia è 
stala diffusa dalla rivista su¬ 
dafricana Nature. Si tratterebbe 
della piò antica miniera di fer¬ 
ro sinora scoperta; si trova in 
una caverna scavata sul fianco 
di una collina dello Swaziland 
orientale, a circa duecento me¬ 
tri dal suolo. 

Nella miniera sarebbero sta¬ 
ti trovati circa 23 mila utensili 
che. secondo gli scienziati, risa¬ 
lirebbero a 26-30 mila anni fa. 
cioè all'età della pietra. Circa 
50 tonnellate di minerale sa¬ 
rebbero state estratte dalla mi¬ 
niera durante gli 8 mila anni 
del suo sfruttamento. L'estrazio¬ 
ne del minerale si sarebbe poi 
interrotta per la caduta <U una 
grossa roccia. 


L’accusa è di interesse 
privato - Riguarda quello 
in carica e il predeces¬ 
sore - Dimissioni 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23 

S’allarga ancora, e clamoro¬ 
samente, lo scandalo delle 
tombe d’oro, della mafia dei 
cimiteri, a Trapani. Dopo l’ar¬ 
resto. avvenuto ieri, dell'ex 
vice sindaco socialista Giu¬ 
seppe Veneziano, è ora la vol¬ 
ta dei due maggiori notabili 
de della città — il sindaco in 
carica. Antonino Calcara: ed 
il suo predecessore. Francesco 
Calamia — che la Procura del¬ 
la Repubblica, come del resto 
si dava già per scontato, ha 
incriminato stamane a piede 
libero per interesse privato 
in atti d’ufficio. Anch'essi. in¬ 
somma. e utilizzando la cari¬ 
ca pubblica, assecondavano il 
losco traffico di licenze, di 
bustarelle e di pizzi mafiosi 
che prosperava all’ombra dei 
cipressi del cimitero trapa 
nese e che aveva già portato, 
la settimana scorsa, all'arre- 
sto di un funzionario munici¬ 
pale e del guardiano del cam¬ 
posanto. 

Che la dolosità del compor¬ 
tamento dei due noti esponen¬ 
ti clericali sia per la Procura 
inequivocabile è dimostrato 
— si osserva — dal fatto che 
Calcara e Calamia non sono 
accusati di « omissione di atti 
d’ufficio ». ma di vero e pro¬ 
prio « interesse privato » in 
tali atti. Sindaco ed ex sinda¬ 
co. dunque, non si sarebbero 
resi responsabili soltanto del- 
l’occuItamenJo delle denunce 
da tempo giacenti in Comune, 
ma dall'organizzazione crimi¬ 
nosa avrebbero tratto concreti 
vantaggi. E’ una accusa gra¬ 
vissima. e resa per di più in¬ 
famante dail’oggetto stesso dei 
traffici. 

Mentre l'ex vice sindaco Ve¬ 
neziano è stato trasferito dal¬ 
la cella aU’infermeria del car¬ 
cere (l'ormai tradizionale bat¬ 
ticuore) si attendono da un’ora 
all'altra le dimissioni da sin¬ 
daco del Calcara. Lui stesso, 
respingendo alcuni giorni fa la 
richiesta del PCI e del PSIUP 
di abbandonare subito la poi 
trona di Palazzo D’Ali, aveva 
dichiarato solennemente che 
avrebbe rassegnato il mandato 
«appena avuta notizia di un 
provvedimento giudiziario» a 
ruo carico. Stanotte, a Trapa¬ 
ni, si riunirà il consiglio co¬ 
munale. 


vi 
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Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 23. ,, ... . . 

Una tragica fatalità sembra L Ultima trovata 

volersi accanire implacabil- -* 

mente contro la famiglia Rie- _ _ 

Ciardi, che a ventiline anni SfìTIN Rf|CC| 

di distanza è stata colpita da aJVIIW UU99I 

una nuova tremenda sciagli- • • 

ra. Il cinquantenne Ernesto O UN SICNI'IO 

Ricciardi - fratello di quel v IV 

Giuseppe Ricciardi la tui ino • 

glie e i cui tre figliolctti in assassinarono 

tenera età furono atrocemon 

te assassinati da Catenna Jl^ A » —O 

Fort nel novembre del 1946 - U ACQUUlQIIC i 

è rimasto ucciso stanotte nel ... . ■ ... 

• . i i, .Munire noi e.irooro di Awmi ■ 

la sua abitazione insieme alla co so*,, C’olorio aitarle di ex- 

moglie Concettimi Valvo ili 3;> =ore interrogata dal nuovo gin- 

anni, ai figli Giuseppina di 13 dice che ha assunto l'istruttoria 

e Giovanni di 19 anni ed al dell’assassinio di Cesare d’Ae- 

la suocera Aurora Piombino qua rune, gli avvocati affilano le 

di 79. La tragedia si è veri- ;,rm ‘ p<>r battersi in sede pra¬ 
ticata a causa di una ftioriu- ecssualc 

srim di a-.s kcmlir-i che un L ‘l * 110 ' 1 ■«'gali di parte cl- 
scita di gas (sembra che un vite. c Cl0 ^ „]j nvvoca jj della 

rubinetto del forno, per una famiglia d‘Acquarono — l’avvo- 

fatale disattenzione, sia rima- cato Filippo Ung.no ha già re¬ 
sto aperto), le cui esalazioni so alcune dichiarazioni alla 

hanno colpito l’intera fami- stampa — è che Sofia non fu 

glia nel sonno. Si è salvato ' a sola a sparare: che la vit- 

soltanto il tcr/o figlio di Er tim ? f i' raggiunta anche dai col- 

nesto Ricciardi, il sedicenne (h f / ,cil ° ' ' " n abilissimo vi- 
1*4 • c.mo riri'Co^tu in un cespuglio 

Giuseppe, elle si trova ora ri- della villa confili iute con quel- 

coverato in ospedale m stato | a ,)ei Celorio La ramigli» d’Ac- 
di coma. quarone. è noto ha p r ecisi inte 

In ospedale sono anche ri- res^i ad avvalorare l’idea che 
coverati tre agenti di pubbli- Sofia non sia l'unica responsabi- 

ca sicurezza (Michele Rosset ^ delitto Se solo un’ombra 

ti. Alfredo Giacchetti e Gio- ( ! sospetto sfiorasse ad esem- 

vanni TorvmdV un f-don-ime r> '° Cla,rot,c - > a moglie ilei COn- 

vanni Jervasi). un faleg ■ e to osare | a grossa eredità le 

dirimpettaio del Ricciardi c terrebbe sottratta por essere 

il portiere dello stabile. Do- amministrata dai parenti del- 

menico Puglisi. rimasti colpi- l'ucciso 

ti dalle esalazioni venefiche Due sono i punti sui quali si 
nel tentativo di portar soceor- basa In nuova ipotesi. 1 ) Solo 
so ai componenti la sventura- botoli di pistola vennero 

romirdin rintracciati dalla polizia acean- 

t to alla piscina dove l’uomo fu 

I cinque sono stati chiamati ucciso, il che potrebbe far pen- 

ìn aiuto dai due fratelli del sare che gli altri tre colpi fu- 

capofamiglia, Giuseppe (il rono sparati da lontano. 2 ) Te- 
protagonista della tragedia di stimone-chiave dei « colpi a ddi 
via San Gregorio) e Antonio stanza » sarebbe — sLando alle 
Ricciardi, allarmati per aver dichiarazioni di Ungaro - 
atteso inutilmente il loro con- 1 avvocato Jess Da.ton 

giunto che doveva raggiunger- --—- 

li al negozio di tessuti all’in- 

grosso di cui sono titolari. Forse è innocente 

Ai soccorritori si è presen- __ 

tato un terribile spettacolo: i 

sei componenti della famiglia lì All A 1 A. A Ani 

erano a Ietto, esanimi, e in I ■ UIIIII 

ospedale è stato constatato Io _ 

avvenuto decesso di cinque di fi a 

loro. Nemmeno il cane si è vUlvvIC 

salvato: il povero animale è I* *f 

stato rinvenuto stecchito sot- fili riTflVflHHA 

to il tavolo del soggiorno. ■ IIMIUIIIIw 

Sulle cause della sciagura è 

in corso un’inchiesta e sta II DrOC 6 SSO 

mane un tecnico dell’azienda I** 

comunale del gas ha effettua- Dalla nostra redazione 
to una perizia sui tubi con p\rpp\tn m 

dottori: è certo comunque che Dopo „ ann , ’ d , gaIera ’ spesi 
questa ennesima tragedia prò a sostenere la propria inno- 

vocata dal gas non sarebbe cenza e a invocare giustizia, 

avvenuta se gli amministrato un uomo condannato per omi- 

ri democristiani avessero rac- cidio alla pena di 23 anni e 

colto la proposta del gruppo mezzo (pena che sta ancora 
comunista (avanzata tempo fa scontando) ha ottenuto 

in seguito al verificarsi di mi £ , " M,ono 1 * revisione 

morosi casi analoghi) d. tra Protagonista dell’incredibile 


Forse è innocente 

Dopo 14 anni 
di carcere 
gli rifaranno 
il processo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23. 
Dopo 14 anni di galera, spesi 
a sostenere la propria inno¬ 
cenza e a invocare giustizia, 
un uomo condannato per omi¬ 
cidio alla pena di 23 anni e 
mozzo (pena che sta ancora 
oggi scontando) ha ottenuto 




TOKIO — Un ex detenuto, armato di mitra e dinamite, tiene a bada ormai da quattro giorni le 
forze di polizia rifiutandosi di rilasciare i sei ostaggi (ne ha liberati altri 3) se le sue richieste di 
scusa non saranno accolte. Kim Hi-Ro, un giapponese che si è barricato in una camera d'albergo 
a Shizuoka dopo aver ucciso due persone, ha fatto sapere ai poliziotti che può resistere in queste 
condizioni ancora per tre o quattro giorni, dopo di che prenderà c provvedimenti drastici », Nella 
telefoto: ii protagonista del drammatico episodio (a destra) siede ad un tavolo Insieme a tre dei 
suoi ostaggi. Fuori c'è mezza polizia di Tokio 


NOTE GIURIDICHE 


morosi casi analoghi) di tra¬ 
sformare gli impianti produt¬ 
tivi allo scopo di depurare il 
gas dall’ossido di carbonio 
rendendolo cosi del tutto in 
nocuo. 

• • • 

B gas ha ucciso una donna 
e intossicato suo marito e 
due figli anche a Pisa. La 
sciagura è avvenuta ieri. 

Le condizioni del brigadiere 
di P.S Virgilio Angioini e dei 
suoi due figli rimasti avvele¬ 
nati da ossido di carbonio non 
sono gravi. I tre erano rima 
sti intossicati mentre si tro 
cavano nella propria ab : tazio 
ne assieme a Carmela Smisi, 
maestra elementare, moglie 
del brigadiere, per la quale i 
medici dell'ospedale di Santa 
Chiara non hanno potuto far 
niente: la donna, infatti, è ar¬ 
rivata al Pronto soccorso già 
cadavere. 


v:coirla è il contadino P.etro 
Ridolfo di 50 anni, da Ficarra 
fMessina) che nel 54 i giudici 
delia Corte d’Assise di Messina 
ritennero respon-abile dell'uc- 
cisione di una zia. Nunzia Ri¬ 
dolfo. settantenne II cadavere 
della vecchia donna fu ritro¬ 
vato soltanto alcuni giorni do¬ 
po il delitto m fondo a un 
burrone. Il nipote fu immedia¬ 
tamente tratto in arresto 
Nò il reclusorio di Porto Az¬ 
zurro prima, nè poi quello di 
Fos=ombror.e hanno smorzato il 
grido di giustizia del condan¬ 
nato cr.do che anzi nel ’66 
era ‘tato accolto dalla Presi¬ 
denza delia Repubblica che ave¬ 
va dato incar co alia Procura 
delia Città delio stretto di rie- 
*am nare gii incartamenti pro- 
ce^ua.i La Procura, consta¬ 
tata la debo'ezza degli indizi a 
carico del R dolfo. ha interes¬ 
sato de! caso la Cassazione che 
ha deciso la rinnovazione del 
dibattimento 


Abbiamo sfogliato per i 
nostri lellori — molli dei 
quali non hanno ii tempo 
o rocca-ione di farlo — la 
legge 4 gennaio 1968 n. 15: 
« Norme stilla documenta¬ 
zione amministrativa e sul¬ 
la legalizzazione ed auten¬ 
ticazione di firme ». - 

Crediamo che una speci¬ 
ficazione dei diritti che il 
cittadino ha acquistato con 
questa legge possa tornare 
utile ai nostri lettori. 

I.a legge, dunqne, con 
l’art. 2 dispone che « pos¬ 
sono es»ere rompro.ali • 
con dichiarazione sotto¬ 
scritte dall’interessato: la 
data e il luogo «fi nascita, 
la resi«lenza, la cittadinan¬ 
za. ii godimento dei diritti 
politici, lo stato di celibe, 
coniugato o vedovo. Io sta¬ 
to di famiglia, l'esistenza 
in vita, la nascila del figlio, 
il decesso del coniuge, del- 


MENO CERTIFICATI 


l'ascendente (nonni n peni- 
lori) discendenti, la posizio. 
ne agli effetti degli obbli¬ 
ghi militari c la iscrizione 
in albi o elenchi tenuti dal¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne (appaltatori ere.). 

Tulli questi dati, quindi, 
per dimostrare i quali era 
necessario richiedere i re¬ 
lativi certificati ed esibirli, 
da ora in poi potranno es¬ 
sere attestati con la sola 
dichiarazione dell’interes¬ 
sato firmata da lui stesso. 

I regolamenti ministe¬ 
riali o di enti pubblici sta¬ 
biliranno. poi. per quali 
falli, stali o qualità perdo¬ 
nali, oltre quelli rhe abbia¬ 
mo elencato, sarà possibile 
effettuare egualmente la di¬ 
chiarazione anziché esibire 
il certificato. 


Anche l’alto di notorietà 
o m atto notorio • potrà es¬ 
sere sostituito da una di¬ 
chiarazione dell'interessato, 
quando qnesti sia a diretta 
conoscenza di fatti, stati o 
qualità personali dei quali 
può attestare, quindi, la 
esistenza. 

Questi aceertamentì — co¬ 
me si sa — si facevano, 
finora, recandosi dal notato 
o presso il pretore con quat* 
irò testimoni. 

La dichiarazione potrà 
essere resa dinanzi ad un 
notaio, concelliere, segre¬ 
tario comunale o dinanzi 
al funzionario competente 
a ricevere la documenta¬ 
zione. 

La data ed il luogo di 
nascita, poi, la residenza. 
Io stato di celibe, coniuga¬ 


to o vedovo «• cd ogni altro 
stato o qualità personale » 
a potranno essere dimostrati 
mediante esibizionedi do- 
cumenti, anche di identità 
personale, rilasciati dalla 
pubblica amministrazione • 
(art. 5). come, ad esempio, 
la caria d'identità. 

la buona condotta, in¬ 
vece. l'assenza di precedenti 
penali e l'assenza di carichi 
pendenti, saranno accertati 
daH'uffirio interessato. 

La legge stabilisce, quin¬ 
di. come si debba procede¬ 
re alla stesura desìi alti 
pubblici, aH’autrniirarione 
delle ropie. alla legalizza¬ 
zione delle firme e cosi via. 
Ma sono cose che riguar¬ 
dano di più gli uffici. 

Stabilisce, infine, che • le 
dichiarazioni mendaci, la 


fal-ità negli alti e l’uso di 
ani fal*i nei ra*i previsti, 
sono puniti ai sensi del co¬ 
dice penale e «Ielle leggi 
speciali in materia» (ari. 26) 
e che, nei casi di rilievo, 
la pena sarà aggravala. 

Si tratta di una legge 
rhe elimina un fardello 
non indifferente che il cit¬ 
tadino era costretto a subire 
con dispendio di tempo, di 
energia e di danaro se in¬ 
cappava nella trappola del¬ 
le certificazioni; stabilisce 
nn rapporto nuovo — sia 
pure solo per taluni fatti 
meno rilevanti — Ira il cit¬ 
tadino medesimo e lo Sta¬ 
to: e«l inizia, al tempo stes¬ 
so. a liberare il primo da) 
ro»id«lelto « complesso del¬ 
la carta bollata » con cui lo 
Stalo lo condiziona da tem¬ 
po immemorabile. 

Giuseppe Berlingteri 


i 
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Indetta alle 11 dai giovani del PCI, del PSU e del PSIUP sul piazzale delle Scienze • 


Stamane manifestazione unitaria 
di solidarietà con gli universitari 

Le violenze della polizia contro gli studenti hanno avuto una eco in Campidoglio - Natoli chiede il ritiro 
dei celerini - Il sindacato scuola CGIL a fianco degli universitari - Protesta dei professori di Architettura 


Un comunicato della Federazione comunista 


Via subito dall’Università 
tutte le forze di polizia 


La «telespia» anche 
in piazza di Spagna 


Nuovi gravi episodi di 
violenza m .sono verificati 
oggi all’università di Roma. 
La polizia die presidiava lo 
Ateneo, su richiesta del ret¬ 
tore D’Avack, si è scagliata 
contro gli studenti, ferendo¬ 
ne alcuni. Questa situazione, 
di cui è resiKinsabiIe in pri¬ 
mo luogo il governo, non 
può ossei e più a lungo tol¬ 
lerata. 

Non è con i manganelli 
die si risolve la crisi pio¬ 


li giovani comunisti, socialisti 
unitari, socialisti. 1 democratici 
laici e cattolici, lanciano un ap¬ 
pello a tutta la gioventù demo¬ 
cratica romana, lavoratori e stu¬ 
denti, perché stamattina alle ore 
11 si raccolga a piazzalo delle 
scienze per manifestare la soli¬ 
darietà con gli studenti univer¬ 
sitari in lotta. 

Da il e facoltà occupate delega¬ 
zioni di studenti si recheranno a 
questa manifestazione per rin¬ 
novare il deciso no dei demo¬ 
cratici aU'intervento della po¬ 
lizia negli atenei e per rivendi¬ 
care l'autonomia deli'utmersi'à. 
Anche gli studenti del Mamiani 
pai (editeranno alla manifesta¬ 
zione. Ieri infatti, limino procla¬ 
mato uno seiojiero di solidarietà. 

L'intervento della polizia è al 
centro dei commenti dei rappre¬ 
sentanti di partiti politici. Ile ne 
è avuta eco andie in Consiglio 
comunale. In apertura di seduta 
il compagno Aldo Natoli ha ener¬ 
gicamente chiesto die l'Amm Di¬ 
strazione intervenisse per chie¬ 
dere che le forze di polizia 
sgomberassero le scili universi¬ 
tarie come primo passo per la 
normalizzazione. Nel dibattito 
sono intervenuti tutti i gruppi. 
Da rilevare che il de Greggi, 
leggermente corretto dai catx>- 
gruppo del suo partito Darida, 
ha chiesto invece die il gover¬ 
no attuasse un intervento con¬ 
tro « le infime minoranze che 
hanno portato il caos nell'Uni¬ 
versità ». 

Il compagno Maffiolotli del 
PSIUP lia ricordato come il di¬ 
sagio esistente all'Università 
deve essere ricondotto alla pre¬ 
senza di una profonda crisi nel¬ 
le strutture. Il socialista Maria¬ 
netti ha sollecitato l'approvaz.o- 
ne da parte del Parlamento del¬ 
la legge Giri. E’ intervenuto an¬ 
che il consigliere liberale Ar- 
tier anche lui sulla linea del 
democristiano Greggi. Il pro¬ 
sindaco GrisoVia ha concluso au¬ 
spicando la normalizzazione del¬ 
la situazione e assumendo a no¬ 
me della Giunta un generico im¬ 
pegno di intervento. 

Il sindacato scuola della CGIL, 
In una sua presa di posizione 
sulla grave provocazione poli¬ 
ziesca messa in atto contro gli 
unrversitari romani, ha espresso 
ieri « la più indignata protesta 
per quanto sta avvenendo In 
questi giorni all'Università ni 
Roma ». Nella nota il sindaca¬ 
to «denuncia le gravi violenze 
della polizia » e « l'atteggiamen¬ 
to delle autorità accademiche 
che rendono ancora più chiare e 
acopcrtc le collusioni tra classe 
dirigente, governo e « bareni > 
della cattedra, tutti d'accordo e 
schierati sullo stesso fronte nel¬ 
la difesa del loro potere e dei 
propri privilegi, assolutamente 
contrari a qualsiasi modificazio¬ 
ne e ammodernamento della 
scuola: invita gli insegnanti di 
ogni ordine e grado e tutti i cit¬ 
tadini a dare il proprio incon¬ 
dizionato appoggio agli studenti 
Impegnati in una difficile e 
aspra lotta ». 

Significativa presa di posizto- 


Zeppieri 
e Centrale: 
scioperi 
sospesi 

Lo sciopero deciso per oggi 
alla Centrale del Latte è stato 
aospeso. dopo il rinvio in aula 
— voluto dai deputati comuni¬ 
sti — della logge 4361. Sono 
atatc bloccate così le gravi mi¬ 
nacce verso le aziende muni¬ 
cipalizzate. Anche la protesta 
alla Zeppieri. prevista per do¬ 
mani. è stata revocata dopo un 
nuovo incontro afi'Ufficu» do» 
lavoro, nel corso del quale la 
azienda ha mutato il suo atteg¬ 
giamento. 

_ _t 

Assetto territoriale: 
stasera forse 
l'approvazione 

Questa sera si riunisce dì 
nuovo il Comitato regionale per 
la programmazione economica 
per discutere c votare il do¬ 
cumento suU'assetto territoria¬ 
le. Ma si giungerà davvero al 
voto? Alami accenni apparsi 
sulla stampa di destra e quanto 
già accaduto nel passato fanno 
ritenere che si tenterà di rin¬ 
viare tutto a successive riu¬ 
nioni. nella speranza di blocca¬ 
re l’approvazione delie proposte 
contenute nell'ipotesi formula¬ 
ta dagli architetti Fiocinato e 
Moroni, degna por più di un 
«■etto, di considerazione. 


fonda dell’università e di tut¬ 
ta la scuola italiana. Non è 
imponendo presidi di polizia 
in dispregio alla autonomia 
dell’università, che si può 
estinguere la spinta inarre¬ 
stabile verso l'aiTermazione 
di ampie forme di demo¬ 
crazia e di autogoverno ne¬ 
gli atenei o in tutta la so 
cictà. 

Si levi dai partiti politici 
democratici, «lai mondo della 
cultura, dei lavoro, la pai 


ne nuche del consiglio dei pro¬ 
fessori di Architettura che ha 
interrotto la seduta emettendo 
il seguente comunicato. t>er pro¬ 
testare contro l'intervento della 
polizia: «Il Consiglio dei prò 
fossori della facoltà di Archi¬ 
tettura. allargato ai professori 
incaricati ed ai rappresentanti 
dei liberi docenti, riunito presso 
il Rettorato il giorno 23 febbraio 
19GH, preso atto del sopravve¬ 
nuto particolare stato di emer¬ 
genza e della presenza della po¬ 
lizia all’alterno delVi Città Uni¬ 
versitaria. sos|ionde la seduta ». 

Dal canto suo l’ori. Tristano 
Codigliela, responsabile del set¬ 
tori' scuola del PSU. ha dichia¬ 
rato: « Questo dimostra ancora 
una volta che i rettori delle uni¬ 
versità italiano, con l'unica ec¬ 
cezione del rettore delVUniversi¬ 
tà di Firenze, continuano a pen¬ 
sare che i problemi degli stu¬ 
denti si risolvano con i manga¬ 
nelli. E* questa la prova miglio¬ 
re di quanto siano arretrati ». 

L’on. Valitutti (PLI) pur ri¬ 
conoscendo « la serietà delle ra¬ 
gioni » del « disagio » degli stu¬ 
denti ha naturalmente condanna¬ 
to l'occupazione. 

C’è infine da registrare Li ridi¬ 
cola dichiarazione di BettioI 
(DC) die ha invitato il governo 
« a fissare le gerardiie dei va¬ 
lori » e a « stabilire l’ordine in¬ 
terno ». « Solo una università 
di élite — è riuscito a dire Bet- 
tiol — può offrire le possibilità, 
le tecniche e i mezzi per la 
formazione di ima classe diri¬ 
gente qualificata ». 

Alcuni senatori del PSIUP. 
infine, hanno rivolto una inter¬ 
rogazione ai ministri competen- 


ampia protesta contro le 
violenze di questi giorni. Si 
faccia vigorosa la richiesta 
che le forze di polizia ven¬ 
gano ritirate subito dalla 
università di Roma. La loro 
ulteriore permanenza può 
cagionare fatti di estrema 
gravità di cui sarebbero di¬ 
retti responsabili le autorità 
accademiche «1 il governo. 

La Federazione 
comunista romana 


ti. in merito al fermo degli 
studenti nell’ambito della città 
universitaria inteso come atto 
di provocazione e di inaspri¬ 
mento della situazione, per sol¬ 
lecitare il governo ad interve¬ 
nire affinchè tali episodi non 
abbiano più a verificarsi. Un 
ordine del giorno è stato appro¬ 
vato dagli studenti che occu¬ 
pano la facoltà di fisica per 
sottolineare il preciso signifi¬ 
cato politico della manifestazio¬ 
ne di ieri. 


■ TTN ALTRO occhio-spia di 

■ t ^ San Vitale è comparso 
m ieri in piazza di Spagna. 

■ Dopo la telecamera-spia si- 

■ stemata dalla questura in 

■ piazza Esedra, hanno pensato 
" di tenere d’occhio anche la 
B scalinata di Trinità dei Mon- 

■ ti e la Barcaccia. SulTuti- 

■ lità di questi moderni siste- 

■ mi polizieschi ci sarebbe 
a molto da dire: basti pensare 

■ che proprio pochi giorni do- 

■ po la sistemazione della te- 

■ Iecamera in piazza Esedra 
" venne compiuto un clamoro- 

■ so furto. E. in barba all’oc- 

■ eh io-spia, gli scippi e i fur- 

■ ti sono continuati. Non sap- 
J piamo se rinutilità di que- 
a sti occhi-spia sia dovuta ai 
a cattivo funzionamento delle 

■ telecamere o al fatto che i 

■ nostri poliziotti non sono an- 
“ cora all'altezza dei tempi: 
a fare Io 007 non è poi cosi 

■ facile come appare al ci* 

■ nenia. 

■ 



Ora la delibera dovrà essere esaminata dal Consiglio comunale 


Centro-sinistra diviso allATAC 
Il taro-tariffe con voto liberale 

I consiglieri socialisti si sono astenuti - Il compagno Fredduzzi ha dimostrato come la circolare del mi¬ 
nistero può non essere attuata - Come graverebbero gli aumenti sui lavoratori - Zeppieri sta a guardare 


Furto nella villa della Koscina 


Silva rimasta 
senza pellicce 



La divisione che si era mani¬ 
festata in Giunta sull'aumento 
delle tariffe nelle linee extra¬ 
urbane si è ripetuta nella com¬ 
missione amministratrice del- 
l'ATAC: I socialisti hanno ma¬ 
nifestato più di una perplessità 
e si sono astenuti dalla votazio¬ 
ne sulla delibera che è passata 
soltanto per i voti dei d.c. e del 
consigliere liberale. Ora il caro- 
tariffe dovrà essere portato al¬ 
l’esame del Consìglio comunale. 

I/aumcnto delie tariffe sulle 
linee extraurbane, voluto da una 
circolare del ministero dei Tra¬ 
sporti. secondo il parere del- 
l'awocttura dello Stato non sa¬ 
rebbe obbligatorio. La circola¬ 
re può essere benissimo ignora¬ 
ta. E giustamente: altrimenti do¬ 
ve va a finire l’autonomia del 
Comune e delle aziende munici¬ 
palizzate? 

Ma la D.C. vuole l'aumento 
delle tariffe, ad ogni costo, e in 
questa occasione ha fatto ricor¬ 
so all'appoggio liberale. Il com¬ 
pagno Fredduzzi. nel corso del¬ 
la discussione in commissione, 
ha messo in rilievo che neppu¬ 
re la circolare Taviani. che pi- 
i re si richiamava ad articoli di 
! ’egze. è stata ritenuta obbhca- 
toria da diversi Comuni e io 
stesso Consiglio comunale la re¬ 
spinse. Egli poi ha sottolineato 


come il provvedimento. lungi da 
portare beneficio alle condizio¬ 
ni economiche dell'azienda, col¬ 
pirebbe in modo sensibile i bi¬ 
lanci dei lavoratori: per i bi¬ 
glietti delle corse semplici l’au¬ 
mento raggiunge in alcuni casi 
le 50 lire, per gli abbonamenti 
settimanali le 350 lire per quel¬ 
li mensili le 1550 lire, le 1700 
lire e persino le 2.100 lire e 2.050 
lire. L’onere complessivo per 
gii utenti delle linee ATAC am¬ 
monta a 100 milioni l'anno. 

Fredduzzi e anche il consi¬ 
gliere del PSU De Felice, han¬ 
no fatto presente che nel 1965 
la Stefer aumentò le tariffe s i 
proposta del ministero, ma Zep¬ 
pieri non lo fece (ecco una nuo¬ 
va dimostrazione delia non ob¬ 
bligatorietà) strappando casi al¬ 
le aziende municipalizzate un 
gran numero di utenti. Farà co¬ 
si anche questa volta il padrone 
delle autolinee del Lazio, anche 
se è stato lui a sollecitare al 
ministero l'aumento? 

II pericolo esiste. Ma se 
l'ATAC e la STEFER non accet¬ 
teranno la circolare ministeria¬ 
le Zeppieri — che al momento 
rimane alla finestra — «arà co¬ 
stretto a ron aumentale i bi¬ 
glietti. lai parola ora spetta al 
Consiglio Comunale. 


Man bassa nella villa di Silva Kosana, a PantaneHa di Ma¬ 
nno. L'attnce è in Jugoslavia, per le riprese di un film, e i Ladri 
ne hanno approfittato; l'altra notte, sono penetrati nella lussuosa 
dimora ed hanno rubato gioielli, indumenti, argenteria, pellicce. 
Ora solo trattrice, che è stata avvertita telefonicamente e che sta 
tornando a Roma, potrà fare l’inventario del bottino che comun¬ 
que ascende a molti milioni - NELLA FOTO: SJva Koscina ad 
un ricevimento. 


Petrucci visitato dal cardiologo 

L'ex sindaco di Roma. Amerigo Petrucci. è stato visitato in 
carcere dal cardiologo prof. Vittorio Puddu. La difesa sostiene, 
com’è noto, che Petrucci dovrebbe essere scarcerato in quanto affet¬ 
to da disturbi cardiocircolatori. II prof. Puddu consegnerà martedì 
prossimo agli avvocati dell’ex sindaco una relazione 

Ucciso da un'auto in via Gallio 

Un uomo di 63 anni è stato investito ed ucciso da una r 1100 » in 
via Gallia len mattina alle 8.15. Si tratta di Giovanni Io? Bruto, 
ab.tante in via Iginio Papa 43. L'investitore è Angelo Farina, di 
20 anni abitante in via Arcidosso 5. 

Aggredito e rapinato al Colosseo 

Giovanni Secchi. 45 anni, abitante a Genova, era di passaggio 
nella nostra città: l'altra sera alle 24, mentre passeggiava nei pressi 
del Colosseo, è stato aggredito da uno sconosciuto e rapinato del 
portafogli. 


l’Unità / sabato 24 febbraio 1968 


Il bimbo ha superato la delicata fase post-operatoria 

I medici: Giampiero 
vivrà malgrado le 
gravi mutilazioni 

pianto della madre — Un’interrogazione del PCI sulla terribile disgrazia — Una delegazione 
in Campidoglio per chiedere che siano risolti i problemi della borgata 



Giampiero Di Marco, il bam¬ 
bino di due anni investito da 
un treno merci al Fosso di S. 
Agnese, forse si salverà. Ses¬ 
santa ore dopo la disgrazia, i 
medici della clinica chirurgica 
del Policlinico cominciano a spe¬ 
rare: non hanno ancora tolto 
la prognosi riservata ma alla 
madre, ai parenti del piccolo 
hanno fatto capire che adesso 
[lossono guardare al futuro con 
un po’ di ottimismo. E comun¬ 
que Giampiero, se sopravviverà, 
porterà sempre i segni della 
tragedia: gli hanno amputato 
entrambe le gambe ed una ma¬ 
no. la destra. 

Intanto le Ferrovie si sono 
dimenticate di nuovo del Fos¬ 
so. Ieri mattina nella borgata 
divisa in due dalle maledette 
rotaie non sono tornati nemme¬ 
no i due casellanti, a finire di 
rappezzare con qualche metro 
di filo spinato Limitile barriera 
di piote/.ione. Nemmeno la nuo¬ 
va tragedia. dojx> le tante e 
tante dei mesi, degli anni scor¬ 
si, iia insegnato qualcosa ai bu¬ 
rocrati di Porta Pia. Ma la 
gente del Fosso è decisa ad an¬ 
dare avanti sino in fondo per 
ottenere l'immediata costruzio¬ 
ne della barriera di cemento, 
di modo che i bambini non pos¬ 
sano più attraversare i binari 
della « Roma-Milano ». 

L'obiettivo più avanzato, co¬ 
munque. è e deve essere un 
altro: il risanamento della bor¬ 
gata, la consegna di case po¬ 
polari a tutti gli abitanti. Ieri 
sera fra le delegazioni che si 
sono recate in Campidoglio vi 
era anche quella dei Fosso di 
S. Agnese. 

Comunque del Fosso e delle 
altre borgate si parlerà in Con 
sigilo. I consiglieri comunali 
comunisti hanno presentato tem¬ 
po fa una serie di in'erroga- 
zioni. Ieri sera. poi. il com¬ 
pagno .lavicoli ne ha premu¬ 
tala un'altra sulla tragedia del¬ 
l'altro giorno. « La situazione 
dell'infanzia negli insediamenti 
costituiti da baracche e case 
malsane è drammatica — dice 
il testo —. / bambini pagano un 
pesante contributo con un'eleva¬ 
ta mortalità che raggiunge in 
questi quartieri una frequenza 
quadrupla rispetto a quella dei 
quartieri signorili e con un vie¬ 
ta frequenza di incidenti... C'à 
una responsabilità, una colpa in 
questa situazione: c’è. e si ri¬ 
trova. nei ritardi, nella politica 
di eliminazione delle baracche a 
cominciare da quelle del Fosso... 
Interrogo pertanto il sindaco per 
sapere quali urgenti provvedi¬ 
menti intenda prendere l'ammi¬ 
nistrazione comunale per elimi¬ 
nare la situazione intollerabile 
che si è evidenziata al Fosso 
di S. Agnese con il drammatico 
incidente in cui è rimasto coin¬ 
volto. pochi giorni fa. un bam¬ 
bino di due anni... ». 


il partito 


RESPONSABILI ELETTORA¬ 
LI: di sezione lunedi ore t8,30 
in federazione. 

PRESENTATORI DI LISTA: 
delle sezioni di Garbatella e 
Ostiense alle ore 19,30 presso 
la sezione Garbatella. Delle se¬ 
zioni di Porto Fluviale, Monte¬ 
verde Nuovo e Testacelo alle 
ore 20,30 presso la sezione Por¬ 
to Fluviale. 

COMUNALI: (via La Spezia) 
ore 18 Comitato Direttivo. 

ZONA OLTRE ANIENE: pres¬ 
so sezione Valmelaina ore 18,30 
segreterie di sezione con Vetere. 

ZONA PALESTRINA: ore 18,30 
segreteria zona con Magrini e 
Fredduzzi. 

ZONA TIBERINA BRACCIA- 
NESE: ore 16 in federazione se¬ 
greteria zona con Agostinelli. 

ZONA SALARIA: alle ore 19 
presso la Lega deile Cooperative 
(via Guattani 9) convegno di 
Circoscrizione con A. Natoli e 
M. Michetti. 

ZONA COLLEFERRO: ore 
15,30 segreteria zona con Stru- 
faldi e Fredduzzi. 

ASSEMBLEE: Monte Porzio 
ore 18 Ricci; B. André ore 19 
Imbellone; AEOA ora 18,30 con 
D'Onofrio; Castelverde ore 20. 


Domani in 
Federazione 

Assemblea 

attiviste 

comuniste 


Domani, domenica, alle ore 
15.30 nel teatro della Fede- 
raz.one (via dei Frer.iam 4) 
si terrà 1 assemblea delle 
atuviste comuniste di Roma 
e provincia. La relazione in¬ 
troduttiva sarà tenuta dalla 
compagna Marisa Rodano. 
Le conclusioni saranno fatte 
dal compagno Renzo Tri¬ 
velli. segretario della Fede¬ 
razione. 

Nel corso dei lavori sarà 
consegnata b medaglia di 
Togliatti alle compagne 
iscritte al Partito negli anni 
dal 1921 al 1943. 

Sarà conclusa la gara di 
tesseramento e reclutamento 
femminile con l'assegnazio¬ 
ne dd premi in palio: UN 
VIAGGIO A MOSCA; quat¬ 
tro « mangiadischi »; quat¬ 
tro mini-biblioteche. A tutte 
le attiviste presenti sarà 
offerta una riproduzione nu¬ 
merata e firmata di un dise¬ 
gno del pittore Tono Zan* 
cenare. 


Furioso rogo di legname ieri pomeriggio sulla via Casilina 

Le fiamme spinte dai vento 
distruggono due capannoni 



Un furioso incendio ha distrutto, nello spa- 

ma si sono propagate immediatamente, por- ‘ 

zio di fiochi attimi, un deposito di legname 
ed uno di materiali plastici e di avvolgibili. 

E* accaduto ieri nel primo pomeriggio in via 
Silicelia, una strada di campagna tra la Ca¬ 
scina e il Raccordo anulare: le fiamme, pro¬ 
vocate a quel che sembra da un corto circui¬ 
to, sono divampa’e nel deposito di legname 

ta’c dal vento, nei capannoni delia società 
S4PAT. I vigili sono accorà in forze ed han¬ 
no lavorato a lungo per domare il rogo. Ora 
dei due capannoni sono rimasti solo gli sche 
letri. I danni sono dell'ordine delle decine di 
milioni - NELLX FOTO: quel che è rimasto 
del deposito distrutto dal rogo. 


In galera e ferito il soccorritore 


Strappa la bambina al bruto 
ma i poliziotti l'arrestano 

li salvatore della piccola doveva scontare tre anni di casa di lavoro - Il 
drammatico episodio al borsetto Prenestino * Il maniaco ha rischiato 
il linciaggio: ha colpito con una coltellata il soccorritore 



Giuseppe De Montis 


I Per difendere una bimba di 
i R anni aggredita da un mania¬ 
co. un uomo è stato prima ac¬ 
coltellato e quindi arrestato: 
deve scontare infatti, per una 
vecchia storia, tre anni di ca¬ 
sa di lavoro e i questurini, ac¬ 
corsi per sottrarre il bru*o 
all’ira della folla, se ne sono 
accorti subito. Ora l’augurio è 
che il coraggioso salvatore, An¬ 
tonio Fusco di 39 anni, possa 
tornare libero grazie ad un 
atto di clemenza. 

L’episodio è avvenuto al Bor- 
ghetto Prenestino. ieri matti- 
| na. Antonio Fusco stava lavo- 
1 rando su una scala ed ha no- 
I tato Giuseppe De Montis. 54 
i armi, afferrare una bambina 
| per un braccio, trascinarla nel- 
1 la sua baracca, al numero 58 
di via Secondino. E’ sceso pre¬ 
cipitosamente e. dato uno 
sguardo all’interno della mise¬ 
ra abitazione, si è reso conto 
delle intenzioni del maniaco. 
Allora e corso ad avvertire il 
padre della piccina. 

Poi i due uomini sono piom¬ 
bati nella baracca, sfondando¬ 
ne la porta. Si sono scagliati j 
contro il De Montis e questi . 
ha tirato fuori di tasca un col¬ 
tello. La lotta è stata violenta, 
drammatica: prima di essere 
disarmato, il maniaco ha feri¬ 
to alla mano il Fusco. Intanto 
si era radunata folla e qual¬ 
cuno aveva anche telefonato al¬ 
la polizia: gli agenti sono arri¬ 
vati giusto in tempo per sot¬ 
trarre Giuseppe De Montis, or¬ 
mai immobilizzato, ad tu au¬ 
tentico tentativo di linciaggio 
da parte della gente. 

Poi tutti al commissariato. 

E qui i questurini, dopo aver 
dichiarato in arresto per ratto 


a scopi di libidine e tentata 
violenza carnale il maniaco, si 
sor.o accorti che il Fusco era 
ricercato da tempo per un 
vecchio conto: tre anni di ca¬ 
sa di lavoro che l’uomo, tor¬ 
se. non sapeva nemmeno di 
dover scontare. Cosi anche lui 
è stato arrestato: prima lo 
hanno accompagnato in ospe¬ 
dale, poi direttamente a Re¬ 
gina Coeli dove è stato rico¬ 
verato per la coltellata nella 
infermeria. 


Auguri 
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Il compagno R.naldo Andreoc- 
ci. perseguitato politico, compie 
oggi 90 anni. A Rinaldo ed alla 
sua compagna della v.ta e di 
fede politica. Angela S'efani. 
ed ai loro 63 anni di matrimo¬ 
nio. i compagni della sezione 
Mazz.ni e della sezione Vigna- 
nello. ove oggi i coniugi risiedo¬ 
no e celebrano l'anniversario 
in festa, formulano i loro più 
fraterni c affettuosi auguri in¬ 
sieme ai compagni della Fede¬ 
razione comunista romana • dal 
nostro giornale. 
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Esasperati per i ritardi della Giunta 


Protesta dei baraccati 
e seduta sciolta 
al Consiglio Comunale 

Delegazioni di Vigna Mangani, via Collatina, via Aristeo e del Fosso di 
Sant’Agnese ricevute successivamente da un assessore — Sull’Appia An¬ 
tica non sarà permesso costruire — Il deputato de Greggi chiede 
il rinvio in commissione della deliberazione sulle farmacie comunali 


Ieri sena un forte gruppo di 
baraccati, formato <la delega¬ 
zioni provenienti da Vigna Man¬ 
gani, via Collatina, via Aristeo 
e Fosso di Sant’Agnoie, ha dato 
vita ad una manifestazione di 
protesta contro la Giunta. Il 
prosindaco Grisella ha prima 
ordinato di sgomberare l’aula 
e poi, dopo lina breve sosinci¬ 
sione, ha deciso lo scioglimento 
della seduta. 

Occorre dire che le delegazio¬ 
ni non erano venute in Campi¬ 
doglio con l'intenzione di attua¬ 
le clamorose manifestazioni di 
protesta, ma solo per essere 
ricevute dagli assessori compe¬ 
tenti e |>oter esiwrre 1 loro pro¬ 
blemi: quello della casa, dello 
stato della rete idrica e fogna¬ 
tila, della scuola. Fra quelli ili 
Vigna Mangani era anche il 
parroco deila borgata, menti e 
la delegazione del Fo«o di 
Sant'Agnese portava in Comune 
la richiesta di provvedimenti 
immediati per impedire trage¬ 
die come quella accadute po¬ 
chi giorni fa. quando un bambi¬ 
no è stato maciullato dal treno 
i cui binari traversano la bor¬ 
gata. 

Le delegazioni — dunque — 
aspettavano di essere ricevute 
ma per l’attesa troppo lunga 
qualche grido di protesta è 
partito all'indirizzo della Giun¬ 
ta. Poi, facendosi gli assessori 
ancora attendere, la protesta si 
è allargata, finché il prò sindaco 
ordinava di sgomberare l'.iul.i 
esasperan lo la situazione. Per 
alcuni minuti donne e uomini 
hanno manifestato con forza la 
loro indignazione nonostante 
l’intervento dei vigili urbani. E’ 
stato allora che il pro-ìindneo, 
che in un primo momento ave¬ 
va solo sospeso la seduta, l’ha 
definitivamente sciolta, mentre 
le delegazioni continuavano a 
protestare. 

Più tanfi, i compagni Ugo Ve- 
tere, Javicoli. e Maffioletti sono 
intervenuti di nuovo nei con¬ 
fronti della Giunta, che frat¬ 
tanto si era riunita separata¬ 
mente. protestando perchè le 
delegazioni non erano state ri¬ 
cevute. Quello che la Giunta 
non aveva fatto prima (e se Io 
avesse fatto avrebbe evitato la 
protesta) è stato comunque fat¬ 
to dopo. Le delegazioni sono 
state ricevute dall’assessore 
Mamml che ne ha ascoltato le 
richieste. Questa mattina esse 
si incontreranno di nuovo con 
l’assessore Crescerai per affron¬ 
tare temi più specifici e fi-ssare 
imi>egni precisi di intervento 

Prima il Consiglio comunale 
aveva discusso tre questioni: 
1) la sentenza del Consiglio di 
Stato suH’Appia Antica: 2) la 
data del dibattito sul bilancio 
di previsione: 3) la questione 
delle farmacie comunali. 

Il problema dell’Appia Anti¬ 
ca era stato sollevato da! com¬ 
pagno Piero Delia Seta, che ha 
chiesto alla Giunta di precisa¬ 
re il suo orientamento. Ha ri¬ 
sposto Grisolia. il quale ha af¬ 
fermato che l’esame del testo 
della sentenza ilei Consiglio «li 
Stato è sottoposto all’esame del¬ 
l’Avvocatura del Comune, ma 


Tornano in 
ospedale gli 
anestesisti 

L'assemblea dei medici ane¬ 
stesisti ha decìso la sospensio¬ 
ne dello sciopero negii ospedali. 
Dopo il 10 marzo, se l’impegno 
dei presidente degli OO RR. 
prof. L’Eltore di ripristinare 
l'assegno di anestesia non sarà 
mantenuto, i medici riprende¬ 
ranno la loro libertà d’azione. 


che comunque si riteneva che 
il voto del Consiglio comunale 
dell’ottobre scorso nella varian¬ 
te con la quale si decideva di 
destinare l’intera zona a parco 
pubblico dava sufficienti garan¬ 
zie. Comunque — ha affermato 
Grisolia — l’amministrazione 
non concederà per l’Appta An¬ 
tica alcuna licenza di costruzio¬ 
ne. (In serata è stata resa nota 
una dichiarazione del ministro 
Mancini che nbidi-.ee l’inten¬ 
dimento del ministro dei LL PI*, 
di assiemare l’integrale tutela 
del comprensorio dell’Appia). 

Sul problema della data di 
discussione del bilancio comu¬ 
nale, Grisolia ha comunicato 
che d sindaco riferirà sul [irò 
blema inercole ii prossimo in 
Giunta e india seduta di vener 
di 1. marzo al Cotcsigho. Dal 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Martedì alte 21.15 ni Teatro 
Olimpico concerto ilei granile 
pianista sovietico Sviatostav 
Hichlcr dagl 17). In pro¬ 
gramma - Mozart e Debussy. 
Replica mercoledì 28 a prez¬ 
zi ridotti biglietti in vendita 
ail.i Filarmonica (anche do¬ 
menica mattina) 

ASSOCIA/.IO Me MUSICALE 
ROMANA 

Lunedi alle 21.50 chiesa S Ma¬ 
ria dell'Orlo concerto ilei cin¬ 
tar! iuta Giuliano balestra 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domani, alle 17,:i0, concerto 
tilt etto da Antonio Janigro. 
pianista Gabriel Taccilino In 
programma musiche ili bra¬ 
cali. Schumann. Ctaikowski. 
SOLISI I DI ROMA 
Domani alle 17 Sala Borro- 
mini terzo e quarto concerto 
musiche sec. XVII e XVIII. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Imminente nuovo spettacolo. 
Alili SIILO OPERAIA 
Domani alle 17 C in Stabile 
del Teatro replica: . Le alle¬ 
gre comari di Windsor • di 
Shakespeare. Regia Pietro 
Zardini 

AUSONIA 

Domani alle ore 10 minishow 
spett- per ragazzi, gran sfila¬ 
ta mascherine, segue fantasia 
s Tom e Jerry». premi alle 
migliori mascherine. 

BEAT 72 

Alle 21 prima teatro speri¬ 
mentale dei burattini di Otel¬ 
lo Sarzi con testi di Bcckett, 
Debray. Mao. 

BELLI ( lei. 520.384) 

Alle 21,45: « II mago e la stre¬ 
ga nel mondo Hippy ». 
BORGO S. SPIRITO 
Oggi e domani alle 10.30 
C ia D'Orlgha* Palmi presenta 
• Addio Festival! • 2 tempi in 
5 quadri di Ignazio Meo. 
Prezzi familiari. 

CARMELO BENE (Vicolo del 
Divino Amore 2-A - Piazza 
Borghese - Tel. 673556) 
St.isera alle 22 ultima recita 
Carmelo bene attore. Vittorio 
Gclmettl musicista in « Maja- 
knuskjl » 

CENIRALE 

Alle 17,50 e 2! 50 il Teatro 3 
presenta • Nrurntandrm • di 
Silvano Ambrogi. 

DELI-A COME! A 
Alle 17.:5 fami! e 21.15: « Ix 
diavolerie » di A Fersen Re¬ 
gia Ferver» con X. Languasco. 
F Abbina. L. Bernardini. V. 
Chiarini. F. Ferrarone. G.A. 
C Reali. 


POMPEO BORRA ALIA «BARCACCIA 
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Oggi alle 18 si inaugura alla Barcaccia in Piazza di Spagna 9 
la personale del pittora BORRA, titolare di pittura all'Accademia 
•rara di Milano; per l'occasione sarà presenta a Roma 

l'illustra Artista. 


Primo successo della lotta unita della categoria 


EDILI: SETTIMANA CORTA 

Festa il sabato nei cantieri - Primo passo per ottenere la settimana di 40 ore - L’azione della categoria 
prosegue per l’occupazione, il rispetto del contratto di lavoro, le norme antinfortunistiche e igieniche 


canto suo il compagno Natoli 
ha ribadito la richiesta del 
PCI di discutere, nella prossima 
seduta. la mozione che sul l’ar¬ 
gomento ha presentato il gruppo 
comunista. 

II dibattito sulle farmacie co¬ 
munali ha visto di turno il de 
Greggi, il quale, agendo in evi¬ 
dente legame con le destre, ha 
chiesto die la deliberazione pre¬ 
sentata dall’assessore Cabras 
(sinistra de) con la quale si 
istituiscono 30 farmacie comu¬ 
nali (di cui 10 entro l’anno) ve¬ 
nisse rinviata in commissione 
l>er un ulteriore approfondimen¬ 
to. Le farmacie comunali — 
secondo Greggi — come tutte 
le istituzioni poste sotto il con¬ 
trollo pubblico non sarebbero 
altro che « una testa di ponte » 
de: comunisti. 


Gli edili romani hanno conqui¬ 
stato la settimana corta: la lo¬ 
ro tenace e unitaria lotta, non 
ultimo il grande sciopero con¬ 
tro gli omicidi bianchi dopo il 
tragico crollo di Ladispoli, ha 
ottenuto un primo significativo 
successo. 

Dal primo aprile al 30 settem¬ 
bre, nei cantieri della città e 
della provincia, l’edile non si 
recherà al lavoro il sabato e la 
domenica. L’accordo è stato fir¬ 
mato ieri mattina fra i tre sin¬ 
dacati CGIL. CISL e UIL e 
TACER (l’associazione dei co¬ 
struttori). In esso si fa riferi¬ 
mento al contratto nazionale di 
lavoro e a quello integrativo pro¬ 
vinciale. 

Durante i mesi primaverili ed 
estivi la settimana lavorativa 
di 44 ore sarà cosi distribuita: 
lunedi, martedì, mercoledì, gio¬ 
vedì 9 oro di lavoro, venerdì ot¬ 
to ore. sabato e domenica festa. 
Dal P ottobre al 30 marzo, le 
settimane lavorative saranno 
alternativamente di 40 e 48 ore, 
quindi una settimana si e una 
no. il sabato, gli operai non si 
recheranno al lavoro. 

Più precisamente ecco il nuo¬ 
vo orario di lavoro come risulta 
dal testo dell’accordo: anno 
1968. dal P aprile al 30 settem¬ 
bre, 44 ore settimanali distri¬ 
buite in 5 giorni dal lunedi al 
venerdì: dal P ottobre al 31 di¬ 
cembre: l’orario settimanale sa¬ 
rà distribuito alternativamente 
in 40 ore su 5 giorni e in 48 o"e 
su Ò giorni della settimana: an¬ 


no 19G9: dal P gennaio al 31 
marzo e dal 1° ottobre al 31 di¬ 
cembre. l’orario settimanale sa¬ 
rà distribuito alternativamente 
m 40 ore su 5 giorni e 4G ore su 
6 giorni della settimana: da! 
1° aprile al 30 settemb-e. ore 43 
settimanali distribuite in 5 gior¬ 
ni dal lunedì al venerdì. 

La conquista della settimana 
corta era una rivendicazione par¬ 
ticolarmente sentila dalla cate¬ 
goria. I.a stragrande maggio¬ 
ranza degli edili romani sono 
«pendolari*, affrontano ogni 
giorno ore e ore oui treni e 


la dì 


DELLE ARTI 

Alle 21.15- « L’amico del dia¬ 
volo » di P. De Filippo con P 
De Filippo. G Agus. R Bian¬ 
chi. L. De Filippo, B Tocca¬ 
fondi 

DEL LEOPARDO 

Alle 21.30 « La veste nuziale » 
e • Sette volle lo slesso pec¬ 
calo • con F Giulietti. G 
Mazzoni. Regia C Remondl. 
DELLE MUSE 
Domani alle 21.30 anteprima 
stampa la Semistabile con 
« f.a raganella» di C. Vyer 
novità assoluta con Maria 
Grazia Spina. Elio Pandolfl, 
Piero Lori Regia Ruggero Ja- 
cobhi. Scene Ventiliteli!. 

DE’ SERVI 

Oggi alle 16 carnevale dei 
bambini con « Fior di loto » 
operetta di Corona con 40 pic¬ 
coli attori, cantanti, ballerini 
Regin S Altieri. Coreografie 
N Chiatti. 

DIONISO CLUB (Via Madon- 
na dei Monti, 59) 

Alle 21.30 partecipazione nlle 
prove di « Ha zero » di G.C. 
Celli con L. Biondi. S. Mar- 
land. R Torosch 
DI VIA BELSIANA 
Alle 17.30 famil. e 21.30 C la 
del Porcospino presenta « Ri¬ 
catto a teatro » 2 tempi di 
Dacia Maraini. Regia Peter 
ltartman. 

ELISEO 

Alle 17 famil. e 21: «Tango» 
«li Slavvomir Mrozck. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alihert, 1/c) 

Alte 21.30 il gruppo romano 
Eroe Jazz con Mario Schiano. 
Giancarlo Schiaflfinl. Marcello 
Meiis. Paul Goidfield. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 Sptrituais e Blues con 
A. Savagc c B Ward: folklo¬ 
re italiano con Ferruccio e 
Leo Settimelli 
GOLDONI 

Alle 21J30: «The Dreamlng of 
thè Goncs » e « The pot of di 
thè nrotti » di W.B Yeats con 
Songs of Ireland. Regia Fran- 
ces Heilly. 

ORATORIO 

Alle 22.15 N. Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini in: « Il Cabarètone » 
con E. GuarinL Due tempi di 
D. Verde e B Brocco! L 
PANTHEON 

Alle 16.30 carnevale dei bam¬ 
bini con le marionette di Mut¬ 
ria Accoltella con « Cappuc¬ 
cetto Rosso • fiaba musicale e 
sfiiata dt maschere. Mimo dei 
bimbi, omaggi e premi 
PARIOL1 

Alle 21.30 : «La scottoscrit¬ 
ta avendo sposato un ergasto¬ 
lano... » di Dino Verde con 
Bruno Broccoli. Regia Mar¬ 
cello Aliprandt. 

PLFF 

Alle 22: « Cosi è cotne cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà, Piegar. Pal¬ 
mieri, Roca con L. Fiorini. 
Solvevg D'Assunta. E. Mon¬ 
tesano 

QUIRINO 

Alle ore 21.30 Eduardo De 
Filippo con la sua C ia pre¬ 
senta- • Il contratto • novità 
di Eduardo Partecipa Pupel- 
la Maggio Regia E. De Fi¬ 
lippo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 famil e 21: «La suo¬ 
cera • nell'interpretazione di 
Nino Eesozzi. Regia A Sa¬ 
pori. 

ROSSINI 

Alle ore 21.15 Checco e 
Anita Durame, Leila Ducei. 
Enzo Liberti con: « Don De¬ 
siderio disperato per eccesso 
di buon cuore » successo in 
costume di G. Giraud. Regia 
C Durante. 

SATIRI 

.Mercoledì alle 21,30 anteprima 
la C ia II Boccascna con: 

• Caccia al lupo • di Verga. 

« L altro figlio » e • La giara • 
di Pirandello Regia Renato 
Pinciroii con R. Bua. 

S SABA 

Alle 21.30 11 Teatro del Pos¬ 
sibili presenta- • Caino » di 
Lord Bvron Regia Durga 
SETTEPÈROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Stasera alle 22.30 anteprima 
stampa: « Cnorlctnl » con C. 
Macedoni e B. Valmortn. Te¬ 
sti di MarainL Del Re. Sici¬ 
liano. Bona, Leoni Regia Ga- 
violi e • Aritmie » con i can¬ 
tastorie di S Spadaccino. 
SISTINA 

Alle 21.15 Gino Bramieri. Ma- 
risa Del Frate con Ettore 
Comi in: • La sveglia al col¬ 
lo • testi di Marchesi e Ter- 
znll Musiche di Bonocore 
Coreografie Don Lurlo 
1KATRCI DEI RAGAZZI 
Oggi e domani alle ore 15.30 
•1 Ridotto tliseo : • Piccolo 
patriota padovano - Sangue 
romagnolo • Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sardo » 
riduzione R. Lavagna 
VALLE 

Alle 21,15 Teatro Stabile di 
Roma presenta: « Nella ginn- 
ala delle città • di B Brecht. 
Regia Antonio Colenda. 


la sigi* che appaiono ac¬ 
canto al Utaìi del film 
corrispondono atta se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A = Avventuroso 

C = Comico 

DA = Disegno animata 

DO = Documentarlo 

DB = Drammatica 

G o Giallo 

M = Musicala 

S = gentlmentala 

SA s Satirico 

SM = Storico-mitologica 

U nostro gludlalo sai film 
alena espresso nel modo 
seguente: 

4444 + = eccezionale 
4444 «= ottimo 
444 ss buono 
aà s discreto 
a ss mediocre 
V M 1S — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 73.13.306) 

lina cult 5 dollari e una ca¬ 
rogna e riv. Giacomo Rondi¬ 
nella 

VOLTURNO 

Ne onore né gloria, con A. 
Quinti UR a e rivista Totnas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Italian secret Service, con N. 
Manfredi SA a 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Italian secret Service, con N. 
Manfredi SA a 

ANTARES (Tei. 890347) 

Mal d'Africa <VM 14) DO + 

APPIO (Tel- 779.638) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand IiR aa 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 

Rocket to thè Moon 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Il favoloso dottor Uollttle, 
con R. Harrison A a a 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Col cuore In gola, con J L. 
Tnntignant (VM 13) G 44 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

L'avv enturlerò, con A. Quinn 

dr a + 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
ston DR a 

BALDUINA (Tel. 317.592) 

Due per la strada, con Audrey 
Hepburn 5 aa 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il proleta. con V Gassman 

sa a 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

C’era una volta, con S Loren 

S ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Sinfonia di guerra, con C iic- 
ston DR a 

CAPITOL 

Italian secret Service, con N 
Manfredi SA a 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Bella Ci giorno, con C. De* 
neuve (VM J3) DR 4 + + + 
CAPRANICHETTA (T. 672.456) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S 4 4 

COLA DI RIENZO (T. 350584) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
sten DR a 

CORSO (Tel. 671.691) 

Professionisti per un massa¬ 
cro. con G Hilton A a 

DLF; ALLORI (Tel. 273.207) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
ston DR a 

EDEN (Tel. 380.188) 

Mai d Africa (VM 14) DO a 

E.MBASSY 

Il marito è mio e l'ammano 
quando mi pare, con C Spaak 

sa a 

EMPIRE (Tel. 855J6Z2) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero (VM 13) DR + + 

EURCINE (Piazza Italia, < • 
Ear - Tel. 59.10.966) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR a444 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Natasela, con S. Bondareluk 
dr 4 ++ 

FI A ALALA (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Cbrl«tie DR + 4 

ri.A.MMETT.4 (Tel. 470.464) 

In thè Beai of thè night 
GALLERIA (Tel. 6732671 
Nick mano fredda, con Patii 
Ncvi-man tVM 14) DR a«4 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Sinfonia di guerra, con C. He- 
ston DR a 

GIARDINO (Tel. 894546) 

Per l°0 000 dollari t’ammano, 

con G. Hudson A ♦ 


sugli autobus per raggiungere ì 
cantieri e tornare alle abita¬ 
zioni. La causa di molte scia¬ 
gure è anche di questa giornata, 
divisa fra il lavoro e l’estenuan¬ 
te viaggio. Ora. due giorni di 
riposo consecutivi, possono al¬ 
meno permettere al lavoratore 
un riposo più adeguato. 

L’accordo sottoscritto — come 
affermano in un comunicato i 
tre sindacati — segna un pas¬ 
so in avanti nell’affermazione 
della rivendicazione di fondo, 
sostenuta unitariamente dalle 


organizzazioni sindacali e dalla 
categoria, per la settimana cor¬ 
ta di 40 ore a parità di salario. 

Questo primo successo, comun- 
qie, rafTorzeià senz’altro lo spi¬ 
rito unitario e la volontà della 
categoria per risolvere gli altri 
problemi che sono sul tappeto: 
dal risjsetto integrale del con¬ 
tratto, ai versamenti alla Classa 
edile, alla line del eottimismo 
e del subappalto, al rispetto del¬ 
le norme antinfortunistiche e 
igieniche, alla piena occupa¬ 
zione. 


cronaca 


Il giorno 

Oggi sabato 24 febbraio 
(55-311). Onomastico: Mattia. 
Il sole sorge alle 7,13 e tra¬ 
monta alle 18,1. 

Cifre deila città 

Ieri sono nati 50 maschi e 
57 femmine: sono morti 34 ma¬ 
schi c 31 femmine, di cui 2 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 48 matrimoni. 

Mostra 

Questa scia allo 17 30 ti“lla 
villa Medici, -ede della Accade¬ 


mia di Francia, si terrà la 
vernice dela mostra di Jean 
Auguste Dominique Ingres. E’ 
stata organizzata nell’ambito 
dell’accordo culturale italo-fran- 
ccse a celebrazione del cente¬ 
nario della morte dell’artista. 

Autoemoteche 

L’autoemoteca della CRI so¬ 
sterrà per tutta la giornata di 
domani in piazza S. Giovanni 
I>er raccogliere il sangue per 
gli ospedali cittadini. Le auto?- 
motecìie dell’AVIS sosterranno 


IMPERI ALONE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi «Iella notte, con A 
Hepburn (VM 14) tt 4 

IMPERIATINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno delta civetta, con F. 
Nero (VM 18) DR 44 

ITALIA (lei 856.1)30) 

Mal d'Africa (VM 14) DO + 
MAESTOSO (lei. 786.086) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
ston DR 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

10 due figiic tre valigie, con 

L. De Funes C 44 

MAZZINI (Tel. 3512)24) 

C'era una volta, con S Loren 
S 4 + 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 60.50.126) 

La gang dei diamanti, con G. 

Hamilton A ♦ 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Le grandi vacanze, con L De 
Funes C 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Vado in guerra a far quattri¬ 
ni (il legionario del %’ictnam), 
con C. Aznavour A + 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Violonce, con T. Laughlin 

DR + 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Guerra, amore e fuga, con P. 
Newman SA 4- 

MOND1AL (Tel. 834.876) 

Bella di giorno, con C Dc- 
neuve (VM 18) DR 4 + + + 
NEW YORK (Tel. 780271) 
Italian secret Service, con N. 
Manfredi SA + 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

Cenerentola DA + 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Operazione San Pietro, con L. 
Bu/zancu SA + 

PALAZZO 

Cenerentola DA 44 

PARIS (Tel. 754268) 

Hlou-up. con D Hemmings 
(VM 141 DR 444 
PLAZA (Tel. 681J93) 

Guerra, amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

QUA ri HO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR + 4 + 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

11 garofano verde, con Peter 

Finch (VM 14) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Star» con IV Ueatty 
(VM IH* DR 4 + 
REALE (Tel. 580234) 

Cenerentola DA 44 

RE.X (Tel. 864.165) 

Marcellino pane e vino, con 
P. Calvo S ♦ 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Italian secret Service, con N. 
Manfredi SA + 

RIVOLI (Tel- 460.883) 

La calda notte dell Ispettore 
Tibbs con S Pottier G + 4 
ROYAL (Tel. 770349) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin «VM 14) A ♦ 

RO.XY (Tel. 870.504) 

Violenza per una monaca, con 
K Schiaffino DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d Essai: Lontano dal 
Vietnam DR 

al SALONE MARGHERITA 

CINEMA D'ESSAI 

LONTANO DAL VIETNAM 

Eastmancolor - Toialscope 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

C’era una volta, con S Loren 

S ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Facce per I inferno, con T 
Mihan A 4 1 

SLPEKCI.NEMA (Tel. 485.498) 
C«istretto ad uccidere, con C. 
Hevon A ♦♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

La morte ha (ano l'uovo, con 
G. Lollobngjda 

(VM 13) DR ♦♦ 

TRIOMPHE (Tel. 8320.003) 

GII occhi della notte, con A 
Hepburn (VM 14) G ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S + 

Seconde visioni 

AFRICA : F. venne la nottr, 
con J. Fonda DR + + 

AIRONE: L'indomabile Angeli¬ 
ca. con M. Mercter A ♦ 
AI-AS|v\: I barbieri di Sici¬ 
lia con Franchi-Jngrassia C ♦ 
AI-BX: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bcnirvil S\ + + 
ALCE : Due mafiosi nel Far 
West, con Frarchi-Ingrassia 
AI.CYONE: (.'indomabile Ange¬ 
lica, con Mt Mercier A + 
ALFIERI: Cenerentola DA 4 # 
AMBASCIATORI: Il I3.o uomo, 
con M. Piccoli DR + 

AMBRA JOVINELLI: Una coll 
5 dollari e una carogna e nv. 
AXIF.XE: Dalle Ardenne all'ln- 
lento, con F StafTord A ♦ 
APOLLO: Faccia a faccia, con 
T. Miliari A + 


AQUILA: Troppo per vivere 
poco per morire con C. Brook 

A ♦ 

ARALDO: I due vigili, con 
Frunehi-lngrassia C ♦ 

ARGO: Il ladro di Parigi, con 
J P Belrnondo DII ♦ + + 
ARIEL: TlfTnny memorandum. 

con K Clark A ♦ 

ASTOR: Mitilo, con J Andrews 
ATLANTIC: Miilic, con J. An¬ 
drews M ♦ 

AUGUSTUS: Faccia a faccia. 

con T. Milian A ♦ 

AUREO : Diabollk, con J. P. 

Law A + 

AUSONIA: Dalle Ardenne al¬ 

l'Inferno, con F. Stailord A ♦ 
AVORIO: Cimine mnrlnrs per 
Singapore, con E Flynn A ♦ 
UHI.M I o: Faccia a taccia, con 
T Milian A + 

IIOITO; Lo scatenato, con V. 

Gassman U ♦ 

BKAS1L: Pronto c’è una certa 
Giuliana per tc, con M Me¬ 
dici S ♦ 

BRISTOL: Faccia a faccia, con 

T. Milian A + 

BIIOADWAY: Due per la stra¬ 
da. con A. Hepburn S ♦♦ 
CALIFORNIA: C era una volia, 
con S Loren S + + 

CASTELLO: Qualcuno ha tra¬ 
dito, con R. Webber 

(VM 14) A ♦ 
CINESTAR: Mal d Africa 

(VM 14) DO + 
CLODlO: L’indomabile Angeli¬ 
ca. con M. Mercier A ♦ 
COLORADO: Qualcuno ha tra¬ 
dito, con R. Webber 

(VM 14) A ♦ 
CORALLO: Né onore ne gloria, 
con A. Quinn DR + 

CRISTALLO; I.a cintura di 
castità, con M. Vitti 

(VM 14) SA ♦ 
DEL VASCELLO: C'era una 
volta, con S Loren 8 ♦♦ 

DIAMANTE: Faccia a faccia. 

con T. Milian A + 

DIANA: Per 100.000 dollari ti 
ammazzo con G Hudson A + 
EDELWEISS: II più grande col¬ 
po del secolo, con J. Gabin 

G ♦ 

ESPERIA : Diabollk, con J P. 

Law A + 

ESPERO : L’ammutinamento, 
con A.M. Pierangeli A ♦ 
FARNESE: Tom e Jerry in top 
cat DA 

FOGLIANO: Le ore nude, con 
R. Podestà (VM 18) DR ♦♦ 
GIULIO CES/XRE: Una coll in 
pugno al diavolo 
IIARLEM: Operazione Goldman 
con A. Dawson A ♦ 

HOLLYWOOD: Mlllle, con J. 

Andrews M 4 

IMPERO: Agente 007 si vive 
solo due \oltc. con S. Con- 
ncry A 4 

INDINO: Mal d'Agrica 

(VM 14) DO 4 . 
JOLLY: I.’awenluriero, con A. 

Quinn DR 44 

JONIO: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C <4 

LA FENICE: Mal d'Africa 

(VM 14) DO 4 . 
LEBI.ON: L’occhio caldo del 
cielo, con D Maione A 444 
LUXOR: C’era una volta, con 
S Loren S 44 

MADISON: I.a rlntnra di ca¬ 
stità, con M. Vitti 

(VM 14) s\ 4 
MASSIMO: Per 100 000 dollari 
t'ammazzo, con G. Hud«on 

A 4 

NEVADA: Agrnte 007 si *i\e 
solo due \olie con S Conncry 

A 4 

NIAGARA: Cjamango 
NUOVO: L’avventuriero. con A. 

Quinn OR 44 

NUOVO OLIMPI\: Cinema se¬ 
lezione Detective storv. con 
P Newman " G 4 

PALLADIUM : La feldmare- 
sriaila. con R. Pavone C 4 
PLANETARIO: L'immorale, 
con U. Tognazz» 

(VM 13) DR 44 . 
PRF.NESTE: L'awenturlero, 
con A. Quinn DR 44 

PRINCIPE- Per 10" 000 dollari 
t'ammazzo, con G. Hudson 

A 4 

RIVO: Il ladro di Parigi, con 
J P Beimondo DR 444 
RIALTO: \d ogni costo, con 
J Leigh A 4 

RUBINO: Scusi lei è favoresole 
o contrario? con A Sordi 

SA 4 

5PI.F.XDID: Il commissario non 
perdona, con G Earrav C 4 
TIRRENO: Dalle Ardenne al¬ 
l'inferno. con F StafTord A ♦ 
TRIANON: I-o scatenato, con 
V Gassman C 4 

TUSCOLO: Il nostro nomo a 
Marrakesh. con A. Randall 
ULISSE: Il figlio di Django. 

con G. Madi«on (VM II) A 4 
VERBANO: Piano piano non 
t'agiiarr, con T. Canta SA 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Ringo e Gringo con¬ 
tro tutti, con R Vianello C 4 
CASSIO: Masqueradr, con R 
Harnson G 44 

COLOSSEO: Una questione di 
onot e. con U Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: 2+5 missio¬ 
ne Idra, con E. RutTo A 4 

DELLE RONDINI: Ad ogni co¬ 
ito. con J. Leigh A 4 

DORIA : Dio perdona to no. 

eon T. Hill A 4 


domani dalle 8 alle 13 in via 
Tor Sapienza ed in largo 
S. Pio V per raccogliere il san¬ 
gue destinato alle esigenze de¬ 
gli ospedali. 

Culla 

La casa del compagno Franco 
Martinelli è stata allietata dalla 
nascita di un bel maschietto. 
David. A Franco ed alla si¬ 
gnora Mirella Jannilli i più 
uvi auguri dei compagni della 
sezione Tor de’ Schiavi e della 
s Unità ». 


ELDORADO: Trappola per 4. 

con L JelTrics A 4 

FARO: Un gangster venuto da 
I)rookl>n, con L Tony G 4 
FOLGORE: Adios Gringo, con 
G Gemma A 4 

NOVOC1NK: Cinque marlncs 
per Singapore, con E. Flvnn 

A 4 

ODEON: Dodici donne d'oro, 
con T. Rondali A 4 

ORIENTE: li colosso di Rodi. 

con I. Massari SM 4 

PLATINO: Killer Kld, con A 

StetTcn A 4 

PRIMAVERA : Il delinquente 
delicato, con J Lewis C 4 
REGIt.I.A: Cuore malto matto 
da legare, con L Tony S 4 
ROMA: Per qualrhc dollaro in 
meno, con 1. Ruzzane:» A 4 
SALA UMBERTO: Otto In fuga 
con 13 Hope C 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I.a montagna 
di luce, con R Harrison A 4 
BELLE ARTI: Hombre. con P 
Newman (VM 14) A 4 44 

COLUMHUS: Stanilo c Odio 
eroi del circo C 44 

CRISOGONO: I predoni della 
steppa A 4 

DELLE PROVINCIE: All'om¬ 
bra di una coll, con S For- 
svth A 4 

DEGI.I SCIPIONI: Anlhar l'in- 
\ iucibilc 

DON BOSCO: Golia alla con¬ 
quista di Bagdad 
DUE MACELLI: La guerra del 
bottoni SA 444 

ERITREA: La vergine della 

valle, con R Wagner A 4 
EUCLIDE: Burraio Hill l'eroe 
del Far West, con G. Scott 

A 4 

FARNESINA: Beau Gcste. con 
Stockwcil A ♦ 

GIOA’. TRASTEA’ERF.: Né ono¬ 
re né gloria, con A. Quinn 

DII 4 

GUADALUPE: Miao miao arrl- 
ba arriba DA 44 

LIBIA: Madame X, con Lana 
Turncr A 4 

MONTE OPPIO: Johnny Con- 
cho, con F. Sinatra A 4 
MONTE ZEBIO: Masqucraile, 
con R. Harrison G 44 
NOMF.NTANO: Il principe di 
Donrgal, con P. Me Enery 

«A 4 

NUOVO IL OLIMPIA: Uccide¬ 
va a freddo 

ORIONE: I due sergenti dei 
generale Custer. con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

PANFILO: I.a via del West. 

con K Douglas A 44 

QUIRITI: L'Incredibile avven¬ 
tura. con E Cenost A 4 
RIPOSO: Incompreso, con A 
Qua vie DR 44 

SACRO CUORE: Alvarcz Kellv 
con W. Holden A 4 

SALA S. SATURNINO: Fanto- 
mas contro Sctland A'ard. con 
J tearais A <4 

SALA TRASPOSTINE: I 7 dan¬ 
nati. con D. Lavi A 4 
S. FELICE: I 7 dannati, con D 
Lavi a + 

SORGENTE: I giganti della 
metropoli*, con L Ortei A 4 
TIZIANO: Il trionfo di Tom e 
Jerrv I»A 44 

TRIONFALE: Per amore per 
magia con G Morar.di M 44 
VIRTUS: Bandiera di combat¬ 
timento, con S llav den 

DR 4 

RIDUZIONI F.NAL-AGIS: 
Ambasciatori. Cassio. Nuovo 
Olympia, Planetario. Plaza. Pri- 
maporta. Roma, Sala Umberto, 
Tiziano. Tuscolo. TEATRI: Gol- 
doni. Pantheon. Ridotto Eliseo, 
Rossini. 


CARNEVALE 

SEVERINO 

pastarIellaro 

Via S. Cmogono 31. tcL 586 871 

Grande complesso di 
MARINO CIACCI 


GROTTE del PICCIONE 

37 Via della Vre 
Oggi e domani ore 17 

THE DANZANTE 

con 

CRISTIANO e la sua Orchestra 
lei. *75.336 


ANNUNCI ECONOMICI 


LEZIONI E COLLEGI 
11) L. 50 


TESI LAUREA OGNI MATERIA 

Diritto Economia Ingegneria Let¬ 
tere Matematica Medicina et ogni 
altra Materia in ogni Lingua - 
Ricerche Bibliografiche Documen 
tane - Tesine Studi - Ghost- 
Writìng - Collaborazioni Culturali 
Ogni Settore - Istituto esegue ac¬ 
curatamente I S.T E R. - ROMA 
- Boccaccio, 8 « 475 075. 



Perche non si fa 
conoscere la Resi» 
stenza ai ragazzi? 

Ilo letto swICUnltà che è 
stato realizzato un bel film 
sui fratelli Cervi, ma con di¬ 
sappunto ho anche appreso 
che si vuol vietarlo ai minori 
di 14 anni. Ma perchè quelli 
che sono al governo non vo¬ 
gliono far conoscere la Re¬ 
sistenza ai ragazzi? Sono pas¬ 
sati ormai piu di 20 anni da 
quelle dolorose e gloriose bat¬ 
taglie, e ancora la gioventù 
non conosce il significato di 
quella lotta eroica che una 
grande parte del popolo ita¬ 
liano ha sostenuto per dare 
all’Italia una sua dignità e 
quel po' di libertà che il re¬ 
gime fascista aveva spazzato. 

Avevo sperato che con il 
nuovo Presidente della Re¬ 
pubblica — un uomo che ha 
sacrificato la sua gioventù per 
queste lotte — un nuovo sof¬ 
fio di libertà avrebbe percor¬ 
so l’Italia. Ma a quanto pare 
nemmeno lui è riuscito a far 
qualcosa, visto che si proibi¬ 
scono certi film ai ragazzi e 
nei testi scolastici la Resisten¬ 
za è ancora ignorata. 

NICOlJ\ PAOLI 
partigiano e padre di un 
Caduto nella Resistenza 
(Treviso) 


La democrazia a 
senso unico dì 
certi socialisti 

La federazione provinciale 
del PSU dt Perugia eon un 
insensato manifesto intitolato 
« Ignobile sentenza » ha com¬ 
mentato il processo ai pio¬ 
vani di Mosca, tentando an¬ 
cora una volta di erigersi a 
difesa della democrazia asse¬ 
rendo che il socialismo de 
mocratico è l'unica forma che 
salvaguarda l'integrità demo 
erotica. 

Poiché t socialisti perugini 
si distìnguono in atti demo¬ 
cratici facilmente individuabi¬ 
li, preferendo i commissari 
prefettizi alle amministrazioni 
liberamente elette (vedi (ìub 
bin-S]X>leto), gli vorrei chic 
dere 1 ) E’ democrazia anche 
la decisione della direzione 
del PSU che ha detto no alla 
inchiesta parlamentare sul 
SIFAR''; 2) E’ democratico 
l'arresto del segretario iella 
CGIL compagno Giovannettl 
e dell’operaio Perni ’ 

L’elenco del soprusi e de¬ 
gli atti antidemocratici che 


RENDITE DI INFORTUNIO 
PER IL PERSONALE DELLE 

FERROVIE, TKAMVIK E 

LINEE DI NAVIGAZIONE 
INTERNA IN REGIME 
DI CONCESSIONE 

L’art. 28 del regolamento al¬ 
legato alla legge 148/1931, mo¬ 
dificato dalla legge 1063/1949, 
dispone che la rendita liqui¬ 
data a seguito d’infortunio 
sul lavoro al personale delle 
ferrovie, tramvie e linee di 
navigazione interne, in regi¬ 
me di concessione, venga ver¬ 
sata dall’INAIL all'INPS per 
essere destinata alla liquida¬ 
zione di un supplemento di 
pensione al momento della 
cessazione dal servizio o del¬ 
la morte dell'infortunato. 

I lavoratori interessati han¬ 
no sempre considerato ingiu¬ 
sto tale trattamento differito 
nel tempo, reclamandone la 
liquidazione immediata, per 
cui interessante si presenta 
la circolare del ministro del 
Lavoro, che per alcuni casi ha 
introdotto soluzioni di sana¬ 
toria 

II ministero del Lavoro ha 
cosi distinto: 1 > nella ipotesi 
di rendite liquidate in capi¬ 
tale ai sensi dell’art. 75 del 
T.U. 1124/1965, limitatamente 
quindi alle inabilità superiori 
al 10’j ed inferiori al 16 r -, 
l'INAIL e tenuto a versare il 
valore capitale della rendita 
direttamente agli infortunati 
anziché all'INPS; 2) nell'ipo¬ 
tesi di rendita unificata in ba¬ 
se all’art. 80 del T.U., per I 
casi cioè di rendita unica co¬ 
stituita in parte da rendita 
per infortunio non verificato¬ 
si in regime di « equo tratta¬ 
mento trasporto ■ ed in par¬ 
te per infortunio che ha col¬ 
pito il lavoratore mentre pre¬ 
stava la sua attivata in quali¬ 
tà di agente addetto al pub¬ 
blico servizio di trasporto, 
l'INAIL è tenuto, una volta 
che si sia provveduto alla 
costituzione della rendita uni¬ 
ca, per primo a liquidare sJ 
lavoratore la rendita riferita 
al primo infortunio e deter¬ 
minata all’atto della valuta¬ 
zione complessiva, e seconda¬ 
riamente a versare hll'INPS 
la differenza della rendita uni¬ 
ficata. 

La rendita unificata va in¬ 
vece versata integralmente al- 
1TNPS, qualora il primo in¬ 
fortunio. per sè considerato, 
dia luogo ad una inabilita 
permanente superiore al 10 • 
Nel mentre il ministero del 
Lavoro per 1 casi che rien¬ 
trano ne’l ipotesi: 1> ha nco 
noscmto l'applicazione retroat¬ 
tiva delle nuove disposizioni, 
nulla ha detto per i casi di 
cui al punto 2). Ai lavoratori 
interessati consigliamo di ri¬ 
volgersi al Patronato INCA 
(Camera del Lavoro) per ot¬ 
tenere tutte le informazioni 
atte a portare a termine det¬ 
te pratiche. 

* 

LXNTS ED 1 RITARDI (E. 
Vitti . Portici) — La respon¬ 
sabilità dei grossi ritardi che 
ancora colpiscono i lavorato¬ 
ri assicurati all'INPS in at 
tesa di pratiche previdenzia 
li, va imputato al politici del 
governo di centro-sinistra e 
della maggioranza parlamen¬ 
tare che li sostiene, i quali 
restano del tutto indifferenti 
di fronte al danni che subi¬ 
scono milioni di lavoratori. 
Tale stato di crisi ha rag 


offendono il nostro Paese var¬ 
rebbe troppo lungo, ma to- 
gito ricordare at signori del 
. PSU dt Perugia che prona di 
condannare I processi che av¬ 
vengono nell'URSS dovrebbe 
to pensare e protestare l'or 
le decine dt cittadini italiani, 
anche socialisti, che sono tn 
galera per difendere t propri 
diritti sancitt dalla nostra Co 
stiluzione, per difendere U 
proprio posto dt lavoro, per 
aver detto no alla politica di 
servilismo agli USA. 

Saluti fraterni. 

GIAMBATTISTA MEC.NI 
(C.uaklo T. - Perugia) 

Uno studente 
chiede un concreto 
appoggio degli 
operai 

Sono uno studente della 
Facoltà di legge a Tonno uno 
di quelli che hanno parta ipa 
to alle lotte degli ultimi me 
si. Abbiamo occupato Palai 
zo Campana, abbiamo avuto 
durissimi scontri con la po 
Itzta, abbiamo scruto e tal 
to circolare dei documenti 
In essi chiediamo non soltan 
to una riforma settoriale del¬ 
l'Università, ma vogliamo un 
porre all attenzione di tutti, 
c soprattutto della classe o/ie 
rata che consideriamo il n& 
stro alleato fondamentale e, 
anzt. naturale, tl nesso che 
lega un'Untversita apjmrentc 
mente interclassista, ma m 
reatta di classe, a una società 
anch'essa dt classe Una rifar 
ma delta prima non è pou 
sibile secondo noi se non eon 
temporaneamente a quella ra 
dicale riforma dell'altra che 
si chiama rholuzione 

La stampa ne parta da set 
timane, abbiamo avuto con 
tatti con molti intellettuali 
con qualche esponente politi 
co (pochi) Ma soprattutto 
davanti ai cancelli di l’alaz 
zo Campana occujmto manca 
vano quegli operai che consi 
iteriamo i nostri soli noswbi 
li interlocutori E' giusto at 
torà, mi chiedo, rimproierare 
gli studenti di estremismo, 
lelleitansmo ecc () non sa 
rebbe piu giusto che la clas 
se operata a Torino cornincias 
se una salutare autocritica 
per questo disinteresse at prò 
blemi da noi sollevate 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


l '» 


assistenza e 
previdenza 



giunto il suo punto più cri¬ 
tico con la legge 903/1965, ma 
poiché non tende visibilmen¬ 
te a decrescere dobbiamo con¬ 
cludere che con la emanazio¬ 
ne della nuova legge che do¬ 
vrà riassettare le pensioni, t 
tempi del ritardi subiranno 
ur.a ulteriore dilatazione, re 
non st provvede Immediata¬ 
mente a soddisfare le richie¬ 
ste di tutte le sedi prosmela¬ 
li delI’INPS da anni sprov¬ 
viste di personale dipenden¬ 
te. Ed è giusto denunciare 
ai lavoratori, come tu affer¬ 
mi, le responsabilità che in¬ 
combono sul governo, affinchè 
sappiano fare giusto uso del 
proprio voto ndle prossime 
elezioni politiche. 

PENSIONE D’INVALIDITÀ' 
A LAVORATORE ITALIANO 
IN SVIZZERA (G. Pigazzini - 
Gine\-ra) — Per ottenere 11 
riconoscimento del diritto al¬ 
la pensione di invalidità, i la¬ 
voratori residenti in Svizze¬ 
ra debbono inoltrare la do¬ 
manda alla Cassa di Compen¬ 
sazione di Ginevra, unitamen¬ 
te agii accertamenti sanitarl; 
nel raso da te segnalato deve 
risultare almeno una inabili¬ 
tà no n inferiore ai 2'3. In 
quanto il tuo parente è un 
operaio. Se il lavoratore ha 
servito in Italia 5 anni di 
contribuzione, dt cut l’ultimo 
r.el quinquennio precedente la 
data di presentazione della 
domanda, pub inoltrare la do¬ 
manda all’INPS anche se ri¬ 
siede in Svizzera La doman¬ 
da inoltrata alla Cassa di Gi¬ 
nevra trova una sua giustifi¬ 
cazione se non sussistono I 
necessari contributi italiani e 
debbano essere cumulati ad 
altri versati in Svizzera. A Bel- 
lmzona. Basilea ed a Zurigo 
operano eli uffici INCA. ad 
imo dei quali può benissimo 
far capo per risolvere la que- 
s’ion** del pensionamento il 
tuo congiunto. 

RICORSO IN MATERIA DI 
PENSIONE STATALE (A. De 
Boni* - Peschiera) — Contro 
il provvedimento che ti ha 
negato la pensione statale tu 
puoi ricorrere inoltrando l’e¬ 
sposto alla Corte dei Conti, 
in sede giurisdizionale, entro 
90 giorni dalla data di noti¬ 
ficazione del decreto negativo. 
Se il provvedimento m que¬ 
store e stato preso da un am- 
mimstrazione autonoma del- 
•o Stato, alla stessa deve es¬ 
sere notificato la copta del 
ricorso, en’ro 30 giorni dal 
suo deposito alla Cene del 
Conti 

AL MENTO DELLA PEN- 
SION E DTNAALIDITA’ (Do¬ 
nini - Mantova) — La pen¬ 
sione d invalidità erogata dal- 
1TNPS non subisce alcun au¬ 
mento in connessione all’au¬ 
mento dell’inabilità. L'aumen¬ 
to della tua pensione d’in¬ 
validità può avvenire se hai 
versato altri contributi previ¬ 
denziali dopo il pensionamen¬ 
to. o nel caso di pensione 
minima al compimento del 
65» anno di età. I contributi 
versati dopo il pensionamen¬ 
to danno vita ad un supple¬ 
mento di pensione, la cui li¬ 
quidazione può avvenire in 
caso di perdita della residua 
capacità di lavoro, o al rag¬ 
giungimento del 60 anno «il 
età. 

Renato Buschi 
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Un nuovo colpo alla più avanzata ala cattolica italiana 

La «rivoluzione» di Dossetti 

tramonta con il 
cardinale Lercaro? 

Un discorso senza precedenti sul Vietnam - la lunga parabola del porpo¬ 
rato dagli anni dei «frati volanti» alla coraggiosa battaglia conciliare 



Giuseppe Dossetti durante il rito con cui venne ordinato suddiacono. L'ordino gli fu impartito dal cardinale Lercaro nella chiesa 
di Santa Maria della Pietà a Bologna 


Nella quiete dell’Abbazia di 
Monleveglio. Don Giuseppe 
Dossetti sta consumando la se¬ 
conda. dura crisi della sua 
vita. Il poco diplomatico, po¬ 
co vellutato licenziamento del 
Cardinal Lercaro dall’Archi- 
diocesi di Bologna dà un col¬ 
po pesante alle speranze che 
Dossetti — attraverso una ca¬ 
tena di gruppi, giornali, ri¬ 
viste. contatti ecclesiastici na¬ 
zionali e internazionali — ave¬ 
va alimentato'con tenacia, con 
pazienza per lunghi anni. La 
speranza di Fare nascere una 
Chiesa nuova. « rivoluziona¬ 
ria » in senso pieno, sulla li¬ 
nea (e oltre) del Concilio. 

Di questa lunga fatica Ler¬ 
caro era stato il frutto miglio¬ 
re, il più incisivo e decisivo, 
il più fertile di positivi svi¬ 
luppi. Il colpo inferto a Ler¬ 
caro nei giorni scorsi, è in 
tal senso — al di là della per¬ 
sona del Presule — un colpo 
alla più genuina, avanzata e 
acuta ala cattolica italiana di 
cui Dossetti. appunto, era la 
vera mente. 

Qualcosa del genere capitò 
già diciassette anni fa. Nel¬ 
l’estate del 1951. nel Castello 
di Rossena. Dossetti. riunì i 
capi di quella corrente che era 
in realtà, per molti aspetti, un 
partito nel partito della DC: 
forse il più serio seme, in Ita¬ 
lia. di un movimento cattoli¬ 
co autonomo La comunicazio¬ 
ne era. anche allora, di di¬ 
missioni: Dossetti lasciava la 
politica valutando impossibile 
portare avanti le generose spe¬ 
ranze di quel particolare set¬ 
tore del mondo cattolico, nel- 
l’ambifo della DC: e valutan¬ 
do anche « errato * aprire « la 
breccia all’offensiva dei comu¬ 
nisti ». con un'azione di aper¬ 
ta rottura della DC. 

Anche allora a muovere Dos¬ 
setti era la piena fiducia nel¬ 
la Chiesa, nella necessità di 
una integrale obbedienza: e 
cosi scomparve dalla scena 
politica l'unico uomo cattoli¬ 
co che allora potesse autore¬ 
volmente collocarsi come alter¬ 
nativa a De Gaspcri e che in 
questo dopoguerra potesse da¬ 
re una voce meno grigia e 
ottusa di quella del modera¬ 
tismo dnroteo alle attese e al¬ 
la volontà di azione dei mi¬ 
gliori cattolici. 

Pochi mesi dopo quella ri¬ 
nuncia. Lercaro entra nell'Ar¬ 
civescovado d 5 Bologna: è il 
1952 e. nel giro di qualche 
altra settimana, Lercaro è an¬ 
che chiamato alla porpora 
cardinalizia. L’incontro con 
Dossetti nasce in queU’epoca. 
E’ un singolare incontro: il ge¬ 
novese sanguigno che si sen¬ 
te. nel ribollente clima bolo¬ 
gnese, come un pesce nell’ac¬ 
qua: fl «professorino» asciut¬ 
to e dall’apparenza sempre 
febbricitante. Sarà prima il 
temperamento estroverso e 
esuberante di Lercaro a ave¬ 
re la meglio: sarà però Dos¬ 
setti. alla fine, a « converti¬ 
re» Lercaro. a trasformarlo 
nel Lercaro del Concilio e 
della tanto significativa avan¬ 
zata «ondata bolognese» di 
questi ultimi anni. 

Nelle elezioni del 1956 Dos¬ 
setti viene trascinato a vio¬ 
lenza in una campagna elet¬ 
torale municipale quasi grot¬ 
tesca; lanciato come una pal¬ 
la di pietra (fredda e non 
convinta) dalla catapulta atti¬ 
vistica dì Lercaro contro Boz¬ 
za. contro la città « rossa » 
per eccellenza Dossetti era 
già in ritiro, era già alle so¬ 
glie del sacerdozio, ma ancora 
una volta fece atto di obbe¬ 
dienza e si imbarcò in una 
impresa non sua. affiancato da 
uno « staff » poco avveduto 
<fi giovani che cercarono di 
introdurre nella sua campa¬ 
gna strumenti e metodi alla 
americana. 

■ fallimento è totale, e Dos¬ 


setti non se ne può dolere. Se 
una lucidità va riconosciuta a 
Dossetti è quella di avere vi¬ 
sto subito, fin dal lontano 1951. 
che ogni azione nel quadro 
della « unità dei cattolici in 
un solo partito ». era inevita¬ 
bilmente velleitaria. L’obietti¬ 
vo — giudicò allora e conti¬ 
nua tuttora a giudicare — ò 
per un cattolico nel campo 
lungo, cioè nella Chiesa. Qua¬ 
si venti anni fa. quando que¬ 
ste cose erano dette, sembra¬ 
vano fantasie: oggi, dopo Pa¬ 
pa Giovanni e dopo il Conci¬ 
lio. appaiono assai più concre¬ 
te dei « tempi brevi » difesi 
tanto caldamente ma con ri¬ 
sultati tanto modesti in que¬ 
sti anni, dalle varie sini¬ 
stre d.c. 

Ed ecco die. fatto sacerdote. 
Dossetti comincia la sua ve¬ 
ra azione, il suo lavoro «po¬ 
litico » derisivo, quello cui le¬ 
ga con intima e definitiva con¬ 
vinzione. il suo destino perso¬ 
nale. 

Lercaro non è più l’uomo dei 
«frati volanti», del più fero¬ 
ce anticomunismo pacelliano. 
del lutto nelle Chiese petronia¬ 
ne per il nrocesso al Vescovo 
di Prato. Fra i due nasce una 
intesa nuova. Li lega profon¬ 
damente una comune matrice 
integralistica che si manife¬ 
sta diversamente, ma che è 
il nucleo fondamentale della 
loro azione: la convinzione che 
solo attraverso la Chiesa, at¬ 
traverso la « rivoluzione inte¬ 
grale» maritainiana. rielabo¬ 
rata e ripensata, si può rea¬ 
lizzare il secondo tempo cri¬ 
stiano. il rinnovamento delle 
coscienze e del mondo. TI le¬ 
game fra Lercaro e Dosset¬ 
ti trasforma soprattutto il pri¬ 
mo L'ansia di rinnovamento 
— che sempre, anche nei mo¬ 
menti peggiori, ha indubbia¬ 
mente animato l’ex-Arcivesco¬ 
vo di Bologna — diventa nel¬ 
lo stesso Lercaro più puntua¬ 
le nelle espressioni, più cen¬ 
trata nei temi A fianco della 


Il cardinale Larcare 


Archidiocesi petroniana nasce 
il Centro di documentazione di 
Dossetti, nasce l'Avvenire 
d’Italia, che seguiranno il 
pontificato di Papa Giovanni e 
il Concilio con una lucidità, 
una attenzione, una capacità di 
penetrazione intellettuale di 
cui non abbiamo senz’altro al¬ 
tri esempi nel mondo cattoli¬ 
co italiano. 

La partita si va facendo 
grossa. Intorno al centro bo¬ 
lognese nasce un movimento 
più largo che si dirama per 
varie città e di cui Dosset¬ 
ti — che resta pur sempre il 
vecchio politico non digiuno 
di capacità organizzative — è 
il cervello. Il Concilio è la 
grande occasione e il giorna¬ 
le della Curia bolognese diven¬ 
ta l’unico organo in grado di 
seguire senza il provinciali¬ 
smo scorante degli altri gior¬ 
nali italiani, quell’evento. Si 
sta osando troppo? Dossetti e 
Lercaro sanno di giocare una 
posta molto alta e di lunga 
prospettiva. Lercaro in Con¬ 
cilio si muove con abilità: non 
fa nè un errore in senso 
«estremistico» nè un errore 
di cedimento. Sceglie il tema 
a lui congeniale, e ormai be¬ 
ne definito e messo a punto 
dal gruppo bolognese, della 
« Chiesa dei poveri » e del 
rinnovamento liturgico. Di¬ 
venta una bandiera. Forse lo 
diventa troppo. 

I colpi sono cominciati un 
anno fa con la pratica liqui¬ 
dazione dell’Avvenire d’Italia. 
Un giornale che era qualcosa 
dì più di un organo di infor¬ 
mazione se a Ravenna (la dio¬ 
cesi che fu in mano a Lerca¬ 
ro prima di Bologna) e in al¬ 
tri centri emiliani comparve¬ 
ro addirittura manifesti per 
tutte le piazze e le strade, 
firmati da circoli e associa¬ 
zioni cattolici, contro le di¬ 
missioni imposte al diretto¬ 
re delI'Acrenire Raniero La 
Valle. 

Lercaro probabilmente capi 


insieme a Dossetti che. finito 
il Concilio e partiti gli « stra¬ 
nieri ». stava arrivando il mo¬ 
mento della resa dei conti. Le 
dimissioni offerte da Lercaro 
nel 1966 per « raggiunti limiti 
di età * e in ottemperanza a 
una recentissima disposizione 
conciliare, furono una buona 
mossa: che poi però ha fun¬ 
zionato come un «boomerang». 
Respinte nel 1966. le dimissio¬ 
ni sono state bruscamente e 
brutalmente accettate ora. 
Dossetti era stato nominato 
pro-vieario. era il successore 
designato di Lercaro che nel¬ 
le sue dimissioni aveva infatti 
messo il suo nome, oltre a 
quello di Capovilla (il segre¬ 
tario di Papa Giovanni), nel¬ 
la tema dei successori. 

Lercaro non aveva messo il 
nome di mons. Poma, suo 
coadiutore e oggi suo succes¬ 
sore. e da Roma gli si fece no¬ 
tare che sembrava «dovero¬ 
so * aggiungere quel nome. 
Lercaro e Dossetti capirono: 
il gioco ormai era fatto. La 
Curia romana. Papa Paolo, 
non tolleravano il « centro » 
bolognese proprio in quanto 
centro autonomo di idee, au¬ 
tentico interprete delle indi¬ 
cazioni conciliari che parlan¬ 
do di « autonomie » intendeva¬ 
no proprio sollecitare casi co¬ 
me quello bolognese A Roma 
e soprattutto per quanto ri¬ 
guarda ritalia. l'autonomia 
viene invece concepita al mas¬ 
simo come fatto burocratico, 
una questione di prefetti. Mai 
come fatto di idee. A Bologna 
invece di idee se ne erano 
avute troppe e «stravaganti »: 
come ad esempio il famoso 
incontro con il sindaco comu¬ 
nista Fanti a Palazzo d’Accur¬ 
sio. 1*« intesa » con i comuni¬ 
sti. l’offensiva insistente e 
« estremista » sul tema della 
pace, della miseria nel mon¬ 
do Cos P tanto delicate, i pre¬ 
lati italiani devono imparare 
a lasciarle alla competenza 
di Roma e del PaDa. 

Lercaro (e Dossetti) a que¬ 
sto punto probabilmente non 
si facevano più illusioni. Tut¬ 
ti i più recenti gesti del por¬ 
porato di Bologna sembrano 
volutamente indirizzati a for¬ 
zare la situazione, a costringe¬ 
re la Curia romana a uscire 
allo scoperto, a provocare la 
crisi su un tema di fondo, 
decisivo, clamoroso II 22 di 
cembre Lercaro va per la se¬ 
conda volta a Palazzo d’Ac¬ 
cursio. a Illustrare il messag 
gio dì pace di Papa Paolo VI 
TI primo gennaio, nell’omelia 
pronunciata dall’altare, con i 
suoi paramenti addosso, nm- 
mmeia parole senza preceden¬ 
ti a proposito del Vietnam: 
«L'America, al di là di ogni 
questione di prestigio e di ogni 
giustificazione strategica, si 
determini a desistere dai bom¬ 
bardamenti aerei sul Vietnam 
del Noni La Chiesa questo lo 
deve dire, anche «e a qual¬ 
cuno dispiacesse * Sono paro¬ 
le dure, certo non diplomati 
che e da Roma arriva la de¬ 
cisione: le vecchie dimissioni 
dì Lercaro sono accettate, lui 
è «malato». Lercaro regge 
fino aTla fine. Nella lettera di 
congedo scrive senza ambigui¬ 
tà: «ATI fu detto or sono qua¬ 
si sedici anni, dal Pastore su¬ 
premo: " Vieni! *’ ed io ven¬ 
ni... mi è detto oggi: ” Vai ” 
e io vado sereno e lieto di 
ubbidire ». 

TI ruolo dì Lercaro ormai 
sfuma. A Dossetti resta da 
meditare su una nuova, dram 
matica sconfitta, su come ri¬ 
prendere le fila di una pa¬ 
ziente costruzione che miran 
do a un mondo nuovo, alla 
pace vera, alla lotta aperta 
contro l’imperialismo nel mon¬ 
do. Interessa noi tutti da vi¬ 
cino. 

Ugo Baduel 



Due mostre del maestro italiano a Roma 


Renaio Gut- 
tuso: « Donna 
seduta nella 
vasca da ba¬ 
gno » (1967). 
Il quadro è 
esposto alla 
Galleria c La 
Medusa » di 
Roma (via 
del Babuino 
n. 124) 


Renato Guf- 
tuso: «Trion¬ 
fo della mor¬ 
te » (1943). Il 
quadro è 
esposto alla 
Galleria c To- 
ninelli » di 
Roma (piazza 
di Spagna 
n. 86) 



« Le straordinarie avventure di Julio Jurenito » 

Il provocatorio romanzo 
giovanile di Ehrenburg 

« Questo libro farà ridere le persone intelligenti e indignare gli 
stupidi. Del resto, gli uni e gli altri ci capiranno ben poco» 


Le «pitture nere» 
di Renato Guttuso 


Il motivo di maggiore evidenza plastica, nelle ope¬ 
re recenti, è una figura di donna (solitaria o in 
gruppo) di stravolta bellezza, soprattutto variata 
come nudo, che è formata con erotismo selvag¬ 
gio e patetico ed è costruita con drammaticità 
di luci e ombre che dà sul funebre 


c Questo libro farà ridere le 
persone intelligenti e indigna¬ 
re gli stupidi. Dei resto, gii 
uni e gli altri d capiranno 
ben poco ». Cosi si legge m 
uno degli ultimi capitoli del 
romanzo giovanile di Ilia 
Ehrenburg, Le straordinarie 
avventure di Julio Jurenito. 
ora pubblicato da Einaudi ( Pa¬ 
glie 2o5. L 2.500) 

Al suo apparire, nei 1922, il 
libro fu letto come romanzo 
di tipo illuministico: e. senza 
dubbio, una simile impressio¬ 
ne è valida se si pensa allo 
ostentato atteggiamento di rot¬ 
tura che lo scrittore assume 
nei confronti di ogni forma 
codificata del vivere sociale o, 
semplicemente, alla spregmdi 
catezza delle sue idee e de) 
suoi sentimenti Ma occorre 
forse precisare che li tono di 
provocazione con cui Enreu 
burg, affronta, per corrodere 
e demolire, ogni aspetto del 
l’organizzazione sociale e de) 
comportamento individuale 
non va oltre una divertita (ta¬ 
lora anche sofferta) parados¬ 
salità. 

La test, diciamo, ideologica 
del libro è che « il mondo è 
chiuso all’uomo », perché non 
ha né « senso », né un ■ fine », 
e « nulla esiste », « non esiste 
□eppure l’uomo ». La forma 
letteraria corrispondente a ta 
le concessione è quella del- 
Vaneddoto. cui è affidata la 
funzione di ricerca per un 
tentativo estremo e disperato 
di fare esplodere le Incocren¬ 
ze e le contraddizioni aeila 
realtà. 

Per quanto episodiche e 
frammentane, le illuminazioni 
che l’aneddoto sprigiona pos¬ 
sono — secondo lo scrittore — 
rompere il cerchio oscuro del 
la storia Inutile e In compren¬ 
sibile. 

Il protagonista, Julio Jure¬ 
nito, è un nuovo Messia, uno 
straordinario Maestro senza 
convinzioni e senza fede. Col 
sette discepoli che occasional¬ 
mente a lui si uniscono, è 
sempre In movimento da un 
capo aU'altro del mondo, lad 
dove più ferve la vita, per par¬ 
tecipare dal di dentro a tutti 
gb eventi umani. 

Il primo discepolo è 11 giu 
deo Ilia Ehrenburg che, alla 
morte del Maestro, ne racco 
gllerà, nel romanzo, le vlcen 
de biografiche e le rivelazioni 
Gli altri sono Mister Cool. 
grande azionista americano 
che crede nel dollaro e nel¬ 
la Bibbia; Aiscia, che rive al 
di qua della cronaca, nel mi¬ 
to • nella natura ed è per la 


sua ingenuità primordiale pre¬ 
ferito dal Maestro. Poi, uno 
squinternato intellettuale rus¬ 
so. Alekses Spirìdonovic, che 
vive sospeso tra finzione e real¬ 
tà: Ercole Bambucci, un ita¬ 
liano che ■ odia la ragione e 
l’ordine » e fa ogni cosa alla 
rovescia, il francese Monsteur 
Delhaie. che sogna società per 
azioni per le Imprese più stra¬ 
vaganti; il tedesco Schmidt, 
che non sopporta la confusio 
della società e vuo¬ 
le riorganizzare II mondo se¬ 
condo i più rigidi schemi del¬ 
la mentalità teutonica. 

Oli itinerari sono assai vari 
e fortunosi: iniziano dagli an¬ 
ni precedenti la prima guer¬ 
ra mondiale e continuano si¬ 
no al tempo della rivoluzio¬ 
ne russa Si passa da Parigi al 
Messico a Roma, nel Senegal 
a Mosca, a Copenaghen, a Lon¬ 
dra ere Dappertutto. le forme 
di vita rivelano la instptenza 
la corruzione l'ingiustizia del 
l’organizzazione borghese del¬ 
la società Jurenito anparen 
temente accetta le leggi mora¬ 
li e giudiziarie esistenti, tn 
realtà le contesta con 1 modi 
e I mezzi che gli forniscono 
anche le più banali circostan¬ 
ze della vita. 

La polemica tocca ogni Isti¬ 
tuzione sociale, politica e re¬ 
ligiosa, ogni ordinamento. D 
suo messaggio è questo: «ol¬ 
traggia le cose sacre, trasgre¬ 
disci i comandamenti, ridi, ri¬ 
di più forte proprio là dove è 
proibito ridere: col riso, col 
tormenti, col Tuoco, sgombera 
il terreno all’uomo dell'awe 
ni re affinché il vuoto sprofon¬ 
di nel vuoto». 

Nella società borghese nul 
la è confortante e tutto è Il¬ 
lusorio. 

La guerra che sopravviene 
sembra la grande occasione 
per affrettare l’annientamento 
della società borghese. Per l’oc¬ 
casione. il Maestro e 1 disce¬ 
poli vanno da Parigi al fronte 
come giornalisti e possono an 
che 11 notare come tutto pro¬ 
ceda secondo le regole della 
Ingiustizia borghese, sia tra I 
francesi che fra I tedeschi: 
sui più umili e meno furbi 
incombono non solo tl peso 
della guerra, ma ancor più, 1 
rteori assurdi di un'aberrante 
retorica ammantata di Ideali 
tà La vita si presenta, cosi 
sempre più come un guazza¬ 
buglio senza alcun significato 
o fine. 

L’avvento della rivoluzione 
russa costituisce dapprima una 
esperienza esaltante per 11 
Maestro • 1 discepoli che at 


avventurano anche sino a Mo¬ 
sca: poi, sopravviene ia delu¬ 
sione. poiché dalla prospetti¬ 
va nichilista dello scrittore 
Ehrenburg «solo nel 1921 ade 
risce al bolscevismo), quella 
« rivoluzione » non demolireb¬ 
be veramente ma si limitereb¬ 
be a modificare e a riparare- 
la rivoluzione non è ■ rivolu¬ 
zionaria » perché non è ■ rivol¬ 
ta sfrenata ». 

In un mondo In cui nulla 
cambia neppure con la rivolu¬ 
zione, la noia è l’unica alter¬ 
nativa Oppresso dalla noia e 
irrimediabilmente deluso. Il 
Maestro decide di morire. La 
scelta delia morte è l’ultima 
provocazione del Maestro con¬ 
tro il mercantilismo borghese: 
per colui che io uccide per 
derubarlo degli stivali questi 
valgono più di una vita Per¬ 
ciò. più che fondarsi su una 
teoria, l’« insegnamento • di 
tulio luremto condiste ne! «no 
comportamento di provocato¬ 
re, che di avventura In av 
ventura, demistifica e dissol¬ 
ve I « valori » e gli « Ideali » 
borghesi, intuisce e rileva la 
provvisorietà e la lnconststen 
za della vita in una società 
umana costituita su privilegi 
e ingiustizie e divisa tn clas¬ 
si, nazioni, razze. 

Lo scrittore compie ta sua 
operazione demistificante ed 
erosiva con un'eterna girando¬ 
la di estrose « trovate ». che 
di volta in volta, si risolvo¬ 
no tn satira amara o gustosa- 
la stravaganza polemica emer¬ 
ge dalle * straordinarie awen 
ture di Julio Jurenito e del 
suol discepoli ». 11 sarcasmo 
eversivo dal ■ vari giudizi del 
Maestro sulle pipe, la morte, 
l’amore, la libertà, il gioco de¬ 
gli scacchi, la razza giudaica, 
la costruzione e molte altre 
cose • 

Ad alimentare la movimen¬ 
tata sequenza delle vicende 
avventurose, Ehrenburg prov¬ 
vede con la fervida attività 
della fantasia, ma intanto, con 
divertito Impegno della mente 
escogita per le soluzioni sati¬ 
riche un’imprevedibile ricchez¬ 
za di argomentazioni. Ne ri¬ 
sulta una scrittura fresca e 
spregiudicata che dà alla nar¬ 
razione un andamento agile e 
aperto, un pigilo sardonico e 
festoso e un timbro di aeco 
sa modernità anche quando 
essa avanza un discorso vieto 
e improponibile, come nel ca¬ 
pitoli dedicati alla rivoluzione 
bolscevica. 

Armando La Torre 


Il motivo di maggiore evi¬ 
denza plastica in queste ope¬ 
re recenti di Renato Guttuso 
(galleria « Lg Medusa ». vìa 
del Babuino. 121) è una figura 
di donna di stravolta bellezza, 
soprattutto variata come nlido, 
che è formata con erotismo 
selvaggio e patetico ed è co- 
struita con drammaticità cupa 
di senni luci e ombre che dà 
sul funebre Solitaria o in 
gruppo ni testa finura di don 
na è colta nei suoi ncsti più 
quotidiani, nel hanno come nel¬ 
la strada, cnotire l'evidenza 
pittorica, e vsicnlnaicn. è di 
forma che lotti col buio, di 
essere umano che arofnndn la 
sua energia e snrani il suo 
riso in uno snazin di angoscia 
Ij’immaaino è prcvalrnfemridc 
ridotta al hioimn c nero, come 
se i colori della vita fossero 
stati inceneriti e la arneile in 
ce di colore che aita e là 
snlendp è di una tenerezza 
che non può essere detta ma 
va vista. 

La fecnira di oneste pitture 
A a un temnn sobria e rom 
plessa. romhina ì! segno netto 
e arnndenniantp ron la mne- 
ehia a snruzzn che trapassa 
dallo snnrio olla fnrrna Ter 
nirn abbastanza nuora r>er 
Guttuso • A ìnloressante il faf 
1 o che eoli l'nhhin tentata a'-n 
si contemporanenmento alla 
esecuzione, eccezionale npr 
splendore di luce e concretez¬ 
za di rose e di memorie, delta 
nutrita serie datata come one 
sta 1967. di pitture su terni 
autnhionrafici che ora sta ta¬ 
cendo il nirn d’Europa e che 
meriterebbe d’essere vista da¬ 
nti artisti e dal pubblico ita¬ 
liano. Non avrebbe senso sta¬ 
re a ipotecare il futuro della 
ricerca di Guttuso sulla base 
di queste sue « pitture nere » 
(nel senso pop esco), però es¬ 
se fanno supporre che la luce 
tragica non sia soltanto un 
flash, bensì la luce di un’ac¬ 
censione profonda da « trionfo 
della morte ». 

Del resto noi inviamo certi 
giorni e non altri, e Guttuso. 
per la sua parte che fu ed è 
grande, non s’è mai fatto sor¬ 
prendere dai tempi. Anzi, per 
meplio intendere il raro senti 
mento del tempo di Guttuso. 
è di arande utilità una visita 
a un’altra sua mostra aperta 
a Roma in questi stessi giorni 
alla galleria Toninelli (piazza 
di Spanna. R6). Qui sono espo¬ 
sti alcuni splendidi dipinti da- 
dati fra il 1947 e il 1967 (come 
e quanto stona ed esistenza 
formino una trama fitta e in¬ 
dissolubile di vita e arte per 
Guttuso lo dimostrano, nella 
forma del capnlaroro. sìa Uc 
cisione del capolega del 1947 
sia la Grande natura moria 
de! 1962). 

Qui è anche esposto un 
Trionfo della morte dipinto nel 
1943. un quadro pressoché ine 
dito che sta fra la Crocifissione 
e i disegni del Goti mit Uns 
e che ha ta potenza emblema¬ 
tica di rappresentare un tem¬ 
po e un artista Non c’è biso¬ 
gno di nessuna forzatura illu- 
stratira e contenutistica per 
trovare una continuità fra quel 
« trionfo della morte » e que¬ 
ste figure femminili cui ab 
biamo accennato Certo la pit¬ 
tura di Guttuso è diversa, mol 
lo diversa. Ma. a questo prò 
posito. pur sapendo di non dire 
nulla di nuovo, la visione an 
che la più fredda di queste 
due morire di Gtiffuso lascia 
percepire che la forma reali 
sta. nel suo immergersi e dar 
forma alla vita, non può con 
gelarsi in stilemi, fornire un 
prontuario e un guardaroba, 
farsi riconoscere per il suo 
essere « maniera »: l’adesione 
alla vita, apologetica ocritica 
che sia. comporta una muta¬ 
bilità necessaria e una inesau¬ 
ribile invenzione delle forme. 

Ne consegue che. sid tempo 
breve del gusto, le forme di 
Guttuso. se sono vitali, sono 
difficilmente omologabili ap¬ 
pieno: mentre, sul tempo lun¬ 
go. ri retano un potere di emer¬ 
sione e di definizione rispetto 
alla vita, come realtà profon¬ 
da e duratura, che è vera con¬ 
quista del tempo e dello 
spazio. 

E poi si guardino davvero ì 
quadri. Nel Trionfo della mor¬ 
te del 1943 3 grande segno ar¬ 
cuato della falce che aferra 
e taglia via i giovani amanti 
che si baciano nel massacro 
e nelle ceneri del mondo è un 
segno che ritorna nelle recen¬ 
ti « pitture nere ». E che dire 
di quella fiqura di donna per¬ 
duta nel suo gesto d’amore se 
non che manifesta lo stesso ti 
po di vitalità strapotente e 
disperata che vuole affermar¬ 
si nelle recenti figure di ba¬ 
gnarti? Certo la pittura è di¬ 
versa: là U colore arde, qui 
l’ombra rosicchia le forme; 
là l’espressionismo europeo e 
Picasso sono rifatti su natura 


da un grande italiano, qui la 
materia buia della pittura sem¬ 
bra quasi « ipnotizzata » dalla 
materia caravaggesca dì qua 
dri disperati e solitari rame la 
Decollazione del Battista, lo 
Resurrezione di lazzaro e il 
Seppellimento di Santa Lucie 
(è un riferimento che ci sem 
bra più segreto rispetto a quel¬ 
li dichiarati per Michelangelo 
delle Tombe Medicee, per 
Cnitrbet della donna che si 
sfila la calza, per Rembrandt 
delle alcove, per Degas e per 
Picasso di certe future femmi¬ 
nili adolescenti « rosa » e cu- 
biste negre). 

Il riferimento a Caravaggio, 
forse filtrato attraverso le im¬ 
magini del Marat Sade filmato 
da Teter lìrnok, mtrebbe an¬ 
che essere il ritrovamento del 
le radici di un sentimento sto 
rico esistenziale della morte 
che contesta quello dell’ameri 
cario Pollnck o del francese 
Ipnustéguy. 

Ci sono tornate alta mente 
alcune frasi di un saggio, di 
scusso e discutibile ma certo 
fra i pochi donerò .sensibili 
e profondi, scritto da Giovanni 
Tcstori per ìa mostra alitalo 
gira del pittore a Panna nel 
dicembre 1963 Là dove è det 
tn: « non era e non sarà mai 
il colore con le sue multiple 
malie a sollecitare Guttuso. 
bensì Connetto. In sua entità 
drammatica e. al fonda, tra 
gicamente simbolica, anche se 
la sollecitazione sia. per av 
ventura, il gemito di chi do 
manda d’esser salvato da una 
catastrofe »: e ancora (sem 
pre a proposito delle opere 
che stanno fra la Fuga dal 
l'Etna e i fogli del Gott mit 
Uns): ...davvero la morsa 

del bisogno di testimoniare e 
di salvare sembra stringere, 
pur nella empietà dello scon¬ 
volgimento. questi oggetti a 
una calma sconosciuta, come 
di chi ha passato la prova 
stessa dell’esistenza e in quel 
che di sé è restato e per come 
è restato riesca a contenere 
tutto; anche ciò che. in quella 
prova, ha dovuto cedere o la¬ 
sciare ». 

Un dubbio vorremmo inseri 
re: forse la prova delVesi 
sterna non si passa mai una 
rotta per tutte. E ri sembra 
che Guttuso da pittore sia di 
questo avviso se rimptte sem 
pre in discussione forme sulle 
quali potrebbe (talora lo fa) 
vivere di rendita Qualcosa 
forse è utile dire circa la con 
rretezza estrema di Guttuso e 
la suo nunliin attuale Gtmndo 
la galleria è ruota. liberato 
dallo spettacolo sempre più 
angoscioso delVinnvnnrnzinvp 
mondana, tutte anes'e ftnure 
di donne, nuche ocrché barino 
qualcosa ch/> le fa som ini in n 
ti al Uno di donno rho A Va 
nesso Rpdarn'’P, ti donna dav¬ 
vero Vìdea dì trovarti nella 
situazione del fotoorafo di 
Blow up di Antnninni 

Ma se Perniismo del regi¬ 
sta. sublimata nella senuenra 
famosa della Nikon fallo che 
possiede la fotomodella, mette 
a nudo la spaventosa ridurla 
ne a cosa del carpo di donna 
6no alPannidlnmentn proprio 
dell’eros umano: Perotismn 
dpi pittore recupera l’eros 
umano e In suo non riducihi 
lità a merce II recupero non 
è spietatamente analitica ma 
tragico, accusa dolore e an 
sia Antnninni ci lascia spetta¬ 
tori di una realtà che è un 
campo di tennis dare la parti¬ 
ta può essere anche finta e 
credula Guttuso sente il san¬ 
gue e la morte, quel verde dei 
prati inglesi non fa per lui, 
il campo di tennis può essere 
conosciuto come uno dei tanti 
luoghi di quel « matto mondo 
assassino » di cui scriveva 
Swifl per le immagini di vio¬ 
lenza di fìogarth. 

Dario Micacchi 


Mostra di Ingres 
a Villa Medici 

La mostra di Ingres, organiz¬ 
zata dalla Soprintendenza alla 
Galleria <TArte Moderna in col 
la bora rione con l'Accademia di 
Francia a Roma, sarà inaugu¬ 
rata il 26 febbraio a Villa Me¬ 
dici. sede della «tessa Acca 
demi*. 

La vernice della rassegna, 
allestita a conclusione del ca¬ 
tenario della morte del grande 
pittore francese, si svolgevi nel 
pomerìggio di oggL 
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Accolte le dimissioni del direttore del teatro torinese 

' » ^ r * , . 

I gesto di De Bosio 

Tournée di r 'i® va I* 

famiglia d®9Ì* Stabili 

Problemi di struttura - Tre questioni urgenti 
da risolvere: politica differenziata nei con¬ 
fronti del pubblico,* riorganizzazione del tea¬ 
tro per settori; il repertorio 
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PARIGI — Il cantante Johnny Hnllyday e la moglie Sylvie Var- 
tan sono partiti per una tournée in Spagna e nel Sud America. 
Nella foto: la coppia all'aeroporto Le Bourget, poco prima della 
partenza dell'aereo 


discoteca 


Il senso 
di un’epoca 

Diverso volle alilii.imo n\il¬ 
io occasione dì segnalare su 
questo colonne il cre-renle in¬ 
teressamento ilell'titiiuMri.i del 
disco alla produ/ione più an¬ 
tica. Dopo clic i mii-icologi 
hanno scasalo per decenni ne¬ 
gli archisi c nelle hihliolcchc. 
dopo clic gli editori hanno 
ptihhlicalo in lama misura le 
opere dei maggiori compo-ilo- 
ri medievali i* rina-cimciilali. 
era iliciilahilr clic «i giuniic'-c 
alla viva rcaliz7.izionc sonora 
delle opere più siguiliealive: e 
anche se queste sono lieti Illuni 
dall'essere prc«rnli al complelo 
nei cataloghi discografici di 
oggi, ecco sorgere dischi anto¬ 
logici di composizioni minori 
che però — pur nella limita¬ 
tezza ili organici impiegali — 
servono a dar lime il senso di 
un'epoca. 

Anche la Nnnr«ucch ha ni 
suo attivo alcuni ili-dii di que¬ 
sto tipo: in due microsolchi 
intitolali n In a medieval gar¬ 
den n (In mi giardino medie¬ 
vale) e « Court and ceremii- 
nini music of thè lt>th cenili- 
ry » (Mii-ica di corte e solen¬ 
ne del sec. X\l) abbiamo una 
ampia «celta di brani di autori 
più o meno significativi, dal 
divino Josqnin. da Diifav e 
Olirceli! firn» a minori non pri¬ 
vi di interes-c come Féiin, 
Compero. I. ntiguev.il (di cui è 
presentala una « Passione se¬ 
condo San Matteo » anteceden¬ 
te di due «eroli quella di 
ltarh). l.’e«ecii/ione è «troiata 
al l.iltr Ktisemhle di Stanici 
Ituelenv per il primo c al Bo¬ 
xer Hlanrhard ensemble per 
il secondo; la quililà delle 
esecuzioni e dell incisione non 
sarà eccezionale, ma è più che 
•ufficiente a far gustare in tutta 
la sita varietà questa tnu«ira 
vocale e strumentale ili un re¬ 
molo passato. 

Musica 
di Spagna 

Della stessa casa è un di«co 
dedicato alla « Musica della 
Cappella di Filippo II di 5pa- 


Paul Scofield 
si dimette dalla 
Royal Company 

LONDRA. 23 

Paul Scofield. uno dei più 
celebri attori teatrali Inglesi, si 
è dimesso dalla « Royal Shake¬ 
speare Company ». 

L'agente dell'attore, Robin 
Fox, ha dichiarato: c Le dimis¬ 
sioni sono immediate. Non posso 
aggiungere altro». 

Un portavoce della « Royal 
Shakespeare Company * sì è li¬ 
mitato a dire: « Si tratta di una 
decisione personale di Mr. So> 
field. Non posso dire altro*. 

Paul Scofield. che ha 46 anni, 
è da oltre un anno uno dei mem¬ 
bri del consiglio di amministra 
none della società ed attuai- 
■wrste appare ne] Macbeth al 
« AHwych Theatre ». 


gna»: contiene notili come 
Victoria, Murales, Cabezón, 
che è come dire il fior fiore 
dei musicisti spagnoli del se¬ 
colo XVI, testimonianze fervi¬ 
de di uno stile vario e rigo¬ 
glioso che, forse per ragioni 
storiche c sociali, non riuscì 
a gettare le basi di uu dura¬ 
turo sviluppo. I pezzi sono ora 
corali e soli-tiri, ora affidati al 
solo organo, le linone e-ecil- 
zioni sono ilei Unger Rl.in- 
eli.ird l.tlsetnblo e dell'organi¬ 
sta Pici re troidehi-e. Il tema 
proposto dj qiic-tn disco è 
mutimi.ilo ila uu microsolco 
della Philips in cui la nuova 
Orchestra Spagnola della Ra¬ 
dio-televisione di Madrid (di¬ 
retta dal suo direttore stabile 
Igor Marheiiteli) esegue « Mu¬ 
sica sacra spagnola n dal '50(1 a 
osgi. Di ottimo livello esecu¬ 
tivo o rendimento auditivo, il 
di«ro contiene uno splendido 
Magnificiti corale ili Victoria, 
un incisivo Ferii (’.rcatnr di 
Ramoueda (compo-ilore «e- 
misconosciuto del 'TUO) e due 
pezzi di autori contemporanei: 
il ('niiticinn in I’ /’. Jnlmnnem 
XXIII ili l'me-to IlallTter. e 
il Ile profundis di O-rar Ksplà. 
due autori dal linguaggio cau¬ 
tamente moderno che «i sfor¬ 
zano di condurre In musica sa¬ 
cra fuori delle «errile in cui 
sembra irreparabilmente con¬ 
dannala ila parecchi d-rrnni. 

Britten 

giovane 

Mentre un bel disco della 
Derra ci presenta — diretti 
dall'autore — due brani giova¬ 
nili e a--.ii efficaci di Ilritlrn 
(/ rj illntninalions per tenore 
e archi «ulh- famose poe-ie di 
Riinhatid. r I ’ariazinni su te¬ 
ma Hi Uritiee pure per ari hi; 
eseguono FFnslisli Fhamber 
Orchestra e il tenore Peter 
Pear»), desideriamo segnalare 
in particolare nn disco della 
« modem music serie» i della 
Philips dedicato a Paul De««an. 
Con In mrmnriam II lìrrcht 
per orchestra, composto nel 
1957 ma in Italia «inora isnoto. 
Dessau si rivela compositore 
ben capace di staccarsi dalla 
funzionalità della musica di 
scena (che l'ha reso del resto 
giustamente famoso' per erra¬ 
re in piena autonomia pagine 
di bella invenzione e di auten¬ 
tica commozione attuale. Com¬ 
pletano il disco le Fonazioni 
su temi Hi Itach. un'ampia com¬ 
posizione di vario carattere, 
cui Dessau stesso a capo della 
celebre orchestra del Gevsan- 
dhaus di I.ipsia sa dare bel 
rilievo timbrico ed espressivo. 

LWrchiv dedica a Bach due 
dischi organistici di particolare 
bellezza timbrica (esegue Hel¬ 
mut Walcha su un organo co¬ 
struito nel primo "700); con¬ 
tengono le ì'arinzinni canoni¬ 
che sul canto Hi X ni ni e « Fom 
lìimmel hoch » e i /fi Corali di 
vario genere, altrettante pagine 
di straordinario magistero con¬ 
trappuntistico e insuperata in¬ 
ventiva. 

g. m. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23 

Le dimissioni di Gianfranco 
De Bosio da direttore del Tea¬ 
tro Stabile di Torino, dichiara¬ 
te irrevocabili dallo stesso 
De Bosio nei giorni scorsi, 
sono state accolte dal Const 
glio d’amministrazione del 
teatro, riunitosi sotto la presi¬ 
denza del Sindaco professor 
Giuseppe Grosso. Il Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
lo Stabile ha deliberato di 
affidare l’incarico di regge 
re la direzione dell’ente, fino 
alla conclusione della stagio 
ne. al dottor Giuseppe Chia¬ 
rella, membro del Consiglio. 
L'avv. Alberto Marini, colisi 
gliere delegato del teatro, si 
assumerà, invece, il compì 
to specifico di sovra intendere 
ai rapporti fra l’ente e i tea¬ 
tri cittadini. 

Si conclude, cosi, la prima 
fase, abbastanza movimenta¬ 
ta e per certi aspetti anche 
drammatica, di una crisi che 
ha investito l'ente a tutti i 
li volli, dallo stesso personale 
tecnico e artistico al consi¬ 
glio di direzione (un organi 
smo insediato appena agli ini¬ 
zi della stagione in corso com¬ 
posto di De Bosio. di Nuccio 
Messina, già responsabile or¬ 
ganizzativo dell'ente, dei cri¬ 
tici Giuseppe Bartolucci e 
Gian Renzo Morteo e dello 
studioso Federico Doglio, do¬ 
cente presso l’Università di 
Roma). 

La crisi dello Stabile tori¬ 
nese aveva assunto subito, fin 
dalle prime avvisaglie di cui 
il nostro giornale diede im 
mediatamente notizia, il ca¬ 
rattere di una vera e propria 
crisi di struttura. E va dato 
atto a Gianfranco De Bosio 
di aver dimostrato, con chia¬ 
rezza e onestà, di capire il 
problema fino alle ultime con¬ 
seguenze, Nonostante il fat- 


Film sperimentali 
canadesi al 
Circolo Pantheon 

Una rassegna del film spe¬ 
rimentale canadese coinìncerà 
questa sera al Circolo di cultura 
Pantheon. Saiita dei Crescenzi 
n. 30. I film salarino presentati 
|K*r cinque sabati consecutivi 
alle ore 21.30. e saranno ripe¬ 
tuti ogni domenica mattina alle 
ore 10.30. 

Ecco il calendario delle proie¬ 
zioni: 

2-125 febbraio: Personale di 
Norinan McLaren: 2-3 marzo: 
Veni -Vi ce. veni .Vice di Arthur 
Lipsett; 9-10 marzo: Nohody lVtz- 
t ed goodbye di Don Ovicn: 16- 
17 marzo: Un jeu si sitnple e 
l.r chat Hans le soc di Gilles 
Groulx: 23 24 marzo: Rethune 
di John Kemeny e Don Brittain 
e Rote et Lanrìry di Jacques 
Godbout e Jean Rouch: 30 31 
marzo: Il Canada HaUelicottero 
di Eueene Bovko e Manoer di 
I.eo Evaschuk. 


Successo di 
Cary Grant 
come cantante 

HOLLYWOOD. 23 
Dopo le disavventure matrimo¬ 
niali. Cary Grant ha avuto al¬ 
meno una grande soddisfazione. 
Il primo disco da lui inciso ha 
infatti incontrato un eccezionale 
successo. Si traila di una raccol¬ 
ta di ninnenanne per bambini, 
dedicata dall'attore alla sua pic¬ 
cola figlia. 


E LA RIVALE AMORE CON 
DELLA FIGLIA ! OGNI CLIMA 


to che il livello raggiunto dal 
teatro, in campo nazionale e 
internazionale, sia dovuto alla 
sua azione di regista q di di¬ 
rettore dell'ente, egli ha sa¬ 
puto coraggiosamente affron¬ 
tare la situazione, provocan¬ 
do con le sue dimissioni una 
immediata chiarificazione dei 
reali problemi che travaglia¬ 
no uno dei nostri maggiori 
teatri stabili. 

La soluzione, puramente in¬ 
terlocutoria, adottata dal Con¬ 
siglio d'amministrazione, se¬ 
gue su questo piano, e in ma¬ 
niera del tutto coerente, l'in¬ 
dicazione ili chi. pagando di 
persona, ha voluto sottolinea 
re a ciliare lettere la gravità 
dei problemi che stanno sul 
tappeto. 

Dicevamo che si tratta di 
problemi di struttura. I fatti 
ci hanno dato ragione in pie¬ 
no. Il teatro Stabile di To¬ 
rino non troverà, infatti, ri¬ 
medio ai suoi mali con una 
pura e semplice sostituzione 
di persone o di incarichi. A 
parte gli errori oggettivi com¬ 
messi dalla direzione uscente, 
rimane sul tappeto la neces¬ 
sità di rispondere con una co¬ 
raggiosa riforma a tre questio¬ 
ni (ma sono soltanto le princi¬ 
pali). 1) Il pubblico: politica 
differenziata, penetrazione tra 
le masse operaie, collegamen 
to con gli organismi di base 
della vita democratica, rap 
porti con la scuola a tutti i li¬ 
velli, fino all'Università; 2) 
il teatro: riorganizzazione per 
settori, con responsabilità pre¬ 
cise ed esclusive che tengano 
conto delle complesse esigen¬ 
ze di ogni settore (organizza¬ 
zione, ricerca drammaturgica, 
scuola, attività culturali, rap¬ 
porti con organismi rappre¬ 
sentativi di base, ecc.); 3) il 
repertorio: rotazione dei regi¬ 
sti, differenziazione della pro¬ 
duzione. drammaturgia con¬ 
temporanea e di ricerca, rap¬ 
porti con teatri universitari 
e con teatri di sperimenta¬ 
zione. ecc. 

Allo stato attuale delle co¬ 
se. questi problemi non trove¬ 
ranno soluzione se non dopo 
una coraggiosa presa di co¬ 
scienza del fatto che. per ri¬ 
spondere seriamente ad essi, 
è necessario rivedere le stes¬ 
se basi statutarie su cui si 
fondano i Teatri Stabili. I qua¬ 
li vivono ancora di un'eredi 
tà ventennale, che va modi¬ 
ficata di fronte alla realtà di 
oggi. Dal 1947 moltissima ac¬ 
qua è passata sotto i ponti: 
è mutata profondamente la 
realtà del paese, sono muta¬ 
te le sue condizioni sociali, 
culturali e politiche, mutate 
sono pure le esigenze del pub¬ 
blico. i modi di affrontare 
Fallestimento degli spettaco 
li. lo stesso tipo di lavoro 
teatrale, chiaramente avviato 
oggi, nella maggior parte dei 
casi, ad essere sempre più 
* di gruppo ». ecc. 

C'è da augurarsi che lo 
esempio di Torino serva ad 
avviare un discorso, anche 
sul piano nazionale — il qua 
le. ben al di sopra degli in¬ 
teressi privati e di parte, 
tenga soprattutto conto delle 
reali esigenze di uno dei set¬ 
tori dell’attività artistica che 
investono maggiormente la 
collettività. Che ne sono, anzi, 
ia forma di • espressione più 
diretta ed efficace. Tale è il 
senso della proposta di legge 
che il nostro Partito ha pre¬ 
sentato alla Camera, e nella 
quale molti dei problemi cui 
abbiamo accennato sono già 
chiaramente delineati e avvia¬ 
ti a soluzione. 

Edoardo Fadini 
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PARIGI — Ingrid Thulin (nella foto) sostiene 
nel film a Adelaide », che il regista Jean- 
Daniel Simon ha cominciato a girare In Bre¬ 
tagna, la parte di una donna che contende alla 
figlia l'amore di un Ingegnere (Jean Sorel). 
Il film è fratto da un racconto di Gobineau 


NEW YORK — Bibl Andersson (nella foto) e 
Robert Stack saranno 1 protagonisti del film 
a The story of a woman » (La storia di una 
donna), le cui riprese convinceranno il mese 
prossimo. Il film descrive una vicenda d'amore 
che si svolge in Italia e in Scandinavia 


In preparazione nell'URSS 


Film per il tentenarìo 
della nascita dì Gorki 


La mafia proibita 
(ma solo ai minori) 


Se I sette fratelli Cervi è 
stato vietato ai minori di 14 
anni . Il giorno della civetta 
non potrà essere visto dai mi¬ 
nori di 18 anni. Le commissio¬ 
ni di censura continuano ad 
agire come strumenti del po¬ 
tere politico, o di una parte 
di esso. V'è qualcosa di osce¬ 
no. o comunque di impudico, 
di sconveniente nel film che 
Damiano Damiani ha tratto 
dal breve romanzo di Leonar¬ 
do Sciascia? Niente di tutto 
ciò. Vi sono dettagli troppo 
violenti o raccapriccianti? 
Nemmeno. V’è soltanto il fat¬ 
to che vi si parla della ma¬ 
fia, dei suoi legami con il par¬ 
tito di maggioranza relativa, 
al livello locale come a quello 
nazionale (e, in questa dire¬ 
zione. si potrebbe dire di più, 
di peggio). In un certo senso, 
*f può anche affermare che 


offenda il pudore la vista di 
un boss mafioso il quale si 
aggira da padrone in una se¬ 
de della Democrazia cristia¬ 
na; ma per impedire lo scon¬ 
cio spettacolo non c’è che un 
mezzo: cambiare la realtà di 
cui esso non è che la obiet¬ 
tiva rappresentazione. 

Insomma, bisognerebbe proi¬ 
bire la mafia, ai minori e ai 
maggiori di 18 anni, e non 
il cinema che giustamente se 
ne occupa. D’altronde, il ge¬ 
sto dei censori reca Q timbro 
d’un transfert curioso, e quasi 
comico. Poiché sono i maggio¬ 
ri di 18, anzi di 21 anni, quelli 
che voteranno prossimamente. 
Ma i giovani e i giovanissimi 
hanno il diritto di sapere, già 
adesso, per poter fare le loro 
scelte in tempo, e non soltan¬ 
to al momento delle elezioni. 


Quattordicesima 
edizione dei 
premi teatrali 
San Genesio 

MILANO. 23 

I premf San Genesio. indetti 
dalla rivista « Sipario », e dal 
suo editore con il patrocinio del 
Comune di Milano, saranno as¬ 
segnati anche quest’anno alla 
Villa Comunale. La premiazio¬ 
ne. che ha luogo solitamente 
nella stagione autunnale, è sta¬ 
ta rinviata a febbraio, a causa 
della crisi comunale milanese: 
è infatti tradizione che !e sta¬ 
tuette riproducenti S. Genesio 
siano distribuite ai premiati dal 
sindaco. 

La giuria, che è quest'anno 
presieduta da Sandro De Feo. 
risulta così composta: Giu.seu- 
pe Bartolucci. Enrico Bassano. 
Nicola Chiaromonte, Roberto De 
Monticelli. Massimo Dursi. En¬ 
nio Flaiano. Giuseppe Lanza. 
E. Ferdinando Palmieri. Paolo 
Emilio Poesio, Giorgio Prosperi. 
Roberto Rebora. Bruno Scha- 
cherl. Mario Stefamle. Carlo 
Terron. Renzo Tian. Vittorio 
Vecchi 

La riunione plenaria della 
giuria si è eia svolta da tempo. 

I risultati della votazione fina¬ 
le si conosceranno perù «olo 
alla vieilia della premiazione. 

I * Premi San Genesio * sono 
ormai giunti, come è noto, alla 
quattordicesima edizione, assu¬ 
mendo quasi il carattere di un 
c Oscar » del teatro italiano di 
prosa attribuito dalla critica ita 
liana. 

Hanno ottenuto più volte Lam¬ 
bito riconoscimento Sarah Fer¬ 
rati. Rina Morelli. Rossella 
Faik. Tino Carraro. Vittorio 
Gassman. Enrico Maria Saler¬ 
no. Giorgio Strehler. Luigi Squar- 
7ina. Mario Chiari. Luciano Da¬ 
miani. Franco ZeffireHi. Fran¬ 
ca Nuti. Romolo Valli. Se*zo 
Tofano. Giorgio De Lullo. Fer¬ 
ruccio De Cere sa. 


Difficoltà per 
il nuovo direttore 
della Cineteca 
francese 

PARIGI. 23 

Pierre Barbio, nuovo direttore 
delia * Cmémathèque Franqai- 
se ». ha rinviato a tempo inde¬ 
terminato il suo viaggio negli 
Stati Uniti. 

Il rinvio del viaggio è stato 
sp'egaio con lo sviluppo della 
cri«i a Parigi, seguita alle di- 
mi«s : one imposte da Mairaux a 
Henri I-anaio s e con la neces¬ 
sità d: riorgan.7are i servizi 
dell'ist.tu*o D'altra narte. m A- 
merica era stato formato un 
comitato per « fischiare » Bar- 
bin aH’arrivo Anche alcuni re¬ 
gisti americani (tra i quali Ar 
thur Penn. autore di Gangster 
sloru e organ’zzatore di questo 
comitato - ' sì sono infatti ferma¬ 
mente opposti alla sostituzione 
dj Langlois. 


Oggi a Terracina j 
« giornata del 
cinema » 

Terracina si unirà oggi in 
gemellaggio con la produzione 
cinematografica. Una s**ne c. 
manifestazioni avranno mogo. 
a questo proposito, nella sim¬ 
patica cittadina dove è stato in 
parte girato il film Fenome- 
nal e d tesoro di Tutankomen 
che verrà proiettato stasera, in i 
anteprima, al cinema Traiano. | 


Proiettato un documentario sulle 
esplosioni atomiche sperimentali 
Marina Vlady in un film su Cechov 


MOSCA, 23. 

In occasione del centenario 
della nascita di Gorki sono in 
preparazione nell’URSS alcuni 
film dedicati alla sua vita ed 
alle sue opere. Lo studio cen¬ 
trale di cinematografia scien¬ 
tifica produrrà tre pellicole, 
che mostreranno fasi diverse 
della vita dello scrittore. Sa¬ 
ranno Gorki e Nizhni Novgo- 
rod. girato da M. Korostin, In¬ 
contri a Yalta dedicato al¬ 
l’amicizia di Gorki con Cechov 
e girato da A. Shafran. e Pa¬ 
gine italiane, che parlerà del 
soggiorno di Gorki a Capri e 
del suo incontro con Lenin. 
Quest’ultimo documentario vie 
ne preparato da E. Pokrovski. 

Presso gli studi cinemato¬ 
grafici Mosfilm il regista F. Fi- 
lippov sta girando il film At¬ 
traverso la Russia per scher¬ 
mo panoramico, tratto dai rac¬ 
conti giovanili di Gorki e sce¬ 
neggiato dal drammaturgo 
A. Simukov. Insieme con gli 
uomini incontrati dal giovane 
Gorki durante i suoi viaggi 
gli spettatori vedranno sullo 
schermo anche lo scrittore. 
Questa parte sarà interpre 
tata dall'attore A. Loktev. Il 
film verrà realizzato anche 
con la partecipazione di L. 
Ciursina, G. Kavtaradze, N. 


Vclicko, O. Zhizneva. I. Lapl- 
kov ed altri attori. 

Gli studi Dovgenko di Kiev 
produrranno una riduzione ci¬ 
nematografica del romanzo di 
Gorki Per colpa della noia. Il 
regista sarà A. Vojtetskij. Le 
parti principali saranno inter¬ 
pretate da AI. Bulgakova e 
V. Sanaev. 

m • * 

Un documentario dal titolo 
Io servo l'Unione Sovietica è 
srato presentato in questi gior¬ 
ni nell'URSS. Esso mostra due 
esperimenti nucleari, uno su¬ 
bacqueo e uno sotterraneo. 
Ambedue sono stati effettuati 
prima della firma del trattato 
sulla parziale proibizione de¬ 
gli esperimenti nucleari, nel 
19(73. 

• • • 

Marina Vlady girerà il mese 
prossimo un film in Unione So¬ 
vietica: si tratta di Vicenda 
per un racconto, diretto da 
Serghci Yutkevic e descrive 
l'amore di Cechov per la can¬ 
tante Lika Marina Vlady sarà 
Lika e pertanto dovrà cantare, 
cosa che non la imbarazza ec¬ 
cessivamente. avendo già inci¬ 
so. insieme con le sorelle, al¬ 
cune musiche folkloristiche 
russe. Le riprese, a Mosca. 
Leningrado e nella casa di 
Cechov. dureranno spi mesi. 


NEL N. 8 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Vigilia elettorale (editoriale di Giorgio Amendola) 

Le sostituzioni negli alti gradi militari (di Aniello Coppola) 

Governo italiano e guerra nel Vietnam (di Sergio Segre) . 

Pesante per Johnson l'ora della verità (di Louis Salir) 

Cattolici e DC: la c breccia » del 1968 (di Libero Pie¬ 
ra ntozzi) 

Riforma dello Stato; la tigre ha scavalcato chi voleva 
cavalcarla (di Dario Valori) 

Obiezioni a La Malfa sulla non decadenza (di Flavio 

Colonna) 

Le teste d'uovo di Agnelli (di Mario Mazzarino) 

Le attese deluse del < terzo mondo » (di Lisa Foa) 

Resistenza in Grecia (di Luciana Castellina) 

« Il cavaliere azzurro » di Kandinsky e Marc (di Ferree 
ciò Masim ) 

Ildebrando Pizzetti (di Luigi Pestalozza) 

Nella giungla delle città (di Bruno Schachcrl) 

1 sette eroi Cervi (rii Mino Argentari) 

L'occulto dominio dei calderai (inedito di Bertolt Brecht) 


11 Contemporaneo 


La scelta degli studenti 

— Nota di Giuseppe Chiarente sull'agitazione nelle Uni¬ 
versità 

— La crisi dei vecchi organismi rappresentativi (di Gian, 
franco Borghini) 

— Ricerca di nuovi < valori » nella gioventù italiana 
d'oggi (di Tullio Ajmone e Mario Spinella) 

I comunisti nelle Università 

(Tavola rotonda tra cinque giovani compagni degli ate¬ 
nei di Genova, Torino. Trento, Pisa e Milano) 

Conversazione con Aragon (a cura di Giansiro Ferrata 
e M. A. Macciocchi) 


.faaiiO*.. 

a video spento 


SCIENZA E VITA - Ogni , 
volta che ri analizza seria¬ 
mente un problema, si arri¬ 
va alia conclusione che nel 
nostro Paese esistono gravi 
deficienze strutturali. Ieri se¬ 
ra. ad esempio, nel corso di 
un servizio di Orizzonti del¬ 
la scienza e della tecnica 
sui terremoti abbiamo sco¬ 
perto che gli ingegneri sismi¬ 
ci. cioè coloro che studiano 
i possibili tipi di edilizia de 
stillata a resistere ai movi 
mentì tellurici, debbono ser¬ 
virsi di dati giapponesi o ca 
liforniani. perché in Italia 
non esistono strumenti utili 
alla ricerca ut questa dire 
rione. Il servizio di Orizzonti 
era per molti versi iideres- 
sante e molto attuale: pec¬ 
cato che. come al solito, sia 
giunto sul video assai tardi 
nella serata Secondo noi. 
Giulio Macchi, per miglio¬ 
rare ancora la lubrica (che 
ha già raggiunto un livello 
molto apprezzabile ) dovrei) 
he sempre più cercare di 
collegarc la informazione 
scientifica con i problemi 
che la gente si pone: la que¬ 
stione cui abbiamo accen¬ 
nato prima, ad esempio, era 
ben scelta, in questo senso 
(ma ncIVeconnima del ser¬ 
vizio era poco sviluppata). 
Sarebbe opportuno, probabil 
mente, coinvolgere in uno 
stesso servizio parecchie di 
sciphne scientifiche (la ri 
cerca interdisciplinare, del 
resto, è ormai ria tulli ri 
conosciuta come ri reessa 
ria), in mollo da esami 
tiare un problema nei sani 
diverbi aspetti e in modo ila 
suscitare anche una certa 
discussione Qucdn ri pare 
attenuerebbe il trinilo rlidn 
sadico della lubrica, che. n 
volte, può risultare un po' 


pesante. Ancora ieri sera, 
ad esempio, sarebbe stato 
forse utile ascoltare, nel ser¬ 
vizio sullo sviluppo mentale 
dei bambini, qualche socio 
tono, per controllare in che 
misura l'ambiente influenzi 
la formazione e la stessa 
dinamica del pensiero infan¬ 
tile. Attraverso questa via, 
tra l'altro, sarebbe stato pos¬ 
sibile affrontare alcuni pro¬ 
blemi relativi alla vita quo¬ 
tidiana dei bambini appar¬ 
tenenti alle diverse classi so¬ 
ciali; e ciò sarebbe stato 
molto utile. In alcune sue 
parti, così come c’è stato 
presentato, invece, il servi¬ 
zio appariva non del tutto 
persuasivo, anche perchè i 
test non erano sempre ben 
scelti. 

• • • 

TV7 AL PASSO — Abbinato 
detto tante volte che TV7 
ha bisogno almeno di un ser¬ 
vizio d'urto per reggersi, 
ogni settimana (c. certo, l'nr. 
to non può essere costituito 
ila un •» pezzo » sut pellegri¬ 
naggio alla Mecca!) Miri. 
menti, si hanno numeri co¬ 
me quello rii ieri sera, cor¬ 
retto e scorrevole, ma qua¬ 
si del tutto evasivo 1 * per 
zi t migliori ci son sembrati 
quelli iniziali di Ferie sulle 
due sconcertanti fnlsificatri- 
r i dei diari di Mussolini 
(Ferie si sta ormai facendo 
la mano ad un certa ironia 
bonaria che porta in TV7 
una nota diversa) e di Cam¬ 
panella (sempre bravi nello 
espone con chiarezza e pre¬ 
nsione t tei mini di una si 
luaz’one) sullo sciopero ilei 
metht i ospedalieri Ma sia¬ 
no rincora e sempre nell'or- 
tifi Ilo. 

g. c. 


preparatevi a... 


Pop art (TV T ore 21,\ 

Qualche anno (a alla 
Biennale di Venezia appar¬ 
vero opere sconcertanti, 
che erano ricavate dai 
più comuni oggetti di con¬ 
sumo o li raffiguravano. 
C'era un enorme tubo di 
dentifricio, c'erano on'ìaces 
costruiti con immagini da 
fumetto, e cosi via. Era, in 
Italia, l'esplosione della pop 
art* un'arte che, nelle sue 
varie forme, intende tener 


conto esplicitamente, con¬ 
testandola o semplicemente 
raffigurandola, della * ci¬ 
viltà del consumi » domina¬ 
la dagli oggetti. Antonello 
Branca ha ■ girato » negli 
Stali Uniti il documentario 
Che cosa sta succedendo' 
appunto sulla pop ni t nel 
suol vari generi: nel corso 
dell'inchiesta ascolteremo le 
dichiarazioni dei maggiori 
artisti pop americani, colti 
nel toro ambiente. 


Delia racconta (TV 1° ore 21) 

Lo spettacolo a puntate Delia Scala Story, rinvialo per 
due settimane a causa dello sciopero degli allori, approda 
stasera sul video. Questa prima puntata è dedicata alla 
adolescenza e ai primi passi di Delia nel mondo dello spet¬ 
tacolo: vedremo anche brani di due film legali In qualche 
modo alla biografia della soubrette: Anni difficili e Bel¬ 
lezze in bicicletta. Lo spettacolo è. In buona parte, ope r a 
di Garìnei e Giovannini, due autori di rivista famosi che 
assai raramente hanno lavoralo per la televisione. Sarà il 
loro nome garanzia per una trasmissione diversa dalle 
solite? Speriamolo. Nella folo: una Inquadratura di Delia 
Scala Story. 

* * ^ ^ , ■**___z_ __,_, > e r J v7 


TELEVISIONE 1* 


SCUOLA MEDIA 
SAPERE 

OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
ALBERG KANDAHAR: Sci 
JUVENTUS-MILAN 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
ITINERARI 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
DELIA SCALA STORY 
LA PROVINCIA CAMBIA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

18.30 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CHE STA SUCCEDENDO? 

22.05 LA FIGLIA DEL CAPITANO 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15, 17, 20, 23; 

6 35: Corso d; l;ngj3 !£2e 
«ca; 7.10: Musica «:op; 7.>7: 
Fan e dispari; 7 43: Ieri al 
Parlamento; 8 30: Le caaw* 
n. de.» martino. 9.00: La no 
«tra casa; 9 06: II mondo 
del disco italiano: 10 05: La 
Radio per le Scuole; 10 35: 
Le ore della musica; Il214: 
La donna oggi; II 30: Anto¬ 
logia musicale; 12 05: Con¬ 
trappunto; 12.36: Si o no; 
12 42. Periscop.o: 1247: Pun¬ 
to e virgola: 13 20; Le mille 
ì.re; 14 00: Tra-m-ssicni re- 
g.onali; 14 40: Zibarikne ita¬ 
liano; 15 30: Le nuove can¬ 
zoni; 15 45: Schermo mas:- 
cu.e; 16 00* Programma per 
i ragazzi; 16 25: Pas«apor:o 
per un m.crofono; 16.30: La 
d.scoteca d. pipa: 17.10: 
Voci e personaggi; ISO*): 
Incontro con la sc.enza; 
1810: Corio di lingua in¬ 
glese: 18 15: Sui nostri mer¬ 
cati; 18 20: Tratten-mento 
in musica: 19 25: Le Bor«e 
:n ItaJa e all'estero: !9 30: 
Luna-park; 20 15: L’impor¬ 
tanza di chiamarsi...; 21 00: 
Abbiamo trasmesso: 22 05: 
Dove andare: 22.20: Musi¬ 
che di compositori italiani. 

SECONDO 
Giorrale radio; ore 6.30, 
7.30, 8.30. 9.30, 10.30, 11 30, 
12.15, 13.30, 14.30, 15.30, 16.10, 
1740, 18.30. 19.30, 21.30, 22.30, 

6 35: Prima d: comnciare; 

7 30: Biliard.no a tempo di 
musica: 8 13: Buon viagg.o: 
818: Pari e dispari: 8.40: 
G:«ella Sofio vi invita ad 
ascoltare: 8 45: Le nuove 
cantoni; 9.09: Le ore libere; 
915: Romantica; 9.40: Ai- 


fi un mj-ta.e: 10 00: Ruote 
o motori; 10 15: Jazz pano¬ 
rama; 10 40. Batto q jattro; 
iì 35: lacere aperte; 11.41: 
Bri o'e’efortuna 1968: 11 44: 
lu? canzoni degù anni 60; 

12 20. Trasmissioni regiun i- 
à: 13 00: La mjs.ca che p.a- 
ce a no.: 13 35: Il sabato del 
v.llagg-.o: 14 09: Juke-oov, 

14 45: Angoo musica.e; 

15 00: Reeer.tLSMme in m cm- 

«olco; 15 15: Grandi d.retto¬ 
ri: Clemens Krauss: 1557: 
Tre minuti per te; 16 00: 
Rapsodia; 16 35: Cori italia¬ 
ni : 16 55: Buon viaggio; 

17 00: G.cr.entù domanda; 
17 40’ Band era gialla; 18 35: 
Apent vo in mrs.ca: 18 ">5: 
Sui no«tn mercati: 19 00: I.e 
canzon» d; Sanremo 1958; 

19 23: Si o no. 19 50: P xito 
e virgola: 20 00: Collegio 
ferr.m-nile. 20.45: Musica da 
hallo: 21.00: Italia che la¬ 
vora. 

TERZO 

Ore 10 00: Musiche operi¬ 
stiche; 10 20: S Prokofiev; 
1105: .AntoV>gia di interpre¬ 
ti; 1210: Università In*#r- 
raztonale G. Marconi; 12 20: 
Musiche sinfoniche: 12 55: 
Musiche di Alexander Boro- 
d.n: 14 00: Recital della pia¬ 
nista M. Meyer: 14 45: Der 
Corregidor; 17.00: Le opi¬ 
nioni degli airi; 1710: Car¬ 
nevale romano; 17 20: Corso 
di 1-ngua tedesca: 17 45: A. 
G retry; 18 00: Notiz e del 
Terzo: 18 15: Cifre alla ma¬ 
no: 18.30: Mus ca leggera; 

13 45: La grande platea; 
1915: P. L Ciaikowski; 

20 00: Jazz-aession: 22.00: IJ 
Giornale del Terzo; 22.31: 
Musica e lazzi: 23 35: Rivi¬ 
sta delle riviste. 
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Oggi con la Roma-Civitavecchia 


r Unità / sa ^ato 24 febbraio 1968 


SCATTA IL GIRO DI SARDEGNA 
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GIMONDI uno del tra c big > In gara In Sardegna 



Interrogazione di quattro deputati del PCI alla Camera 

• - -- - 

Giustizia per Jair! 


Facendosi interpreti dello _ 

_ , sdegno suscitato nell'oplnlo- 

A ata * Tli /| 0 1 C\ I ,le pubh>lc» Italiana In se- 

tinnì In ly l I AfO I J ) l guito alle quattro giornate j/ff^^M 

W 5fSf \ ■ / VI W ■ •»/ di squalifica Inflitte a Jair, 

____ I || giocatore della Roma che 

I reagì contro gli Insulti del 
sampdorlano Dordonl che 
! lo aveva chiamato persino 

_____ _ ____ I « sporco negro », I deputati 

■ ■ ■■ ■ H m ■■ mm H del PCI Vasco 

H B |M S H H I Giancarlo Morelli. Edgardo -■ U jgif'i 

WB ?SL IH S H I Albonl e Ferruccio Hlaglnl 

B H hanno presentato una lnter- 

li I11FNi III^ i «ri™Tmg;: 

MM ■ ^M H ■ ■ BB I GII Interroganti hanno ^^pollSÉ; 

fSM ^M IH I ^B I chiesto al ministro «quali 

1 misure Intenda adottare per sQjjgjSH 

■ rendere giustizia al gioca- 
8 tore Jair, ed attraverso lui 
1 a qualsiasi uomo di qual- 

E an bm mm h i siasi colore e perché slmili 

H ■ ■■ ■ I non abbiano mal ^ 

■ ■ ■■ ■ più a verificare Impune- 

ufi il il hi 

■ B B ■ B I Una Interrogazione è stata 

1B B B anche presentata dal com- 

■ B ^| ^|^_ B^B H I pagnl Pietro Amendola e PI¬ 
MI kw Bf Sg| ufi B I rastu, al ministro del Turi- ca popolare cinese... » e 

™ H smo e spettacolo. In merito 11 ministro « non rlten 

| alla riammissione, da parte necessario Intervenire i 

| del CIO, alle Olimpiadi di pieno rispetto dell'autor 

Città del Messico del raz- mia del nostro Corniti 

I zlstl del 8ud Africa. « che olimpico, per suggerire u 

9 SKB 8 I jBfb BHk jB B JHSb I determinerebbe non par- Iniziativa, quale potrei) 

B ^B^^B H tecipazlone di numerosi pae- essere un Incontro del < 

Ili B ^B ^B M ^B B B I si e farebbe deflnltivamen- mltatl olimpici dell'Euro 

«I ;B B^B BBB B EB I te perdere alle Olimpiadi II e dell’Africa, al (Ine di cc 

’fp |® ’^B^g B^B B B valore di pacifico Incontro cordare una azione che, 

!B ^B ^B B^B B BB I universale, già pregiudicato terpretando fedelmente 

B BB B ^B ^B^B I dall'assenza della Repubbll- spirito antirazzlsta de 

ANTICIPO DI LUSSO 
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ca popolare cinese... « e se 
il ministro « non ritenga 
necessario Intervenire nel 
pieno rispetto dell'autono¬ 
mia del nostro Comitato 
olimpico, per suggerire una 
Iniziativa, quale potrebbe 
essere un Incontro del co¬ 
mitati olimpici dell'Europa 
e. dell'Africa, al (Ine di con¬ 
cordare una azione che. In¬ 
terpretando fedelmente lo 
spirito antirazzlsta degli 


sportivi, conduca alla con¬ 
ferma della esclusione del 
Sud Africa e garantisca la 
piu larga partecipazione al¬ 
le prossime Olimpiadi ». 

Anche alcuni deputati del 
PSIUF. tra I quali II pre¬ 
sidente del gruppo oti. I,liz¬ 
zano. hanno presentato una 
Interrogazione sempre sul 
Sud Africa. 

Frattanto 11 Comitato olim¬ 
pico della Malaysia ha de¬ 


ciso d| non partecipare nl- 
Ic Olimpiadi, a meno che 
Il Ciò non fornisca, sulla 
riammissione del Sud Afri¬ 
ca. una convincente giustifi¬ 
cazione del suo operato I.o 
stesso ha deciso la I.iberla. 

Ual canto suo 11 comitato 
organizzatore del Giochi di 
Città del Messico ha annun¬ 
ciato che una speciale mis¬ 
sione messicana si recherà 
a Urazzavllle, dove si svol¬ 


gerà domani la riunione del 
Comitato esecutivo del Con¬ 
siglio superiore dello sport 
del paesi africani, che pren¬ 
derà una decisione in me¬ 
rito alla rlnmmlsslone alle 
Olimpiadi del razzisti del 
Sud Africa. 

Nella foto: Jair piange, 
confortato da Pugliese, su¬ 
bito dopo l'episodio che 
portò all'espulsione del glal- 
lorosso e di Dordonl. 


Due uomini su tutti: 
Gimondi li gli iscritti i 


e Merckx 

Ma è difficile fare pronostici 


Tre grandi firme del ciclismo 
mondiale onorano l'undicesimo 
Giro della Sardegna che par¬ 
tirà alle 10 di stamane dal Co¬ 
losseo per raggiungere Civita¬ 
vecchia e imbarcarsi poi verso 
l'isola. Si tratta fin ordine al¬ 
fabetico) del bergamasco Gi¬ 
mondi. del belga Merckx e del 
francese Pingeon. Fanno degna 
corona uomini di valore come 
Dancelli. Adorni. Bifossi, Brac- 
kc. Retfbroeck. Planckaert. Kar- 
stens. Zandegù. Bolmamion e 
Basso: un «cast» rispotabilis¬ 
simo. ami di lusso, e non man¬ 
ca. ovviamente, il sorprenden¬ 
te vincitore della scorsa edi¬ 
zione. Luciano Armoni 
Un « cast » di 60 corridori in 
rappresentanza di dieci squa¬ 
dre. sette italiane (Faema. Sai- 
varani. Molteni. Pepsi. FUotex. 
Germanvox e Max Mayer) e 
tre straniere (Peugeot. Smith e 
Zimba). Il programma prece¬ 
de sette giornate di corsa. e 
precisamente: sabato. 24 feb¬ 
braio: RomaCivitavecchia di 
km. 177. Domenica 25: Porto 
Torres-Alghero di km. 143. Lu- 


totocalcio 


Atalanta - Roma 
Cagliari - Mantova 
Florantlna - Bologna 
lnter - Varese 
Vicenza • Napoli 
Sampdoria - Brescia 
Spai • Torino 
Catanzaro • Catania 
Foggia Bari 
Lazio • Genoa 
Verona - Palermo 
Riminl - Arezzo 
Taranto - Tornano 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


IL PRETORE DI MASSA 

in data 30 6-1967 ha pronun¬ 
ciato la seguente 

SENTENZA 

contro OTTAVIO DEL MONTE 
di Luigi, nato in Massa il 1-12- 
1927 ivi residente 

imputato 

del reato di cui agli articoli 25 
n. 1 e 2 lett c). a 86 D-PJL 
12 2*5 a 162 

per avere nel novembre 1966 
in Montignoso venduto vino in 
fiaschi senza dbe sugli stessi 
risultasse indicata la ditta con¬ 
fezionatrice. 

(omissis) 

Condanna il suddetto alla pena 
di L. 75000 di ammenda a or¬ 
dina la pubblicazione delia sen¬ 
tenza per estratto oe) giornali 
« LA NAZIONE * e « L’UNITA'*. 

Per estratto conforme all'ori¬ 
ginale. 

• 17-2-1968 

IL CANCSUERE 
Sergi C. 


nedl 26: lttiri-Oristano di km. 
136. Martedì 26: Oristano Ca¬ 
gliari di km. 128. Mercoledì 28: 
Quartu S. Elena-Arbatax dt km. 
162 (prima frazione) e Arbatax- 
Nuoro di km. 105 (seconda fra 
zione). Giovedì 29: NuoroOlbia 
di km. 139. Venerdì 1 marzo: 
Olbia-Sassari di km. 132. 

la giornata più lunga (un po' 
troppo lunga) è la quinta che 
tra l'altro comprende la salita 
più impegnativa. : 1010 metri di 
Gennasilarta. Nel complesso, la 
competizione misura 1.131 chi¬ 
lometri con una media gior¬ 
naliera di 161J>00. un lavoro for¬ 
se eccessivo all'inizio di sta 
gione. 

L'organizzazione avverte che 
la gara si svolgerà su strade 
in parte nuove e tutte asfalta¬ 
te e lo dice in modo come se 
volesse mettersi al riparo da 
eventuali dimostrazioni delle po¬ 
polazioni sarde che vivono nel¬ 
l'arretratezza e nella miseria e 
hanno validissimi motivi di de¬ 
nuncia. Avvertiamo perciò Pret¬ 
ti di non ammattire come in 
passato nel caso avesse sento¬ 
re di qualche protesta, di far¬ 
ci grazia del giro dell'oca per 
nascondere alla carovana i pae¬ 
si che hanno qualcosa da dire 
e da chiedere: per il soltoscri- 
to e i suoi colleghi non sarà 
tempo buttato, anzi avremo mo¬ 
do di mettere in luce le ingiu¬ 
stizie cui va soggetta la pove¬ 
ra gente di Sardegna. 

Nove dei dieci corridori che 
figurano nel libro d'oro (tre vol¬ 
te Van Log e una Rolland. De 
Roo. Daetns. Pambianeo. Ador¬ 
ni e Anqueld) appartengono al¬ 
la schiera dei campioni, inve¬ 
ce la conquista più recente i 
di Armoni, atleta dai mezzi li¬ 
mitati Ma. vedete, il calenda¬ 
rio si è via via appesantito e 
ricordiamo che il successo éi 
Armoni non ci colse proprio 
di sorpresa e neppure quest'an¬ 
no ci meraviglieremo se a Sas¬ 
sari. nel pomeriggio del I* mar¬ 
zo. dovesse figurare in festa al¬ 
la classifica un ragazzo di me¬ 
dia levatura. 

11 calendario obbliga infatti 
le grandi firme, gli uomini ai 
primo piano a misurare il pas¬ 
so. e solo l'impennata di uno 
può provocare la reazione deL 
ialtro, ma entro roggi limi¬ 
tati. e i Gimondi. i Merckx « 
i Pingeon non si sentiranno 
offesi dalla vittoria di un Van 
Der Vluelen o di un Mauser. 
Insamma, pretendere che Gi¬ 
mondi faccia il diavolo a quat¬ 
tro fin dal Giro della Sardegna, 
sarebbe troppo, tanto più che 
0 bergamasco è reduce dalla 
< Sei giorni » milanese e sia¬ 
mo curiosi di vedere come se 
la caverà: il rapido trasferi¬ 
mento dalla pista alla strada 
ci pare brusco e anche un po¬ 
chino pericoloso. Motta, nel ri- 
more d'imballarsi, i s o dato al 
mare come turista. 

Un Giro di Sardegna senza 
pronostico, dunque? In un cer¬ 
to senso, si, e però i morivi 
d’interesse sono parecchi, per 
esempio le dispute in volata fra 
Merckx e U compaesano Planc- 
kaert. volate in cui potrebbe 
dire una parolina anche Kar- 
stens. magari insieme ai nostri 
Zandegù, Basso e DanceilL E 
non è detto che vinca un cor¬ 
ridore di seconda categoria. 
Sappiamo che Adorni intende 
tornare presto sulla cresta dH- 
l’onda e che Merckx rappop¬ 
perebbe volentieri, e non i un 
muterò l'avanzata preparazio¬ 
ne di DanceilL 

Un ciclismo, ad ogni modo. 
in fase di rodaggio: e con un 
motore nuovo bisogna essere 
prudenti come si sa. 

Gino Sai* 


FAEMA 

(D.s. Marino Vigna) 

1. Armanl Luciano 

2. Merckx Eddy (B.) 

3. Adorni Vittorio 

4. Casallni Emilio 

5. Sweris Roger (B.) 

6. Reybroeck G. (B.) 

FILOTEX 

(D.s- W. Bartolozzl) 

7. Bitossl Franco 

8. Zilloll Italo 

9. Vicentini Flavlano 

10. Della Torre Alb. 

11 -Colombo Ugo 

12. Grassi Giuseppa 

GERMANVOX-WEGA 
(D.s. I. Mazzacuratl) 

13. Taccone Vito 

14. Ritter Ole (Dan.) 

15. Bocci Eraldo 

16. Carminati L. 

17. Franchini Primo 

18. Vittiglio Bruno 

MAX MEYER 
(D.s. G. Nenclnl) 

19. Durante Adriano 

20. Bollini Roberto 

21. Cucchietti Gianc. 

22. Galbo Luciano 

23. Gualazzln) Ercole 

24. Michelotto Claudio 

MOLTENI 

(D.s. Giorgio Albani) 

25. Balmamion F. 

26. Basso Marino 

27. Schutz Edy 

28. Fezzardl Giuseppe 

29. Macchi Giampiero 

30. Tosello Guerrino 


PEUGEOT 
(D.s. Gaston Plaud) 

31. Bracke F. (B.) 

32. Karstens G. (Ol.) 

33. Pingeon R. (Fr.) 

34. Raymond C. (Fr.) 

35. Vanconlngsloo (B.) 

36. Van der Vleuten 

PEPSI 

(D.s. Dal Corso) 

37. Dancelli M. 

38. Bonglonl R. 

39. Baltistlnl G. 

40. Masslgnan lm. 

41. Baldan Renzo 

42. Moser Aldo 

SALVARANI 
(D.s. Luciano Pezzi) 

43. Gimondi Felice 

44. Carletto Lino 

45. Chiappano Carlo 

46. Da Pra Tommaso 

47. Poggiali Roberto 

48. Zandegù Dino 

SMITHS 

(D.s. G. Driessens) 

49. De Boever J. (B.) 

50. Dolman E. (D.) 

51. Planckaert W. (B.) 

52. Van den Berghe (B.) 

53. Van Sweevelt (B.) 

54. Zoet Bari (01.) 

ZIMBA-AUTOMATIC 
(D.s. Ferdy Kubler) 

55. Maurer Rolf (Sv.) 

56. Binggell R. (Sv.) 

57. Puschel (Germ.) 

58. Girard A. (Sv.) 

59. Vifian Bem. (Sv.) 

60. Abt. Pietro (Sv.) 


RADIO E TV 


Così la TV 

Oggi ore 16,45 sul primo 
canale. 

Domani dalle ore 16 sul 
primo canale. 

Lunedi 26 febbraio dalle 
ore 15 alle ore 17 sul primo 
canale. 

Mercoledì 27 febbraio dal¬ 
la ore 17 sul secondo ca¬ 
nale. 

Mercoledì 27 febbraio dal¬ 
la ore 17 sul secondo ca¬ 
nale. 

Venerdì 1 marzo dalle ore 
15 alle 16 sul primo canale. 

Telecronista Adriano De- 


zan ; regista Franco Mora- 
bito. 

Così la Radio 

La trasmissione andrà In 
onda al termine del < Gior¬ 
nale radio t della ore 16,30 
tranne domenica (radiocro¬ 
naca in « Domenica Sport ») 
e mercoledì 27 febbraio 
(andrà nel notiziario delle 
ore 17,30 poiché l'arrivo del¬ 
la seconda frazione della 
quinta tappa è previsto per 
le ore 17,20). 

Radiocronista Adona Ca¬ 
ra pezzi. 


I bianconeri cercano il rilancio, 
i rossoneri penseranno soprattut¬ 
to a non perdere per difendere il 
loro primato in classifica 


Il campione d'Europa conquista il Palasport 

Duran costrìnge 
Calhoun alla resa 


Per la coppa Europa 

Oggi Scozia 
Inghilterra 


GLASGOW. 23 

Ultime ore di vigilia per 
rincontro di domani tra Sco¬ 
zia e Inghilterra decisivo per 
i bianchi che solo in caso di 
vittoria o di pareggio si qua¬ 
lificheranno per i quarti del¬ 
la coppa Europa: ore ansio¬ 
se e nervose perché Ra.nsey 
ha escluso dalla formazione 
Greaves. Law e Baxter e per¬ 
ché d sono grosse polemiche 
tra le due nazionali. Infatti 
gli scozzesi hanno accusato 
gli inglesi di essere «scar¬ 
poni * e « rompiova v Da par¬ 
te sua l’allenatore inglese 
Ramsey ha risposto accusan¬ 
do i « cugini * di preparare 
una squadra basata soprat¬ 
tutto sulla forza fisica piut¬ 
tosto che sulla qualità. 

Si profila dunque una vera 


e propria battaglia domani a 
Glasgow: una battaglia mol¬ 
to pericolosa per gli inglesi 
che hanno tutto da perdere, 
mentre gli scozzesi pratica- 
mente giocano senza assilli 
e senza patemi d'animo. 

Nell’ ultimo allenamento 
Ramsey ha schierato sullo 
schema del 4 3-3, la seguente 
formazione che dovrebbe gio 
care anche domani a Glas 
gow: Banks.Newton, Labore; 
Moore, Wilson, Millery: Boò- 
by Chariton. Hunter, Ball, 
Hurst, HunL 

• • • 

Della partita verrà tra¬ 
smessa una sintesi filmata 
lunedi in TV nel corso del¬ 
la rubrica < Sprint > (ore 
21,15). 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23 

Per la prima volta, da quan¬ 
do è Iniziato il campionato, 
Heriberto Herrera deve assu¬ 
mersi tutti 1 meriti e le colpe 
di un’eventuale formazione 
sbagliata. 

Gli è rimasto l’imbarazzo 
della scelta. Scandisce gli un¬ 
dici nomi, cosi come si posso¬ 
no sgranare gli acini di un ro¬ 
sario: Anzolln, Goti (o Commi¬ 
ni), Leoncini; Bercellino, Casta¬ 
no, Salvadore; Zlgoni, Del Sol, 
De Paoli, Cinaslnho. Meni cheli!. 

Unico dubbio quindi Gorl, 
che Ieri ha accusato qualche 
linea di febbre e alcune diffi¬ 
coltò a respirare, ma oggi il 
terzino pare pronto per la par¬ 
tita. Una parentesi quindi piti 
per scongiuro che per altro. 

Torna cosi tra 1 pali Anzo¬ 
lln, dopo un paio di domeni¬ 
che a recuperare il vecchio sti¬ 
le stracciato a Varese, e se la 
febbre non farà di nuovo ca¬ 
polino si ricompone per la pri¬ 
ma volta U pacchetto difensi¬ 
vo della Juve che l’anno scor¬ 
so ha vinto il campionato. 

I tre centro campisti saran¬ 
no Leoncini, Del Sol e Cine- 
sinho e all’attacco tre punte: 
De Paoli al centro, quella te¬ 
sta matta di Zigoni a destra 
(nessun riferimento politico 
per carità!) e Menlchelli a si¬ 
nistra. 

Stamane nel freddo di Vil- 
lar Pero sa non si è Immerso 
De Paoli che andato all’ospeda¬ 
le per farsi rifare l’Ingessatu¬ 
ra al dito fratturato, dopo Io 
acceso colloquio con quel tifo¬ 
so granata contro il quale De 
Paoli si è querelato. 

Torniamo ad Heriberto Her¬ 
rera per discutere sulle tre 
punte e sul pacchetto difensi¬ 
vo che lo scorso anno ha vin¬ 
to lo scudetto. 

Come prima cosa Heriberto 
d tiene a far sapere che con 
11 gioco moderno, o quanto me¬ 
no con 11 gioco del calcio co¬ 
me lo intende lui, è errore 
parlare di pacchetto difensivo. 
Per Heriberto quegli uomini 
che portano la maglia dal 2 
al 6 non sono soltanto difen¬ 
sori ma fanno parte di tutta 
la manovra bianconera. Lo 
scorso anno questi giocatori 
hanno segnato 12 gol (Leonci¬ 
ni 3, Salvadore 4, Bercellino 
4 e Gori 1). 

Vuol dire quindi che non so¬ 
no soltanto del difensori in¬ 
tesi nel modo tradizionale. He¬ 
riberto Herrera viene incolpa¬ 
to più volte di uccidere la per¬ 
sonalità del giocatori, ma ogni 
volta, facendo questa afferma¬ 
zione, si pensa agli attaccanti 
che invece di aspettare la man¬ 
na dal cielo sono obbligati col 
modulo Herrera ad andarsela 
a cercare, variando ogni volta 
11 tema e creando quel vuoti 
dove è possibile a turno Io 
sganciamento e l’inserimento 
di Leoncini, di Goti, di Salva¬ 
dore. Questa la teoria. 

Manca in pratica la contro¬ 
prova per battere Herrera su 
questo terreno. Il paraguaiano 
è convinto di non avere in pri¬ 
ma linea del fuoriclasse, sio- i 
ché difficilmente costoro oo- 
tranno «inventare» i gol di 
Mazzola o di Corso, di Rive- 
re o di Sorniani. Heriberto 
cioè non ha Suares e non ha 
Haller. per cui lui ritiene che 
la palla-gol può trovarsi sul 
piedi di qualsiasi suo giocato¬ 
re (eccetto Anzolln. s’intende). 

« Noi possiamo arrivare al gol 
attraverso la sorpresa e la sor¬ 
presa può nascere soltanto se 
U "movimlento” (un’etichetta 
che si porterà dietro sino alia 
morte) non permetterà ptìt agli 
avversari di bloccare questo e 
qvell’attaccante *. 

GU chiediamo un pronostico 
per domani, Heriberto accetta 
di rispondere, ma a malincuo¬ 
re: eli Mihm merita la sua 
classifica essenzialmente per la 
sua regolarità e questo è stato 
sempre U mio timo r e. Affer¬ 
mo queste oose non da ades¬ 


so. Un palo di mesi fa pensa¬ 
vo la stessa cosa ». (Ha una 
memoria di ferro Mister, per¬ 
chè in una sua intervista del 
9 gennaio disse proprio queste 
cose), « Per cui II confronto si 
presenta per noi difficilissimo. 
Punto tutto sul Mìlan perché 
subito dopo 1 rossoneri ci sa¬ 
ranno i tedeschi. La concen¬ 
trazione per l'incontro di do¬ 
mani ci servirà come collaudo 
per la partita contro i campio¬ 
ni della Germania ». 

n. p. 


Juan Carlos Duran ha bat¬ 
tuto ai punti il giamaicano Ca¬ 
lhoun. Il vantaggio del cam¬ 
pione d'Europa alla tino delle 
10 riprese era striminzito, ma 
indubbiamente Duran avrebbe 
potuto fare di piu se non fos¬ 
se stato « frenato » dal deside¬ 
rio di conquistare il pubblico 
romano, quello stesso pubblico 
che tanto Io aveva schernito 
durante il suo sfortunato matcli 
con Griflith (I due pugili furo¬ 
no « espulsi > dal ring dall'ar¬ 
bitro Pica per scarsa combatti¬ 
vità, ma in quella occasione 
chi non aveva voluto combat¬ 
tere era stato chiaramente Du¬ 
ran). 

ieri sera Durante anziché nf- 


Squalifica ridotta a Enzo 

Sicuro Capello 
Morrone n. 11 


Vigilia calda per le romane 
impegnate domani in con¬ 
fronti da far accapponare la 
pelle: la Roma si recherà a 
Bergamo per incontrare una 
Atalanta avvelenata dalle due 
consecutive sconfitte subite, 
fuori casa, ad opera di lnter 
e Varese e con l'occhio fisso 
alla bassa classifica per pau¬ 
ra di bruciarsi la coda. 

La Lazio se la vedrà con il 
Genoa che all'andata inflisse 
un secco 4-0 ai bianeazzurri 
e che 6 sempre una squadra 
di tutto rispetto, da prendersi 
insomma, con le molle. 

Compito difficile per entram- 
pe quindi, ancor più reso af¬ 
fannoso dalla loro posizione 
in classifica: i gì allo rossi non 
possono più concedersi pause 
se non vogliono piombare nel 
baratro di coda, i biancazzur- 
ri dovranno lottare alta mor¬ 
te se vorranno ritornare in 
« A », per cui ogni partita 
sarà da giocare fino in fondo, 
fino all'ultimo respiro. 

Pugliese e Levati (il nuovo 
trainer biancazzurro) si so¬ 
no rimboccate le maniche e 
hanno infittito la preparazione. 

Nella Roma, sicuro il rien¬ 
tro di Capello, si è affacciato, 
proprio ieri sera, il possibile 
recupero di Enzo al quale la 
Giudicante ha ridotto la squa¬ 
lifica di una giornata (per 
Cappelli invece niente da fa¬ 
re: confermati I due turni». 
Dato che il centravanti gial¬ 
lorosso è sotto le armi, spetta 
alle autorità militari dare il 
nullaosta. Peirò invece, nono¬ 
stante sia stato convocato, re¬ 
sterà quasi sicuramente a ri¬ 
poso. Questa comunque do¬ 
vrebbe esse re la formazione, 
salvo appunto l'utilizzazione 
di Enzo per cui a Pugliese si 
presenterebbe il problema di 
chi lasciare fuon: Pizzaballa: 
Robot ti. Carpenetti; Pelagal- 
ii. Lesi. Ossola; Ferrari. Cor¬ 
dova. Taccola. Capello. Sca¬ 
ra iti Convocati: Peirò. Gi- 
nulfli. Imperi. 

Oggi parteenza in aereo per 
Milano da dove la comitiva 
raggiungerà Bergamo. 

I bianeazzurri rispetto agli 
Incontri con il Monza (vitto¬ 
ria per 3-0) e con il Novara 
(sconfitta per 2-0). presente¬ 
ranno come unica variante 
l'inserimento all'attacco di 
Morrone. mentre Cucchi re¬ 
sterà a riposo. Ma Lovati ha 
subito apportato delle modifi¬ 
che alio schieramento bian¬ 
cazzurro : ha arretrato Carosi 
a mediano di spinta e ha por¬ 
tato in avanti il « professor » 
Governato, affidandogli la ma¬ 
glia n. 8. Forse è la mossa 
buona e certo Bob, che cono¬ 
sce ognuno dei bianeazzurri 
come le proprie tasche, non 
ha preso questa decisione a 
vanvera. 1 nuovi ruoli sono 
effettivamente più congeniali 
alle due valide pedine laxiait 
Ma attenti a questo Genoa, 
anche se non vince da quattro 
giornate! 

Questa la fonnrazione che 
scenderà al Flaminio: Di Vin¬ 
cenzo: Zanetti. Adorni: Caro- 
si. Soldo, Ronzon: Fortunato. 
Governato, Fava. Dolso, Mor¬ 
rone. 


Confermata 
la squalifica 
a Cappelli 

MILANO. 23 

La Commissione disciplina- 
re della Lega calcio profes¬ 
sionisti ha preso i seguenti 
provvedimenti : 

Sono sate respinte le seguen¬ 
ti opposizioni: del Verona con¬ 
tro la squalifica di una gior¬ 
nata a Tanello; della Fioren¬ 
tina contro la squalifica di 
tre giomatt Brugnera; del Pe¬ 
rugia contro la squalifica di 
quattro giornate a Balestrieri e 
della Roma contro le squalifi¬ 
che ai giocatori Cappelli (due 
giornate) e Spinosi (fino al 23 
febbraio). 

La Commissione d ùsci pi inare 
ha invece parzialmente accol¬ 
to le opposizioni della Roma 
riducendo da due a una gior¬ 
nata la squalifica al giocatore 
Enzo. 


fidare tutte le sue chances alla 
sua bravura tecnica ha combat¬ 
tuto aspramente, accettando la 
battaglia anche a corta distanza 
quando avrebbe potuto evitar¬ 
la « lavorando » di piu col suo 
sinistro a stantuffo che sa usa¬ 
re molto bene sia in fnse di¬ 
fensiva che in fnse offensiva. 
Ha voluto cosi dimostrare di 
non essere il pugile tifone co¬ 
nosciuto a suo tempo dal pub¬ 
blico capitolino, e c’è riuscito. 
* * » 

Si comincia con le finali 
dei campionati laziali dilet¬ 
tanti, campionati « poverissi¬ 
mi », die rivelano una situa¬ 
zione di assoluto declino della 
boxe proprio nella regione 
dell’on. Evangelisti, che come 
è noto aspira a sostituire Po¬ 
destà alla presidenza della 
Federazione La prova incon¬ 
futabile di quanto affermiamo 
è data dalla partecipazione a 
questi campionati: 37 pugili su 
35 società. Un dato davvero 
preoccupane. Ma passiamo al¬ 
la cronaca della serata. 

Si sono laureati neo cam¬ 
pioni regionali D‘Antimi (wel¬ 
ter). Spada (gallo), Marocco 
(superlcggcri). Carezza (medi). 
Sciamine (massimi). Liberati 
(supcrwelter). Memi (mosca). 
Adinolfi (mediomassimi). Fer¬ 
ri (piuma), che hanno battuto 
rispettivamente Sambucci. Pi¬ 
ca. Di Pietro, Pizzieoni, Lau¬ 
reti. Canella. Porchedda. Sal¬ 
vo e Soru 

Tutti i finalisti, ad eccezione 
di Mereu. Ferri e Soru. tre ra¬ 
gazzini abbastanza svegli, che 
boxano benino in linea, sono 
rimasti ancorati ad un livello 
tecnico veramente sconcertan¬ 
te. Sembrava quasi di assiste¬ 
re a scontri fra novizi tanto i 
combattimenti sono apparsi 
confusi e arruffati alla bell'e 
meglio. Solo lo scontro fra i 
« piuma » Ferri e Soru ha ri¬ 
cevuto gli applausi del pub¬ 
blico, applausi meritati, ché 
entrambi i pugili si sono bat¬ 
tuti con grande generosità e 
tutto sommato anche con un 
certo estro 

Il primo scontro fra profes¬ 
sionisti vede l'ex campione di 
Europa Tommaso Galli opposto 
a Patrick àtambwe. campione 
dei « mosca » e dei « gallo » 
dello Zambia. Benché chiamato 
all'ultimo momento Mambue 
appare in ottime condizioni fi¬ 
siche: veloce sulle braccia e 
sulle gambe, bravo nei corpo 
a corpo, ha nel colpi d'incon¬ 
tro Vanna più pericolosa. 

Lo sperimenFa Galli al se¬ 
condo tempo allorché un sini¬ 
stro alla mascella lo manda a 
terra. Tommaso si rialza subi¬ 
to. accenna all'arbitro di es¬ 
sere scivolato e si risparmia il 
« conto ». La lotta riprende su- 
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bito vivacissima e l'italiano 
contrattacca con rabbia senza 
tuttavia ottenere grossi risul¬ 
tati. Nelle riprese successive il 
« pupillo » di Gigi Proietti cer¬ 
ca di fermare l'avversario con 
colpi al corpo ma Memhwe è 
velocissimo nelle schivate e nel 
rientrare con pericolosi ganci, 
e Galli deve sudare le sette 
proverbiali camicie per portare 
in porto un risultato positivo 
Tutto sommato Galli ha fatto 
un buon match, boxando anzi 
con accortezza e intelligenza. 
Membwe. da parte sua. merita 
di essere rivisto possibilmente 
contro un avversarlo della sua 
« taglia » (egli infatti è chiara¬ 
mente un «mosca») 

Nel secondo match professio¬ 
nistico della serata Lamagna 
affronta Tschikuna. un medio 
congolese che combatte sul ring 
europei con alterna fortuna. 
Tschikuna porta sinistri e de¬ 
stri dal basso in alto e Lama¬ 
gna per accorciare le distanze 
deve soffrire parecchio Quan¬ 
do ci riesce il suo a lavoro » al 
corpo appare abbastanza effi¬ 
cace Troppo spesso però l'ita¬ 
liano rimane sui suoi colpi cd 
è costretto a subire la reazione 
dell'avversario che è un ottimo 
mestierante. Nella quarta ri¬ 
presa Lamagna si scatena' pe¬ 
santi destri al corpo « taglia¬ 
no » il fiato al congolese e due 
sinistri ai viso lo costringono 
con la testa fuori delle corde, 
vjsibilmente scossa : l'arbitro 
giustamente lo conta Nuova 
scarica di Lamagna a metà del 
quinto tempo e Tschikuna è 
costretto sulle ginocchia - ai 
rialza ali'« out » e Lamagna 
vince per K O. 

Ed eccoci al clou tra Calhoun 
a Carlos Duran. Il giamaicano 
cerca subito di accorciare la 
distanze e per un paio di ri¬ 
prese Duran lascia fare, stu¬ 
diandolo attentamente e repli¬ 
cando di tanto in tanto con si¬ 
nistri in linea a destri di .. 
disturbo Poi a partire dal ter¬ 
zo tempo comincia a boxare 
con belle combinazioni delle 
due mani, e con un sinistro in 
linea che smorza sui nascere 
la maggior parte delle azioni 
dell'avversario 

Un bel destro di Calhoun 
apre le ostilità al quinto round 
ma la reazione di Duran è rab¬ 
biosa e pesante: destri e sini¬ 
stri arrivano a segno sul volto 
dell'americano che cerca di 
contrattaccare ma è costretto ■ 
subire la maggiore precisione 
e tempestività del campione 
d'Europa Durissima la sesta ri¬ 
presa- all'inizio Duran subisce 
gli attacchi del rivale, ma nel 
finale si rifà con bei colpi al 
viso e pesanti scariche al cor¬ 
po Settima ripresa combattu¬ 
tissima con «cambi di destri • 
sinistri al volto e scariche al 
corpo Chiara supremazia tecni¬ 
ca di Duran all'inizio dell'otta¬ 
vo tempo e finale drammatico 
con Calhoun che accusa la sca¬ 
rica dell'italo-argentino- il gong 
ferma Fazione del campione 
d'Europa. 

Duran riparte all'attacco al¬ 
l'inizio del nono tempo: il suo 
sinistro martella il volto di 
Calhoun e il destro al corpo lo 
fa soffrire piu di una volta. 
Calhoun però, nel Anale del 
round trova le energie e l'orgo¬ 
glio per impegnare in durissimi 
scambi il campione che drve a 
sua volta Incassare pesanti col¬ 
pi. Si giunge cosi all'ultima ri¬ 
presa che inizia con Calhoun 
fermato nelle sue azioni di at¬ 
tacco dal sinistro di Duran. • 
si conclude con un lungo scam¬ 
bio a centro ring fra gli ap¬ 
plausi del pubblico che ha ap¬ 
prezzato la generosità di Duran 
e il buon combattimento soste¬ 
nuto dal giamaicano 

L’ultimo scontro vede il pic¬ 
chiatore Cobblah alle prese 
con Beckles. un pugile che tra 
l'altro vanta una vittoria su 
Eddie Perkins Molto « studio » 
e pochi colpi nelle prime due 
riprese. Poi nel terzo tempo tre 
destri scuotono altrettante vol¬ 
te Cobblah che però si ripren¬ 
de e finisce la ripresa all'attac¬ 
co. Più tecnico, più veloce e 
dotato di un maggiore allungo. 
Beckles è un bersaglio difficile 
per cobblah e nonostante ripe¬ 
tuti tentativi non riesce a piaz¬ 
zare il suo terribile destro « 
deve rassegnarsi alla sconfitta 
ai punti 

Il match è stato fischiato da 
alcuni spettatori ma avevano 
torto: I due pugili hanno dato 
il meglio della loro boxe e quel¬ 
la di Beckles è una boxe vera¬ 
mente pregevole A Cobblah 
non si può rhnprovevare nul««: 
è un picchiatore, e come tal* 
si è comportato. Non sempre la 
ciambelle riescono ani ba u . 


Enrico Venturi 
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PAG. il / fatti nel mondo 


Eloquente omelia dell'arcivescovo di Ravenna Al processo dei lavoratori di Isola Caporizzuto protagonisti della lotta per la ferro 

Non basta un messaggio Chiedono una punizione per 


bisogna diventare 
dei «facitori» di pace 


Davanti alla « Domus Mariae » 


Manifestazione di 
giovani cattolici 


Una manifestazione di gio¬ 
vani cattolici contro la lettera 
episcopale dei vescovi italiani 
sulle prossime elezioni politiche, 
•i è svolta ieri a Roma, davan¬ 
ti alla Domus Mariae. sulla via 
Aurelia. sede dell'episcopato. 
Nella mattinata un Tolto grup¬ 
po di manifestanti ha sostato a 
lungo, nei pressi dell'ingresso 
principale delln Domus Mariae, 
con grossi cartelli dove veniva 
rivendicata per tutti i laici la 
autonomia di scelta politica. 

La polizia ha sciolto la ma- 


Proposta 
l'abrogazione 
di reati 
di adulterio 
e concubinato 


La commissione Giustizia 
della Camera esaminerà in 
sede legislativa (il che signi¬ 
fica che potrebbero esservi 
le condizioni per il varo 
del provvedimento entro la 
scadenza della legislatura) 
la proposta di legge del 
compagno Guidi che preve¬ 
de la abrogazione delle nor¬ 
me del codice penale con* 
cernenti I reati di adulterio, 
concubinato, omicidio e lesioni 
a causa d'onore, la causa spe¬ 
ciale di estenzione dei delitti 
contro La libertà sessuale, at¬ 
traverso il matrimonio. Una¬ 
nime difatti è stata la com¬ 
missione, dopo la relazione fa- 
vorevole dell’on. Pennacchini 
(de) alla proposta di legge, nel 
richiedere alla Presidenza del¬ 
la Camera il passaggio della 
discussione in sede legislativa. 

Sempre in materia di dirit¬ 
to di famiglia, va sottolinea¬ 
to che. ancora una volta, i de 
mocristiani hanno opposlu un 
testardo rifiuto alla richiesta 
del compagno Guidi alla presi¬ 
denza della commissione Giu¬ 
stizia. che siano nuovamente 
iscrìtte, quanto prima, all’or¬ 
dine del giorno della commis¬ 
sione, le proposte di Legge 
Fortuna (PSU) e Spagnoli 
(PCI) per il divorzio, al fine 
di concludere i lavori in com¬ 
missione prima della scaden¬ 
za della legislatura. Portaban¬ 
diera di questa opposizione i 
deputati democristiani Luci- 
fredl e Riccio, mentre Bisan- 
tis. anche egli de. ha formula¬ 
to una proposta diversiva, ri¬ 
chiedendo la discussione su al¬ 
tri progetti di legge. 

Il presidente della commis¬ 
sione. Zappa (PSU). che ieri 
era assente, dovrà ora pren¬ 
dere una decisione 


nifestazione invitando i parteci¬ 
panti a chiedere l'autorizzazione 
alla questura prima di organiz¬ 
zare un assembramento davanti 
alla sede episcopale. L’autoriz¬ 
zazione è stata chiesta subito 
ma nel pomeriggio non era sta¬ 
ta ancora concessa e cosi i 
giovani cattolici, verso le 16.30, 
sono ritornati a manifestare da¬ 
vanti alla sede episcopale. Nuo¬ 
vo intervento della polizia e 
altro scioglimento delia manife¬ 
stazione. 


Mariotti 
propone 
la schedatura 
dei malati 
di mente 


La legge di riforma dell'assi¬ 
stenza psichiatrica, sbandierata 
dal centrosinistra come punto 
Qualificante del programma di 
governo, s’è ridotta ad uno 
« stralcio ». che ieri mattina il 
ministro Mariotti ha presentato 
alle commissioni Sanità e Inter¬ 
ni del Senato. Allo « stralcio » 
si è giunti per I contrasti nella 
maggioranza afTIorati nelle riu¬ 
nioni del sottocomitato che do¬ 
veva elaborare il testo definitivo 
del provvedimento. Per l’occa¬ 
sione l'opposizione democristia¬ 
na al progetto è stata sorretta 
anche dai senatori liberali. 

Lo « stralcio » (che fra l’altro, 
dato il tempo fatto perdere ad 
arte dalla DC. rischia di non 
poter essere approvato entro la 
fine della legislatura dai due 
rami dei Parlamento) si limita 
all'utilizzazlnne per l’anno in 
corso di 8 miliardi di lire per 
miglioramenti economici al per¬ 
sonale e per l’allargamento de¬ 
gli organici sanitari. L’unico 
punto della « riforma » rimasto 
è l’abolizione dell'articolo 604 
del Codice di procedura penale 
che stabilisce la iscrizione nel 
Casellario giudiziario degli am¬ 
malati mentali ricoverati negli 
ospedali psichiatrici. 

Va tuttavia rilevato che. con¬ 
traddicendo alle sue tesi ed a 
quelle del PSU. il ministro Ma 
riotti nello « stralcio * ha com¬ 
preso una norma di eccezionale 
gravità. Con essa si stabilisce 
che i cittadini ricoverati di au¬ 
torità all'atto della dimissione 
dall’ospedale psichiatrico ven¬ 
gano « segnalati * agii uffici di 
polizia. Questi li schedano e a 
loro volta li segnalano — sia 
pure In via riservata — c ad 
autorità dello Stato che ne fac¬ 
ciano richiesta esclusivamente 
a fini di istituto ». 


Ai governi membri della Comunità 


Ribadito l'appello per 
la cessazione dei bom¬ 
bardamenti sul Vietnam 
L'autodeterminazione dei 
popoli è uno dei princi¬ 
pali punti da discutere 
al tavolo della pace 

Dal nostro corrispondente 

RAVENNA. 23 

E’ stato reso noto il testo 
dell'omelia pronunciata da 
monsignor Salvatore Baldas- 
sarri. arcivescovo di Ravenna, 
al termine della messa per la 
pace nel Vietnam celebrata 
nei giorni scorsi nel Duomo di 
Ravenna. Dopo un richiamo 
alla Gaudium et spes — per 
ciò che riguarda il concetto di 
guerra ingiusta e guerra giu¬ 
sta — il presule pone l’accen¬ 
to sul pericolo dell’estender- 
sl del conflitto e del ricorso 
alle armi atomiche. Affron¬ 
tando il tema dell’azione per 
la pace nell’omelia si affer¬ 
ma: « ...Se il messaggio è 
semplicemente pace — come 
tutto sembra confermare — 
bisogna diventare sul serio 
facitori di pace. Facitori di 
pace — continua l’omelia — 
è la traduzione letterale del 
pacifici che sta nel Vangelo 
sulle beatitudini. Bisogna quin¬ 
di lavorare per la pace ». 

E più oltre: « Ma che pace 
si cerca? C’è una pace per¬ 
sonale. c’è un equilibrio in¬ 
terno, c’è una pace fra i po¬ 
poli con le sue immani com¬ 
plicazioni. Lotta al razzismo: 
al pretesto di falsi prestigi... 
e sul caso di questa angoscio¬ 
sa guerra nel Vietnam? C'è 
chi non vorrebbe si parlasse. 
E questo per amore di pace 
perchè ci sono troppe difficol¬ 
tà. insormontabili difficoltà 
per riuscire a discernere. per¬ 
chè c'è sempre chi strumenta¬ 
lizza un pronunciamento In 
un senso o in un altro. C’è 
indubbiamente tanta parto di 
vero in queste argomentazio¬ 
ni prudenti: ma di grazia, se 
dovessimo evitare ogni perico¬ 
lo di strumentalizzazione biso¬ 
gnerebbe ridurre la Chiesa al¬ 
la vera chiesa del silenzio, bi¬ 
sognerebbe chiudere il Van¬ 
gelo in uno scrigno, bisogne¬ 
rebbe parlare alla stratosfe¬ 
ra. bisognerebbe fare come 
fecero il sacerdote e il levita 
del buon samaritano, dare uno 
sguardo al ferito, magari far¬ 
gli un augurio e passare ol¬ 
tre ». 

Monsignor Baldassarrì ha 
anche ricordato l’appello da 
lui precedentemente lanciato 
perchè « cessassero 1 bombar¬ 
damenti sul Nord Vietnam, 
per vedere se ci poteva essere 
un serio aiuto alla pace an¬ 
che se portava a sacrifici di 
prestigio», e in proposito ag¬ 
giunge « fu il senso di concre¬ 
tezza che mi mosse e mi muo¬ 
ve in questa circostanza: la ri¬ 
chiesta che si riconosca il 
diritto all’autodeterminazione 
dei popoli sarà uno del prin¬ 
cipali punti da discutere al 
tavolo della pace. Ci vorrà 
un ulteriore sacrificio di pre¬ 
stigio — ha concluso 11 pre¬ 
side — potranno profilarsi 
ombre suH’equilibrio. ma l’au- 
todeterminazione mi sembra 
un tale diritto fondamentale 
per cui ho tanta fiducia che 
il signore, accogliendo un sa¬ 
crificio di prestigio, aiuterà 
tutti per la conquista della 
pace». 

I. r. 


Memorandum di Fanffani i negri usa 
su Londra e il MEC esortati 


Il documento contiene proposte atte a 
creare le condizioni per l'accoglimento 
delle domande di ammissione 


Il ministro degli Esteri on. 
Fontani ha fatto pervenire ai 
auoi colieghl degù altri cin¬ 
que paesi membri della Co¬ 
munità Economica Europee, e 
agli organi di tale istituzione, 
un memorandum, che contie¬ 
ne una serie di proposte, sui 
problemi sollevati sia dalla 
recente dichiarazione franco- 
tedesca del 16 febbraio (in oo 
castone della visita di Kiestn 
ger a De Gaulle). sia dai 
memorandum presentato da 
Olanda. Belgio e Lussemburgo 
li 19 gennaio. 

Il documento italiano, come 
quelli a cui si richiama, ha 
In vtsta le domande di ammls 
sione alla CETE della Gran 
Bretagna, della Danimarca. 
dell’Irlanda e della Norvegia, 
e suggerisce misure atte a 
creare condizioni via via piti 
givo raro il all’accoglimento di 
esse. Il documento compran¬ 
te cinque parti; Vita comu¬ 


nitaria; Azione da svolgere per 
non aggravare il divario tra 
i paesi candidati e 1 paesi del¬ 
la Comunità; Azione per ri¬ 
durre questo divario; Armo¬ 
nizzazione di tali azioni con 
le relazioni esterne della Co¬ 
munità; Misura per sviluppare 
la politica di « unità europea ». 

Il memorandum propone 
che nella prossima riunione 
del Consiglio delle Comunità, 
il 39 febbraio, si prendano in 
esame i documenti franco-te¬ 
desco e del Benelux, e si 
adottino una serie di decisio¬ 
ni, In seguito suggerite net 
cinque punti indicati. In par¬ 
ticolare. nel primo punto, si 
propone di consolidare le basi 
dell* Ehi rat om a, c assicuran¬ 
do il proseguimento degli «tu 
di relativi alla fusione nu¬ 
cleare, e accertando 1 limiti 
e gli Impegni di una politica 
comune dell’approvvigiona¬ 
mento di uranio». 


esortati 
ad armarsi 

NEW YORK. 23. 

< Gli Stati Uniti sono il IV 
Relch * e « Rifiutatevi di an¬ 
dare a combattere nel Viet¬ 
nam contro i fratelli di colo¬ 
re »: queste alcune parole d'or¬ 
dine lanciate ieri ad Harlem 
durante un forte comizio dei 
negri di New York, indetto 
per commemorare Mal coro X, 
il leader del < nazionalismo 
negro» ucciso tre anni fa. 

Il tono degli interventi è sta¬ 
to caratterizzato da violente 
accuse alla società america¬ 
na e ai bianchi. Numerosi ora¬ 
tori hanno esortato 1 negri ad 
armarsi per autodifesa in vi¬ 
sta della prossima estate, du¬ 
rante la quale sono program¬ 
mate una serie di manifesta¬ 
zioni contro il razzismo. Gli 
oratori hanno insistito nel de¬ 
scrivere dettagliatamente i 
piani della polizia federale che 
sta potenziando il proprio ar¬ 
mamento allo scopo di poter 
meglio troncare le manifesta¬ 
zioni annunciate. 

Alla riunione erano presen¬ 
ti lo scrittore negro James 
Baldwin e la vedova di Mal- 
eoa X, Betty Shabbax. 


i braccianti più combattivi 

Per molti imputati, l’accusa di aver partecipato alla manifestazione svoltasi davanti al Mu¬ 
nicipio viene smentita perfino dalla testimonianza dell’ex sindaco, l’agrario conte Gaetani 
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Dal nostro inviato 

CROTONE, 23. 

E’ cambiata la Corte giu¬ 
dicante, sono cambiati i ca¬ 
rabinieri di scorta e, in par¬ 
te, gli avvocati; pure in que¬ 
sta specie di enorme canti¬ 
na die è la Corte d'Assise 
di Crotone, sembra che stia 
continuando il processo di 
ieri: gli stessi volti contadi¬ 
ni sono dietro le sbarre, la 
stessa folla di donne e di 
parenti si stringe dietro le 
transenne, gli stessi occhi 
scovali dalla miseria e dalla 
ansia scrutano i gesti dei 
giudici, cercano di afferrare 
ogni parola dei fesfimoni per 
trame elemento di speranza 
per la prossima sentenza. 

Pure c’è una profonda diffe¬ 
renza — sarebbe ingiusto non 
rilevarlo — fra il processo di 
ieri e quello di oggi, rifles¬ 
sa dalle diverse caratteristiche 
della lotta in questi due co¬ 
muni del crotonese. Isola e 
Cutro. Cosi se fino alla notte 
scorsa è gravata su questa 
aula iombra di antiche esa¬ 
sperazioni, di gesti incontrolla¬ 
ti — che giustamente la sen¬ 
tenza dei giudici ha ridimen¬ 
sionato anche se non ha aper¬ 
to a tutti le porte del carce¬ 
re — oggi si tratta d’altro, oggi 
sentiamo gravare in modo 
grottesco talvolta, un'altra vec¬ 
chia ombra: quella della pau¬ 
ra e dell'avversione anticonta¬ 
dina e della vecchia ingiustizia 
verso un mondo che pure si è 
profondamente modificato ed 
esprime in modo nuovo — ci¬ 
vile. bisogna ben dirlo, anche 
se la realtà che lo circonda è 
quella di un tempo — la sua 
protesta e le sue rivendica¬ 
zioni. 

Del resto non è senza signifi¬ 
cato che dietro le sbarre oggi 
non siano solo dei contadini ma 
anche un operaio chimico, Ni¬ 
cola Gaetano, membro della 
segreteria della Federazione 
comunista di Crotone. Che le 
accuse contro di lui siano as- 

^•i||A|i|i ■■ AikBi| > ( *.| Cinque persone sono morte in un vio- surde non è elemento che ne 

l INUUb ImJKI I NbL KUtlU lentissimo incendio che h» devastato la differenzi la sorte dagli altri 

notte scorsa un edificio di cinque piani compagni arrestati, anzi l’ac- 
nel quartiere londinese di Bayswater. I vigili del fuoco. Intervenuti con le scale mobili, hanno comuna in modo inscindibile: 
salvato decina di inquilini. ' si pensi che sono stati arresta- 
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6 novembre scorso sono stati 
rotti dei vetri a sassate. Que¬ 
relatisi a suo tempo ora que¬ 
sti signori ritirano la quere¬ 
la. E perché? Martino afferma 
che non è lui ad avere stabili 
to chi gli aveva rotto i vetri 
ma il brigadiere, Scaramuzzi ■ 
(direttore della Cassa rurale) 
dichiara che della querela non 
gliene importa niente * se li • 
avessi visti io — dice — non ' 
li perdonerei. Però non li ho 
visti io ». E allora? Verrà l’av 
vocato di Parte civile (che in 
questo processo rappresenta il 
Comune) a sostenere la tesi 
medioevale che « non ha im¬ 
portanza sapere chi ha dan¬ 
neggiato il Municipio (e le 
case) ma giacché la folla lan¬ 
ciava pietre tutti gli imputali 
sono responsabili »: allappa , 
rema una specie di teorizzazio 
ne del principio della decima-. 
zione, se non fosse però che i 
4 denunziatiti » non hanno scel¬ 
to a caso le loro vittime ma 
— come a Cutro — le hanno 
scelte per t fama » della loro 
pericolosità, hanno preso cioè 
e sbattuto in galera in attesa 
di processo — come vada vada 
sono sempre quattro mesi di 
carcere scottanti, quattro me¬ 
si di fame e di disperazione 
per ventuno famiglie, un buon 
t ammonimento » per l’intero 
paese — i più combattivi, i più 
decisi sul fronte della lotta 
per la terra e della lotta per 
il lavoro. 

Eppure questi giovani carce¬ 
rati hanno vinto la loro bat¬ 
taglia, hanno ottenuto una re¬ 
visione delle quotizzazioni del¬ 
la zona Fratte, la prossima 
assegnazione di altri terreni di 
poprietà dei tre agrari locali, 
il pagamento dell'integrazione 
nel prezzo del grano... Hanno 
ottenuto innanzitutto che il 
Consiglio comunale, controlla¬ 


to dal conte Gaetani lasciasse 
il posto ad un commissario 
prefettizio in attesa di nuove 
elezioni. Ma la macchina della 
repressione non si fermerà 
certo perchè questi giovani 
hanno avuto ragione, anzi. 

Abbiamo ascoltato stamane 
un graduato affermare che la 
sera del 6 novembre era stato 
picchiato da un uomo dal voi 
to segnato di cicatrici e indi¬ 
care poi quest'uomo nella gab¬ 
bia degli imputati pur senza 
saper spiegare come mai il 
volto che indicava non aveva 
cicatrice alcuna... Ma qualcu¬ 
no ha picchiato, dunque - pa¬ 
re che questa sia la legge in 
certi paesi — ini o un altro 
pagherà. 

Fortunatamente però dopo 
tutto la legge non si ammini¬ 
stra cosi nel nostro paese e 
dunque è più che probabile che 
domani sia l'ultimo giorno di 
carcere per questi compagni; 
cosi come è certo che la « le¬ 
zione » clic si è creduto di im¬ 
partire loro servirà domani 
non a sottrarre della gente al¬ 
la sacrosanta lotta per il ri¬ 
scatto contadino ma ad aggiun¬ 
gere motivazioni per questa 
lotta, a sottolineare l'urgenza 
di una nuova politica verso 
le campagne: tuta politica che 
non spetta certo ai carabinie¬ 
ri di realizzare a colpi di bom 
be lacrimogene (non dimenti¬ 
chiamo che le sassate, quel 
giorno, sono piovute in reazio¬ 
ne all’agoressione subita e so¬ 
no cessate del resto appena il 
Comune è stato chiuso e i ca¬ 
rabinieri hanno smesso di usa¬ 
re le catenelle e i lacrimogeni) 
ma spetta alla democrazia ita¬ 
liana assicurando ad ognuno 
e ad ogni collettività condizio¬ 
ni di vita e di lavoro decenti. 

Aldo De Jaco 


Un drammatico interrogativo 
nel processo De Lorenzo-Espresso 

A chi vennero affidate 
le Uste dei politici? 

L'arringa dell'avvocato Pisapia, difensore dei giornalisti - «Quan¬ 
do Il generale Zinza depose, un brivido percorse il Paese » 


D processo ha dimostrato 
che il SIFAR consegnò all’Ar¬ 
ma dei carabinieri Uste di 
persone da arrestare; ha pro¬ 
vato che a un ordine del co¬ 
mando generale dei carabinie¬ 
ri. cioè di De Lorenzo, le mi¬ 
sure adottate sarebbero scat¬ 
tate; ha provato anche che in 
precedenza non vi erano mai 
stati ordini del genere e che 
l’autorità di pubblica sicurez¬ 
za. i ministri competenti e fl 
capo di stato maggiore della 
Difesa vennero tenuti all’oscu¬ 
ro di tutto. 

Questo ha sostenuto il prof. 
Giandomenico Pisapia 

«L’unico dubbio — ha pro¬ 
seguito Pisapia — riguarda 
la qualìfica delle persone 
comprese nelle Uste. Alcuni 
testi hanno parlato di persone 
pericolose per la sicurezza 
dello Stato o comunque per 
Lordine pubblico. Altri di spie, 
sabotatori, eversori. Alcuni 
hanno detto che la qualifica si 
trovava accanto al nome, al¬ 
tri hanno negato questo parti¬ 
colare. Di più non abbiamo 
potuto sapere. E* legittimo al¬ 
lora il sospetto che di Uste 
ve ne fossero di diverso tipo, 
con diversa destinazione e 
funzione. Altrimenti le con¬ 
traddizioni non sì spieghereb¬ 
bero ». Cosi l’avvocato Pisapia 
sembra essere giunto alla 
conclusione che è l’unica pos¬ 
sibile: è certo che di molte 
Uste, proprio quelle di mag 
gior peso, neppure 1 capi di 
stato maggiore delle tre divi¬ 
sioni hanno mal avuto diret¬ 
ta cognizione. L’arresto dei 
maggiori esponenti politici 
dell’opposizione fu chiara¬ 
mente affidato a persone che 
neppure sono state Interroga¬ 
te nel corso del processo De 
Lorenzo-L'Espresso. 

Sulle liste, Pisapia ha parla¬ 
to a lungo. Ha ammesso che 


all'inizio del processo dubita¬ 
va di poterne dimostrare 
resistenza. Temeva che tutti 
si sarebbero trincerati dietro 
U segreto militare. « Ma ven¬ 
ne il generale Zinza — ha 
soggiunto il legale — e testi¬ 
moniò sulle Uste. sugU arre¬ 
sti. sui campi dj concentra- 
mento. Un brivido peroorae 
tutti e si estese al paese». 
Da quel momento di liste si è 
parlato in ogni udienza. Non 
c’è stato un testimone che ne 
abbia negato l'esistenza. Lo 
stesso De Lorenzo fu costret¬ 
to a tornare in pedana e ad 
ammettere di avere fatto con¬ 
segnare a] capi di stato mag¬ 
giore deUe tre divisioni liste 


l/on. Anderlini 
smentisce 
« Epoca » 

L'on. Luigi Anderlini ha sec¬ 
camente smentito un grave ten¬ 
tativo di Epoca di mettere tu 
relazione □ suo nome con la 
vicenda dei rapporti del SIFAR 
eoo uomini politici. Egli si è 
riservato anche ogni diritto 
sulla eventuale decisione di 
portare in altra sede la ver¬ 
tenza. 

Ecco il testo del telegramma 
che loo. Anderlini ha indiriz¬ 
zato a Epoca: « Articolo Ric¬ 
ciardetto (si tratta di Augusto 
Guerriero, commentatore di po¬ 
litica estera del Comere della 
sera - NdR) " Sono troppi quel¬ 
li aie rubano ” su Epoca del 
25 lebbra io est gra cernente of¬ 
fensivo mia onorabilità, menda 
do manifesto. Chiedo pubbliche 
scuse et immediata smentita 
con debito rilievo tipografico ai 
sensi della legge sulla stampa 
da concordare eventualmente 
con mio tegole, avvocato Pisa¬ 
pia ♦ UOano. Sdivo ogni mio 
diritto ». 


preparate dal SIFAR. I patro¬ 
ni di De Lorenzo, visto che 
ormai era Inutile negare l’evi¬ 
denza, tentarono di fornire 
giustificazioni, di dimostrare 
che le liste sono un fatto nor¬ 
male. Strano atteggiamento, 
invero, per chi. dapprima, 
aveva negato tutto. 

D processo riprenderà oggi. 

>. b. 


differenzi la sorte dagli altri 
compagni arrestati, anzi t’ac¬ 
comuna in modo inscindibile: 
si pensi che sono stati arresta¬ 
ti perchè rei di avere parte¬ 
cipato a manifestazioni con¬ 
tro il Comune anche due sin¬ 
dacalisti. Claudio Papaleo e 
Giovanni Procopio che nelle 
stesse ore in cui la manifesta¬ 
zione si svolgeva erano a Ca¬ 
tanzaro, in una sala della Pre¬ 
fettura. a discutere insieme ad 
altri contadini di Isola, insie¬ 
me al compagno onorevole 
Poerio, insieme all'agrario 
conte Gaetani e al suo avvo¬ 
cato, alla presenza del prelet¬ 
to, i problemi della terra, le 
stesse rivendicazioni che mos¬ 
sero i manifestanti. 

E fra questi, fra « i più 
facinorosi » li avrebbe visti 
invece — come ha testarda¬ 
mente confermato stamane nel 
corso dell’interrogatorio — 
l’ex brigadiere di Isola Filippi. 
Chi mente? Si mettano su uno 
dei piatti della bilancia le af¬ 
fermazioni del prefetto, del 
compagno Poerio, del conte 
Gaetani e sull'altro piatto quel¬ 
le del brigadiere Filippi: è 
chiaro da che parte penderà 
la bilancia della giustizia; così 
come è chiaro che se la legge 
fosse veramente uguale per 
tutti il brigadiere avrebbe do¬ 
vuto dare stamane qualche 
spiegazione in più di quante 
non ne abbia date al giudice 
che lo interrogava. 

Ma non basta. Abbiamo visto 
sfilare nel corso dell’udienza 
alcuni democristiani proprieta¬ 
ri di case ai quali la sera del 


Grande manifestazione a Praga 

Discorso di Novofny 
nel XX anniversario 
del potere popolare 


Dal nostro corrispondete Zf'U'SiVr ff'SnS 

PRAGA, 23* dato da tutti, dai lavoratori, dai 
A venti anni di distanza, la comunisti, dal senza partito e 
voce di Klement Gottwald è ri- dai membri degli altri partiti 
suonata oggi nella «Staromieske del Fronte nazionale. 

Nemesti ». Un fremito di com- Dopo aver accennato alla riu¬ 


mazione ha percorso tutti — dai olone d| gennaio del Comitato 


massimi dirigenti agli ospiti 
stranieri, dai membri della mi¬ 
lizia operaia ai soldati, al sem¬ 
plici cittadini — quando questo 
pomeriggio nella piazza della 
città vecchia tutta imbandiera¬ 
ta sono stati trasmessi alcuni 
brani della registrazione del di¬ 
scorso che l’allora Primo mini¬ 
stro fece il 21 febbraio 1948 alla 
popolazione di Praga, discorso 
che segnò una svolta nella vita 
della Cecoslovacchia. E' stato 
questo 11 momento più significa¬ 
tivo dell’odierna grande mani¬ 
festazione celebrativa per il ven¬ 
tesimo del potere popolare. 


centrale del Partito comunista 
cecoslovacco e alla sua impor¬ 
tanza, Novotny ha parlato dei 
problemi che restano da risol¬ 
vere, primi fra tutti quelli eco¬ 
nomici: l'attuazione del « num 
vo sistema », — egli ha detto — 
il corretto e Indispensabile svi¬ 
luppo dei principi socialisti, 
della retribuzione in base alla 
quantità, alla qualità e all’im¬ 
portanza del lavoro, devono es¬ 
sere le linee della nostra atti¬ 
vità. 

Dopo aver parlato della situa¬ 
zione internazionale — Novotny 
ha denunciato l'aggressione al 


li discorso celebrativo è stato Vietnam e ha Indicato nella po- 


tenuto dal Presidente della re¬ 
pubblica. Antonin Novotny, il 
quale ha esordito affermando 
che il febbraio del '48 è stato 
l’espressione e la pratica di¬ 
mostrazione delle ricche espe¬ 
rienze e tradizioni rivoluzionarie 
della classe operala cecoslovac¬ 
ca, della maturità politica dei 
contadini e degli Intellettuali. 
Egli ha aggiunto che In venti 
anni grandi cambiamenti eco¬ 


litica USA l’unico ostacolo alla 
pace nel mondo — il Presidente 
ha conclu ‘0 affermando che la 
strada intrapresa dalla Ceco¬ 
slovacchia nel '48 si è dimostra¬ 
ta quella giusta, ed è questa 
strada che il paese, nel quadro 
dell'alleanza dei campo socia¬ 
lista. proseguirà per la pace, 
il progresso e il socialismo. 

Silvano Goruppi 


Importante scoperta di un biologo americano 


Potranno essere ricreate 
gambe e braccia perdute? 

Il prof. Bonner ha annunciato di avere isolato lo RNA cromosomico, sostanza capace di impar¬ 
tire «ordini» per la formazione di un tessuto e di un organo — Le dichiarazioni dello scienziato 


PASADENA. 23 

Forse tra non motto sarà pos¬ 
sibile impartire ordini aiSe cel¬ 
lule per la formazione di jn 
organo, di un tessuto, addirittu¬ 
ra di un arto, come una mano 
o un piede che non esiste più 
e che può rinascere. Questo :1 
succo della nuova importante 
scoperta annunciata dal profes¬ 
sor James Bonner. trotogo del¬ 
l'Istituto di tecr.ó'.oga delia Ca 
lifomia. nel corso di un sim¬ 
posio scientifico svoltosi a Pa¬ 
sadena. 

U prof. Bonner ha detto di 
essere riuscito ad isolare una 
sostanza chiamata RNA cromo¬ 
somico. cioè una forma di aci¬ 
do ribonucleico, cosi come ap¬ 
para nei cromosomi cellulari. 

Tale sostanza svolge un ruolo 


determinante ncDo stabilire qua¬ 
li geni dovranno essere aitavi 
m ogni singola cellula. 

I geni sono particelle ultra¬ 
microscopiche a doppio filamen¬ 
to. sono situati nei cromosomi 
del nucleo cellulare e sono re¬ 
sponsabili della trasmissione dei 
caratteri ereditari. Ogni cellu¬ 
la di un corpo è dotata di una 
sene completa di geni che si 
possono definire gli schemi ai 
costruzione di ogni creatura vi¬ 
vente. n problema che ha im¬ 
pegnato i biochimici in ques*: 
ultim; anni riguardava il come 
la natura impartisse ad ogni 


n prof. Bonner ed altri bio- prof. Bonner si trova soltanto 
logi avevano g:à determinato nei cromosomi e non emigra 


che alcune mo'eco'c chiamate 
istoni hanno il compio di osta¬ 
colare determinati geni per ren¬ 
derli inattivi. Ma gii istani non 
sono in grado di « leggere * le 
informa rioni genetiche per cui 
non possono sapere quali geni 
4 approvare » e quali ostacolare 
per indirizzare lo sviluppo In 
tai determinato senso. 

« Doveva cvserci qualche si¬ 
stema nel nucleo che spiegava 
agli istoni cosa fare — ha detto 
il prof. Bonner — e ora sap¬ 
piamo cos'è. SI tratta del RNA 


cellula gU ordini relativi al suo cromosomico, ogni molecola del 


sviluppa come accade, cioè, che 
la cellula sappia quali geni de¬ 
vono diventare attivi « quali 
inattivi. 


quale si accoppia soltanto con 
un ben determinato tipo di 
gene», 

La nuora MtM scopetta dal 


nel resto del corpo della cei- 
tuia come fanno gli altri tipi di 
RNA. In pratica sarà possibile, 
applicando determinati tipi di 
RNA cromosomico, che sappia¬ 
no ostacolare determinati geni 
e attivarne altri. Impartire gii 
ordini per la formazione di un 
organo, persino di un arto. 

Una scoperta — ha ancora 
notato fl prof. Bonner — che 
costituisce un passo In avanti 
verso la conoscenza del sistema 
per alterare io sviluppo delle 
collide, rettificare processi ana¬ 
trali. arrestare la formazione di 
cellule nocive, impedire proces¬ 
si che la medicina non risa 
an co ra « eontrdUare. 
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Offensiva del Pentagono per la «scalata» nel Vietnam 

Wheeler vuole altri 100.000 uomini 


I risultati di una 
inchiesta giornalistica 


Sondaggio 
a Londra: 


Pronto un piano per la mobilitazione dei riservisti — Il gen. Clark: « Non esiterei ad impiegare le atomiche » — Il 
presidente della Corte marziale che condannò il capitano Levy si schiera con gli avversari della guerra 


Il Senato ha le prove: fu il Pentagono a provocare gli incidenti del Tonchino 


WASHINGTON. 23 
Il generale Earl Wheeler, ca¬ 
po di stato maggiore generale, 
lia già elaborato un piano per 
la mobilitazione di cinquanta¬ 
mila riservisti dell'esercito, 
della marina, dell'aviazione e 
dei « marines » e la messa in 
stato d’allarme di altri cen¬ 
tomila, in vista dell'ulteriore 
invio di rinforzi nel Vietnam 
del sud. L'ammontare degli ef¬ 
fettivi da aggiungere ai 525.000 
già approvati dal Congresso 
(cifra che dovrebbe essere rag¬ 
giunta già nei prossimi mesi), 
per quanto riguarda tali rin¬ 
forzi, non viene precisato, ma 
fonti bene informate afferma¬ 
no che potrebbe trattarsi di 
altri centomila uomini. Whee¬ 
ler avrebbe già posto le sue 
richieste al presidente John¬ 
son, anche se non ancora in 
modo formale, e si riservereb¬ 
be di precisarle dopo le con- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2J 

Solenne celebrazione oggi m 
tutta l'Unione Sovietica del 50* 
anniversario della fondazione 
dell'Esercito (tosso. Al Cremli¬ 
no. presenti f Ufficio politico 
del partito, il governo, il Pre- 
sidium del Soviet Supremo e 
i comandanti delle varie spe¬ 
cialità. si è avuta una riunione 
solenne dei lavoratori di Mo¬ 
sca. Il compagno Breznev ha 
letto un messaggio del PCUS 
alle forze armate, il ministro 
della Difesa. Grecko, ha pro¬ 
nunciato il discorso comme¬ 
morativo mentre il ministro 
della Difesa delia Polonia Spi- 
katski ha recalo il saiuto di 
tutte le delegazioni militari dei 
paesi socialisti presenti alla 
manifestazione. 

li messaggio del PCUS dice 
tra l’altro che. nella situazio¬ 
ne presente, il pencolo mag¬ 
giore per la pace e la sicurez¬ 
za è costituito daUTmpenali- 
smo americano, gendarme mon¬ 
diale. e dal suo allealo tede¬ 
sco-occidentale. L’UKSS ntiene 
pertanto necessario sviluppare 
la potenza delle sue forze ar¬ 
mate trasferendo in esse le 
conquiste piu avanzate della 
tecnica e della dottrina belli¬ 
ca, rafforzando il loro caratte¬ 
re popolare e rivoluzionano e 
approfondendo la collaborazio¬ 
ne con gli eserciti degli altri 
paesi socialisti. 

LI maresciallo Grecko ha trac¬ 
ciato un quadro dei sacrifici e 
delle vittorie di mezzo secolo 
di storia del primo esercito ope¬ 
raio e contadina Grandi applau¬ 
si hanno accolto i nomi dei con¬ 
dottieri militari della guerra ci¬ 
vile, della resistenza e del pri¬ 
mo attacco impenalista, della 
storica vittoria nella seconda 
guerra monda ile. Alcune di 
quelle figure leggendarie era¬ 
no presenti alla manifestazio¬ 
ne: Budienni. Voroscilov. Timo- 
scenko. Zukov. Vassiliewski. Ha 
nev. Un applauso è andato an¬ 
che all' indirizzo del nome di 
Stalin citato dall’ oratore come 
capo del Comitato di difesa. 

Riferendosi all’attualità. Grec¬ 
ko ha detto cne l'imperialismo 
sta svolgendo un'accanita cor¬ 
sa agli armamenti e che gli 
Stati Uniti organizzano prosa 
canoni belliche in vane parti 
del mondo mentre i fascisti ta 
deschi rialzano la testa. L'URSS 
intende assòlvere alla sua fun¬ 
zione di avanguardia nella lot¬ 
tai contro l'imperialismo e per¬ 
ciò non può non tener conto 
delle aspirazioni aggressive di 
determinate potenze. Costoro non 
de v ao incorrere nell’ errore di 
ritenere che sia possibile sor- 


sultazioni con Westmoreland, 
a Saigon. 

Una campagna concertata di 
appoggio alle richieste dei mi¬ 
litari e in generale ad un 
impegno di rilancio militare 
si va delincando al Congresso 
e negli ambienti politici di 
Washington. II generale Mark 
Clark, che fu comandante del¬ 
le forze americane in Corea, 
ha dichiarato in un'intervista 
che, se dipendesse da lui, non 
esiterebbe ad impiegare armi 
atomiche nel Vietnam, senza 
curarsi dell'opinione pubblica 
mondiale, che, egli ha detto, 
è soltanto « il prodotto di mi¬ 
noranze radicali, manovrate a 
volontà dalla propaganda co¬ 
munista ». Il generale ha an¬ 
che dichiarato, ovviamente in 
funzione anti-negoziato, che lo 
intervento nel Vietnam è parte 
di una « strategia globale » e 
che l’aiuto al governo di Sai¬ 


prendere. non importa con quale 
mezzo, la vigilanza delle forze 
armate sovietiche che sono ca¬ 
paci di svolgere operazioni mi- 
Iitari con l'impiego o senza l'im¬ 
piego dell' arma nucleare, in 
qualsiasi condizione e in qual¬ 
siasi momento: sulla terra, 
nell'acqua e nel cielo. 

La capacità di comoattimen- 
!o del nostro esercito — ha 
continuato il ministro della Di¬ 
fesa — è assicurata da mezzi 
al più alto livello tecnico, dal¬ 
le armi missilistiche strategi¬ 
che che hanno raggiunto una 
potenza enorme, dalla flotta 
che ha ricevuto armi che ri¬ 
flettono le conquiste della scien¬ 
za d'avanguardia, da un eser¬ 
cito di terra e da una difesa 
contraerea fomiti di mezzi che 
non lasciano speranza all' ag¬ 
gressore. Ci rendiamo conto — 
ha concluso — che l'imperiah- 
smo dj oggi non è una tigre di 
carta, ma possiamo assicurare 
il nostro popolo che abbiamo 
armi che garantiscono la sua 
tranquillità e che queste armi 
sono in mani sicure. 

Durante la giornata le caser¬ 
me sono state aperte ai civili e 
si sono avute numerose mani¬ 
festazioni culturali. A) tramonto 
a Mosca e nelle altre capitali 
repubblicane sono state spara'e 
cinquanta salve di artiglieria. 

Ieri sera, il Soviet Supremo 
aveva deciso l'attribuzione di 
alcuni dei titoli militari più 
elevati ad una serie di perso¬ 
nalità. Voroscilov e Budienni 
sono stati insigniti di un’altra 
Stella d'oro di Eroe dell'URSS 
mentre l'Ordine della Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre è stato assegnato 
all’ incrociatore Aurora. Il co¬ 
lonnello generale G. Odmzov è 
stato elevato ai grado di Ma¬ 
resciallo di artiglieria. 

Enzo Roggi 

Messaggio 
di Giap 
a Grecko 

HANOI. 23 

tl ministro della Difesa della 
RDV generale Giap, ha inviato 
al ministro deila difesa della 
URSS, maresciallo Grecko. un 
messaggio di auguri per il 50.mo 
anniversario dell'Armata Rossa, 
messaggio nel quale ringrazia la 
URSS per gli aiuti fomiti «alla 
lotta per l’indipendenza e la riu¬ 
nificazione del Vietnam». 


gon è del tutto secondario. 
Nello stesso senso si pronun 
ciano parlamentari notoriamen¬ 
te vicini ai Pentagono. 

Nella discussione sul Viet¬ 
nam si è inserito nelle ultime 
ore, come un elemento di pri¬ 
mo piano, il conflitto tra la 
commissione esteri del Senato 
e il Pentagono sulla vicenda 
degli « incidenti del Golfo del 
Tonchino ». nell’agosto 19&4, 
che conosce sviluppi esplosi¬ 
vi. La commissione, che sta 
indagando sulle circostanze e 
sul significato di quegli inci¬ 
denti — i presunti attacchi ar¬ 
mati di motosiluranti nord-viet¬ 
namite ai cacciatorpediniere 
« Maddox » e « Turner Jox ». 
che Johnson addusse come pre¬ 
testo per farsi rilasciare dal 
Congresso « carta bianca * 
contro la RDV — è giunta in¬ 
fatti alla conclusione che le 
due unità americane erano na¬ 
vi-spia, penetrate nelle acque 
territoriali nord-vietnamite con 
diretti obbiettivi di provoca¬ 
zione. e che McNamara ha 
nascosto importanti elementi 
di giudizio al Congresso e al 
paese. 

Tali conclusioni sono espo¬ 
ste in un documento, prepara¬ 
to dalla commissione, che con¬ 
tiene. tra le altre. le seguenti 
accuse: 

1 ) il « Maddox » e il « Tur¬ 
ner Joy ». unità munite di ap¬ 
parecchiature elettroniche per 
la neutralizzazione delle at¬ 
trezzature radio e « radar » 
nord-vietnamite. erano in 
« missione segreta * e non in 
una missione « di ordinaria 
amministrazione ». come Mac- 
Namara ha sostenuto nella sua 
deposizione. La loro missione, 
indicata con il nome in codice 
« De Soto ». prevedeva la pe¬ 
netrazione ben addentro nelle 
acque territoriali della RDV; 

2) contemporaneamente, uni¬ 
tà sud-vietnamite erano im¬ 
pegnate in attacchi, organiz¬ 
zati in collaborazione con il 
Gruppo dei consiglieri milita¬ 
ri americani a Saigon, contro 
le isole nord-vietnamite di Hon 
Me e Hon Nieu. Anche que¬ 
sta missione, il cui nome in 
codice era « 34 A ». era stata 
preparata dagli americani, 
che avevano fornito i mezzi e 
addestrato gli equipaggi; 

3) l’operazione « De Soto » e 
l’operazione « 34-A » erano 
coordinate, in base a diretti¬ 
ve emanate dal comandante 
supremo americano nel Paci¬ 
fico: i due caccia americani 
avevano il compito di distrar¬ 
re l’attenzione dei « radar » e 
delle navi-pattuglia nordviet¬ 
namite dall’attacco alle isole. 
Anche in questo caso, McNa¬ 
mara ha mentito, allorché ha 
negato, nel 1964. questo colle¬ 
gamento. La commissione è in 
possesso dì messaggi segreti 
della marina che lo provano 
ed è a conoscenza del testo 
di un messaggio dello stato 
maggiore generale, che aval¬ 
la la missione; 

4) non vi sono prove che 
l’attacco nord-vietnamita al 
« Maddox » e al « Turner Joy * 
abbia effettivamente avuto 
luogo. Le condizioni dei tem 
po nella notte del 4 agosto, 
data del secondo incidente, 
erano tali da escludere l’av¬ 
vistamento diretto dei siluri 
da parte degli ufficiali e la 
rutta delle due unità era tale 
che i « sonar * possono aver 
registrato l’eco dei loro stessi 
movimenti. La trasmissione 
radio nord-vietnamita, conte¬ 
nente la « conferma » deU’av 
venuto attacco, è stato un fal¬ 
so del Pentagono. 

Il senatore Wayne Morse, 
commentando queste conclusio 
ni ha detto che « gli Stati 
Uniti svolsero nel Golfo del 
Tonchino la parte del provo¬ 
catore e la storia lo ricorde¬ 
rà ». Un altro senatore, il de¬ 
mocratico Albert Gore ha det¬ 
to: « Non vi è alcun dubbio 
che il Pentagono ha tentato 
di ingannare la commissione 
esteri, sia all’epoca degli in¬ 
cidenti. sia nel corso dell’ul- 
tima inchiesta ». 

Pochi giorni fa. il senatore 
Fulbright. presidente della 
commissione, aveva rivelato 
che la marina ha ordinato al 
l’ufficiale del « Maddox » che 
si era offerto di testimoniare 
sulla « inesistenza » degli at¬ 
tacchi nord-vietnamiti di sot¬ 
toporsi ad un esame psichia¬ 
trico, « mettendo cosi la com¬ 
missione nell’impossibilità di 
ascoltarlo ». 

Gli sviluppi della vicenda 
vietnamita continuano ad ave 
re ripercussioni drammatiche 
in seno all’opinione pubblica 
L’ex colonnello Cari Brown. 
presidente della corre marzia 
le che condannò a tre anni di 
lavori forzati il capitano me 
dico Howard Levy per cssers: 
rifiutato di partire per I Vìtt 
nam. ha scritto per 'I « Wa 
shington Post » un articolo nel 
quale dà ragione al condanna¬ 
to. Brown ha lasciato I escr 
rito per l’insegnamento e ha 
sottoscritto con altri docenti 
universitari una mozione ni 
protesta contro la guerra, che 
è stata pubblicata dal «New 
York Times ». 


Il giornale di Wall Street 
attacca Johnson e chiede 
la fine della guerra 


NEW YORK. 23. 

11 quotidiano economico ame¬ 
ricano « Wall Street Journal ». 
che finora ha sempre difeso 
l’operato del governo Johnson 
nel Vietnam, scrive stamane 
che « il popolo americano si 
deve preparare ad accettare, 
se già non lo ha fatto, la pro¬ 
spettiva che tutto lo sforzo nel 
Vietnam potrebbe essere con¬ 
dannato ai fallimento». 

Il giornale afferma che il 
presidente Johnson sembra im¬ 
pegnato più fermamente che 
mai nella guerra e che « l'osti¬ 
nazione può andare oltre i li¬ 
miti della ragionevolezza ». 

L’editoriale così prosegue: 
« Crediamo che il governo abbia 
il dovere di riconoscere che 
nessuna battaglia e nessuna 
guerra valgono un qualsiasi prez¬ 
zo. non importa quanto disa¬ 
stroso. e nei caso del Vietnam 


tutto potrebbe venir meno per 
la semplice ragione che ogni 
cosa sta crollando dal di den¬ 
tro ». 

« E’ possibile — continua l’ar¬ 
ticolista — che tutto questo sia 
sbagliato, è possibile che i co¬ 
munisti siano sull'orlo della scon¬ 
fitta e che sinceri colloqui di 
pace stiano per cominciare. Non 
sembra però che sia cosi e fino 
a che durerà questo stato di 
cose è meglio che ognuno si 
prepari al sapore amaro di una 
sconfitta che l’America non ha 
il potere di impedire ». 

A Washington il Pentagono ha 
rifiutato qualsiasi commento 
suireditoriale con cui — ha 
detto un giornalista del « Wall 
Street Journal » — l'autorevole 
quotidiano ha voluto esprimere 
il suo senso di « crescente sco¬ 
raggiamento ». 


Con festeggiamenti in tutta l'URSS 

L'Armata Rossa 
celebra I suol 

gloriosi 50 anni 

Breznev ha letto il messaggio di saluto del 
PCUS — Il discorso pronunciato da Grecko 



SAIGON - Due marines USA appostati dietro ad un cumulo di ma cerie nel quartiere nord orientale della città (Tel. AP-1’« Unità ») 


Approvata la « piattaforma comune » delle sinistre francesi 


Una più stretta unità dazione 
fra la Federazione e il PCF 


Oggi la presentazione ufficiale del documento, frutto di otto mesi di lavoro 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 23 

L’incontro al vertice tra i lea- 
ders della Federazione della si¬ 
nistra democratica e socialista 
e Quelli del PCF si è concluso 
Questa sera con l'approvazione 
di massima della « piattaforma 
comune » elaborata nel corso 
di Questi ultimi otto mesi da una 
commissione mista: questa sera, 
il Comitato esecutivo della Fe¬ 
derazione. e domani mattina il 
C C. del PCF approveranno que¬ 
sto documento che sarà succes¬ 
sivamente presentato alla stam¬ 
pa verso le 11 dal presidente 
della Federazione. Mitterrand, e 
dal segretario generale del PCF. 
Waldeck Rochet. 

La riunione odierna si è svolta 
nella sede della Federazione, in 


Francois Mitterrand 


Waideck Rochet 





Guy Molla! 


R ue de Lille, presenti Waldeck 
Rochet. Laurent ed Etienne Fa- 
jon per i comunisti: Mitterrand. 
Mollet e Uerun Fuzier per i fe¬ 
derati. 

Il documento consta di una 
ventina di pagine, divise in tre 
capitoli: questioni istituzionali; 
questioni economiche e sociali; 
questioni di politica estera. Le 
due parti sono d'accordo nel 
definire questo documento come 
una « piattaforma comune » di 
azione, cioè come un punto di 
partenza per lo sviluppo e lo 
approfondimento dei rapporti fra 
comunisti e federati verso una 
unità sempre più « produttiva * 
di tutta la sinistra francese. E 
già da questo punto di vista, il 
documento rappresenta una tap¬ 
pa di grande importanza nella 
storia del movimento operaio e 
democratico francese. La sua 
portata, poi. è ancora più evi¬ 
dente se si pensa che solo 7-8 
mesi fa, la sinistra cominciava 
appena a prendere in conside¬ 
razione un riavvicinamento fra 
i diversi partiti che la compon¬ 
gono. Xon è ancora il successo 
che i comunisti si augurano, ma 
è un grande passo avanti verso 
l'unione di tutte le sinistre, in¬ 
dispensabile per assicurare uno 
sbocco democratico alla Francia 
del post-gollismo. 

Un primo esame del documen¬ 
to — almeno di quella parte fil¬ 
trata attraverso le indiscrezioni 
della stampa pomeridiana — fa 
apparire che i punti di conver¬ 
genza fra i comunisti e i fede¬ 
rati sono molto maggiori dei 
punti di divergenza. Le difficol¬ 
tà maggiori a trovare una in¬ 
tesa. appaiono, come era pre¬ 
vedibile. sul piano della poli¬ 
tica estera: ma. anche qui. certi 
ostacoli non dovrebbero essere 
insormontabili. 

Questioni istituzionali: Le due 
parti sono <f accordo per ridurre 
considerevolmente le prerogati¬ 
ve presidenziali contenute nella 
Costituzione gollista e per re¬ 
stituire una maggiore autorità 
al Parlamento. In particolare, 
esse prevedono V abolì rione dello 
articolo 16 della Costituzione, 
che attribuisce, in periodi di 
crisi, i pieni poteri al presi¬ 
dente della Repubblica e la ri¬ 
duzione da 7 a 5 anni del man¬ 
dato presidenziale. 

Altre importanti convergenze 
in questo capitolo riguardano le 
oaranzie delle libertà individuali 
e di informazione (uno statuto 
democratico dorrà regaere la vi¬ 
ta della Radio-TV francese): la 
laicità deU’insegnamenlo (scuola 
laica in Stato laico); le libertà 
politiche. 

La divergenza più appariscente 
si riferisce al sistema elettora¬ 
le. essendo i comunisti favore¬ 
voli alla proporzionale, sulla 
quale i federati, invece, manten¬ 
gono molte riserve. 

Questioni economiche e socia¬ 
li: Le due parti sono concordi 
sulla necessità di intervenire con 
ampie riforme per rompere la 
attuale « oppressività » delle 
strutture economiche. Deve es¬ 
sere abolito ogni limite alla li¬ 
bertà di sciopero; l’industria 
farmaceutica deve essere posta 
sotto controllo governativo; la 
settimana lavorativa dovrà es¬ 
sere ridotta a 40 ore. con pari 
salario. 

Ampia i la convergenza sui 
problemi economici; vengono 
previste: una riduzione delle 
spese militari: mia recisione del 
bilancio di queste, per permet¬ 
tere maggiori investimenti natia 


ricerca, nell’educazione e nella 
edilizia popolare; una riforma 
fiscale di carattere largamente 
progressivo. Le due parti sono 
d'accordo sulla nazionalizzazione 
di certi settori produttivi, della 
industria militare e spaziale e 
delle banche. 

Questioni di politica estera: 
Comunisti e federati sono con 
cordi sui grandi principi di 
politica estera. Essi si im¬ 
pegnano a ricercare la pace 
mondiale, ad includere la Fran¬ 
cia nel trattalo di Mosca e ne¬ 
gli eventuali accordi sulla non 
proliferazione: a sostenere la 
necessitò di ima denuclearizza¬ 
zione dell'Europa e ad organiz¬ 
zare una conferenza fra gli 
Stati europei per la firma di un 
patto collettivo di assistenza 
e di non aggressione: questi 
patti dovrebbero precedere la 
dissoluzione simultanea dei 
blocchi Atlantico e di Varsavia. 

Sotto questo cavitalo, come 
abbiamo detto, emergono i mag¬ 
giori punti di divergenza: il 
PCF sostiene la necessità di ri¬ 
conoscere la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, mentre i fede¬ 
rati d si oppongono. Il PCF ri¬ 
mane ostile a quell'assetto go¬ 
vernativo sopranazionale euro¬ 
peo che invece rientra nelle 
concezioni europeistiche dei so¬ 
cialisti. dei radicali e dei con¬ 
venzionalisti (le tre formazioni 
che compongono la Federazione 
della sinistra). 

Altre divergenze, del resto 
scontate, appaiono sul disim¬ 
pegno della Francia dall'al¬ 
leanza atlantica e sui problemi 
medio-orientali. E* vero che le 
due parti, ad esempio, ricono- 


Israele 
ammassa 
truppe 
ad Aqaba 

BEIRUT. 23 

Allarmanti notizie sono state 
diffuse oggi dal giornale liba¬ 
nese «El Jarida » il quale af¬ 
ferma che Israele ha concentra¬ 
to numerose truppe nella zona 
del golfo di Aqaba. dove sta¬ 
rebbe preparando una nuova ag¬ 
gressione contro la Giordania. 
II giornale riferisce anche che 
forze giordane e irachene sono 
state trasferite d’urgenza lungo 
la costa giordana del golfo per 
fronteggiare lo schieramento 
israeliano. Le indiscrizioni del 
giornale non sono state confer¬ 
mate da nessuna altra fonte. 

AI Cairo il direttore di * Al 
Ahram ». Heyfcal. nel suo con¬ 
sueto articolo settimanale, af¬ 
ferma oggi che la missione di 
pace dell'inviato di U Thant. 
Gunnar Jamng. è stata < con¬ 
gelata » dal fallimento del pia¬ 
no per sbloccare le 15 navi dal 
canale di Suez, fallimento do¬ 
vuto a Israele. « L'Egitto — 
scrive Heykal — ha offerto a 
Jarring ogni aiuto possibile, ma 
l'inviato delI’ONU ha dovuto far 
fronte airinsistenza israeliana di 
negoziati diretti di pace con i 
dirigenti arabi». 


scono l urgenza di un negozia¬ 
to politico che rispetti i diritti 
degli arabi e degli ebrei ma 
per i comunisti, e non per i 
federali, il ritiro delle truppe 
israeliane dai territori occupati 
rimane una condizione indi¬ 
spensabile per la pace nel Me¬ 
dio Oriente. 

Abbiamo riferito questi punti 
essenziali, ripetiamo, sulla base 
di indiscrezioni poiché il testa 
ufficiale sarà pubblicalo soltan¬ 
to domattina. E' necessario riti 
tiare quindi alla pubblicazione 
della « piattaforma comune » 
ogni approfondito commento. 
Fin d "ora però alcune osserva¬ 
zioni generali debbono essere 
fatte. Questa * piattaforma co¬ 
mune» non è il solo risultato 
concreto del processo di riavvi¬ 
cinamento tra le varie forma¬ 
zioni della sinistra francese: 
perchè questo processo è avve¬ 
nuto non in modo astratto ma 
affrontando i problemi che ve¬ 
nivano maturando nel paese e 
che imponevano alla sinistra 
scambi sempre più intensi, ap¬ 
profondimento dei rapporti tra 
i partiti, aumento della fiducia 
reciproca. 

Le difficoltà che rimangono da 
superare non sono di oggi e non 
possono essere superate in un 
giorno. Esse risultano dall'elen 
co delle divergenze che il docu 
mento enumera obiettivamente. 
Ma esse hanno anche una loro 
radice in due fattori non mar¬ 
ginali: una vena anticomunista 
non del tutto scomparso in seno 
a certe frazioni della Federa¬ 
zione — non più tardi di tre 
giorni fa il socialista Jules Moch 
non rievocava forse, a modo 
suo. sul « Figaro ». il € colpo di 
Fraga » per mettere t n guardia 
i suoi compagni di parlilo dai 
rischi che potrebbero derivare 
da una alleanza coi comunisti? 
— e una tendenza centrista o 
di terza forza mai comple¬ 
tamente superata dai radicali. 

Anzi, questa tendenza è stata 
accentuata proprio ieri dal Co¬ 
mitato esecutivo del Partito ra¬ 
dicale che ha deciso di « ripe¬ 
scare » Felix Caillard e Mau¬ 
rice Faure dal pozzo deiroblio 
in cui erano caduti dopo le loro 
fallimentari esperienze governa 
tire sotto la quarta Repubblica 
e di delegarli come rappresen¬ 
tanti del Partilo radicale tn seno 
alCEsecutivo della Federazione 
della sinistra. Nè Faure nè Gail- 
lard avevano mai ruiscosto la 
loro avversione nei confronti di 
un accostamento della Federa¬ 
zione al Partito comunista cosic¬ 
ché « Le Monde » si chiede, non 
senza ragione, se la loro nomina 
non rischi di ricondurre la Fe 
derazione al periodo nefasto del¬ 
le sue esitazioni e di compro¬ 
mettere l'unità di tutta la si¬ 
nistra. Cè invece chi ritiene 
che l'inserimento di questi due 
personaggi nelTEsecutivo della 
Federazione impedisca loro di 
combattere la politica di riav 
vicinamento con una pericolosa 
lolla dall'esterno. 

Comunque domani la seconda 
tappa del processo unitario del¬ 
la sinistra francese arriverà in 
porto. E. con la pubblicazione 
del documento comune, comin- 
cerà una fase nuova nel corso 
della quale la sinistra francese 
potrebbe ottenere altri impor¬ 
tanti successi sulla strada della 
azione comune per Ceseremo 
della democrazia francese. 

Augusto Pancaldi 


gli inglesi 
per lo fine 
del conflitto 

Nostro servizio 

LONDRA. 23. 

La guerra psicologica che gli 
USA conducono in occidente per 
mascherare le loro sconfitte nel¬ 
l'aggressione armata contro il 
Vietnam e il loro rifiuto a ne¬ 
goziare la pace, viene respinta 
e battuta dall’opinione pubblica 
inglese. Un sondaggio di massa 
pubblicato da un foglio della 
sera londinese indica ad esem¬ 
pio che la grande maggioranza 
degli intervistati (5,V<) deside¬ 
ra vedere la line immediata del 
conflitto, meno di un terzo cre¬ 
de ancora nella cosiddetta teo¬ 
ria del « contenimento del comu¬ 
niSmo » ma il 76‘ <> è decisa¬ 
mente convinto della necessità 
di tenere lontano la Gran Bre¬ 
tagna da ogni coinvolgimento 
con la strategia imperialista de¬ 
gli USA. 

Se anche un sondaggio redat¬ 
to in termini « neutri » (tali cioè 
da evitare volutamente lo ragio¬ 
ni più profonde del diritto di un 
popolo alla sua libertà) produ¬ 
ce questi risultati, ciò significa 
che il processo di ripensamen¬ 
to e di chiarificazione si è ul¬ 
teriormente esteso nelle ultime 
settimane nella coscienza col¬ 
lettiva del cittadino inglese. 

La stessa stampa di informa¬ 
zione del resto è sempre più 
esplicita nella descrizione del 
reale stato di cose nel Vietnam 
e quindi indirettamente nella 
denuncia del tipo di guerra che 
gli americani vi stanno com¬ 
battendo. Il morale delle trup¬ 
pe di Westmoreland non è mai 
stato cosi basso, scrive oggi il 
conservatore « Daily Express ». 
Il « Times » dal canto suo ag¬ 
giunge altra documentazione sul 
tremendo logorio di mezzi (ol¬ 
tre che di uomini) di un corpo 
di spedizione straniero che fino 
ad oggi aveva fondato la sua 
tattica esclusivamente sulla su¬ 
periorità € tecnologica ». E’ il 
« Guardian > poi che tornando 
sulla questione del recente giro 
d’orizzonte di U Thant alla ri¬ 
cerca della « formula di pace » 
smentisce nel modo più netto 
la propaganda di Washington e 
dimostra come la resistenza alle 
trattative di pace sia venuta an¬ 
cora una volta dalla Casa Bian¬ 
ca. 11 giornale, sulla base di 
uno scambio di messaggi telegra¬ 
fici fra la redazione e le au¬ 
torità di Hanoi afferma oggi 
che « le trattative possono aprir¬ 
si entro quarantotto ore se gli 
americani cessano i bombarda¬ 
menti e tutti gli atti di aggres¬ 
sione contro la Repubblica po¬ 
polare del Vietnam del Nord ». 

Frattanto il movimento dì pro¬ 
testa che quotidianamente si e- 
sprime in decine di iniziative lo¬ 
cali ha prodotto stasera due cla¬ 
morose dimostrazioni all'indiriz¬ 
zo dei massimi esponenti gover¬ 
nativi britannici. Il ministro de¬ 
gli Esteri George Brown che 
doveva parlare a Canterbury è 
stato affrontato da una grossa 
rolla di studenti decisi a dimo¬ 
strare in concreto la loro disap¬ 
provazione per il colpevole si¬ 
lenzio della Gran Bretagna uf¬ 
ficiale. Analoga sorte è tocca¬ 
ta al Primo ministro Wilson du¬ 
rante un discorso al municipio 
di Lambeth a Londra. 

Leo Vestri 


U Thant informa 
gli ambasciatori 
scandinavi dei 
sondaggi di pace 

*NEW YORK. 23. 
Gli ambasciatori dei cinque 
paesi scandinavi si sono riuniti 
oggi neH'ufficio di U Thant per 
ascoltare dal segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite una re¬ 
lazione sui sondaggi in vista di 
trattative di pace nel Vietnam. 
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DALLA l a 


Saigon 

ti Uniti venne una scarica di 
pallottole. Due dei civili si 
lanciarono al coperto. Il ter¬ 
zo si arrestò quasi in cima 
ad alcuni gradini di pietra, 
si girò lentamente su se stes¬ 
so, lasciò cadere la bandie¬ 
ra e crollò a terra. Non si 
mosse piu ». 

Trasformata in una batta¬ 
glia su vasta scala, la lotta 
ad Huè ha visto oggi l’inter¬ 
vento della prima divisione 
di cavalleria aviotrasportata 
(l’orgoglio di McNamara). 
che sta gradualmente sosti¬ 
tuendo i marines decimati e 
incapaci di andare avanti. So¬ 
no stati i soldati di questa di¬ 
visione. oggi, ad essere impe¬ 
gnai! contro i ditensori della 
cittadella e. all’esterno di 
Huè. nell'azione contro un 
« villaggio fortificato » che se¬ 
condo i comandi americani 
costituisce una delle « cernie¬ 
re » sulle quali si articola il 
sistema di rifornimenti ai di¬ 
fensori vietnamiti di Huè. So¬ 
no stati ancora loro, oggi, a 
segnalare di essere giunti « a 
seicento metri dalle mura del¬ 
la cittadella », cosa che la di¬ 
ce lunga sul fallimento del¬ 
l'azione condotta dai marines 
e sulla situazione delle forze 
contrapposte. Il FNL dal can¬ 
to suo, è stato detto oggi, ha 
contrattaccato e respinto in 
vari punti gli americani, men¬ 
tre centri di fuoco compaiono 
improvvisamente nelle retrovie 
che gli americani pensavano 
di avere già accuratamente ri¬ 
pulito. Dopo l'ordine di «pren¬ 
dere la cittadella a qualun¬ 
que costo » gli americani, in 
sostanza, sono al punto di 
prima. 

Dei tre punti che paraliz¬ 
zano gli altri comandi ame¬ 
ricani e l'intero corpo di spe¬ 
dizione (Huè, Khe Sanh e 
Saigon), quello di Khe Sanh 
ha attratto oggi nuova atten¬ 
zione in seguito ai seguenti 
fatti: 1) i B-52 per il bombar¬ 
damento strategico potranno 
d ora in poi scaricare le loro 
bombe (30 ogni aereo) lino a 
1.500 metri dai limiti esterni 
di Khe Sanh. In casi eccezio¬ 
nali essi potranno bombarda¬ 
re anche a soli 500 metri da 
questo limite. Finora i B 52 
non potevano scaricare bombe 
a meno di tre chilometri da 
posizioni americane, dati i 
gravi effetti secondari del 
bombardamento a tappeto 
(crollo di parapetti delle trin¬ 
cee. crollo dei bunker, ecc.). 
Oggi si accettano tutti questi 
rischi, compreso quello, co¬ 
me scrive l'A.P., « che qual¬ 
che bomba cada in questo mo 
do sugli avamposti della 
base ». 

Non c’è cosi da meravi¬ 
gliarsi che. come i iferisce Per¬ 
ry Young alla UPI da Khe 
Sanh, i marines assediati can¬ 
tino la canzone « When Will 
they ever learn » (quando im¬ 
pareranno mai). « lo ho chie¬ 
sto ad uno dei marines perché 
mai essi cantino una canzone 
che è divenuta l'inno dei pa¬ 
cifisti americani che protesta¬ 
no contro l'intervento USA nel 
Vietnam. "Beh, è anche la no¬ 
stra protesta, egli rispose. 
Quando impareranno mai?”». 
Attorno alla base, oltre a 
quelle dei B 52 ci sono state 
ieri altre 230 incursioni di 
aerei « normali ». che si af¬ 
fannano a cercare di colpire le 
invisibili posizioni vietnamite, 
e «sospetti» concentramenti di 
autocarri e di carri armati. 
« Il tempo — informa l'A.P. — 
purtroppo non è favorevole 
alle operazioni aeree america¬ 
ne... a causa della nebbia e 
delle nuovole basse ». Nono 
stante gli sforzi, dice l’agen 
zia. « le postazioni di artiglie¬ 
ria comunista attorno a Khe 
Sanh vanno moltiplicandosi. 
L'intensità del fuoco non per¬ 
mette ormai più di far atter¬ 
rare i pesanti aerei da tra¬ 
porto e i rifornimenti vengono 
lanciati col paracadute, o sen 
za quando si tratta di mate¬ 
riale che non risente dell'urto 
violento col terreno, durante 
passaggi dei C-130 da trasporto 
a bassa quota sulla base. Poi¬ 
ché il radar per la guida de 
gli aerei sulle piste della base 
è stato distrutto dalle arti 
glierie comuniste, talvolta i 
lanci vanno fuori obiettivo, e 
prezioso materiale militare fi¬ 
nisce sulle posizioni comuni¬ 
ste oppure sui reticolati e sui 
campi minati. Cosi sono finiti 
nelle mani del nemico due ca¬ 
richi di munizioni di 7 tonnel¬ 
late ciascuno. I rifornimenti 
dall'aria, purtroppo non ba¬ 
stano mai. Qualche preoccu¬ 
pazione si nutre alla base per 
il materiale sanitario e per 
le razioni alimentari ». 

Oggi la contraerea vietna¬ 
mita piazzata attorno al cam¬ 
po americano ha abbattuto un 
elicottero CH-53. uno dei più 
grandi in servizio nel Vietnam, 
mentre un bimotore da carico 
C-123 è stato danneggiato. 

Attorno e dentro Saigon gli 
americani proseguono l’affan¬ 
noso e frenetico tentativo di 
creare difese solide. Ma. oggi, 
numerose granate da mortaio 
sono cadute a Tan Son Nbut, 
proprio sul centro che assicu¬ 
ra le comunicazioni radio via 
satellite tra Saigon e Washing¬ 
ton. E stasera un posto di po¬ 
lizia alla periferia nord orien¬ 
tale di Saigon è stato attacca¬ 
to da unità del FNI~ Un alto 
ufficiale americano ha dichia¬ 
rato ieri, commentando la si¬ 
tuazione americana nella ca- 
tipale: « dobbiamo mantenerci 
in una posizione strettamente 
difensiva, non possiamo per¬ 
metterci di attaccare perchè 
cosi le unità vietcong si infil¬ 
trerebbero». Infiltrazioni? Un 
poliziotto collaborazionista del 
quartiere di Phu Tho dichia¬ 
rava ieri: «Essi (i combat¬ 
tenti del FNL) sono dovunque, 
nelle case nei giardini... ». 
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I padroni messi con le spalle al 
muro dalla forte lotta operaia 


Ritirati i quattro licen¬ 
ziamenti alla Snobital 
Smentite le gratuite af¬ 
fermazioni della RAI-TV 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 23 

La lotta delle operaie e dev’li 
operai delle confezioni in serie 
ha messo spalle al mino uno 
dei padronati |>eggtori d'Italia. 
Menti e viene annunciato che le 
trattative per il conti atto nazio¬ 
nale sono tom ovate |ier la (Ine 
ilei mese, sul piano locale è da 
registrare una significativa no¬ 
tizia. I)oi>o giorni di lotta i diri¬ 
genti della Snohital hanno riti- 
iato i licenziamenti dei quattio 
la\oratoti candidati della CGIL 
I>er l'elezione della Commissione 
interna. Il patitone è stato dun¬ 
que costretto a riconoscere ciò 
che lino all’ultimo aveva negato, 
e cioè che si trattava di lina 
vota e propria rappresaglia sin¬ 
dacale. Battuta su questo ter- 
ìcno. tuttavia sembra che la 
.Snohital non «,ja intenzionata a 
cambiale strada: nuovi provve¬ 
dimenti di licenziamento infatti 
sono annunciati i>er i prossimi 
gioì ni. 

La verità è clic qui a Pe¬ 
scara. in Abruzzo, in questo .set¬ 
tore ci troviamo di fronte ad 
un padronato senza scrupoli, 
elio non esita a ricorrere ai 
mezzi più indegni per piegare 
la lotta operaia e continuare 
indisturbato nella sua politica 
ili sfruttamento inumano. Cosi 
abbiamo assistito a episodi tep 
pistici come quello avvenuto 
alla Snohital con l’aggressione 
al compagno segretario della 
CdL Antonio Corneli. 

Sul grave fatto sono state pre¬ 
sentate in Parlamento e in Se¬ 
nato interrogazioni dei deputati 
e senatori comunisti abruzzesi 
Spallone. Giorgi. Illuminati e 
Di Mauro. Di Paolantonjo e 
D’Angelosanto. 

II Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione del PCI ha emesso, 
a sua volta, un comunicato in 
< ui. dopo aver espresso l'augu¬ 
rio di pronta guarigione al com¬ 
pagno Corneli. la solidarietà con 
i lavoratori aggrediti e il plauso 
dei comunisti pescaresi per il 
proficuo lavoro svolto in que¬ 
sti ultimi tempi dalla Camera 
confederale del lavoro in difesa 
degli interessi dei lavoratori 
della provincia, si decide «di 
intensificare attraverso inizia¬ 
tive a livello parlamentare e 
nei Consigli comunale e pro¬ 
vinciale l’azione contro la po¬ 
litica di centrosinistra che. in¬ 
coraggiando la politica padro¬ 
nale di massimo profitto, di inu¬ 
mano sfruttamento e di viola¬ 
zione sistematica dei contratti 
di lavoro, genera situazioni in¬ 
tollerabili ». 

L’episodio della Snohital non 
è stato, tuttavia, che un aspetto 
— seppure al livello più basso — 
del modo in cui il padronato 
ha reagito alla pressione ope¬ 
raia. Alla Roman Style. ad 
esempio, è ricorso al ricatto più 
infame, che è quello di paven¬ 
tare non solo ai dipendenti, die 
sono in maggioranza ragazze 
giovanissime, ma direttamente 
alle loro famiglie Io spettro 
della disoccupazione. In questo 
l'azienda c stata validamente 
sostenuta dalla DC che. dopo 
aver espresso elogi al padrone, 
definito «benemerito cittadino», 
ha invitato i lavoratori a non 
scioperare pena la perdita del 
posto di lavoro. Malgrado que¬ 
sta indegna minaccia, che ha 
creato nuove preoccupazioni 
nelle famiglie pennesi che pro¬ 
prio a causa della politica della 
DC stentano a tirare avanti, 
le ragazze sono scese in lotta 
e hanno scioperato di nuo\o 

La lotta operaia ha infine 
messo il dito sulla piaga della 
drammatica situazione econo¬ 
mica e sociale deH’Ahruzzo. 
Smentendo In stessa TV. che 
per due volte in una settimana 
è tornata ad occuparsi di Pe¬ 
scara con servizi ad uso e con¬ 
sumo della DC e dei padroni 
fil secondo servizio è stato «cu¬ 
rato» direttamente dalla locale 
t'mone degli industriali, è ve¬ 
nuta fuori, attraverso la lotta, 
la verità sulla realtà industriale 
della regione, in cui — mentre 
fabbriche metalmeccaniche co¬ 
me la IMA o vecchie industrie 
come la Montecatini di Piano 
rì'Orta chiudono 1 battenti — «i 
sviluppa invece il regno del 
sottosalario con il bestiale sfrut¬ 
tamento della manodopera fem¬ 
minile. Siamo qui in pieno re¬ 
gime coloniale. 

Gianfranco Console 


Donna uccisa 
a coltellate 
a Potenza 

POTENZA, 23. 

Un efferato delitto è stato 
commesso stamane al terzo pla¬ 
no di un palazzo situato al cen¬ 
tro di Potenza. Un giovane di 
22 anni, tale Gerardo Marino, 
semicieco, da Potenza, ha ucci¬ 
so a colpi di coltello una don¬ 
na di 32 anni, Lucia Mastro- 
Pasqua in Mollone, completa¬ 
mente deca da Canosa di Pu¬ 
glia a residente a Potenza. 

Al momento del delitto la vit¬ 
tima era accompagnata dalla 
cameriera la quale è stata la 
prima a chiamare aiuto men¬ 
tre il Marino si dava alla fuga. 
L'assassino conosceva la vitti¬ 
ma ?n quanto i coniugi Moiìo- 
ne, ossendo ambedue ciechi, 
utilizzavano il giovane come ac¬ 
compagnatore. 

La Mollone è spirata poco do¬ 
po il ricovero In ospedale, men¬ 
tre il Marino si è costituito nel¬ 
la larda mattinata al carabi¬ 
nieri del locale nucleo mobile- 
Finora non si sanno I motivi del 
delitto ma motto probabilmen¬ 
te si tratta di questioni di in- 



PESCARA — Ragazze della Monti durante uno sciopero 


La lotta a Cagliari per una nuova università 


Studenti e docenti comunisti 
chiedono il ritiro della 2314 

Votato un documento contenente le richieste più urgenti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23 

Studenti e docenti universita¬ 
ri comunisti, riuniti in assem¬ 
blea nella sala della sezione 
Lenin, hanno dibattuto le que¬ 
stioni relative alle lotte in cor¬ 
so nei due atenei sardi e in 
quelli continentali. 1 comunisti 
— è stato detto dal relatore 
compagno Franco Restaino, as¬ 
sistente di filosofia teoretica 
nella Facoltà di lettere — sono 
p-e=enti in questo movimento, 
insieme a forze di estrazione 
ideologica diversa, non per so¬ 
lidarietà. ma come elemento 
che vuole essere propulsore, 
d'avanguardia. 

Restaino ha anche affermato 
che soltanto il movimento stu¬ 
dentesco. tra le componenti in¬ 
terne alla vita universitaria, 
ha saputo compiere il necessa- 


Sicilia 


Petizione 
UDÌ per 
le zone 
terremotate 


Con una manifestazione 
Interprovinciale Indetta per 
domattina, domenica, a Ma¬ 
xara del Vallo (salone della 
Colomba Bianca), l'UDI lan- 
cerà tra le donne siciliane 
— e in particolare tra quelle 
delle zone devastate dal ter¬ 
remoto — una petizione che 
sollecita il Parlamento re¬ 
gionale a varare un organico 
provvedimento nei loro con¬ 
fronti. 

La manifestazione — cui 
sono stati Invitali a parte¬ 
cipare i sindaci del comuni 
sinistrati, le organizzazioni 
sindacali e di massa, gli or¬ 
ganismi femminili di parti¬ 
to. i parlamentari — sarà 
aperta da una relazione del¬ 
la compagna Giovanna Bar- 
reca, responsabile provincia¬ 
le dell'UDI di Trapani e sarà 
conclusa da un discorso del 
vice presidente deU'Assem- 
blea regionale, onorevole 
Anna Grasso Nicolosi, pre¬ 
sidente dell'Associazione don¬ 
ne siciliane. 

La petizione — sulla qua¬ 
le già in questi giorni pre¬ 
paratori della manifestazio¬ 
ne centinaia di donne han- 
ro apposto le loro firme — 
formula sei richieste: 1) l'ini¬ 
zio immediato dei lavori di 
ricostruzione dei paesi di¬ 
strutti dal terremoto (che 
deve comprendere un mo¬ 
derno assetto urbanistico e 
tutti i servizi sociali neces¬ 
sari). 2) la garanzia di un 
posto di lavoro stabile a tut¬ 
te le donne capofamiglia; 3) 
l'istituzione dì cantieri di la¬ 
voro e corsi di qualificazio¬ 
ne (agricoli e industriali) 
destinati alla mano d'opera 
femminile; 4) la concessio¬ 
ne del vitalizio regionale a 
tutti coloro che, essendo già 
in età pensionabile, non go¬ 
dano di alcun trattamento 
previdenziale; S) un Inter¬ 
vento presso gli enti mutua¬ 
listici perchè sia concesso un 
assegno di parto pari a lire 
150 mila a tutte le puerpere 
delle zone colpito dal sisma; 
è) un incontro Regione-sinda¬ 
cati-enti locali organizzazioni 
di massa per concordare un 
programma di rinascita e 
provvedere alla istituzione 
della consulta famminlla re¬ 
gionale. 


rio salto di qualità nei conte¬ 
nuti e nelle forine di lotta per 
una integrale e autentica rifor¬ 
ma che spezzi le attuali strut¬ 
ture di classe non solo a livello 
della gestione amministrativa, 
ma anche a livello dei metodi 
e dei contentiti didattici e cul¬ 
turali. Gli obiettivi della lotta 
attuale prevedono « il diritto 
da parte degli studenti di con¬ 
trollare la propria formazione 
culturale e professionale ». Un 
efficace risultato si può otte¬ 
nere a condizione che si rea¬ 
lizzi un collegamento con le lot¬ 
te delle masse lavoratrici 
Sia Restaino che i docenti e 
gli studenti intervenuti nel di¬ 
battito, hanno riaffermato il 
carattere positivo della lotta. 
« L’occupazione delle sedi uni¬ 
versitarie — dice un documen¬ 
to votato al termine dei lavo¬ 
ri — è valida ed indispensabile 
non solo come occasione di 
protesta e luogo di discussione, 
ma perchè estende il movimen¬ 
to e le parole d’ordine verso 
gli studenti ancora assenti dal¬ 
le agitazioni, e perchè porta 
presso gli stessi docenti la spac¬ 
catura. isolando in modo netto 
i gruppi che non vogliono la 
riforma democratica di massa. 
Ciò sene a creare uno schie¬ 
ramento unitario di studenti e 
docenti, per svolgere una pres¬ 
sione ancora maggiore 
Il documento indica poi una 
serie di punti, considerati ur¬ 
genti dai comunisti per ravvio 
al radicale rinnovamento di 
tutte le strutture universitarie. 
Eccoli riassunti in breve: 

1) ii ritiro e il seppellimento 
definitivo della 2314. che si 
tonta di far riemergere in que¬ 
ste ultime settimane della legi¬ 
slatura: 2) il diritto allo studio 
effettivo e generalizzato, con¬ 
dizione preliminare e necessa¬ 
ria di una riforma democra¬ 
tica di massa della Università 
che ne elimini il carattere di 
classe; 3) la fine dell’autorita¬ 
rismo accademico in tutte le 
sue forme (e non solo in quelle 
più palesemente «feudali»): 
4) il riconoscimento agli stu¬ 
denti del diritto di controllare 
e di decidere, insieme ai do¬ 
centi. il criterio della formazio¬ 
ne culturale e professionale, 
nonché di partecipare parita¬ 
riamente alla vita universita¬ 
ria. silo scopo di precisare la 
funzione che l’Università deve 
assolvere per creare dei citta¬ 
dini liberi e padroni del loro 
Il destino. 

"I I comunisti auspicano infine 
la organizzazione — da parte 
degli studenti, e con la colla¬ 
borazione paritaria dei docenti 
— di corsi e controcorsi spe¬ 
rimentali. da tenere in periodi 
nei quali si sospendano i cor¬ 
si normali, allo scopo di avvia¬ 
re e sperimentare nella pratica 
un nuovo tipo di lavoro univer¬ 
sitario. 

Dopo l'intervento del relato¬ 
re compagno Restaino. sono 
intervenuti: Salvatore Pau. stu¬ 
dente di economia e commer¬ 
cio; Tonino Mameli, studente 
di Magistero: Giancarlo Ferret¬ 
ti. incaricato presso la Facoltà 
di Medicina; Paolo Spinano, in¬ 
caricato di Storia del Risorgi¬ 
mento presso il Magistero: 
Il Franco Sulas. studente di Eco- 
li nomia e commercio: Andrea 
Raggio, segretario della Fede¬ 
razione di Cagliari del PCI: 
Bruno Anatra, assistente di 
Storia Moderna presso il Ma¬ 
gistero: Alberto Palmas, stu¬ 
dente di Giurisprudenza; Ben¬ 
venuto Pilurzu, segretario delia 
sezione Lenin: Mario Baratto, 
incaricato di Letteratura Ita¬ 
liana presso il Magistero. 
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Gii studenti di Cagliari sono in prima linea, in questi giorni, 
nelle lotte per la rinascita e in difesa delle libertà democratiche. 
In Sardegna il movimento studentesco per la riforma dell'Uni¬ 
versità implica un collegamento con le lotte delle masse operaie, 
contadine e pastorali per imporre un nuovo Piano di rinascita. 
Nell'ambito della battaglia generale per il rinnovamento «cono- 
mìco-sociale dell'Isola, gli studenti rivendicano « un intervento 
organico della Regione che superi l'attuale pratica clientelare 
ed elettoralistica » 


Acquaviva Collecroci: ridicolo intervento poliziesco 


// segretario della CdL diffidato 
perché organizzava i disoccupatiì 


ì 


E’ stato convocato dal 
questore di Campobas¬ 
so - Responsabilità del 
prefetto e dell'ammini¬ 
strazione de 

Nostro servìzio 

ACQUA VIVA C.. 23 

E' proprio vero che la politica 
deirintimidazione. del ricatto, 
del sopruso, non è finita. Gli 
attentati alle libertà democrati¬ 
che continuano. Acquaviva Col- 
lecroc i — un comune retto dal¬ 
la DC ma dove è vira e senti¬ 
ta tra i lavoratori l'influenza 
del nostro partito — è stato 
teatro di avvenimenti sconcer¬ 
tanti. dove, palesemente, la 
macchina della intimidazione 
non è tardata a farsi sentire. 
Il compagno Enrico Pinti, se¬ 
gretario della locale Camera 
del Lavoro, per aver guidato i 
lavoratori disoccupati in una giu¬ 
sta battaglia per il riconosci¬ 
mento dei loro diritti, è stato 
« diffidato » dal (/nestore di 
Campobasso, come un volgare 
« delinquente ». e. costretto a se¬ 
guire « le grida » da questi ema¬ 
nate. 

Il movente di questa storia che 
si è dipanata neìl'arco degli ulti¬ 
mi due mesi, lo possiamo co¬ 
gliere nei risvolti della tlolitica 
//orlata innanzi dalla DC nel 
l'amministrazione comunale. Lo 
solita politica, che nel Molise 
come nel Mezzogiorno. è sinoni¬ 
mo di affarismo, di clientelismo, 
di strapotere. Poi. le lotte inte¬ 
stine per la gestione del potere, 
fanno il resto. Cosicché, ad 
Acquaviva, se l’amministrazione 
comunale si regge, sia pure con 
un instabile equilibrio delle par¬ 
ti controverse. l'Ente comuna¬ 
le di assistenza, non ha avuto 
migliore fortuna. Il Comitato si 
è t sfasciato ». e per gli assistiti 
è iniziato il calvario. La disoc¬ 
cupazione. l’inverno, la neve e 
il freddo hanno fatto il resto. 
Trenta operai, tulli capofami¬ 
glia disoccupati — dietro le 
pressioni del compagno Pinti, 
segretario della locale Camera 
del lavoro — venivano ingaggiati 
dal comune per spalare la neve 
lungo le vie del paese, durante 
le ultime abbondanti nevicate. 

Passano i giorni. Gli operai 
protestano reclamando i loro di¬ 
ritti. Alla loro testa è sempre il 
compagno Pinti. Il Comitato 
ECA è sempre disciolto. Non può 
operare, perchè manca un com¬ 
missario. Agli operai, ai cittadini 
indigenti e bisognosi di essere 
assistiti, viene detto loro di « at¬ 
tendere ». « Attendere, da due a 
quattro mesi ». Viene inoltrata 
anche una petizione al prefetto 
che, mentre invia un commissa¬ 
rio all'ECA nella persona del 
doti. Palmieri, non perde tem¬ 
po. Il Pinti, poiché è un sobilla¬ 
tore, un agitatore, un comunista, 
va redarguito. E nei giusti ter¬ 
mini. Cosi, per renderlo inof¬ 
fensivo. per fargli abbassare la 
« cresta ». si ricorre alla diffi¬ 
da che viene emessa dal questo¬ 
re di Campobasso. 

Dunque, il problema è quello 
di intimidire i comunisti, quelli 
che sono « rimasti » in paese, 
perchè la massa dei lavoratori è 
emigrata. Così, un sindacalista 
può passare per un « pericolo¬ 
so ». per un « sovversivo ». Chi 
reclama i suoi diritti, rischia 
anche di finire in galera, in 
l>arba a tutte le leggi. E questo 
è un esempio che dimostra, a 
chiare lettere, come si attenti 
alle libertà democratiche dei 
cittadini e la stessa condizione 
dei lavoratori. La fame, la mi¬ 
seria. la disoccupazione, il sot- 
losalario. sono gli aspetti più 
vistosi del dramma che vivono 
intere popolazioni molisane e 
meridionali. Soffocare ogni sin- 
tomo di protesta, di insofferen¬ 
za. di ribellione, di rinascita: 
questo è il compito dell'attuale 
classe dirigente locale, regio¬ 
nale e nazionale. Ma i lavoratori 
continueranno nella lotta. E 
non ci saranno soprusi, diffide, 
intimidazioni e minacce che po¬ 
tranno fermare la loro avan¬ 
zata. 

Antonio Calzone 


Manifestazione a San Severo 


ACQUA NELLE CAMPAGNE 


BIRRA 

TAL 11 





Sono riprese in questi giorni nella Capitanata te manifestazioni 
per decisi interventi del governo per quanto riguarda le opere 
dì bonifica e di irrigazione. Questa foto si riferisce ad una 
manifestazione svoltasi a San Severo; accanto ai contadini sono 
scesi in lotta anche i pensionati che reclamano una effettiva 
riforma del sistema 


Dopo i comunali 


Da oggi scioperano 
a Palermo i gasisti 


PALERMO, 23 
Composto tempora neamiM- 
le Jo sciopero dei eoimc.ali, 
a Palermo entrano nuovamen 
te in lotta i dipendenti delle 
aziende municipalizzate. O^gi 
è stata la volta degli impie 
pati dell’aizcnda dei traini¬ 
ti pubblici (per il manteni¬ 
mento di due indennità e la 
corretta applicazione dell’ac¬ 
cordo sulla « speciale *) ; da 
domani notte — e per qua 


rantotto ore — sarà il turno 
dei gasisti, clic reclamano il 
rispetto dei diritti contrat¬ 
tuali già da tempo maturali. 

Di conseguenza quella azien 
da non è in grado di garan¬ 
tire la normale erogazione 
del gas. 

Domani entra in lotta anche 
il personale viaggiante del- 
l’A.MAT. dalle 18 a mezzanotte. 
jK’r il mancato funzionamento 
della mutua aziendale. 


S. Eufemia Lametia 


Treno merci sbaglia 
binario e deraglia 


CATANZARO, 23. 

Undici \ agoni di un treno 
merci proveniente da Paola so¬ 
no deragliati stamane nella sta¬ 
zione di S. Eufemia Lamez.a. 
L'incidente sembra sia dovuto 
a un errore di manovra. Il lun¬ 
go treno invece di immettersi 
nel settimo binario per uno 
scambio sbagliato ha infilalo il 
decimo. 

La velocità ridotta e il fatto 
che i binari lungo i quali è av¬ 
venuto l'mciriente sono i meno 
frequentati dagli altri convogli 
hanno evitato conseguenze per 
i viageiatori e i ferrovieri. Squa¬ 
dre di operai sono al lavoro 


per rimuovere i vagoni dera¬ 
gliati che hanno riportato sen¬ 
sibili danni. 


Mostra 


BARI, ’ f 

Roberto Lcnassini espone a 
« Il Cavalletto » di Moffetta 20 
tempere, riproduzione del giova¬ 
ne artista di questi due ultimi 
anni. Lcnassini è nato ad Ad¬ 
dis Abeha nel 1941 e vive e la¬ 
vora a Trani. La presenta con 
un appassionato profilo Domeni¬ 
co Di Palo. 


Domani manifestazione di protesta a Minervino 



Salento come una colonia 


LECCE. 23 

La foto qui accanto mostra 
uno degli aspetti più evidenti 
dello sfruttamento coloniale 
che ancor oggi si opera nel Sa¬ 
lento: tonnellate di noduli di 
bauxite (il prezioso minerale 
da cui si estrae l'allumina) 
stanno ammassati sulle ban¬ 
chine del porto di Otranto in 
attesa di essere caricati sulle 
navi che le trasporteranno nel 
Veneto, a Porta Marghera. 

Qui la privata società Mon¬ 
tevergine procederà alla la¬ 
vorazione del minerale e quin¬ 
di alla ulteriore utilizzazione 
industriale. Al Salento non re¬ 
sterà nulla: nè ricchezza mo¬ 
netaria (i canoni di fitto che 
la società corrisponde ai prò 
prietari delle miniere sono 
irrisori), nè i giacimenti , nè 
gli oliveti che prima li rico¬ 
privano. 

Contro questo stato di cose 
il PCI ha organizzato per do¬ 
menica prossima a Minervino 
di Lecce — il centro della 


zona mineraria — una mani¬ 
festazione per la pace e per 
lo sviluppo sociale ed economi 
co: da tutto il Basso Salento 
giungeranno a Minervino nel 
pomeriggio di domenica dele¬ 
gazioni di lavoratori e di g:o 
vani, per reclamare una nuo¬ 
va politica economica cd un 
impegno concreto da parte del 
le « partecipazioni statali » e 
da parte degli organi di gover¬ 
no affinchè le bauxiti otranti- 
ne vengano sfruttate in loco e 
affinchè questa fonte di ric¬ 
chezza serva ad aprire pro¬ 
spettive nuove a questa parte 
del Salento. 

Il programma della manife¬ 
stazione prevede il concentra¬ 
mento a Minoreino alle ore 17; 
la visita alle miniere, una fiac¬ 
colata della pace ed un comi¬ 
zio alle ore 18.30. Il tema della 
pace si lega strettamente a 
quello dello sviluppo economi 
co; la parola d’ordine è infat 
ti: « meno soldi agli arma 
menti, più soldi per l’indù 
strializzazione del Sud ». 







Sicilia 

Imminente 
una crisi 
all 1 ESA? 

La politica governativa 
ha bloccato l’attività 
dell’Ente 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23. 

Imminente e clamorosa crisi 
all'Ente siciliano di sviluppo 
agricolo? Le segreterie regio¬ 
nali della CGIL e della Feder- 
braccianti hanno infatti propo¬ 
sto alle altre organizzazioni sin¬ 
dacali (« e a tutti ì consiglieri 
legati agli interessi dei lavora¬ 
tori e alla difesa dei compiti 
istituzionali dcll’ESA ») di per¬ 
venire unitariamente alle dimis¬ 
sioni dei loro rappresentanti dal 
consiglio di amministraz one del¬ 
l'Ente « quale atto di denunzia 
l’eH'atteggidinento del governo ». 
è detto in una nota diramata 
stamane 

I termini della crisi da tempo 
latente all'ESA — crisi che ap- 
pena ieri era al centro anche 
di una energica presa di ix>- 
sizione del comitato regionale 
dell'Alleanza dei coltivatori — 
vengono ampiamente illustrati 
nella stessa nota in cui si sot¬ 
tolinea come il malessere ab¬ 
bia trovato nelle ultime setti¬ 
mane nuovo alimento con il ter- 
icmoto. 

« Mentre infatti la costituzione 
dell'ESA c i suoi atti di vo¬ 
lontà politica — è detto nel do 
cumcnto — hanno proposto una 
prospettiva di trasformazione 
del settoie rispondente alle esi 
genze di piena occupazione e di 
sviluppo del reddito colonico e 
contadino da conseguirsi attra¬ 
verso una radicale modifica del¬ 
la strumentazione dell'intervento 
pubblico, il governo regionale 
di centrosinistra ha. con tutti 
i propri atti politici e ammi¬ 
nistrativi impedito che quella 
volontà politica diventasse real¬ 
tà operante, ha difeso gli inte¬ 
ressi del padronato agrario e, 
attraverso la strumentazione del 
pubblico intervento che fondan¬ 
dosi sui consorzi di bonifica e 
sulla burocrazia statale, istitu¬ 
zionalizza a forme di pubblico 
potere quegli interessi e sanci¬ 
sce la necessaria, conseguente 
arretratezza ». 

La nota cosi prosegue: « Il 
governo regionale non ha tenuto 
in nessun conto le reiterate n 
chieste espresse da) consiglio di 
amministrazione dell'ESA per 
mutare i rapporti tra ESA e 
pubblici poteri; non ha tenuto 
in nessun conto le direttive di 
sviluppo agricolo per il piano 
regionale, ha bloccato con prete¬ 
stuosi argomenti giuridici i 
provvedimenti di esproprio di 
terreno suscettibili di profonde 
trasformazioni: ha respinto at¬ 
ti amministrativi e bloccato 
provvedimenti di ristrutturazio¬ 
ne dell'ESA. tutti tesi a supe¬ 
rare croniche insufficienze die 
i sindacati condannano, ma la 
cui esistenza deriva soprattutto 
da precise responsabilità del 
governo ». 

« Tutto ciò — aggiunge il do¬ 
cumento delle segreterie regio¬ 
nali della CGIL e della Fedcr- 
braccianti — mentre l'assesso¬ 
rato aU'agricoltura continua a 
utilizzare i fondi pubblici se¬ 
condo criteri che hanno fatto 
fallimento e attraverso organi 
superati, rappresenta una pale¬ 
se violazione della legge isti¬ 
tutiva dell'ESA e una vanifica¬ 
zione della stessa volontà mani¬ 
festata dall*Assemblea regionale 
con la recente mozione sulla vita 
dell'Ente ». 

« Il fatto che questa stessa 
volontà conservatrice — conclu¬ 
de la nota su questo punto — 
si manifesta oggi di fronte alle 
drammatiche necessità conse¬ 
guenti al danni provocati dal 
terremoto, rende ancor più evi¬ 
dente una volontà precelsa del 
governo di negare ogni presenza 
democratica sulla determinazio¬ 
ne delle scelte di sviluppo eco¬ 
nomico. di liquidare ogni pro¬ 
spettiva di attuazione delle fina¬ 
lità dell’ESA. riportandola alla 
condizione dell’ERAS ». 

Da qui la formulazione della 
proposta delle dimissioni, con¬ 
siderando che « le istituzioni de¬ 
mocratiche su cui si articola il 
rapporto tra potere pubblico e 
lavoratori potranno trovare una 
larga base di fiducia solo nel 
caso che si d’a con prontezza 
ed efficacia una risposta alle 
vecchie e nuove drammatiche 
os genze. rivedendo i passati In¬ 
dirizzi di politica agraria ». 
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E' nato 

Bernardo Arixi 

CAGLIARI. 23 
La casa del compagno 
Osvaldo Arixi è stata allie¬ 
tata dalla nascita del primo¬ 
genito, Bernardo. Al compa¬ 
gno Arixi, alla signora An¬ 
tonella e al neonato gli au¬ 
guri vivissimi dei comuni¬ 
sti di Cagliari, di Villasor 
e deila redazione ddl'Ua 




















